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Dopo 18 anni lo storico incontro di Inghilterra, Francia, Usa e Urss 

Prima iniziativa unitaria su Berlino città d’Europa» ma senza clamorose decisioni 

Avanti con pradenza 

14 Grandi frenano le due Germanie 


n futuro 
del continente 


ANGELO BOLAFFI 


j|r na Europa contro la Germania è impensabile. 
I I Un'Europa senza Gennania è un torso politico 
I I ed economico. Ma una Germania senza l'EuKh 
^ pa diventa una mina ad allo potenziale piazza* 

ta nel cuore del vecchio continente, esallamen- 
le nel luogo di intersezione dì quelle che una 
vplla eranp le arce di influenza del due blocchi militari. E 
.libft è un flaso che la questione tedesca sia tornata aH'ordi- 
ile'^ giorno proprio al tramonto dell'era di Yalta. La gran* 
itle sfida dei prossimo decennio non lascia scampo. Le ai* i 
lemative sono infatti solo due; grande Europa o grande 
Oeripania. Nel buco nero del «socialismo non più realmen* | 
le esistente! si giocano i futuri assetti del mondo, Fino alla : 
caduta del muro di Berlino l'idea dell'Europa unita era stata 
per i tedeschi una sorta dì sostituto funzionale della unità 
statale. Una grande metafora che permetteva di coniugare 
realismo e utopia, Sotto 1 nostri occhi questa situazione è 
cambiata radicalmente, Come sempre avviene nei momen¬ 
ti in cui ai produce storia abbiamo a che fare con una gran¬ 
de crisi. E II dentro si producono nuove idee ma possono ri¬ 
nascere anche vecchi incubi. 

Il recente vertice comunitario ha mostrato come il pro¬ 
blema tedesco possa trasformarsi in una grande spinta alla 
unificaziofie economica e pótitica europea. Ma il carattere 
tumultuoso dégli avvenimenti dei paesi dell’Est rende con¬ 
creto il rischio che la situazione possa sfuggite al glaciale 
disegno strategico intessuto dalia diplomazia delle cancel¬ 
lerie. Il tempo e una risorsa scarsa e oggi il fattore tempo ha 
un ruolo decisivo soprattutto nella Kdt. dove l'identità «na¬ 
zionale* coincide completamente con la forma poIìUco-sta* 
tale del «socialismp tedesco* di cui nel palazzo dello Sport 
della Dinamo Berlino e stata dichiarala la bancarotta. Su 
^quesmaimbiosl si edificò l'idea perversa ma «realistica* del 
muro: srmufsroòunr, 

L a nuova classe dirìgente della ex Sed é impe¬ 
gnata in una disperata corsa contro il tempo. E 
con lei, ecco il dato nuovo della situazione, an¬ 
che una patte delia opposizione che ha capeg- 
giato il movimento dei mesi scorsi. La scom- 
messa è quella di ottenere un minimo di legitti¬ 
mità popolare che consenta di pilotare la situazione verso 
libere elezioni e verso la futura confederazione con la Rfl. Si 
tratta di un'operazione di tate comples^tà da somigliare 
piuttosto alia quadratura del cerchio. 

Da dove trarre, infatti, questa nuova i^Utimità? Il siste¬ 
ma politico ò praticamente dissolto. Leconomia è in ginoc¬ 
chio. L'iitdebitamento del paese supera i venti miliardi di 
dollari. E lì, a portata di mano, c'è il grande miraggio dei 
fratello ricco, della Germania occidentale che offre non so¬ 
lo più merci rrei grandi magazzini, o più libertà agli intellet¬ 
tuali, ma anche Welfare e cogestione agli operai. Caduto il 
muro sembra basti solo farejun passo. Mesi fa lo hanno fat¬ 
to in roolU ma tutti singolarrneme. Hanno scelto la via del- 
resiiio. E se oggi dppp le manifestazioni di massa i cittadini 
decidessero di avere'«tutto e subito* e collettivamente tra- 
àfotmassero le prossime elezioni in un referendum sulla 
4unllica|iione? ^ yo/fe e ex/r coincidessero? Il sacrosanto 
dirttto allaautòdeterminazlone dei tedeschi dell'Est potreb¬ 
be entrare in contraddizione con il sisterha deli'equiUbrìo 
europeo ma ancf^e produrre delle conseguenze Impievedi- 
bili nell'edilicio sociale e politico della Germania occiden¬ 
tale. Mercato dot lavoro e mercatd culturale, ritmi della Ndta 
colletliva e valori quotidiani; lutto entrerebbe in subbuglio. 
'£ quésto io sanno in molti. Gorbaciov ad esempio, che cer¬ 
ca di dare una marto a Modrow costruendo un muro politi¬ 
co asosiegno della Rdl. Kohì che la prossima settimana an¬ 
drà" a Dre^a e poi Mitterrand che confermerà l’impegno 
europeo verso i paesi deirSst e la Germania in particolare, 
per un paradosso delfa storia la Pnissia toma ad essere la 
vera incognita del panorama politico europeo. 


Un nuovo capitolo nella storia di Berlino e delle zione economìe^ u fatto che» 
due Germanie: ieri, dopo diciotto anni di gelo, gli quattro ne abbiano discusso 
ambasciatori delle quattro potenze garanU dello 

statuto della città si sono incontrati per discutere le la One delia guerra fredda, 
sul futuro di questa regione nevralgica dell'Europa, Il comunicait) finale à limila 
dove Est e Ovest hanno per anni schierato uno 5**® ’® 

contro l’altro le loro armi più sofisticate, e da dove 

Or3 dovrebbe rìc0minci3re Is p3Ce. con favore* dalla parte soviet!- 


DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO MIS6RENOINO 


■B BERLINO OVEST. L'incon- Germanie. Nulla di quanto si é 
tro di Berlino fra i rappresen- detto a questo proposito è tra- 


^ a^,.^ deH'ambascialore americano 

31Ù sofisticate, e da dove Berlino sono stale «accolte 
la pace. con favore» dalla parte sovieti¬ 

ca. afKhe se l'Urss lascia capi- 
3 INVIATO re che i problemi crmcreli che 

BReMDiMO riguardano ta città sono di 

MiBnwiiiw pertinenza del leglHinto gover- 

Germanie. Nulla di quanto si è j! fh'?’ 

^ tra dinl camKra mtniirt 


ve del testo sembra quello in 

tanti di Usa. Urss, FrarKia e In- pelato dal lacònico comuni- 
ghillerra è stato ctueslo im- calo finale dislribuilo al gior- 
prowisamcnlc dall'ambascia- naiisti. E, certamente, il silen- 2 

tore sovietico con lo scopo zio nasconde anche contrasti ^ T 


dichiaralo di discutere sui 
complicatissimi problemi dei 
tras[ràrti verso Berlino e all'in- 


e paure, da una parte la retta ^he. cautSime frasi, si inlrav- 
di a porre il problema vedono le preoarupazioni so- 


della riunificazione tedesca, 


terno della stc^ città. Ma, a dall'altra I limon di Mosca su 


vietiche suite possibili forzatu¬ 
re dei processi in corso nelle 


parte la specificità del tema teneno Ma a chiaro !f processi m cor» nelle 

ufficiale d^'inconiro il fatto ® cmaro due Germanie. \ piani di nuni- 

sSes!SsiTavwnulo venUlatidaKohl,ma 

per In prima volli dal lontanò l'alfiorare della rivendi- 

1971 ne fa un avvenimento avvenuti ni...a Rdt, nessuno cazione nelle manifestazioni 
storico. I quattro uomini riuniti 'ÌTI»?' popolari nella Rdt è a^U- 

per tre ore attorno al tavolo dì 08fi‘ e wg «no più ifcine: to. pur fra contrasti, anche ien 
una enorme gelida sala ri- mezzo milione di tedeschi sera a Lipsia, dove centomila 
masta inuUIiuala per 18 anni, dell'Est si recano ogni dome- pei»ne »no scese in piazza 
non hanno potuto evidente- etica a OvesL si parla di conte- per U quinto lunedi consecull- 
mente non prendere atto dei derazione, si avvia la coopera- vo. 
radicali mutamenti che »no 
avvenuti in questa parte d'Eu- 

rapa, e che segnar» di IMO LORENZO MAUGERI APAQÌIU3 

un nawicinamento fra le due ... . ■ i. u. 


I retroscena della riunione del plenùin 

Gorbadov alzarla-voc» 
«Si fri come dico iò» 


Duro scontro ai plenum del Comitato centrale del 
Pcus. 1 conservatori hanno dato battana cercando 
di mettere in difficoltà Mìkhail Gorbaciov. Il direttore 
delia Frauda però nega che siano state chieste le di¬ 
missioni del segretario generale. «Ci sono state criti¬ 
che alle quali il segretario ha risposto molto aspra¬ 
mente, ribadendo la forza della perestroika». Stama¬ 
ne si apre il Congresso dei deputati del popolo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE_ 


m MOSCA. C'è.stata battaglia 
al plenum del Comitato cen¬ 
trale del Pcus, anche se nessu¬ 
no, come ha riferito il diretto¬ 
re delta Pmvda, ha chiesto 
esplicitamente le dimissioni 
del segretario generale. Gor¬ 
baciov è stato criticato, anche 
duramente, ma ha risposto 
con asprezza ribadendo la 
•forza della pereslrojka». Il se¬ 
gretario della regione siberia¬ 
na Kemerovo, Alexandr Mei- 
nikov, lo ha accusato dì cede¬ 


re alle tentazioni occidentali, 
il plenum, comunque, ha «so¬ 
stenuto caldamente il segreta¬ 
rio generale nella sua opera dì 
rinnovamento*. Stamane al 
Cremlino sì apre la seconda 
sessione del Congresso dei 
deputati del popolo. Il Pcus 
avverte 1 sovietici che «se si 
terrà duro, il valico verrà supe¬ 
rato. in ca» contrano ci sarà 
un salto airindietro*. Sul ruolo 
guida del Pcus si discuterà 
nella prossima riunione del 
Cc. 
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Il sindaco: «Chiudo però 




Ayala resta 
a Palermo 
Trasferimento 


Giuseppe Avaia (nella foto) resta a Palermo. 11 giud'rce tra- 
stento dal Consiglio supenore della magistratura per «in¬ 
compatibilità» s’è rivolto al Tat siciliano che ha accolto la 
sua richiesta. La sospensiva concessa al collaboratore di 
Falcone apre la strada a una revisione della decisione del 
Csm? Non è improbabile anche perché da qualche settima¬ 
na è stato estinto il debito che è costato il posto al giudice. Il 
legale; «I^sto tornerà al lavoro, nel suo ufficio*. 

A PAGINA > 

StrESbUrflO ff parlamento europeo, do- 

•aamIIa * po un appassionato dibatli- 

lOgllE to, ha deciso ieri sera di prì- 

I ’iitiitiiinifa deH'immuniià parla- 

i w*"”*** mentare Jean Marie Le Pen, 

3’L6 P€I1 deputalo europeo e leader 

dei Fronte nazionale france- 
se. Le Pen è accusàto di aver 
olle» con un attacco di Sa¬ 
pore razzista e nazista il ministro francese Durafour. A Stra¬ 
sburgo la decisione è stata presa con il voto favorevole delle 
sinistre, dei verdi, della frazione liberale della signora Veli, di 
parte dei democristiani. a pagina B 


AMEQQÌO La perestrojka avanza apchè 

itWjthM ^ to Bulgaria. At Comitato ceR- 

lIDCrc frale del partito cprounfip 

elezioni ?®'®' Mladcnov ha prof^ 

» « É e anticipare il congres» i 

in Dllifldnd marzo, di tenere tli»re ele- 

^ zioni entro maggio e, a fine 

1990, varare la nuova Costi¬ 
tuzione, accogliendo cosi 
anche le richieste che domenica erano state fatte alla mani¬ 
festazione dei ÌOOmita a Sofia. Il tribunale della capitale bul¬ 
gara ha legalizzato Bcogiasnost, Il groppo ecologico attivo in 
tutto il paese. Il Parlamento intanto discuterà la legge sulle 
associazioni. _ a pagina B 


VonordI IB diMfflbr* con l’Unità 


la^i . - 


Dieci interviste 
di Eugenio Manca 

• 

IBBpaglnn 

giomnln * libro » 2.000 lira 


APAQIHAIt 


Esautorato ^pa di Meana dalla presidenza della finanziaria Amef 

atfrxx^ su Mondadori 
«^ quel ddbenedettìano» 


Giornata di scontro campale nella guerra per il con¬ 
trollo della Mondadori. Fedele COnfalonieri, -numero 
2» della FininvesL ha assunto i pieni poteri nella fi¬ 
nanziaria Amef che controlla la maggioranza del ca¬ 
pitale ordinario della casa editrice, esautorando il 
presidente,Vittorio Riparli Meana. La nuova maggio¬ 
ranza dèll'Amef chiede là condanna del vertice della 
Mondadori per aver danneggiato la società. 




Servìa in sciopero 
Itzdia in tilt 
perdied^omi 


■i MILANO. Nel giorno in cui 
Leonardo Mondadori viene 
cooptalo di nuovo nel consi¬ 
glio deirAmef, il braccio de¬ 
stro di Silvio Berlusconi ha as¬ 
sunto in pratica i pieni poteri 
nella finanziaria. Il primo pas- 
» ver» la conquista della ca¬ 
sa editrice è fatto. 

< ÀI termine di una tempesto¬ 
sa riunione, il consiglio di am- 
riìinìslrazione deU’Amef ha 
lanciato la controffensiva con¬ 
tro De Benedetti, giungendo a 


chiedere la condanna per gli 
ammiriisiratorì della Monda- 
dori che hanno accollo saba¬ 
to la richiesta della Cir dì una 
assemblea straordinaria per 
aumentare il capitale della so¬ 
cietà. 

Intanto lì senatore de Gra¬ 
nelli liquida la proposta anti- 
Iru^ dei deputati de e pole¬ 
mizza con Andreotti, mentre 
oggi la Fnsì decide sullo scio¬ 
pero dei giomalisU contro le 
concentrazioni. 


■B ROMA t il fallimento del 
governo sul fronte dei seivizi, 
wpratlutto per 1 confratU dei 
pubblico impiego ancora in 
alto mare. Come quello delle 
Poste, i cui dipendenti in mas¬ 
sa si »no fermati ieri. Una raf¬ 
fica di scioperi fino a Natale 
porterà ver» la paralisi ospe¬ 
dali. farmacie, treni, aerei, 
università. Il giorno più nero, 
venerdì prossimo quando si 
concentrano le agitazioni dei 
medici dell'Anaao per il se¬ 


condo giorno consecut^ di 
sciopero (quelli della Cimo il 
18,19 e 20), dei feiroyleri Go- 
bas (che l'ayranno iniziato 
giovedì 14), degli uomini ra- 
dar-Licta che bloccheranno 
gli aerei anche dopodomani e 
sabato 16. degli amministrati 
e tecnici dett’Università, (tei 
dipendenti delie faimacie pri¬ 
vate. O^i tocca alle agénzie 
di assicurazione. Il 21 e il ^2 
saranno i dirigenti dello l^lo 
a protesUue. 


Mikhail Gorbaciov 


RENATO PALLAVICINIE ANTONIO ZOLLO A PAO. 8 
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Presentata in via Veneto l’ultima trovata della moda 

Arriva la minigonna antìstupro 
Forse è Éaffrire del Natale ’89 


È lo stile Fiat, anche se volgare 


Maria Punzo è una giovane napoletana rigogliosa, al¬ 
la Loiy Del Santo. Ieri a Roma ha fatto un défilé, nel¬ 
le sale del Flora, mostrando a stampa e fotografi la 
sua creazione: una «mini-antistupro». Sembra una 
gonna spavaldamente se^, Invece è una corazza. Il 
prototipo verrà commercializzato. Domanda: è utile? 
iNpì donne, potenziali oggetti di stupro, questa mini- 
dobbiamo comprarla? 


MARIA SERENA PALIERI 


He ROMA L'Hotel Flora di 
Veneto, oggi un po' ap¬ 
pannalo, negli anni Sessanta 
era una delle vetrine per chi 
cercava fortuna ne! mondo 
del cinema. Maria Punzo con 
un po' di ritardo l'ha scelto, 
ieri mattina, per presentare at 
mondo il suo marchingegno: 
è una minLdonna in similpelle 
nera, che »lto cela uno slip 
incorporato, il lutto fabbricato 
in tessuto brevettato anll-ag- 
Pressione. Stilista la signora 
Paola Stavoii. mannequin ia 


stessa Punzo che, oltre a prò* 
porcisi come un Archimede, 
ha esibito con un défilé le ri¬ 
sorse della sua invenzione. La 
filosofia del prodotto alla mi¬ 
nigonna non si rinuncia Però 
Mana Punzo è convinta che 
sia una bomba a orologeria e 
vada regolamentata: i'8 marzo 
scorso ha perfino fondato 
un'associazionecon cui dif¬ 
fonde un «u» corretto* del- 
rindumento: non più corto di 
un palmo sopra il ginocchio. 
Il prototipo aeila minigonna 


fra poco verrà commercializ¬ 
zato. Comprarlo o non com¬ 
prarlo? 

L'indumento non ha qualità 
estetiche partìcolan. Il tessuto 
«brevettato* gli dà un’arra, dì- 
ctamolo, piuttosto dozzinale. 
Già, ma se è efficace? Se un 
giorno abbiamo vt^lia di sco¬ 
prire le gambe ma vogliamo 
essere al sreuro dagli aggres- 
»ri? Certo, con quella coraz¬ 
za indos» sarà rispamiiata 
•l'onta* finale. Però non risulta 
che le vrllime facciano drasti¬ 
che gerarchle, fra porzioni del 
proprio corpo offese. Né la 
mini d’acciaro eviterà lo choc 
d'essere inseguite o inganna¬ 
te, respirare d’un tratto, in fac¬ 
cia. ia pulsione di morte che 
anima gli stupratori. E poi. ca¬ 
piterà il giorno che. pur aven¬ 
do acquistato uno stock di mi- 
nKorazze dì tutti ì colorì, 
avremo voglia di metterci una 
gonna qualunque. O un paio 
di pantaloni. D'essere non se¬ 
xy, ma severe. Ed eccoci indi¬ 


fese* l'aggressione sessuale 
scatta a prescindere dall’og- 
gclto, vengono stuprale le si¬ 
gnore ottantenni e le donne in 
attesa di operazione in ospe¬ 
dale. 

A ben vedere, l'indumento 
può avere un’altra funzione: 
quella dì cintura di castità. Si, 
basterebbe che al prototipo 
venisse aggiunto un lucchetto 
ed ecco una cintura di castità 
modello anni Novanta. Sexy e 
di tessuto tecnologicamente 
brevettato. Pure senza luc¬ 
chetto, d'altronde, quait fanta¬ 
sie maschili sembra in grado 
(a prescindere daH’attuale 
realizzazione dozzinale) di 
accendere quest’oggetto, qua¬ 
li fantasticherìe su una metro¬ 
poli percorsa, di notte, da 
donne spavalde e timorose, 
seminude iqa barricate nel- 
l'armatura come Ivanhoe? La 
mini anti-stupro? Se siamo un 
po’ sadomaso, abbiamo tro¬ 
vato Il regalo di Natale per il 
nostro partner. 


I M Ai dirigenti della Fiat tri- 
I »gna dar alto di un'abilità 
: particolare nel dividere gli av¬ 
versari e acquistare alleanze. 
Qualcuno dirà: beila forza, se 
ì sindacali »no i primi a liti¬ 
gare fra foro come sta avve¬ 
nendo per U rinnovo dei con¬ 
tratto di lavoro dei metalmec- 
cania e anche per U proces» 
intentato alla Fiat sugli infortu¬ 
ni di lavcfra La Fiom, che i\ é 
costituita parte civile in quel 
proces» (ma il sverno ha 
provveduto nel frattempo a 
»ltopofre ad amni^a i reati 
previsti per il dottor Romiti e i 
suni collaboratori), é stata pu¬ 
nita d^li altri due sindacati 
confederali che hanno con- 
clu» da »H un accordo sulle 
sale mediche, scrivendo m 
quel testo che te cose »no 
sempre andate bene con la 
Fiat Chissà perché si é sentilo 
il bi»gno di naffermario prò- 
pno II‘ ma questi »no i misle- 
n della divisione fra i sindaca¬ 
ti, di cui appunto corso Mar¬ 
coni gode i (rotti sempre di 
più. 

Quanto alte altean^, gli 
esempi si sprecano. L’ultimo, 
e fra I più notevoli, è legato al¬ 
la nota operazione Berlusconi 
per acquisire il controllo della 


Mondadori. Tra i due litiganti, 
se l'impresa va in porlo, è la 
Fiat a guadagnarci davvero. 
Avrà amico, alleato o addirit¬ 
tura »ttoposto il secondo 
grande colos» delle comuni¬ 
cazioni e potrà realizzare nel 
settore più delicato della so¬ 
cietà contemporanea il suo 
gkxo preferito: la lotta contro 
n mercato e la libera concor¬ 
renza. la corsa agli oligopoli 
e, se è possibile, ai monopo¬ 
lio. 

Ma la Fiat di questi anni ha 
un debole che si chiama catti¬ 
vo gusto, arroganza e ce ne 
dà prove costanti, anche 
quando potrebbe evitario. 
L'ultimo ca» tn cui lo abbia¬ 
mo constatato menta di esse¬ 
re raccontato ai lettori di que¬ 
sto giornale perché riguarda 
un argomento di grande inte¬ 
resse per I lavòraton italiani. 
Uro studioso giovane e indi¬ 
pendente che lavora all’Uni¬ 
versità di Tonno, che è stato 
allievo di Norberto Bobbio e 
di Paolo Fameli e ha lavoralo 
alcuni anni con me nella re¬ 
dazione del Mondo Conteui- 
poraneo, ha scritto per l'edito¬ 
re Calzanti (uno dei pochi 


NICOLA TRANFAQLIA 

editori coraggiosi in questo 
paese sempre più «omoge¬ 
neo* anche culturalmente) un 
libro di 140 densissime pagine 
intitolato «Lavorare in Fiat Da 
Vailetta ad Agnelli e Romiti. 
Operai Sindacati Robot». 

Questo giovane studio» sì 
chiama Marco Revelli. Che co¬ 
sa racconta nel suo libro? Una 
vicenda nota a tutti gli italiani: 
come ia classe operaia torine¬ 
se in un quindicennio é pas¬ 
sata da una condizione di for¬ 
za e di scontro durissimo con 
la Fiat, a una sconfitta di cui 
la grande rislrotlurazione ro¬ 
botica è la più evidente illu¬ 
strazione. L'autore ha intervi¬ 
stalo centinaia di operai, dele¬ 
gati, avanguardie, e fa dire a 
loro che cosa ha significato 
questo proces». In quali for¬ 
me è avvenuto, quale è stato il 
prezzo che ha pagalo la so¬ 
cietà e in particolare la classe 
operala per la fabbrica asetti¬ 
ca degli anni Quanta. Il tono 
che caratlenzza il lavoro di 
Itevelli é quello giusto: grande 
partecipazione per il dramma 
che si è consumato, rimpianto 
per quello che si é perduto 


ma nessuna retorica. C'è una 
polemica molto netta con i 
sindacati confederali, che si 
può condividere oppure no. 
(Non c'è dubbio ad esempio 
che i sindacati abbiano capito 
in ritardo te trasformazioni 
tecnologiche cui si andava in¬ 
contro). E c'è una critica mol¬ 
to aspra delle modalità scelte 
dal vertice dell'industria mo¬ 
nopolistica per attuare la ri¬ 
strutturazione. Ma tutto in ter¬ 
mini di grande civiltà, di otti¬ 
ma qualità culturale. 

Ebbene, quale è stata la 
reazione dei giornali della 
Fiat, di fronte a un libro che 
parlava tanto di un passato 
così vicino e importante per 
Vindustria defi'auto? fi giorna¬ 
te torinese non si è sognato di 
dedicare più di quattro righe 
al libro, senza commenti. Ma 
il Comere ha fatto di più, do¬ 
menica 3 dicembre, ha affida¬ 
to a uno dei numerosi «pentiti» 
della sinistra l'incarico di una 
stroncatura feroce e volgare. È 
giunta al punto di definire il li¬ 
bro un «Mondo dei vinti nu¬ 
mero 2». riferendosi alla nota 
opera di Nulo Revelli che è 
appunto il padre deH’autore 


di «Lavorare in Fiat». 

Mi ha colpito (confes» la 
mia sprovvedutezza) il |dlle> 
raggio gros»lano di qual gio^ 
naie, che era una volta l'rRga- 
no della grande borghesia 
lombarda. Sia perché chiama¬ 
re in causa Nulo RevelU pqr 
parlare male del figlio testimo¬ 
nia di una volgarità senza no¬ 
me. Ma anche perché, nella 
psicologia (jeirarticolista, un 
libro che parla dei vinti è da 
condannare subito, senza al- " 
tenuami. Era difficile dire con 
più chiarezza da parte del 
giornale milanese della Fìàll 
che in questo mondo sì piiò 
parlare »lo riei vincitori' e ^ 
nome di essi. Al Vinti fi silen¬ 
zio. Non importa, badate bi¬ 
ne. quali siano le ragioni 
uni e alto, quefio che 
conta è il risuUato,.roMa|ì 
provvisorio, dì oggi. 
di fronte a tutto ciò? FÒSSO so¬ 
lo augurare at killer di turno 
che si iro^ sempre dalte parte 
dei. Vincitori: se sbagliasse a 
schierar^ anche »lo upà vol¬ 
ta, non avrebbe neppure il 
conforto della giustezza delle 
proprie ragiona che rwi, ad 
esempio, abbiamo anche 
quando cl varino tnate le co- 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Tad, c’è Silvio 


SERGIO TURONE 

C he fine ha fatto il dibattito su) pluralismo nel* 
la stampa, aperto dalla scalata di Berlusconi 
al gruppo R^ubblìohEspresso? Ieri al Tgl 
delle 13,30 la conduttrice ha involontaria* 
tnente messo In imbarazzo il cronista finan* 
ziario, collegato dalla Borsa di Milano, chie¬ 
dendogli subito notizie sul consiglio d’ammlnistra- 
zlone dell'Amef, la società che controlla la Monda- 
dori. Colto di sorpresa, il cronista ha detto che era 
meglio procedere col solito ordine, e ha diligente¬ 
mente fornito le consuete informazioni sul listino 
di Borsa prima di illustrare le poche immagini regi¬ 
strate sui Mondadori e i Formenton. ripresi mentre 
si avviavano alla riunione del consiglio. 

Non diversamente dai telegiornali si comporta¬ 
no, di massima, i quotidiani stampati. Ora, nessu¬ 
no è cosi ingenuo da ignorare che dietro a ciascu¬ 
na impresa giornalistica ci sono capitali e logiche 
di mercato. Ma, francamente, chi poteva aspettarsi 
che - soltanto dieci giorni dopo il tumulto dì pole¬ 
miche suscitato dalla mossa di Berlusconi - l'inte¬ 
ra vicenda avrebbe perduto )a sua fisionomia di 
scontro politico sulla libertà d'informazione, per 
essere presentata come una semplice contesa fra 
potentati economici conconenti? Leggiamo com¬ 
punte valutazioni su aumenti di capitale, azioni or¬ 
dinarie, azioni privilegiate, e sui possibili sbocchi 
giudiziari della controversia. Accadrebbe lo stesso, 
pressappoco, se Carlo De Benedetti e Silvio Berlu¬ 
sconi avessero ingaggiato una lotta per il controllo 
del mercato nazionale dei frigoriferi o, secondo la 
felice metafora di Giorgio Bocca, della nutella. 

Oggi il sindacato unitario dei giornalisti dovreb¬ 
be decidere se impegnarsi in qualche azione a so¬ 
stegno delle vertenze che i redattori delle testate 
coinvolte hanno aperto a difesa della propria au¬ 
tonomia. Nel campo giornalìstico non mancano 
esempi di lotte che, almeno per qualche anno, fu¬ 
rono vittoriose. Airinlzio degli anni Settanta, quan¬ 
do Penone, dopo aver fatto del Messaggero una 
combattiva testata laica, la vendette a Rusconi, il 
quale designò come direttore il moderato Barzini, 
la redazione insorse in difesa della linea del gior¬ 
nale, e un lungo sciopero fece saltare la vendita. 
Subentrò la Montedison, che però dovette accetta¬ 
re un direttore gradito ai giornalisti e impiegò albi 
sette-otto anni prima di piegare la resistenza della 
redazione e ricondurre la testata nel solco del tra¬ 
dizionale moderatismo. 

L a situazione odierna della RepuM)lioa^ assai 
diveisa. La differenza maggiore è che il quo¬ 
tidiano di Scalfari ha un bilancio largamente 
attivo, e questo rafforza la posizione dei gior- 
mmmm nallstl Per le redazioni in lotta, la palla al 
piede minaccia d'essere proprio l'atteggia- 
- mento della Frisi, la cui dirigenza - notoriamente 
in sintonia con j partiti politici cui Silvio Berlusconi 
■ *0 l^to ba lasciato trascorrere già diecf giorni 
lériza pren'deie décbloni. Il gruppo di maggioran¬ 
za della Fnsi ha in cosi forte antipatia Scalfari, da 
non capire che una azione sindacale del giornali¬ 
sti In difésa dell'autonomia di un quotidiano pro¬ 
spero sarebbe condotta non neH'lnteresse di que¬ 
sto o di quel direttore, di questo o di queU’editore, 
di questo o di quel partito politico, bensì nell’inte¬ 
resse dei lettori e, in definitiva, dei giornalisti me¬ 
desimi. 

L'ipotesi che sembra delinearsi, quella di uno 
sciopero a favore di una legge antitrust, è meglio 
che niente, ma è un espediente mediocre per non 
prendere posizione sulla crisi in atto. Se oggi la Fn¬ 
si difèndesse apertamente le redazioni del giomaii 
che temono i'invaderiza di Berlusconi, r^uisìreb- 
be titoli validi per difendere domani l'autonomia - 
se mai fosse minacciata - di testate d'orientamen- 
tpopposto. 

Impacciato sul caso Repubbiica-E^resso, il sin¬ 
dacato dei giornalisti mostra uguale imbarazzo 
sulla vertenza dell'furopeo. Qui l’editore è Rizzoli, 
che ha designato un nuovo direttore, il cui currìcu- 
htm la capire che si vonebbe fare deH'furopeo 
una rMsta d'evasione. C'è insomma già una intesa 
operante (stipulata forse in nome del vecchio ca¬ 
meratismo siglato P2) fra Toligopolio editoriale di 
Rizzoli e quello nascente di Berlusconi. Il primo si 
orienterebbe sull'editorìa giornalistica popolar-fa- 
millare. lasciando a Berlusconi il pubblico di setti¬ 
manali come Panorama, Espresso, Epoca. Si evite¬ 
rà cosi qualsiasi rischio di concorrenza. Ma il sin¬ 
dacato tace: e al pubblico le ormai fievoli notizie 
sul blitz di Berlusconi arrivano mescolate ai rag¬ 
guagli sulla quotazione del dollaro In Borsa. Di 
certi progetti, meno si parla, più redditizio risulta 
l'affare. 
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_Intervista a Nemer Hammad 

D delegato generale dello Stato i^estìnese in Italia 
tracm un Mando di due anni di rivolta nei territori 

«(Questo so con certezza: 
rintìfada andrà avanti» 



■i ROMA II colloquio con 
Nemer Hammad parte, Ine¬ 
vitabilmente dalle scaden¬ 
ze di questi ^ornl. «Intlfa- 
dai* anno terzo: cosa vuol 
dire per te, che sensazioni 
suscitano In te queste pa¬ 
role, che rifleasloni U sug¬ 
geriscono? 

Puoi facilmente immaginare i 
sentimenti di qualsiasi palesti¬ 
nese. di uno come me, in 
questo momento. So benissi¬ 
mo che ogni giorno di lotta in 
più significa altre vittime, altri 
sacrifici, altre case e famiglie 
distrutte. Quando diciamo che 
r<intifada> continuerà fino alla 
fine dell’occupazione sappia¬ 
mo bene qual è il prezzo da 
pagare. Da una parte c'è dun¬ 
que li dolore per i fratelli che 
muoiono: ma dairaìtra Tìnizio 
del terzo anno è un chiaro 
esempio del grande coraggio 
del nostro popolo, della sua 
volontà di resistere, di accetta¬ 
re qualsiasi sacrificio per otte¬ 
nere la propria libertà. Nel 
due anni trascorsi i'«intifada* è 
diventata un vero e proprio si¬ 
stema di vita: per due anni la 
gente si è sposata, ha mangia¬ 
to, ha vissuto giorno dopo 
giorno malgrado i sacrifici e le 
sofferenze. E l'unità è diventa¬ 
ta più forte. Dunque l'inizio 
del terzo anno vuol dire an¬ 
che che è staH) spazzato via - 
per noi come per l'altra parte 
- il dubbio, rinterrogatlró se 
rdntifadat continuerà ancora. 
SI, continuerà fino in fondo. 
Solo chi non vuol vedere può 
ancora pensare che sia possi¬ 
bile mettere fine atr«intifadai 
con la forza delle armi, 
la tutto U mondo r«infifadaa 
è nota ormai come «la rivolta 
delle pietre*. Se dovrà conti¬ 
nuare ancora a lungo, prima 
di ottenere risultati poUtld 
concretL non c'è U fischio di 
«a salto di qualità, di nn po^ 
saggio dal sassi alle anni? 
Non bisogna dimenticare che 
la lotta palestinese 

non è edmiheiàta con la «ìhU- 
fada«. non è iniziata solo due 
anni fa. l'tintifada» è un nuovo 
tipo di confronto che si inseri¬ 
sce nel quadro di una lunga 
lotta, in questa lur^a storia dei 
popolo palestinese, con la dia¬ 
spora, le guerre, le sofferenze, 
è maturata la coscienza del 
nostro popolo. E non è che 
questa lotta non violenta, rap¬ 
presentata dalla «intifada«, non 
abbia dietro di sè un ceivello, 
una guida che la dirìge. Sa(v 
piamo qual è il progetto israe¬ 
liano: per loro noi siamo solo 
arabi, dobbiamo vivere negli 
altri Stati arabi, ai massimo 
avere il nostro Stato al di là del 
Giordano. Anche durante la 
guerra dei 1967 hanno fatto di 
tutto per indurre la nostra gen¬ 
te a scappate. Ma nel 1967 le 
cose non sono andate come 
nel 1948, la nostra gente è ri¬ 
masta. Ed oggi lotta per essere 
ìndipendente sulla sua terra. 
Senza una matuntà collettiva, 
senza una guida costante, di 
tutti i giorni, ci sarebbe senz’al¬ 
tro ii rìschio di passare dalla 
non violenza alla violenza, al¬ 
l'uso delle armi. Ma grazie alla 
coscienza e alla maturità del 
nostro popolo, al rapporto co¬ 
stante e democratico fra la lea¬ 
dership «esterna* (rolp) e 
quella «interna*, penso che il 
rischio sarà scongiurato. E de¬ 
ve essere co^ per tre ragioni: 
perché il governo israeliano 
cerca ogni pretesto per proce¬ 


L'inizio del terzo anno della «intifada» 
dimostra la vitalità delia sollevazione 
palestinese e conferma che essa non si 
arresterà finché non avrà raggiunto il 
suo obiettivo politico, vale a dire l'eser¬ 
cizio dell’autodeterminazione del po¬ 
polo palestinese in uno Stato indipen¬ 
dente. In due anni, la rivolta ha moditi- 


cato radicalmente i termini della crisi 
arabo-israeliana e ha prodotto cambia¬ 
menti anche in seno all'Olp e ai pro¬ 
grammi del movimento palestinese. Ed 
ha tracciato, per cosi dire, sul terreno i 
contini di questo Stato. Di tutto questo 
et ha parlato il «Delegato generale» del¬ 
la Palestina in Italia, Nemer Hammad. 
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•Una immaginw Jetla «rivolta delle pietre». In Nemer Hammad 


dere ad espulsioni di massa: 
perché il passaggio dalla non 
violenza alte armi darebbe a 
Israele una giusuficaziane e un 
pretesto davanti all'opinione 
pubblica; e infine perché que¬ 
sto offnrebbe una soluzione al¬ 
la crisi oggi esistente all'inter¬ 
no di Israele, a vantr^gìo dei 
gruppi più estremisti e a scapi¬ 
lo delle forze che si battono 
per il dialogo e la pace. 
L'<lotifada« ha cambiato 
profomlaiiicnté ,1, ,tcnni|il 
dette crisi anbo-liraelijuia e 
della sua perccdone da par¬ 
te deU’oplnloDe pubblica. 
Ha cambiato qualcosa an¬ 
che uell'Olp? 

Anzitutto ha cambiato molto 


Timmaglne degli arabi in gene¬ 
rale, che la propaganda Israe¬ 
liana ha presentato per anni 
come terroristi e al tempo «es¬ 
so vigliacchi. In una zona del 
mondo dove manca la demo¬ 
crazia. r«intifada> hadimc»tra- 
to a tutti che un popolo, anche 
disarmato, se ctecte nella sua 
causa ed è pronto a sacrificarsi 
può far fronte a qualunque op- 
pre^re. E dentro di noi, che 
cosa è cambiato? hìma del- 
r<intiiada> Taoreitio era postp 
sulla lotta da'hi^'dèt lèmiori 
contro Israele (e U pensiero 
coire subito al ^llembre ne¬ 
ro*. al Ubano, alle st^i). ed 
Israele era così nuscìto a far 
passare l'idea che non ci fosse 


una lotta del popolo palestine¬ 
se in quanto tale, ma solo una 
lotta «di tenoristi», perché nel 
terrvlon occupati la v\ta appan- 
va quasi normale, la repressio¬ 
ne quotidiana si svolgeva piut¬ 
tosto nell'ombra, senza clamo¬ 
re SUI massmedia. Anche i no- 
stn programmi politici erano 
basati su questa situazione, e 
risentivano derinfluenza dei 
vari paesi arabi. L'«intifada* ha 
messo line a questo stato di 
^pse. Nel nostro dti;^^lo. 
che prima delie decisfprirdl un 
anno fa ad 'Al^ri.'^'apparìva 
chiaro che non si può chiedere 
a chi lancia sassi a Nablus di li¬ 
berare Nablus e per di più an¬ 
che Malfa. La gente accetta di 
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sacrificarsi per un obiettivo 
realistico, cioè per la liberazio¬ 
ne dei temton occupati nel 
1967. La lotta del nostro popo¬ 
lo nei temton ha prodotto un 
programma politico adeguato. 
Si può dire, inaomma, che te 
•lutifada* ha disegnato nel 
fatti 1 confini dello Stato pa¬ 
lestinese? 

Esattamente. Ha tracciato i 
confini del nostro Stalo e della 
sua indipendenza verso Israe¬ 
le, ma anche nei confomti de¬ 
gli stessi arabi. È grazie alla «in- 
tifada* se la Giordania ha ta¬ 
gliato ogni legame con la Ci- 
sgiordania. 

Abbiamo parlalo del risulta¬ 
ti pH^tict deUa «intifada*. 
Fkn questi rientrano anche U 
gran parlare che si è fatto di 
elezioni nel territori e te 
convocazione, proprio te 
questi giorni di anniversa¬ 
rio, di una riunione a Wn- 
shtegtOD, te gennaio, fra i 
mteUlri degli Esteri di Usa, 
Egitto e Israele nei quadro 
del «piano Baker». Che cosa 
ne pensi? 

Gli Stati Uniti ancora non vo¬ 
gliano esercitare reali pressio¬ 
ni su Israele, per tante ragioni 
anche interne, e per questo 
hanno scelto una lunga strada 
per amvare a un pnmo passo. 
Parlano di dialogo diretto fra 
una delegazione israeliana e 
una delegazione palestinese al 
Cairo. Tutti hanno capito che 
questo vuol dire una delega¬ 
zione guidata o nominata dai- 
rOlp. La delegazio ne palesti¬ 
nese, evidentemente, deve es¬ 
sere palestinese. Gli Usa lo 
sanno bene, sanno che il no¬ 
stro popolo dei temton non 
accetta di essere separato dal 
popolo della diaspora e dal- 
l'Olp Questo punto elementa¬ 
re si è trasformato in un grande 
problema. Gli Usa non hanno 
detto esplicitamente a Shamir 
che non ha il diritto eh decide¬ 
re lui per i palestinesi. Abba 
'■ Kahlohadetto.rriéi^mrni- 
strazlone Usa no. Nella nostra 
nsposta sul «piano Baker», pre¬ 
sentata tramite l Egitto. abbia¬ 
mo detto che accettiamo que¬ 
sto Incontro trilaterale a Wa¬ 
shington per discutere della 
composizione della delegazio¬ 
ne palestinese, in termini ge¬ 
nerali, e dell'agenda dei futuri 
colloqui del Cairo Abbiamo 
spiegalo che secondo noi l'E¬ 
gitto deve dichiarare di parte¬ 
cipare aH'incontro come por¬ 
tatore del punto di vista deh 
roip. Vedremo che cosa.verrà 
fuori da questi colloqui, v^re- 
mo se Israele sarà capace di 
trovare un solo palestinese che 
si distingua dairoip. 

In sostanza guardi a questo 
tecontro con un certo ottimi¬ 
smo, 0 almeno te modo pos- 
sIbUisiB. 

La novità che può giustificare 
un certo ottimismo è che l'am¬ 
ministrazione americana ha 
preso più di una volta le di¬ 
stanze dalla posizione di Sha¬ 
mir, ribadendo che Cisgiorda- 
nia e Gaza sono territori occu¬ 
pali e che bisogna finirla con i 
discorù sul Grande Israele. 
Toniiaroo cori il discorso 
labiale; TulUma parola 
spetta alla gente d^ territori 
occupati. 

Certamente, rultlma parola, 
quella definitiva, è la parola 
deir«intifada*, cioè del popolo 
palestinese. 


M Ci sono uomini che, pro¬ 
vati dai confronto quotidiano 
con la donna e le donne, ten¬ 
tano dì cambiare idee e com¬ 
portamento sessuale. E per 
sessuale intendo sia il rap¬ 
porto erotico, sia la gestione 
del dare e deii’avere negli af¬ 
fetti e nelle responsabilità re¬ 
ciproche. Ma ci sono uomini 
che si difendono dai muta¬ 
menti, restano arroccati nel 
loro maschilismo, vi si ag¬ 
grappano come a un princi¬ 
pio im'nunciabiie. Le esplo¬ 
sioni di rabbia e fanatismo di 
questi ultimi, e insieme la fa¬ 
tica e il dolore dei primi, i più 
duttili nella ricerca di un be¬ 
ne comune, rivelano quanto 
sia grande, sconvolgente, 
profondo il disagio dell'ani¬ 
mo maschile a fronte delle 
nuove espressioni della fem- 
mìnilìlà. Tanto che alcuni ar¬ 
rivano a negare l'evidenza, a 
voler morire piuttosto che 
cambiare. 

Cosi è accaduto al ragazzo 
di Montreal, l'uccisore di 14 


studentesse deU'unìversità. fa¬ 
coltà di ingegneria. D'accor¬ 
do, la sua era una mente 
sconvolta, ma è proprio dalle 
menti farneticanti che emer¬ 
gono certi messaggi dell'in¬ 
conscio collettivo. Nell'odio 
di Mare per le femministe si 
legge una ferita mortale. 
Qualcuno ha detto di lui che 
era un ragazzo gentile con le 
donne, ma che si imbestialiva 
quando il comportamento di 
lei non era quello che lui sì 
attendeva. Per conto suo. ac¬ 
centuava la virilità: tute mi¬ 
metiche, armi, rambismo. È 
cosi impervio scorgere dietro 
la follia di Marc una lacerante 
crisi di identità sessuale? 

Una crisi che ha investito 
dapprima Iq donne, impe¬ 
gnate a «maschilizzarsi» nel 
percorso verso l'emancipa- 
zione. Inevitabile percorso, 
che pure si voleva indolore, 
per lei e per lui. Alla donna $1 
diceva: studia, lavora, osserva 
le regole del gioco, ma resta 
donna. Restare donna, inve- 
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ce, era ed è impossibile, per¬ 
ché le regole ^i gioco, nel 
mondo del sapere e del lavo¬ 
ro, sono roaschilì. Di qui il di¬ 
sagio femminile, a confronto 
con la propria femminilità; 
un disagio negato, giudicato 
superfluo. E invece il maschi¬ 
le e ii femminile sono davve¬ 
ro diversi e distanti, e Indos- 
salii in una sola persona pro¬ 
duce disagio. Lo si capisce 
ora. che esplode anche negli 
uomini. 

E, intanto, la nostalgia del¬ 
la femminilità diventa sempre 
più grande; un bene perduto 
viene invocato ed evocato 
con l'accecamento del lutto 


ANNA DELBOBOEFINO 


più profondo. «Squallide» ha 
delinito le donne d'oggi il 
cardinale di Bologna, Giaco¬ 
mo Biffi, nella sua omelia dei 
giorno 8 scorso, festa deU'lm- 
macolala Concezione. Donne 
che rifiutano «tanto la condi¬ 
zione veiginate quanto la 
missione materna». Donne 
che non sanno più «dire al Si¬ 
gnore "eccomi, sono tua", 
ma istericamente gridano "io 
sono mìa"». E soprattutto, 
donne che non conoscono 
più l’antico messaggio; «Per 
essere figli di Maria bisogna 
passare dalla logica perversa 
deirautoaffermazione alia lo¬ 
gica dell'accogUenza». Ed è 



questo il punto davvero do¬ 
lente dell’intera questione: 
privati, come siamo, dell'ac¬ 
coglienza femminile, siamo 
diventati orfani. Tutto, nella 
donna, era accoglienza per 
l'uomo: la verginità, come 
tempo di attesa dello sposo, 
la maternità, come accoglien¬ 
za dei figli, l'oessere tua», del 
Signore che sta nei cieli e dì 
quello che sta in terra, e più 
generalmente della riprodu¬ 
zione della specie. 

L’accoglienza femminile 
era il retroterra nutritivo e pa¬ 
cificante deU'uomo; privato 
di questo, si sente randagio e 
solo. Gli manca perfino l’ac- 


L’accc^enza 
delle donne 


Intervento 


L’analisi di Cardia 
sui cattolici 
mi sembra sorpassata 
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H o ietto sulla edi¬ 
zione di dome¬ 
nica 10 dicem¬ 
bre de) vostro 
giornale un arti- 
colo dì Cario 
Cardia che ha per oggetto la 
cosiddetta questione cattoli¬ 
ca in rapporto all'apertura di 
una fase costituente da par¬ 
te del Pei. NeH'articolo, Car¬ 
dia fa npetutamenle riferi¬ 
mento, oltre che a prese di 
posizione di autorevoli per¬ 
sonalità del mondo cattoli¬ 
co come Pietro Scoppola. 
Giovanni Bianchi e Luigi Pe- 
drazzi, al mio artìcolo da voi 
richiesto e gentilmente pub¬ 
blicato il 18 novembre scor¬ 
so, attribuendomi cosi una 
rappresentatività dell'area 
cattolica o del cattolicesimo 
politico che mi ha stupito e 
mi ha indotto a scrivere que¬ 
sta lettera. 

Credo che siano sufficien¬ 
ti alcune, poche precisazio¬ 
ni. Anzi, una sola; io rappre¬ 
sento, quale segretario poli¬ 
tico del Movimento federati¬ 
vo democratico, un soggetto 
che non ha pnneipi di ap¬ 
partenenza (né esplicita¬ 
mente, né sottobanco) ma 
solo una identità legala alla 
tutela dei diritti; un soggetto 
politico in cui convivono 
cattolici, democristiani, co¬ 
munisti, socialisti, laici e 
molti gruppi e individui non 
meglio Identificali, i quali, 
tutti, hanno da tempo smes¬ 
so di porsi i problemi che ar¬ 
rovellano Cardia ed altri. Te¬ 
mo che questi problemi fac¬ 
ciano arrovellare proprio 
perché non esistono più nel¬ 


la realtà' il movimento che 
dirigo è idi testimonianza vi¬ 
vente che ne) paese è tra¬ 
montata, anche nella di¬ 
mensione di massa, l’era 
delle appartenenze e delle 
identità ideologiche; e la 
ostinazione che talvolta si ri¬ 
scontra ainmemo del Pci e 
degli altn partiti a non voler¬ 
ne comprendere ed accetta¬ 
re la natura post-ideoiogica 
la dice lunga sulla comples¬ 
sità dei cammino che il si¬ 
stema dei partiti deve com¬ 
piere per rimettersi in sìntcH 
nia con una società in cui é 
tramontata la spinta propul- 
siva dei grandi movimenti 
popolari ma non per questo 
è scomparsa la mobllitazio- ‘ 
ne politica dì massa: vale a 
dire una Società che ha ^ 
smesso da tempo di aspetta¬ 
re il permesso o il via dei 
partiti per oiganizzarsi e per 
fare valere i propri punti di 
vista, beili o brutti che siano 
(un fenomeno, questo, col* 
to pressoché soltanto da Al^ > 
do Moro nella vita politica 
italiana). 

Per quanto riguarda, infi*' 
ne. i contenuti deH’articoio 
di Cardia, da osseivaiore 
della società e della politica 
dico soltanto che essi mi 
paiono francamente un po' 
sorpassati e trovo abbastan¬ 
za paradossale che essi sia- u 
no riproposti In questa fase; > 
qualcuno più maligno dì me 
direbbe che hanno un vago 
sapore caltocomunista. Ma, 
npeto, tutto ciò non mi 
scandalizza né mi commuo¬ 
ve: semplicemente non mi 
riguarda. 


A Moro rispondo. 


CARLO CARDIA 


N ella lettera di 
Giovanni Moro 
ci sono due ele¬ 
menti che men- 
lano una rifles¬ 
sione. Moro va¬ 
luta in modo sostanzialmen¬ 
te e globaimente negativo la 
mia analisi, rìienendcga su¬ 
perata c inOuenzaia da una 
visione,‘ar SUA dire, caflbtdo- 
munìsta. In particolare, af¬ 
ferma che la società è anda¬ 
ta ben più avanti di quanto 
io presuma, al punto che 
una questione cattolica oggi 
non esiste più. In sostanza, 

' afferma Moro, le motivazio¬ 
ni dell’agire sociale e politi¬ 
co oggi sono altre rispetto a 
quelle religiose, e come tali 
vanno giudicale. 

Sulfasserzione che una 
questione cattolica oggi non 
esiste più, io non sono evi¬ 
dentemente d'accordo e vo¬ 
glio ribadirlo. Che il rappor¬ 
to fede-potitica per alcuni 
(individui e gruppi) tà sia 
modificato, od addirittura 
esaurito, è ben veto. B che, 
ad esempio; il Movimento 
federativo democratico 
comprenda persone e grup¬ 
pi di diversa ispirazione 
ideale è noto a chiunque. 
Ma CIÒ non vuol dire che un 
certo cammino sia stato per¬ 
corso da tutti i cattolici italia¬ 
ni. MtiìmenU. dovremmo 
spigarci perché continuia¬ 
mo ad essere governati da 
oltre quaranta anni dalla 
Democrazia cristiana; e per¬ 
ché tanti esponenti cattolici 
(da padre Sorge a Pietro 
Scoppola, a Giovanni Bian¬ 
chi) ricerchino strade diver¬ 
se da quella «democristiana, 
o giudichino la De propno 
in funzione deirinaridirsi 
delle sue radici cristiane. 
Oppure, dovremmo dire che 
eventi come quello dello 


coglienza delta prostituzione, 
te casa chiusa dove era ospi¬ 
tato dali'induigente complici¬ 
tà della maitresse, delle ra¬ 
gazze. E cosi, di sei mesi in 
sei mesi, c'è qualcuno che 
grida tutta la sua nostalgia 
per quel rifugio della sessuali¬ 
tà maschile. Ora anche un 
anarchico, o sedicente tate, 
pittore ecologista, Stefano 
Colombo dì Novi IJgure, pro¬ 
pone un referendum per 
abrogare la legge Merlin. Con 
la scusa dell'Aids, si fa rivive¬ 
re quell'antico diritto maschi¬ 
le alla disponibilità delle don¬ 
ne. 

Era indulgenza, accogli¬ 
mento acritico, accettazione 
di ogni bene e ogni male che 
venisse dal padre, dallo spo¬ 
so, dai figli: anche l'assassi¬ 
no. il ladro, il drogalo, il ma¬ 
fioso, ìli mentecatto avevano 
un luogo dove trovare assi¬ 
stenza, amore. Anche il ma¬ 
nesco, il brutale, l’ubriacone 
e l'incestuoso avevano diritto 
all’accoglienza delle donne. 


scontro tra il card. Potetti e 
la Democrazia cristiana ro¬ 
mana siano stati semplice- 
mente degli scherzi, o degli > 
abbagli collettivi. E, franca¬ 
mente, non me ia sento di 
chiudere gli occhi su tutto 
ciò. 

Vero è, imcce, chn^ late 
questione j;atiolica sta camr & 
blando e proprio su questi, 
cambiamenti era incentrato 
ii mio articolo. Nel quale, ol¬ 
tre a sottolineare comeTuni- 
tà politica dei cattolici sia 
storicamente delegiltimàta, ’ 
si poneva il problema di ima 
nuoi» dislocazione dei. 
gruppi e forze cattolicheche ' 
neH’ultimo decennio sì sono 
chiaramente «isolale» dalia 
politica, sottoponendQlpar- ^ 
liti ad una severa (e, dicevo 
neirarticoio: giusta) critica. , - 
Ove questa nuova-dìsipee- ^ 
zione di forze e gruppi càttOf j ^ 
ilei si verifichi, si apnrà vera¬ 
mente una svolta del ; 
cattolicesimo e del suo im¬ 
pegno nella società: e Gio¬ 
vanni Moro vorrà pùr^ la* 
sciarmill diritto di auspicare ' 
questa «'olla, senza lanciare ^ 
la facile (e, come tutteto co* 
se facili, un po' superficiale) 
acepsa di cauocomujitemor 

Quanto all’avere utifiua- 
to il suo intervento su> 
nell'ambito di una rlfiessip* • 
ne sulla questione canora, ; 
mi dispiace se ciò ha in , 
qualche modo recato disa¬ 
gio a Giovanni Moro.^'Una 
cosa mi preme dire: non ho ' 
posto la sua voce tia quelle ^ " 
del cattolicesimo politico», 
ma anzi l'tiocoHocateMpo- < 
sizìone ben distinta.'Spno, - i 
però, contento che Moro ' 
non contesti la sintesi che , i 
ho fatto dei suo pensiero' • ^ 
questo mi sembra il fatto piè 1 1 
importante. 


Ed è per questo che tent^ 
donne fanno faticq a ribeiié^l 
si; Sentono che spingérebbe-1 
ro l'uomo alla perdi2ipne<l 
senza la toro accog|(eiì||i,l 
che infrangerebbero un cody 
ce che assegnava loro vUl^ 
missione salvatrice, ' ’ 4 

Ma, ora che questo cqdicjeS 
è infranto, forse gli uomini sa^| 
ranno messi in condizione 
maturare o disgregarsi: 
more è anche compito 
le scelte di vita int^ore sonc^ 
anche maschili, la prospettlvn,^ 
di bene, per chi sta. toro 
canto, la donna e ì figli, toepitò 
anche a loro sostenerla. I r^^^ 
saltati dipendono anche daV' 
la loro accoglienza. Cito non^ 
è un palrimonìQ ereditarlQ;f 
del genere maschile, da rice-i 
vere gratuitamente, di 
usufruire senza economle.| 
L’accoglienza è un valore al-* 
lo, che fa migliore chi la dèq* 
chi la riceve, se è frutto d#ii 
generosità di ciascuno. 
quando se né è colmali, 
corre almeno dire grazie, 
cambiare ali'occonenza. 
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_ NEL MONDO 


Urss, FVancìa e Gran Bretagna 
discutono sul futuro della Germania 
in un vertice convocato per iniziativa 
di Mosca, che esprime i suoi timori 


Assoluto riserbo sui risultati 
deU’incontro, il primo dopo 18 anni 
Ma ne è emersa la presa d’atto 
del riavvicinamento fra Rfg e Rdt 



I quattro a consulto per Beriino 


Tre ore di discussione tra gli ambasciatori delle 
quattro potenze che garantiscono lo statuto di Ber¬ 
lino, nessuna dichiarazione e solo un laconico co¬ 
municato per lo storico incontro. Eppure l'improv- 
vìso vertice di ieri convocato daH’Urss sul futuro di 
Berlino segna la presa d’atto di un riavvicinamento 
di latto tra le due Germanie. Mosca ha espresso i 
suoi timori. Gli altri danno l'altolà a Kohl. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

BRUNO MISERBNOIHO 


m BERUNO OVEST. Si sono 
allontanati senza strette di 
mano e senza conferenza 
stampa. Un portavoce ameri¬ 
cano si è limitato a consegna¬ 
re un comunicato in inglese 
alla stampa che era in attesa 
da tre ore sotto la neve. Cosi si 
è chiuso, ieri poco dopo le 14, 
rimprowiso e già storico verti¬ 
ce dette quattro potenze che 
hanno la sovranità su Berlino 
(Usa, Urss, Francia e Gran 
Bretagna). Formalmente un 
vertice che ha mostrato divi¬ 
sioni e paure (soprattutto del- 
rUrss) ma che da motti osser¬ 
vatori è staio letto in chiave 
txaitiva: ormai - si afferma - 
non si può più far tinta dì non 
vedere che un riawicinamen- 
to dì fatto delle due Germanie 
è avvenuto e che per Berlino, 
Città tuttora di\isa in settori, 
olire che dal Muro, si deve 
Studiare un nuovo futuro. In- 
somma, per il solo fatto di es¬ 
sere avvenuto, 11 vertice rap¬ 
presenterebbe un nuovo capi- 
lolo nella storia della città e 
ctella Germania. 


L’iniziativa dell'ìmprovartso 
vertice (l'ultimo fu 18 anni fa, 
nel 71) è stata deH'ambascia- 
tore sovietico nella Rdt Kot- 
schemassow. Teatro dell'in¬ 
contro è stato il palazzo del 
comitato di controllo delle for¬ 
ze alleate, un edificio neoclas¬ 
sico, già tribunale al tempo 
del Reich. La sala centrate, 
praticamente inutilizzata da 
18 anni, da quando cioè ebbe 
luogo l'ultimo incontro, era 
cosi fredda che prima del ver¬ 
tice hanno dovuto accendere 
quattro stufe. Argomenti in di¬ 
scussione, almeno formal¬ 
mente, erano i complicatissi¬ 
mi problemi dei trasporti nella 
e per la città di Beriino. La cit¬ 
tà vive dal dopoguerra una 
condizione unica al mondo £ 
completamente immersa nel¬ 
la Rdt e quindi isolata dal re¬ 
sto della Rfg, gli aerei debbo¬ 
no passare in uno stretto cor¬ 
ridoio, e possono farlo solo 
velivoli delle compagnie di 
bandiera dei paesi che hanno 
la sovranità su Berlino. La Rfg, 
come è noto, non ha mai rico¬ 


nosciuto la città come capita¬ 
te della Rdt, tanto è vero che 
un altro storKo incontro, quel¬ 
lo tra Kohl e i vertici della Rdt, 
in programma il 19. si svolge¬ 
rà a Dresda. L’ultima volta che 
I quattro ambasciaton si vide¬ 
ro fu nbadito che la città non 
sarebbe mai appartenuta alla 
Germania ovest Quel lontano 
incontro, tuttavia, segnò un 
progresso nspetto alla st!^k>- 
ne più dura della guerra fred¬ 
da. perché fu preso l'impegno 
di uno sintuppo dei rapporti, 
ieri, 18 anni dopo, la situazio¬ 
ne appariva drasticamente 
mutata. La guerra fredda è se¬ 
polta, le due Germanie comu¬ 
nicano, mezzo milione di cit¬ 
tadini di Berlino est si recano 
ogni week-end a Ovest, il Mu¬ 
ro è stato aperto, si parla di 
confederazione, ì rapporti 
economici tornano ad allac¬ 
ciarsi. Per quanto potrebbe 
reggere l'assetto nato dopo la 
seconda guerra mondiale? 

Il comunicata finale parìa 
dì proposte, portate daH'am- 
basciatore americano Walters. 
«accolte con favore» dal rap¬ 
presentante sovietico. Si tratta 
di proposte che riguardano 
appunto il problema dei tra¬ 
sporti. problemi ecologici e la 
possibilità che Berlino sia se¬ 
de di manifestazioni culturali 
e sportive intemazionali (si 
pensa alle Olimpiadi del 
2004). Su questo punto, tutta¬ 
via, rUrss ha ribadito che i 
problemi tecnici riguardano 
esclusivamente la volontà del- 


Confederazione o riunificazione? 

Sulle (jermaiiie unite 
scoi^ tra Cdu e Spd 


pB BGHUN. Helmut Kohl spie¬ 
ga al suo partilo che la nunifir 
^iiòhe delle Germànìe'lè al- 
i'ofdlne del giorno ma solo al¬ 
l'intero di una nuova Europa. 
Per Hahs Jochen Vogel, lea¬ 
der dei socialdemocratici, l’o- 
bietUvo ò invece la confedera¬ 
zione tra dtie distinti Stati te¬ 
rghi. il piano del cancellie¬ 
re per le due Germanie in¬ 
fiamma il dibattito, politico 
neHa-Rfg.Jeri Kohl è voluto 
fomare Milla sua proposta pqr 
chifrirla^armitltaptl della Cdu, 
riuniti a Berlino ovest e per fu¬ 
gare la paure presentì tra gli 
alleati 'eùlOpei che temono 
una wiaMparata» di Bonn al¬ 
la riunificazione, t 
«la futura architettura delta 
Germania si deve inserire - ha 
detto, ffohi T nella futura ar¬ 
chitetta deU’lntera Europa, 
la riconqMista dell^unità stata¬ 
le è possibile solo all'Interno 
del completivo ordinamento 
pacifico di tutta l'Europa». A 
chi l^ha accusato di guardare 
al passato, il cancelliere ha ri-’^ 
sposto che «l'obletttTO della 
rtostra politica non è e non sa¬ 
rà mnl la costituzione di una 
Germania strapotente nel cuo¬ 


re dell’Europa 

stesso tema ha parlato' 
anche il leader della S^, 
Hans Jochen Vc^l, che ha 
presentato ieri la dichiarazio¬ 
ne sulla politica intertedesca 
che sarà sottoposta al giudizio 
del congresso del partilo, la 
prossima settimana a Berlino 
ovest. «Una confederazione 
statale tedesca è già possibile 
- ha detto Vogel > anche se la 
Germania federale e la Ger¬ 
mania democratica apparten¬ 
gono ad alleanze'militari di¬ 
verse». Nella dichiarazione so¬ 
cialdemocratica si sottolinea 
che le forme e la velocttà del 
processo di unificazione non 
possono essere decise oggi. 
Una confederazione è co¬ 
munque ipotizzabile già pri¬ 
ma della fine del prossimo de¬ 
cennio: «Essa dipende in ma¬ 
niera sostanziale - ha aggiun¬ 
to Vc^el - dall’obiettivo e dal¬ 
ia strada che i tedeschi della 
Germania orientale sceglie¬ 
ranno per applicare il loro di¬ 
ritto ali'autodeterminazione. 
La loro volontà deve essere ri¬ 
spettata In ogni modo, la deci¬ 
sione sulla costituzione di una 
confederazione potrebbe es¬ 
sere presa sulla base di un te- 



Un soldato cecoslovacco mentre taglia la «cortina di ferro» al confine con l'Austria 




I rappresentanti 
delle 

quattro potenze 
riuniti a Berlino 
perndiscutere 
lo statuto 
della città 


Messaggio 
di Bush 
aCorbaciov 


L’ambasciatore statunitense in Urss, Jack Matlock, è stato ri¬ 
cevuto dal ministro degli Esten sovietico Eduard Shevard- 
nadze, cui ha consegnato un messaggio del presidente 
George Bush (nella foto), indirizzato personalmente al pre¬ 
sidente sovietico Mikhail Gorbacìov Ne dà notizia la Tass, 
aggiungendo che «nel corso della conversazione sono stati 
discussi alcuni altuah problemi intemazionali, cosi come 
questioni relative ai rapporti bilaterali sovietico-americani». 

JUflOSidVid fi Partito comunista croato si 

I è schierato per la prima vpl- 

I comunisil croau ta m favore del pluralismo 

rhi^dono politico «Non può esservi 

I . socialismo democratico 

plUI’dllSIIIO senza il pluripartitismo ba¬ 

sato sul diritto dì associazio- 
ne e sulla competizione fra \ 
movimenti politici e i pro¬ 
grammi», ha affermato il presidente del Politburo Stanko 
Slojicevic aprendo a Zagabna i lavori del congresso del par¬ 
tito locale. Dopo aver rilevato come i comunisti iugoslavi sia¬ 
no stati lenti nel rendersi conto detr«esaurimento storico del 
sistema a partito unico», l'esponente croato ha dichiarato: 
«Riteniamo che la nuova costituzione debba prevedere una 
pluralità dì partiti e movimenti rappresentanti gli interessi 
politici dei cittadini». Sto}icevic ha aspramente criticato la 
decisione dei dirìgenti serbi di rompere i rapporti con la Re¬ 
pubblica slovena, decisione che potrebbe comportare «con¬ 
seguenze catastrofiche». I vertici del Partito comunista serbo 
ruppero tutti rapporti ufficiali con la Slovenia qualche giorno 
fa. per rappresaglia contro il divieto imposto dai dirigenti 
sloveni alla manifestazione indetta dai seibi a Lubiana. Fra 
le due Repubbliche vi è una rivalità profondamente radicata 
nella storia, ora aggravatasi a causa delle diveigenze sul me¬ 
todo politico e sulle nforme da varare per fronteggiare la cn- 
si economica m cui la Jugoslavia si dibatte da tempo. Fino a 
oggi la Slovenia era la sola delle sue repubbliche jugoslave 


la Rdt, che è uno Stato sovra¬ 
no. Come dire: su questo ac¬ 
cordatevi con Modrow perché 
è da lui che dipende lo svilup¬ 
po di questi rapporti Nel co¬ 
municato, infatti non c’è cen¬ 
no di accordi o impegni preci¬ 
si. Si afferma però che duran¬ 
te rincontro si è convenuto 
sull'Importanza delia stabilità 
e sulla necessità che si colla- 
bori sulla base degli accordi 
precedenti (appunto quelli 
del’Tl). 

Il punto chiave, tuttavia, 
sembra essere il passo succes¬ 
sivo, quando -i dice che Tarn- 
basciatore sovietivo ha fatto 


alcune valutazioni generali 
che gli altri rapfM<^ntanti ri¬ 
feriranno ai rispettivi governi. 
Sembra un nfmmento alla 
posizione ufficiaie assunta 
cJairUrss nelle ultime settima¬ 
ne secondo cui è dannosa 
c^t forzatura o acxelerazione 
eccessiva dei procedi m cor¬ 
so nelle due Germanie. 

Oltre al comunicalo, poche 
VOCI hanno rotto il riserbo 
scelto dai quattro ambascialo- 
n. Il rappresentante sovietico 
SI è limitato ad aggiungere in 
serata che l'incontro è stato 
utile e costruttivo, un portavo¬ 
ce americano ha affermato 


che ci saranno altri incontri e 
die il clima era del tutto posi¬ 
tivo Non è sfuggito a nessuno, 
tuttavia, che il vertice è caduto 
mentre si sta facendo martel¬ 
lante nelle due Germanie e 
net mondo il dibattito sulla 
nunificazione tedesca. Nella 
Rdt, dopo un'iniziale pniden- 
za, sembra trovare sempre più 
consensi la proposta di una 
nunificazione con la RIg. Su 
questo aigomento, propno 
l’altro len il neosegretano del¬ 
ia Sed Gregor Gysi ha avuto 
un lungo colloquio telefonico 
con Gorbacìov. Non è un mi¬ 
stero che rUrss sia seriamente 


preoccupata dalla piega che 
stanno prendendo gli avveni¬ 
menti nella Rdt soprattutto per 
i nflessi che possono avere al- 
l'mlemo deH'Unione Sovieti¬ 
ca. Ancora ieri sera, a Lipsia, 
più di centomila peisone so¬ 
no scese in piazza per la quin¬ 
ta settimana consecutiva. La 
parola d'ordine della riunifica- 
zione, lanciata da molti orato¬ 
ri, ha suscitato tuttavia il dis¬ 
senso di una parte cospicua 
dei manifestanti. Intanto len il 
segretario di Stato Usa, Baker, 
è giunto a Berlino Ovest, dove 
oggi dovrebbe incontrare 
Kohol. 


A Lipsia in ISOmila chiedono la riunificazione 

Modrow lancia Fallanne 
<Ciì^ economica gravìsdma» 


palo un forte movimento democratico e ten evrtà 25.000 
persone hanno firmato una petizione per la legalizzazione 
di diversi partiti politici. 

Minacce La Casa Bianca non ha volu* 

At to commentare la notizia, 

aiaueniaio appaga sui ne Detroit 

per l’anniversario c»' sii stati 

« 1 ^ Uniti avrebbero messo in 

di LOCKCroiC guardia gli alleati e le linee 

aeree che un gruppo tenori- 
stieo imprecisato, con l'ap¬ 
poggio iraniano, starebbe 
preparando un attentato contro un aereo nel pr|nÌQ ^npiver- 
sario dell'attentato contro il volo 103' delta Pan Ahi sopra II 
cielo delta Scozia. Secondo il giornale di Detroit, fonti del- 
rintelligence americana e britannica avrebbero preso sui se¬ 
rio la notizia, ma il portavoce del Dipartimento di Stato ame¬ 
ricano, Anita Stockman. ha detto invece che non vi< sono 
giustificazioni per allarmi particolari per i viaggi aerei delle 
prossime feste. «Non vi sono ai momento - ha detto la Stock- 
man - specifiche e credibili minacce contro l'aviazione civi¬ 
le». Un Jumbo della Pan Am con 249 persone a bordo è 
esploso in aria il 21 dicembre dello scorso anno sbpra la cit¬ 
tadina di Lockerbie, al confine tra la Scozia eTInghilterra, 
uccidendo tutti i paseggerì a bordo e 11 persórfe della citta¬ 
dina scozzese. Le indagini hanno rivelato che si è trattato di 
un attentalo terrorìstico. 


•Al Patah. Consiglio rivolu¬ 
zionario», l’organizzazione 

E tinese guidata da AM 
. è tornata ad essere 


ferendum nel due Stati». 

^ Sul futvP dell'Europa cen¬ 
trale ha'parlato anche il primo 
ministro della Rdt, Hans Mo¬ 
drow, che. secondo il giornale 
tedesco-occidentale Die Welt, 
ha detto al congresso della 
Sed: «Abbiamo una sola pos¬ 
sibilità, quella di allinearci sul¬ 
la strada del superamento del¬ 
la divisione deH’Europa». Mo¬ 
drow ha riferito ai delegati, 
sempre secondo l'articolo dì 
Die Welt, che Gorbaciov è 
molto preoccupato per la si¬ 
tuazione della Rdt e teme che 
cambiamenti troppo rapidi e 
radicali possano avere con¬ 
traccolpi negativi anche sul- 
rUrss «L'equiUbrki interno del 
nostro sistema - avrebbe det¬ 
to Gorbaciov a Modrow - di¬ 
pende dal successo del tenta¬ 
tivo dì sventare un vuoto di 
potere in Germania democra¬ 
tica». Secondo il nuovo leader 
della Rdt. l'importanza di una 
Sed in grado di governare è 
nell'interesse anche degli altri 
partiti della Rdt che hanno bi¬ 
sogno di una controparte, 
mentre il disfacimento del 
partito metterebbe in pericolo 
l’esistenza dello Stato. 

. 


Mentre partiti e nuove formarioni politiche sono 
impegnati, freheticamente nell'atti^t^-.i^i ptB|>ara:’ 
zione delle prime elezioni Ubère, il governo del 
presidente Modrow è impegnato in una serie di 
contatU con i leader Rfg per chiedete sostegno per 
uscire dalla grave crisi economica. Manifestazione 
a Lipsia di ISOmila persone che chiedono la riuni¬ 
ficazione delle due Germanie 


LORENZO MAUOERI 


H BERUNO. Ieri ha conclu- 
SO due giorni di permanenza 
nella Rdt il presidente dei mi¬ 
nistri del Baden-Wdrttem- 
be^, Lothar SpàU, che dome¬ 
nica si era incontrato con 
Hans Modrow e Wolfgang 
Berghofe, nella loro città di 
Dresda (di cui Berghofe è tut¬ 
tora borgomastro). Vi era 
grande attesa per questo 
nuovo incontro. Berghofe ha 
illustrato agli ospiti dell'Ovest 
la situazione di particolare 
gravità che la Rdt attraversa, 
da addebitarsi a un «sociali¬ 
smo burocratico centralizzato 
che ha portato a contraddi¬ 
zioni e stagnazioni disastro¬ 
se», e a una grave «perdita di 
identità e attaccamento al 


proprio paese» da parte di 
molti cittadini. Per i^ire dal¬ 
la crisi la collaborazione con 
l'altra Germania è decisiva. A 
Dresda e a StoccanJa scan¬ 
no presto aperti uffici per 
contatti permanenti, in cui si 
organizzino le relazioni eco¬ 
nomiche tra il Land federale 
e ia premneia sassone, in pni- 
mo luogo tra aziende dì me¬ 
dia grandezza, nell'edilizia 
per la conservazione di editi¬ 
ci storici e nella rìMrutturazio- 
ne industriale. 

A fine settimana era stato a 
Berlino ÌS presidente dei mini¬ 
stri dello Schleswig-Holstetn, 
Bjòm Engholm. che ha pro¬ 
posto al presidente Modrow 
la creazione di un consiglio 


paritetico per la pìanifìcazìo- 
i\^dd)bJ^fràSlf!^ltu^re lungj? il 
contine comune. Giovedì sa¬ 
rà nella Rdt il ministro federa¬ 
le deii’econorqi^, Helmut 
Haussmann' Sarà'latore di un 
piano in tre fasi,, che propoirà 
al governo della Rdt. Secon¬ 
do lo Spiegel che ne dà noti¬ 
zia, in una prima fase si pre¬ 
vede unar’estensibne del co¬ 
siddetto «piccolo traffico di 
frontiera»: gli artigiani della 
Rdt potranno lavorare oltre il 
confine. Quindi un vasto pro¬ 
gramma di ristrutturazione in¬ 
dustriale in tutta la Rdt con la 
garanzia che i prodotti abbia¬ 
no sbocco neH'esportazione. 
Haussmann è per la creazio¬ 
ne di una rete di piccole e 
medie aziende nella Rdt, la 
qual cosa presuppone il nco- 
noscimento della libertà di 
iniziativa imprenditoriale. A 
imprenditori della Rft deve 
essere permessa la partecipa¬ 
zione alla creazione di nuove 
fabbriche, nel quadro di 
Joint-venlures. Haussmann di¬ 
scuterà con il ministro per l’E¬ 
conomia della Rdt, Chnsla 
Ulti, delle diflicoltà frapposte 
attualmente alla conduzione 
di imprese privale nella Rdt, 


con la gravosità della tassa¬ 
zione e Ta lirnitazionj^'del nu¬ 
mero dei dipehdenti. 

il superamento della crisi 
economica è un compito pe¬ 
santissimo per il governo Mo¬ 
drow. Parlando sabato a lutti 
i maggiori dirìgenti delle 
aziende industriali e de) com¬ 
mercio con l’estero, egli ha 
descrìtto k> stato deU'econo- 
mia a tinte scure: tasso di in¬ 
cremento e produttività del 
lavoro in riduzione, Indebita¬ 
mento con l’estero occiden¬ 
tale salito a 20,6 miliardi di 
dollari, piani economici non 
più realizzati dalla metà degli 
anni Settanta. «L'imminente 
riforma economica, riuscire a 
padroneggiate l'economia, 
sono il nucleo duro del rinno¬ 
vamento socialista nel pae¬ 
se». ha detto. 

Intanto per ia quarta setti¬ 
mana consecutiva si è svolta 
una manifestazione a Lipsia 
di ISOmila persone che chie¬ 
dono la rìunificazione delle 
due Germanie. Motti svento¬ 
lavano bandiere tedesco-oc¬ 
cidentali e gridando slogan 
favorevoli alla ricomposizio¬ 
ne tedesca. 


stampa 
israeltana: 

oUlrdII ^ tornata ad essere 

A - I «forte e aitiva»grdzle a un re* 

l|l|dMZ|^a cerne. iinanelorrpBdta’itìeiri* 

AbuNÌddl>» ran. LosostienefaJemsofem 

aggiungendo 

... - cQodQ israeil^^ ben 

informate l’assassinio dell’esponente israelita belga Joseph 
Wybran. il 3 ottobre scorso a Bruxelles, è il primo risultalo 
concreto di questa cooperazione. Secondo i) giornale l'ucci¬ 
sione di Wybran è stata una ritorsione per il rapirriento da 
parte di un corrtmando dell'eserctlo israeliano afelio sceicco 
Abdel Karìn Obeld, comandante degli «Hezbotlahi.nej Uba¬ 
no meridionale, nel luglio scorso. La yerusa/em^f aggiun¬ 
ge che da tempo Abu Nidai era alla ricerca di nuovi'apboggi 
per rimpiazzare quelli ottenuti in passato da Siria e Libia. 

India I mitilantLde) fronte dì iibe- 

Ca» rllac/»!»*» razione dèi Kashmir Hanno 
■ J? acconsentito a liberare la fi- 

|3 figlisi glia del ministro degli Interni 

j _■ indiano, rapila venerdì scor- 

0€l niiniSliv so a Srinagari lio ha annun¬ 

cialo il primo épgretarib del 
govcmo dì NuoVa ^ tìelhì, 
' Moosa Razat nel corso di 

una conferenza stampa tenuta dopo le 19,oralooateijììe 14 
italiane), scadenza dell’ultimatum lancialo dai rapitori che 
avevano minacciato di uccidere la donna se sette torocom- 
pagni non fossero stati scarcerati. Raza non ha fornito parti¬ 
colari sull'accordo, raggiunto grazie alla mediazione di due 
giornalisti dello Jammu-Kashmir e di due uomini del Fronte 
rilasciati sulla parola. L'esponente governativo non ha spe¬ 
cificato neppure se le autorità abbiano accettato di litterare i 
sette militanti. A quanto si è appreso, tre di essisopo stati tra¬ 
sferiti net carcere di Srinagar. mentre un altro ha rifiutato di 
essere scambiato con l'osl^gio perché, sostiene, sarebbe 
stato nuovamente arrestato poco dopo. 


VIRGINIA LORI 


India ' 
Saràrilasdata 
la figlia 
del ministro 


«Al Castello» gridano i giovani, mentre le campane suonano a sformo 
Ai confini con l’Austria i soldati abbattono la cortina di ferro 


Praga 

Bilak 


La Cecoslovacchia acclama Havel SmL 


Avrebbe dovuto essere una giornata di lotta, ma si 
è trasformata in una festa: a mezzogiorno in punto, 
da tutti i campanili delle città e dei villani cecoslo¬ 
vacchi il suono delle campane a stormo ha salutato 
la composizione del primo governo veramente plu¬ 
ralista dal '48 ad oggi. Ai confini con l’Austria, in¬ 
tanto, soldati armati di piccone hanno cominciato 
ad abbattere la cortina di ferro verso l’Ovest 


■■PRAGA Lo sciopero gene¬ 
rale indetto daH'opposizione 
non SI è tenuto: al contrario, 
la gente ha festeggiato la pn- 
ma concreta vittona della bat¬ 
taglia popolare per la demo¬ 
crazìa, che m meno di un me¬ 
se ha trasformato il paese. Il 
nuox'o governo di «conciliazio¬ 
ne nazionale» che ha giurato 
domenica nella mani del vec¬ 
chio presidente Gustav Husak, 
vede spezzato per la prima 
volta il monopolio comunista 
del potere. Lo stesso Husak, 


simbolo della repressione del 
' 68 , è uscito di scena subito 
dopo aver insediato il nuovo 
governo. 

Le campane a stormo, le si¬ 
rene delle fabbriche e il suono 
dei clackson che ien a mezzo¬ 
giorno hanno fatto da sotto¬ 
fondo all'entusiasmo popola¬ 
re per le prime vittcme della 
democrazia, e poi l’allegra sfi¬ 
lata dì decine di migliaia di 
studenti che per tutto il pome¬ 
riggio e la serata hanno occu¬ 
pato piazza Venc^lao, hanno 


voluto anche nlancìare la can¬ 
didatura presidenziale nata 
nelle tumultuose giornate di 
novembre: quella di Vaclav 
HaveL Lo schivo drammatur¬ 
go perseguitato per anni dal 
regime, diventato quasi suo 
malgrado leader e simbolo 
della protesta popolare, viene 
ora presentato a furor di po¬ 
polo come successore di Hu¬ 
sak alla carica di presidente. 
La stessa candidatura di Ale¬ 
xander Dubeek, l'amato dirì¬ 
gente della Primavera del ' 68 , 
sembra ormai un po' fuori del 
tempo, di fronte ai prolagoni- 
Mi giovani e giovanissime che 
animano oggi l’ondata di nn- 
novamenfo li Parlamento, cui 
spetta di eleggere il presiden¬ 
te, si nuntsce già oggi, ma il 
voto è atteso non prima della 
vigilia di Natale 11 H:c sostie¬ 
ne la candidatura dell'ex pre¬ 
mier Ladislav Adamec. ed in 
teoria la maggioranza nell’as- 
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semblea dovrebbe esserli ga¬ 
rantita. Ma I mutamenti tumul¬ 
tuosi delle ultime settimane 
hanno aperto le possibilità di 
un compromesso per l'asse¬ 
gnazione della massima cari¬ 
ca dello Stato a un non comu¬ 
nista Gli studenti, ad ogni 
buon conto, hanno deciso di 
continuare l'occupazione del¬ 
le università, per non far venir 
meno la pressione popolare 
in una fase ancora incerta 
Nelle file del Pcc regnano 
malessere e disorientamento. 
Molti iscritti hanno restituito la 
tessera. «Occorre riconquista¬ 
re ia fiducia dei comunisti», 
ammoniva ieri l'organo del 
partito, il «Rude Pravo». Da 
parte sua, Karel Urbanek, suc¬ 
ceduto sulla scomoda poltro¬ 
na di segretario all'odiato Ja- 
kes, ha voluto assicurare che 
ia posizione a favore dei rin¬ 
novamento democratico riòn 
è strumentale, nè «un cedi¬ 


mento temporaneo», ma «la 
soia via possibile per assicura- ' 
re l’ulteriore sviluppo del par¬ 
tito e riconquistare la fiducia 
della gente». 

Simbolo concreto della vo¬ 
lontà di apertura dei regime, 
sono stati i colpi di piccone 
che ieri hanno abbattuto il 
primo tratto della rete di filo 
spinato che da 36 anni divide 
la Cecoslovacchia dalla vicina ' 
Austria I soldati hanno inizia¬ 
to i) lavoro di demolizione a 
Wullowtiz, una cittadina che 
so^e alla confluenza fra ta 
Morava e il Danubio. Sulla li- , 
nea di confine, ora aperta per 
otto chilometri, le autorità dei 
due paesi si sono incontrate e 
si sono strette la mano. La set¬ 
timana prossima, i ministri de¬ 
gli Esteri dei due paesi do¬ 
vrebbero incontrarsi per con¬ 
cordare le modalità di afflusso 
dei cittadini nell’uno e nelVal- 
tro paese. 


M HtACA II procuratore^ i 
nerale della repubblica ha m- 
crimmato Vasi! Bilak, già re-1 
sponsabile deirideologia ini 
seno al Pc cecoslovacco, per li 
il ruolo avuto nella soppresio- \ 
ne della «Primavera di Praga»* » 
L'ex n. 2 del partito sarà chia- « 
maio a rispondere di due capì ^ 
di imputazione, ma non potrà ’ 
essere condannalo perché ì 3 
reali sono caduti in prescrizio- ^ 
ne. Bilak è accusato di «alto ; 
tradimento» perché chiese v 
l’intervento armalo del Parto f 
dì Varsavia durante la Prima- ^ 
vera di Praga Al ^rìgutirdoui’Jt- “ 
genzia Ctk ha notato: «Secoli- 1 
do alcune opinfonì, le sue 5 
azioni possono e&sére coi# ^ 
dorale atti dì tradimento», 

Intanto in una inleiVfiite ^ 
concessa alla televisione so¬ 
vietica, Vaclav Havel, il drà# 
matu^So che si è proposto’^oo- 
me uno dei leader più aufo’te' 
volt dell’opposizione, ha detto 
chiaramente di essere favoic;- 
vote alla permanenza della , 
CecosiovaccWalnsenoalPah ^ 
to di Varsavia. 
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Argentina 

Una nuova 
«stangata» 
di Menem 


PASLOQIUSSANI 

■i BUENOS AIRES. Il program¬ 
ma economico del presidente 
Menem è arrivato cagonizzan- 
te» al sesto mese e il governo 
ha dovuto introdune decisi 
aggiustamenti per as^urame 
la sopravvivenza. La moneta 
argentina - l'austral - è stata 
svalutata del 53,84%, e i prezzi 
dei combustibili hanno subito 
aumenti oscillanti intorno al 
60%. Per ii prossimo futuro si 
prevedono aumenti anche so¬ 
stanziali nelle tariffe dei servizi 
pubblici. 

Per attenuare l’impatto di 
queste misure il governo ha 
deciso un aumento salariale 
fisso di 30mila australes (30 
dollari) per il personale del- 
l'amministrazione pubblica e 
di 24mila australes per i lavo¬ 
ratori del settore privato, ma 
negli ambienti sindacali que¬ 
ste cifre non sono considerate 
tali da poter compensare l'au¬ 
mento del costo della vita. 

Le nuove misure sono state 
annunciate domenica sera 
dopo una settimana di accesi 
ditràttiti in seno al gabinetto 
ministeriale dì Menem, nel 
quale la «linea dura» guidata 
dai oiinistro dell'Economia 
Nestor Rapanelli appariva 
contestata dal cosiddetto «set¬ 
tore politico» che fa capo al 
ministro degli Interni Eduardo 
BauzÀ e che cercava di rispar¬ 
miare al governo utlerìorì per¬ 
dite dì consenso pubblico. 

Le misure annunciate riflet¬ 
tono dunque un compromes¬ 
so fra i due gruppi. I «politici» 
édho riusciti ad imporre uria 
diversa programmazione del 
pagamento del debito interno, 
imponendo una moratoria dì 
dueanni. 

Ih compenso, però, Rapa- 
nelll ha ottenuto il benestare 
del politici per portare la sva¬ 
lutazione deU'austral ad un li¬ 
vello motto più alto di quanto 
previsto inizialmenie. fi valere 
della m<meta americana, uffi¬ 
cialmente fissata finora ad 
una parità dì 650/655 austra¬ 
les per le c^razioni di Impor¬ 
tazione ed esportazione, è sta¬ 
to portato adesso a mille au- 
suales superando di gran lun¬ 
ga gli 850 ipotizzati quando è 
Iniziato 1) dibattito nel gover¬ 
no,.//r.'. 

rappiesmiarro 
comunque upa forte «Vanga¬ 
ta» per la popolazione e il fan¬ 
tasma di una rivolta sociale 
preoccupa molto il governo. 

L'annuncio di domenica se¬ 
ra è staio preceduto dalla mo- 
billtaalone di forze di sicurez- 
zà verso Rtwario, SOOchiloinp- 

à ndrd di Buenos Aires, per 
far ironie actuna temuta nuo-' 
va.ondaià di saccheggi come 
quella che scosse la città sei 
meslia.' 

Per ironia della sorte gli an¬ 
nunci di domenica hann(>! 

coinciso con la data prevista 
dalla Cqstiluzione 
diamepto di Menem. dopo Ja 
travolgente vittoria dell’eiezkh 
ne presidenziale del 14 mag¬ 
gio. 

11 programma economico 

metà Mg|Ìò Insieme ilUrded-: 
sio^ dl^affldeto la guida della. 
polilic*JcòfiqmlM~'gQyernaU:;' 
va fllh^imnde multjpazlpnaid. 
argentina,^Bun^ y Bom,-tradii 
zionaimemé sl^lallzzata nel- 
l'esMirtì^lone di cereali. Si 
tratta m un programma forte-:? 
rnehle'IWsta'. che-cerca -dj 
raggiunierèia stabilità mone¬ 
taria attravenO'politiche saia^ 
riati! restrittive é una. drastica, 
contraztonadell’apparato sta¬ 
tale per via'dellà'fMvatizzluio-. 
ne delle aziende^pubbliche. l, 


Tutti i sondai gli assegnano 
oltre la metà dei suffragi 
Il pupillo del generale, Buchi, 
appare in difficoltà 


Il candidato della Conciertacìon 
promette aumenti dei salari, 
delle pensioni e accertamenti 
sulla questione dei desaparecidos 


«n dittatore sarà lìcen^to» 

Aylwin già assapora la vittoria su Pinochet 


La campagna elettorale, la prima dopo 16 anni di 
dittatura, è chiusa. Fra 2 giorni si vota in Cile. 1 son¬ 
daggi danno vincente, sin dal primo turno il candida¬ 
to della Conciettaciòn democratica», il de Aylwin. E 
il delfino di Pinochet, Buchi, in piazza grida al «patto 
col diavolo» per far tornare la paura. «È ii Cile che 
vuole un sistema democratico», ribatte Aylwin. Taffe¬ 
rugli, ieri, tra sostenitori di Buchi e di Aylwin 




■iSANTtAGO.tn Cile ha già 
eletto il suo presidente», titola 
il quotidiano Fortin Mapocho, 
schierato con la concierta- 
cion» democratica (di 17 par- 
Util che l'altro giorno ha rac¬ 
colto in piazza un milione di 
persone, una folla sterminala 
e felice di famiglie, giovani, 
gente del popolo, per la chiu¬ 
sura della campagna elettora¬ 
le del candidato unitario alla 
presidenza, il de Patrìcio Ayl¬ 
win. Fra due giorni votano 
quasi 7 milioni di cileni. Intan¬ 
to, la festa continua: suH'ave- 
nida Mameida gli automobili¬ 
sti fanno «bosinacos», come la 
chiamano, con colpi ritmici di 
clacson che richiama un vec¬ 
chio slogan: ieri «e( va a ca- 
ie^, sta per cadere, oggi «e ja 
cajò», è gii caduto. Pinochet, 
il dittatore, é già stato sconfit¬ 
to un anno fa, al referendum 
sul regime. Per queste elezioni 
ha fatto scendere in campo II 
suo pupillo. Heman Buchi, ex 
ministro deirCconomia. con 
una folta chioma bionda da 

T&chi l’ultimo a chiudere 
la campagna elettorale. Soste¬ 
nuto dall'apparato del regime, 
riempie piazza Italia, ma l'at- 
rhosfera è di trincea. Ieri un 


corteo di sostenitori dell'uo¬ 
mo di Pinochet si è scontrato 
con i sostenitori di Ajiwin a 
poche centinaia di metri dal 
palazzo della Moneda. È la 
paura l'ultima arma che Buchi 
usa per condizionare l'eletto¬ 
rato, contando che l'altro can¬ 
didato dì destra, il populista 
Javìer En^aruriz, un ricchissi¬ 
mo imprenditore, freni la fra¬ 
na in modo che si passi al 
ballottaggio. Ma i sondaggi so¬ 
no impietosi: assegnano ad 
Aylwin il 54-56% dei voti, a Bu¬ 
chi il 26-28%, a Erraruriz il 14- 
16%. E allora ecco le grida su 
quelle bandiere rosse nel par¬ 
co O' Higgin: «^Iwin mente. 
E un cavallo di troia dei co¬ 
munisti. Ha fatto un patto coi 
diavolo». 

«Ma quale diavolo! E un 
patto alla luce del sole, col 
quale i comunisti si sono im¬ 
pegnati ad appoggiarmi senza 
contropaite», dice «don Patri- 
cio» incontrando i glomalisU 
italiani nella casa in cut « è 
chiuso (per ragioni di sicurez¬ 
za) in attesa del voto. «Per il 
resto, io sono convinto - in¬ 
calza - che il partito comuni¬ 
sta debba far parte a pieno ti¬ 
tolo del sistema politico, natu¬ 
ralmente nel rispetto delle re¬ 



Patneto 
Aylwin, 

dell'alleanza 
democratica, 
durante la 
manifestazione 
di ieri 
a Santiago 
del Cile. 

Sotto, il 
cardinale 
Silva 

Henriquez 


gole democratiche, come in 
Italia. 

Il Partito comunista cileno è 
ancora illegale, appoggia Ayl¬ 
win e ha propri candidati, per 
il Parlamento, sia pure a titolo 
personale, nel Pais, partito 
ampio delta sinistra socialista 
che raccoglie diverse espres¬ 
sioni politiche. 

«Questa forza ha pubblica¬ 
mente dichiarato - dice Ayl¬ 
win -» che si aggregherà alla 
conciertaclr- nella fase di 
transizione democratica. 
Quindi, io credo che dovremo 
avere una maSfiioranza del 
60-65 alla Camera,' mentre al 
Senato dovremo fare ì conti 


con i dieci membri, sui 40 dd- 
t'assemblea. non eletti dai po¬ 
polo. Non riusciremo ad avere 
la maggioranza rtecessaria, di 
due terzi, per riformare la Co¬ 
stituzione*. Allora? «Questo ci 
obbligherà a cercare ^ordi 
con Renovation nacionai 
(una destra che si schierò per 
il no al referendum. per 
approvare le necessarie rifor¬ 
me di d^ocratizzazione dei 
sistema». 

Ma cosa davvero vuol fare 
Aylwin una volta eletto? «Le 
misure più urg^U scuro l'au¬ 
mento dei salari minimi, delle 
pensioni e degli assoni fami¬ 
liari. C'è poi la questione dei 


desaparecidos: il paese chie¬ 
de faccertamento delle re¬ 
sponsabilità. Finora è manca¬ 
ta la collaborazione della po¬ 
lizia, adesso dovrà esserci. 
L'amnistia voluta da F^nochet? 
Non può essere applicata, 
non ha un'efficacia giuridica 
sufficiente». Pinochet. però, di- 
ce che «presto* i cileni potreb* 
beroi aver «bisogno» di lui, co¬ 
me di Cincinnato. i|E solo un 
suo desiderio». Faremo in mo¬ 
do che resti tale. Resterà capo 
delle forze armate? Ma i gene¬ 
rali gli ordini li prendono dai 
presidenti, in democrazia, lo 
comunque spero che Pino¬ 
chet capisca che è il caso di 
mettersi da parte*. 


L’ex arcivescovo di Santiago: «Un grave errore essere stati tolleranti nel ’73» 

L’accusa del cardiale Silva Henriquez 
#Gile soffie, io sto 



Fa fatica a reggersi in piedi, il cardinale Silva Hen- 
riquez. Eppure abbandona la mano con cui si reg¬ 
ge al tavolo per chiuderla in un pugno e sbatterla 
forte ogni volta che richiama il bisogno di «libertà» 
e «democrazia» in Cile. Non è più arcivescovo di 
Santiago. Rimpiange di non essere più sulla prima 
linea. Ma non vuole essere «solo un predicatore»: 
«La Chiesa - dice - deve lottare con il popolo». 

DAL NOSTRO INVIATO 

PÀSQUALi CAACSLLÀ 


■ÌSf^IfnAGO.«E il simbolo 
dejla libertà in Cile», dice 
ràmbasGìatore Michelangelo 
Pisani presentando agli ospiti 
italiani ìi cardinale Silva Hen- 
rìquez. Piccolo dì.statura ma 
robusto, l'ex arcivescovo di 
Santiago (si è dimesso nelt'83 
qqandio ha raggiunto i limiti 
protocollari d'età) sovrasta gli 
acciacchi dei suoi 83 anni con 
Ji vigore di una fede intesa co- 
me^verità per gli uomini». 

' Per questo tiene a'ikordare 
a Ciriaco E)e Mita e ad Amai- 
doTorìani d'aver vissuto i suoi 
30 anni di guida pastorale a 
Santiagò^adempiendo ad un 
«compito universale». Raccon- 
ia di quàndo^distrìbuì i latifon¬ 
di delia Chi^ ai campesinos 
con^l'àppfcwazione di papa 
'Ciovanni. di come ha creato II 
'«Vicariato delia ^lidàrietà» 
ìper difendere i diritti umani 


calpestati dal regime di Pino¬ 
chet. del perché abbia pro¬ 
mosso la costituzione di unà 
banca che aiuta la povera 
gente a costruirsi la casa. Si 
porta, però, appresso un ri¬ 
morso: in quelle drammatiche 
giornate detr 83 , del golpe dì 
Pinochet. la Chiesa cilena fu 
tollerante. «Che grave errore 
commisi! Pensate - confessa ii 
cardinale - che andai in giro 
per l'Europa a chiedere com¬ 
prensione, a spiegare che si 
trattava di una fase transitoria, 
necessaria per il ritorno alla 
democrazia. Non avrei mai 
potuto immaginare che sareb¬ 
be finita cosi...». Una brutta 
pagina che Silva Henriquez 
non ha ancora finito di riscat¬ 
tare. Lo sarà - spiega - quan¬ 
do ri^inochet se ne sarà anda¬ 
to dalla Moneda». 

Sdraiato su un divano del¬ 


l'ambasciata ìtaBana, il cardi¬ 
nale si sfe^a, sepza falsi pudo¬ 
ri: «Sono stato a Roma a no¬ 
vembre per 4 gioml. Ma non 
ho visto il Santo padre: era in 
giro per l'Italia. Quando mi ve¬ 
de i! Papa dice sempre: «In 
gantba, Silva». Però quando gli 
ho presentato la mia rinuncia 
raccolse. Forse mi dice «in 
gamba, in g^itoperché ha 
un po' di riniòno. Anche per¬ 
ché il mk) successore non sta 
bene, ha avuto uru grave ope¬ 
razione proprio adesso...*. Sil¬ 
va Hennouez si rivolge al ve¬ 
scovo,del yicariato.,per chie¬ 
dere ^quando ^ilcàrdinafo Fre- 
sno uscirà''"'^ dall'ospedale. 
«Martedì» é la risposta. «Grazie 
a Dio». 

Ma cosa succederà in Cile 
dopo il voto dì giovedì? Cosa 
farà la Chiesa? E il cardinale 
stesso a sollecitare le doman¬ 
de e una dùcussìone in liber¬ 
tà. *<)uandQ ho parlato a Ro¬ 
ma, qui é scoppiato un casi¬ 
no. Ma non bi^gna aver pau¬ 
ra delle proprie opinioni...*. 
Enlneiua, In Italia nel dopo- 
gnefni la Chiesa appoggiò 
ufficialoiente la Oc. lo farà 
aacheloCUe? < 
Naturalmente guardiamo con 
favore ai cattolici che fanno 
politica, se la fanno da cattoli¬ 
ci. Noi approviamo gli ideali, 
non le scelte contingenti. ^ 


giusto che ci sia un partilo dei 
cattolici e i cattolici hanno bi¬ 
sogno di un partito. Sono quasi 
tutti uomini di Chiesa... Un 
tempoc'era il Partito conserva¬ 
tore, che era il paitào cattolico. 
Ha avuto dei inaiti per la dife¬ 
sa della Chiesa, ma poi si è in¬ 
vecchiato. Vennero da me a 
chiedere soidi per il foro' ^for-; 
naie e io glieli n^al. Mi chiese-! 
ro se la Chiesa fosse cambiata,' 
e gli risposi 44o, siete cambiati 
voi». 

Ma M Boa provi Imbanuo 

quando fioochet al iiocla-, 

Pirrochet cattoltro? Si dice cat¬ 
tolico hit Ma non so come 
possa esserlo, visto quello che 
ha fatto edie fa. Quarui’^o ar¬ 
civescovo ogni tanto dovevo 
incontrarlo. Una volta mi disse 
di voler fare urw Stato autorita¬ 
rio. «Quardi - sostenne - che 
l'autorità viene da Dio». «Ma 
l'autoritarismo viene dagli uo¬ 
mini*, gli iìsp(»i. Sono tutte 
stupidaggini, io non capisco 
come fa a dirìe.’ Forse gliele 
suggeriscono i ca(^iiani mili¬ 
tari, quelli che dkotro che in 
tempo di pace è una cosa e 
che in guerra » fHiò fare queflo 
che si vuede. Ma non è vero, lo 
sono d'accordo con i vescovi 
francesi che quando ci fu la 
guerra d’Egeria « rìTiutarono 


di nominare i cappellani miii- 
tari. 

Lei una volta poD.nibiacdò 
PfBochet tU fcoduiiikaT 

Non lui in partlcoiare, ma tutti i 
torturatori. 

Non vede pnqirlo niente di 
positivo nel regime? 

SI. dunque, dunque... È tal¬ 
mente poco 'ché'non lo ricor¬ 
do. 

Pone ha nvnio la hwtana • è 
Arnaldo Foriaid dm Int» 
viene • di na congluilara 
favorevole per recooooda... 

si, haiìiio latto una buona leg¬ 
ge di bilanciò che ha.ridotto il 
defìcit Però, ànch^ questo é 
stato pagato dai poveri, a prez¬ 
zo di sacrifici é sofferenze. C'ò 
tanta miseria in giro. In Ole 
mancano BOOmila case, e non 
u può vivere 4-5 famiglie in 
una stessa casa e ogni famìglia 
ih una stanza.£ cotìtm ì bjk>- 
gni più intimi delle persone, 
contro^ la dignità e ii rispetto 
che si deve airuQmo. Bisogne¬ 
rebbe costruire GOmila case 
l'anno, lo, con la banca caltolU 
ca, posso arrivare a 7'JOmjla. È 
troppo poco, ci sono 5 milioni 
di cileni senza casa. 

Non teme un'eqilorione del¬ 
la domanda sodale eoo il ri¬ 
torno alla democrazia? La 
gente, adesso, non d atten- 


dedlptù? 

La gente si aspetta l'indispen¬ 
sabile. Se lo avrà, collaborerà. I 
cileni sono un popolo buono. 
Qùì.la democrazia è un patri¬ 
monio storico. Per un secolo e 
mezzo noi cileni abbiamopre- 
i -so in giro gli altri paesi del Cen- 
irO-America per i loro golpe. E 
doveva capitare proprio a noi. 
Il mìo sdegno é di cileno prima 
ancora che cattolico, lo sono 
figlio dì un rivoluzionario, uno 
che ha dovuto scappare in Ar¬ 
gentina perché in Cde voleva¬ 
no ucciderlo. E sapete a cosa 
si opponeva?,Che il presidente 
in carica potesse designate 11 
successore. Per questo hanno 
fatto una rivoluzione! 
noocbet Doo ha certo Inten- 
ztone di andarsene dalla 
Moneda In punta di pledL.. 
Pinochet ò un poveruomo che 
non'sa dove andare. Tornerà a 
capo déireseicito, si vorrà sen¬ 
tire garantito. 

Ma la Costit^one è ancora 
quella Imposta da, Pinochet 
che dà un sacco di poteri al 
mllilsrL Allora? 

Questo lo vedremo. In demo¬ 
crazia il capo delle forze arma¬ 
te è sottoposto al presidente 
della Repubblica. Vedremo se 
Pinochet potrà dare ordini a 
un presidente eletto democra- 
tkamènte dal popolo. 


Scontri dopo un comizio 
dell’opposizione: un morto 

InNicaicigua 
assaltata sede 
dei sandìnisti 


B MANAGUA Violenti scon¬ 
to tra sandinistì e oppositori 
sono scoppiati a Masatepe, 
una cittadina nicaraguense dì 
circa ISmila abitanti. Una per¬ 
sona è morta, molle altre so¬ 
no rimaste ferite. È il più grave 
episodio accaduto da quando 
è iniziata la campagna per le 
elezioni del 25 febbraio pros¬ 
simo. Non è chiaro se la vitti¬ 
ma fosse filo o anti-govemati- 
va. ma è certo che il poveretto 
è rimasto ucciso mentre 200 
oppositori davano l'assalto al¬ 
la locale sede dei sandìnisti, 
dove si erano rifugiate 13 per¬ 
sone. 

Secondo il racconto dì al¬ 
cuni testimoni oculari i fatti si 
sarebbero svolli nella maniera 
seguente. Sabato a Masatepe 
era stato convocato un comi¬ 
zio della Uno (Unione nazio¬ 
nale deiropposizione). Varie 
centinaia di persone (alcuni 
dicono duemila) si sono ra¬ 
dunate sotto il palco, mentre 
ai lati della piazza militanti 
dei Fronte sandinista gridava¬ 
no slogan ostiti e davano sulla 
voce agli oratori. Precedente- 
mente (ma sono tutte testi¬ 
monianze di una parte sola, 
l’Uno) c’era stalo anche un 
lancio di sassi contro la folla 
che sfilava in corteo. Osserva¬ 
tori dell’Osa (Organizzazione 
degli Stati amerìcani) hanno 
ammonito i sandìnisti invitan¬ 
doli a tacere e a non disturba¬ 
re la manifestazione. 

Sino a questo punto però 
non era accaduto ancora nul¬ 
la di grave. Ma a comizio con¬ 
cluso, mentre la gente sfollava 
gli eventi sono rapidamente 
precipitati. D'improvviso sono 
comparsi machete, pugnali, 
bastoni, cocci di bottislla. Ed 
è iniziata la battaglia. Un 
gruppo di 13 sandìnisti inse¬ 


guito dagli avversari si è rifu¬ 
giato nella sede del Fronte. 
Quando gli aggressori hanno 
dato l'assalto all'edificio, i 13 
sono riusciti a scappare da 
un'uscita secondaria, mentre i 
locali venivano distmtti dalla 
folla inferocita. Ciò che non 
veniva distrutto veniva rubato. 
Devastazioni e saccheggi an¬ 
che in una casa vicina. 

Nel corso degli scontri c'è 
stato un morto. Non si saxhi 
fosse e in quali circostanze sia 
stato ucciso, li tenente Fe^ 
nando Montoya, capo dell^ 
polizia di Masatepe, ha af^ 
maio che i suoi uomini ai an¬ 
no tenuti alla larga dai luos^i 
del comizio e delie successlite 
violenze perché l’ordine dal¬ 
l’alto era quello di non offrire 
aH'opposizione pretesti per 
accusare il governo di repres¬ 
sione. 

Ieri intanto in Costarica si è 
svolta la seconda giornata del 
vertice del 5 presidenti cen- 
troamericani, Dante! Offega 
per il Nicaragua. Vinicio Cefer 
zo per il Guatemala, AifMb 
Cristiani p& il Salvador, Joàé 
Azeona per l'Honduras, e 
Oscar Arias per 11 paese ospff 
tante. Il ministro degli EMeti 
nicaraguense Miguel D'Escòìq 
ha dichiarato alla stampa, 
mentre i lavori erano ancora 
in corso, che la riunione s 
stava svolgendo in un clima di 
«franchezza e rispetto» riql 
quale erano però riemenf 
profondi contrasti. Le diver¬ 
genze riguardano In partk^la^ 
re la richiesta di Cristiani di 
condannare il Fronte Fara- 
bundo Marti, cioè la guerriglia 
salvadoregna. Oitega è deci* 
samente contrario, Arìa^ e Cq- 
rezo avrebbero presentato 
una proposta di mediazione. 


Il vescovo di San Salvadoìr - 
La Chiesa accusa gli'Usa: 

(Torturata ktestìn^ne 




del massaat^dèi gesuitici 


m SAN SALVADOR. L'arcive¬ 
scovo salvadoregno Arturo Ri¬ 
vera Y Damas ha accusalo i 
funzionari statunitensi e l’Fbi 
di avere «torturalo psicologi- 
camenté, minacciato e fatto il 
lavaggio del cervellof all'unico 
testimone, oculare,- la s'^ripra 
Luisa Cerna, del massacro dei ' 
sei gesuiti deil'univ^rsilàicen-. 
troamerlcana. perqh'à hon!ac-,i 
cusi come lespoi^bili dei- 
Teccidio igli squadroni della 
morte», fedeli al regime di de¬ 
stra del presidente Alfredo Cri¬ 
stiani. 

Le accuse-,di Rivera Y Da^ 
mas sono fi primo chiaro sin¬ 
tomo degli attriti ' fra^ Chiesa 
salvadoregna e ambasciata 
statunitense che si son verifi¬ 
cati, neil'ombra, durante ia 
scorsa settimana. Tutto è co¬ 
minciato quando Tambascia- 
tote di Washingtem, William 
Waiker, ha defuùlo rpratìca- 
mente inutile» la testimonian¬ 
za di Luisa Cerna, cameriera 
all'università, che ha detto di 
non avere visto in faccia gli 
assassìni ma ha anche rac¬ 
contato, e su questo tasto bat¬ 
te la curia salvadoregna, che 
gli assassini dei saceidotì era¬ 
no vestiti con le uniformi del¬ 
l’esercito. chiaro riferimento 
alle «squadre della morte». C 
per paura di queste Cerna si 
era rifugiata negli Stati Uniti il 


f vi 

3 dicembre con il ritarifom 
figlia. Ma il. invece di rfoevìm' 
protezione «è stala.^iottopo«iaÌ! 
ad un autentico; Javaggiq dei- 
cervello da parte bl funzionai 
mostratisi sempre diffideftli o 
aggressivi nei suoi constiti 
che.l'hanno ricalata e'^iMC< 
cìala di esseio'mrestate,'jfidii-; 
cendolq alla fine.a rittettere.fo' 
deposizfone^teSa alIq^àulQrttl' 
salvadorégne» ha'4M(o 
YDamaa. t » ^ 

L’ambasciatoiB ^al|(^/ìfn: 
un’intetvlsia'ha piegato le 
cuse: «Non abbiamo mal volu-i 
to gettare,^discredito, alla 
gne^a C^ma. Vc^liamQ lob; 
appurare cosa lei abbia re^<^ 
mente visto coriTOhtarido la' 
sua verità con i dati in nostro 
possesso». Waiker ha confer¬ 
mato che,'Ire non sarà' falfà 
piena luce-sull'eccidio dèHIi-^ 
niversità centro' americana, IT 
milione- e - dOOmila dollari^ 
(quasi due miliardi di lire) in 
aiuti che ogni giorno arrivan^' 
ai Salvador dagli Usa sarariho 
tagliati. 

Rivera Y Damas, massima^ 
autorità della Chiesa cattolicé 
salvadoregna, ha pronunciato 
ie sue vibrate accuse durante^ 
l'omelia domenicaler> daliO' 
stesso pulpito sui quale 
squadre della morte» asMr/ 
narono otto annlTa rarcivq-^ 
scovoRomero. , 
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Elezioni in Lettonia 

Prime proiezioni: 
maggioranza assoluta 
al FVonte popolare 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■H MOSCA len si sono 
avute le prime proiezioni 
delle ele7ioni locali che si 
sono svolte domenica nelle 
Repubbliche baltiche dell E- 
stonia e della Lettonia Solo 
In Lettonia, i seggi m palio 
erano Mmila 560, con 
25miia candidati Sfondo 
queste proiezioni, rese note 
dalla Tass a Riga, capitale 
della Lettonia, il 57 per cen> 
to dei candidati ha avuto il 
sostegno del Fronte popola* 
re lettone, il 3d per cento 
era appoggiato dal Fronte 
internazionalista dei lavora- 
ton (organizzazione che 
unisce la popolazione di 
origine non lettone, in parti¬ 
colare lussa). Gli iscritti al 
Pcus sono presenti in am¬ 
bedue gli schieramenti, e 
ammontavano al 52,7 per 
cento dei candidati Una 
notizia curiosa è che per la 
prima volto fra i candidati fi¬ 
gurava un prete. I tre quarti 
dei candidati erano lettoni, 
le donne erano il 34 per 
cento, gli operai i) 20 per 
cento, I contadini ^1 26, 
mentre 11 71 per cento era 
stato messo in una lista per 
la prima vòlta 
In Estonia le elezioni am- 
ministrath^ si sono svolte 
con il nuovo sistema eletto- 
ble, che prevede il diritto ai 
voto soltanto per coloro che 
sono residenti nella Repub¬ 
blica da almeno cmqije an¬ 
ni. Questa legge, contestato 
duramente a luglio dalla 
minoranza russa residente 
nella Repubblica e poi nco- 
noscluto dallo stesso Soviet 
supremo deirUrsa come in¬ 


costituzionale. ha provoca¬ 
to un appello ai boicottag¬ 
gio delle elezioni da parte 
dei «Consiglio unificato dei 
colletta di lavoro» e dei 
movimento internazionali¬ 
sta (organizzazioni a m^- 
gioranza non estone) Ma il 
boicottaggio non ha funzio¬ 
nato Solo in quattro circo¬ 
scrizioni di Tallin ha parte¬ 
cipato meno della metà 
della popolazione e quindi 
CI saranno elezioni supplet- 
tive 

«E ancora presto per dare 
1 nsultati finali, ma è certo 
che vi saranno molte facce 
nuove», ha commentato len 
un dirigente del partito co¬ 
munista di Tallin Cè la 
possibilità che molti candi¬ 
dati radicali del Fronte po¬ 
polare possano venire eletti 
Come è noto, la piattaforma 
dei movimenti più radicali 
delle Repubbliche baltiche 
prevede la completo indi¬ 
pendenza da Mosca Anche 
I partiti comunisti locali so¬ 
no divisi fra chi appoggia le 
tesi più nazionaliste e i con- 
servaton Tanto è vero che 
candidati comunisti erano 
presenti in quasi tutti gli 
schieramenti 11 19 dicem¬ 
bre avrà inizio il Congresso 
del partito comunista litua¬ 
no che, fra l'altro, ha all or¬ 
dine del giorno la rottura 
dei legami con il Pcus e la 
costituzione di un partito 
comunista indipendente 
Ma contro questa ipotesi si 
è espresso più volte Corba- 
ciov il quale ha sostenuto 
che il Pcus, per affrontare la 
difficile situazione, deve re¬ 
stare unito. 


Pechino toma in piazza 

Msmifestazione studentesca 
per «Libertà e democrazia» 
Arrestati otto giovani 





■M Almeno otto pepojie so¬ 
no alato arrestato lo scorso fi¬ 
ne lettitoana a Pechino ^opo 
che a^aho preso parte ad 
una. manifestazione di prote¬ 
sto non autorizzata nel hentro 
della òapMate Ad inscenare la 
manifestazione sono state al¬ 
cune decine di studenti dell'f- 
stltuto di aeronautica diPeohi« 
no, che hanno peicono in 
corteoaabato sera paHe della 
centrate Ma delia Pace Cele¬ 
ste, soffermandosi primardi 
sciogliersi spontaneamente di 
fronte alla seda della leievislo^ 
ne centrate I giovani, che so¬ 
no stati seguili da drappelli di 


poliziotti armati di manganel- 
io. portavano in corteo due 
striscioni con le scritte «Perché 
siamo cosi poveri^ e «Libertà 
e democrazia» 

Anche alla radio e alla tele¬ 
visione di Stato è stato proibi¬ 
to dalla settimana scorsa di 
far circolare e di diffondere 
materiate a carattere culturale, 
come articoli di giornale. Iibn 
e videocassette avute m presti¬ 
lo o in dono da istituzioni oc¬ 
cidentali Nella foto giovani ci¬ 
nesi in coda damanti ad un uf¬ 
ficio visti degli Stati Uniti per 
ottenere I asilo politico 


I copsemtori hanno attaccato duramente 

II segretario ha difeso la perestrojka 
Appello del Cc «Situazione drammatica» 
0^ il Congresso sul ruolo guida del Pcus 





Plenum: batta^ 
Gotbadov la spunta 
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Il Soviet suptemoduranteilplenum 


L'attacco dei conservatori è stato duro al «plenum» 
del Comitato centrale del Pcus. Il direttore della 
Frauda nega che qualcuno abbia chiesto le dimis¬ 
sioni di Gorbaciov Ma ammette.'<Ci sono state cri¬ 
tiche alle quali il segretano ha risposto molto 
aspramente, nbadendo la forza della perestroika» 
Il segretario di Kemerovo teme che «si vada al ca¬ 
pitalismo» Stamane il «Congresso dei deputati» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SEROIOUROI 


■ MOSCA La battaglia c è 
stata forse anche aspra E, 
sebbene il suo consigliere Fro* 
lov direttore della Provda e 
neoeletto in segretena, lo ab¬ 
bia smentito tutto lascia in¬ 
tendere che il fronte dei con- 
servaton dei Comitato centra¬ 
le abbia tentalo di mettere in 
difficoltà Gorbaciov È stato a 
questo punto che il leader so¬ 
vietico. in un punto cntico 
della nunione di sabato scor¬ 
so è insorto, ha reagito con 
una durezza senza pan met¬ 
tendo il massimo oigano del 
partito di fronte a questa alter¬ 
nativa o la perestroika o st 
toma tutti indietro Non rnhle- 
sta di dimissioni, dunque, né il 
gesto plateale di offerta delle 
medesime 

Gorbaciov, ancora una vol¬ 
ta ha tiralo fuon le unghie per 
difendere il processo riforma¬ 


tore ma ha dovuto anche ac¬ 
cettare la sfida lanciatagli dal 
pnmo segretano regionale 
della sibenana Kemerovo, 
Alexandr Meinikov, il quale lo 
ha accusato di cedere alle 
tentazioni occidentali «No, la 
perestroika non ci porta al ca¬ 
pitalismo ■ Così ha detto Mi- 
Uiail Gorbaciov, dalla tribuna 
del «plenum» del Comitato 
centrale E ha aggiunto «Pere- 
stroika non vuol affatto dire 
che Si vuole smantellare il so¬ 
cialismo, come molti pensa¬ 
no» Tra quelli che lo pensano 
c é, appunto, Meinikov, 59 an¬ 
ni, già capo di un Dipartimen¬ 
to del Comitato centrale, il 
quale, nel suo intervento, ha 
sostenuto che la perestrojka 
«è una deviazione da certi va- 
lon socialisti» 

Lo ha nvpi''to len il diretto¬ 


re delia «Pravda» il quale ha 
voluto incontrare t giornalisti 
stranien. per la seconda volta 
in due mesi dalla sua nomina, 
confermando un nuovo stile 
deli o^ano de! Pcus Per Fro- 
lov SI è trattato di un «plenum 
di lavoro», tn vi^a del proces¬ 
so di nnnovamento del partilo 
e della imminente sessione 
(si apre stamane) dei Con¬ 
gresso dei deputati de) popo¬ 
lo Ma rrel quale non sono 
mancate le «cntiche». alcune 
delle quali, ha detto, hanno 
costretto Gorb^iov a reagire, 
a parlare diifusamenle della 
perestrojka. del suo destino, 
del fatto che essa è «indispen¬ 
sabile» Il segretano, pur non 
parlando apertamente di di 
missioni, ad un ceito punto 
avrebbe esclamato «Se io 
stesso non l<»st convmto della 
giustezza della perestrojka, 
me ne andrei subito to parte¬ 
cipo a questa impresa come 
unode1sostenitona>mnnti 
Il direttore della ^avda» ha 
voluto smentire te insistenU 
voci sulla rx^ie^ di dimissio¬ 
ni di Goibaciov ma li «ple¬ 
num». ha precisato, ha «calda¬ 
mente sostenuto ti segretano 
e i SUOI sforzi sulla linea della 
perestrojka • Una frmnula- 
zione che ha, indirettamente, 
confermalo una torte opposi¬ 


zione a Gorbaciov, al quale 
diversamente non sarebbe 
stato necessario fornire un 
«aldo supporto» Questa in¬ 
terpretazione trova del resto, 
conferma anche in un altra n 
velazione di Frolov quando ha 
detto che qualcuno ha solle¬ 
vato dubbi «sulla troppa fretta 
che SI é messa nel nnnova- 
menio» Al «plenum» c'è stato 
chi ha detto che «forse sareb¬ 
be stato meglio fate leva m 
questi anni, sui vecchi, speri¬ 
mentati metodi» 

La dura («era calmo e sicu¬ 
ro», ha precisato Frolov) pre¬ 
sa di posizione di Gorbaciov 
ha poi trovato riscontro nel- 
I appello che il Comitato cen¬ 
trate ha rivolto al «popolo so¬ 
vietico» nell imminenza delle 
elezioni locali Si tratta di un 
documento eccezionale in cui 
si trovano aperti nfenmenti al 
lo scontro in corso nel paese, 
ed anche nello stesso partilo 
dove, come ammette il direi 
tore della «Pravda», esiste «in¬ 
comprensione» sul percorso 
della perestrojka 11 documen¬ 
to dice «Il Comitato centrale 
non semplifica la situazione, 
che è drammatica Perché nel 
paese si sta spezzando i) 'vec¬ 
chio ‘ e SI sta affermando "do- 
iorosamente ' i) nuovo» Il do¬ 
cumento sferra un attacco sia 
alla sinistra che alta destra Ai 


conservaton sì dice «Non si 
può cedere agli appelli di chi, 
sotto I insegna della stabilizza¬ 
zione. vorrebbe invertire il 
senso del nostro sviluppo, 
sprofondando in un nuovo 
degrado La nostra strada è 
m avanu, siamo contran allo 
stato di emergenza, a una 
"mano torte '• Agh estremisti 
radicali si manda a dire «Non 
sono innocui i tentativi di insi¬ 
nuare soluzioni uieali, da si¬ 
tuazione di cnsi Scivolare 
sulla strada delle illusioni, si¬ 
gnificherebbe soltanto esaspe¬ 
rare la situazione Gli slogan 
ad effetto, f>er quanto attraen¬ 
ti, hanno causato in passato 
enoimi perdite e tragedie per 
il popolo e per il sociali¬ 
smo ■ 

L'appello del Comitato cen¬ 
trale vede la luce nel giorno 
deli'apertora della seconda 
sessione del «Congresso dei 
deputali», dopo una giornata 
in CU) è stato difficile sapere 
quale seguito abbia realmente 
avuto I appello allo sciopero 
lanciato da Sakharov e altn 
parlamentan A) Cremlino si 
giocherà una grossa partita da 
stamane propno nette ore in 
cui SI afterma che la «pere- 
siiojka è ormai giunta all api¬ 
ce della tensione» Il ftus av¬ 
verte 1 sovtelicl che «se si terrà 


duro, il valico verrà superato, 
in caso contrario ci sarà un 
salto all indietro » Sembra 
scontato che oggi si nnnoverà 

10 scontro sul ruolo del Pcus 
nella società sovietica 1 depu¬ 
tati, infatti, hanno tutto il dint- 
to di chiedere che venga inse- 
nta all ordine de) giorno la ri¬ 
chiesta di abolizione deU'aitl- 
colo 6 dalla Costituzione E 
più che certo che ù gruppo 
dei radicali lo farà 

Ieri il direttore della «Prav¬ 
da» ha npeuito che il vertice 
del partito «non infende attac¬ 
carsi» a quell'articolo Ma ha 
aggiunto che non si vogliono 
•prendere decisioni affrettate» 

11 Pcus non si sente in ntardo 
rispetto agli altn partiti dell Est 
dell Europa perché «l'Urss é 
un paese diverso, una nazio¬ 
ne enoniK in cui nuilte cose 
presentano aspetti diversi» 
l^lov ha confermato che, in 
ogni caso, del «moto guida» 
del Pcus se ne parlerà, e diffu¬ 
samente, alla prossima hunio- 
ne del Comitato centrate, 
quella allargata a numerosi 
non componenti, che si terrà 
•alla fine del mese di gen¬ 
naio» Per il direttore mila 
■Pravda» si tratterà di una ses¬ 
sione molto importante, deci¬ 
siva ai fini del 28^ Congresso 
del Pcus previsto per kottotoe 
del 1990 


Il Comitato centrale del partito comunista anticipa a marzo il congresso 
Il nuovo Parlamento dovrà v^irare una nuova Costituzione della Repubblica 

Perestrojka a Sofia, a mag^o alle urne 


Una nuova Costitu^ioqq, Ubere elezioni a maggio e 
il congresso del paÉtò'^nticipato a marzo sono le 
tappe ravvicinate delta nuova Bulgaria. Queste le 
proposte avanzate nel corso del Comitato centrale 
del Partito comunista bulgaro dal nuovo segreta' 
no, Petar MIadenov. Non c'è dubbio che saranno 
approvate. Intanto nella capitale bulgara continua¬ 
no le manifestazioni per le riforme. 


QIUSimilUSLIN 




■i II Comitato centrale del 
Partito comunista bulgaro, nu- 
nitosi len pomeriggio, ha di¬ 
scusso le proposte del suo se¬ 
gretano, retar MIadenov, per 
avviare anche la Bulgana sulla 
strada deile nforme In pnmo 
luogo si tratta di anticipare ti 
congresso del partito al 26 
marzo del prossimo anno 
Non solo MIadenov ritiene 
necessane libere elezioni per 
li nnnovo del Parlamento da 
tenersi entro la fine di ma^io. 
mentre una nuova Costituzio¬ 
ne dovrà essere approvata en¬ 
tro la fine de) 1990 In pratica 
SI tratta di proposte su cui si é 
acceso un lungo dibattito, che 
vanno in direzione di un nn¬ 
novamento radicale della Re¬ 
pubblica popolare in partico- 
iar modo il varo di una nuova 
Costituzione porterà sicura¬ 
mente aireliminazione dell'ar¬ 
ticolo uno che sancisce U ruo¬ 
lo guida del partito comuni¬ 
sta È questa una delie nchie- 
ste dell Unione delle forze de¬ 
mocratiche il pnncipale rag¬ 
gruppamento dell opposuio- 


Ne! giro t)i poco meno d» 
una settimana la massima as¬ 
sise del partilo comunista si è 
posta decisamente sulla stra¬ 
da delle nforme per far uscire 
il paese dalla stagnazione bu¬ 
rocratica. Come $1 ricorderà, 
venerdì scorso, erano stati 
estromessi quattro membn del 
Politburo e véntidué compo¬ 
nenti del Comitato centiale e 
fra questi anche Todor Zhiv- 
kov, l'anziano leader che ha 
governato per decenni il pae¬ 
se Nella mattinata, davanti la 
sede del Comitato centrate, 
migliaia di persone con ui 
mano una candela Accesa 
hanno mviifestato perché sia¬ 
no indette, nel più breve tem¬ 
po possibile, libere eiezioni, te 
prime dal 1M4, e perché si ar- 
nvi alla soppressione del ruo¬ 
lo dingente del partito comu¬ 
nista «Vogliamo mostrare al 
partito che siamo decisi a vigh 
lare» é stato detto È stala que¬ 
sta una «oda» della mndiosa 
manifestazione di domenica 
dei centomila sull'Alexander 
Nevski, svoltasi pacificamente 
senza alcun intervento della 



Petar MIadenov, leader del Po bulgare 


, cQfnup^ta. assume un signite 
cèto che puO 'dqHiìIrtf storico. 
Di (alto apre la strada alla le¬ 
galizzazione dei partili politici, 
soprattutto in vista della di¬ 
scussione parlamentare della 
tegge sulle associazioni. 

Ecoglamost. finora, conta 
poco pO d) cinquemila ade¬ 
renti ma raccesile ironsensi in 
tutto il paese L'attore Petar 
Slabokov, presidente deli’as- 
sociazione, é entusiasta 
iQuesto è il pnmo passo - ha 
dichiaralo - la pnma pietra 
dei muro dt Berlino bulgaro», 
riconoscendo che la sentenza 
è state indubbiamente in¬ 
fluenzate dal nuovo corso, im¬ 
presso da MIadenov alla Bul¬ 
gana Slabokov, inoltre haan- 
mmciatoche anche nelle altre 
maggion città della Bulgana, 
Ploraiv e Ruse, Ecoglasnost è 
pronte ad avviare nuove im- 


ziative-iptlla salute PPPO- 
laziojnij^ ic-j suli'ihquiiteménlo 
delle acque e dell atmosfera 
Le decisioni del Comitato 
centrale, secondo le proposte 
di MIadenov, e questa prima 
sentenza sulla legalizzazione 
di un gruppo d'opposizione, 
sono veramente la pnma tap¬ 
pa per un rinnovamento de¬ 
mocratico de) paese. Non a 
caso l'Unione delle forze de¬ 
mocratiche, nel corso della 
manifestezione di ^ti«$nica, 
aveva nnnovato la propala di 
un incontro con il partito co- 
nremste perVenHcare le possi¬ 
bilità di un lavoro comune 
che possa condurre i) paese 
fuori dalla cnsi politico«eco- 
nemica 11 Comitete centrale 
del partilo, c^e si vede, ha^ 
dato Un'acceieràzione'^'lrro-i 
cesso in corso e noriHr'é dub¬ 
bio che questo có^tuisce un 
positivo inizio ^ 


Ungheria 

A marzo 
il primo 
voto libero 


a BUDAPEST n marzo 1990 
SI delinca sempre più come 
probabile data delle prime 
eiezioni libere parlamentari in 
Unchena dopo quarantanni 
Lo ha affermalo il primo mini¬ 
stro. Miklos Nemelh, al termi¬ 
ne della «tre giorni» in Parla¬ 
mento tra una delegaziqfie 
del governo e t rappresentanti 
di sedici partili politici, orga¬ 
nizzazioni sociali e capigrup¬ 
po delie commissioni parla¬ 
mentan 

Nemeth, m un incontro coi 
giornalisti al fermine di questo 
pnmo «summit» con l'opposi¬ 
zione ha informato ette la 
maggioranza dei partecipanti 
ai colloqui si è espressa per le 
eiezioni nel marzo del pressi-- 
mo anno II che significa che 
il Parlamento si dovrebbe 
sciogliere il 18 dicembre per 
rispettare il periodo di novan¬ 
ta giorni previsto per la cam¬ 
pagna elettorale Le elezioni 
legislative, quindi, potrebbero 
svolgersi il 18 marzo, ma non 
SI esclude neppure che possa¬ 
no essere anticipate di una 
settimana, airi) marzo Sarà 
la pnma volte che il Partito so 
cialistd (Psu) attualmente al 
Bovemo, affronterà le forze 
deH’opposizione in una batta¬ 
glia elettorale Le opposizioni, 
e in particolare i liberi demo¬ 
cratici, hanno intanto esortato 
il governo a non esitare a 
prendere misure, anche impo- 
polan, in campo economico, 
per cercare di superare I at¬ 
tuate cnsi 

Il primo ministro Nemeth 
ha messo In guardia contro le 
«gravissime conseguenze» che 
SI avrebbero se il Parlamelo 
non decidesse di mettere in 
atto il suo «progetto di ri8pa^ 
mio» Da questo prpMttq, na 
detto Nemeth. diMOTOno an¬ 
che la disponibilità dei Fondo 
monetario intemazionate alla 
concessione di crediti e gli 
aiuti da parte della Comuni» 
economica europea aU'Uri- 
ghena 


Romania 

Espulsi 

giornalisti 

magiari 


■ BUDAPEST TregiomalM 
del quotidiajK» AfepeeqàodWlft 
portavoce del Partito socialii» 
ungherese (Psu) sono stali 
espulsi dalla itornania Radfo 
Budapest informa che i glq^ 
nalistl avevano cercato di mel- 
tersi in contatto con 11 pastore 
protestante La»lo Tokes nellà 
sua abitazióne di Timlsoara, 
in Roman» occidentale. To 
kes è unp dei più notljatthnsd 
per I dintn della minorània 
nazionale ungherese in fto- 
mania L'eminente aggiunga 
che 1 tre giornalisti sono àtett 
fermati e perquisiti Inoltieeo 
np state lòm sequestrate pelli¬ 
cole fotograliche e alcuni qo 
getti pedonali QuiikB estri so¬ 
no stati espilisi col dMeto^dl 
rientrare m Rqmania per^^ 


Romania per il tratteme 
fliito al pi^tpre Tokes. 


polizia 

La proteste di domemea, 
organizzata dai dieci movi¬ 
menti che hanno dato vite ai- 
t Unimie delle tome democra¬ 
tiche. aveva, tra i propn obiet¬ 
tivi. quanto Petar MIadenov ha 
proposto a) Comitato centrale 
Sezioni libere, nuova Costitu¬ 
zione. congresso anticipalo 
tre parole d ordine che nei gi¬ 
ro di poco meno di 24 ore so¬ 
no state (atte proprie dal parti¬ 
to ramunista È questa, dun¬ 
que, una pnma consistente 
vittona deiropposizione de¬ 
mocratica. 

Non sono queste peraltro le 
uniche novità <telte giornata 


Tolta rimmunità al neofasdsta Le Pen 


n Parlamento europi, dopo un appassionato di- 
tottito. ha deciso ieri sera di privare delFimmunità 
parlamentare Jean Marie Le Pen, deputato euro¬ 
peo e leader del Fìronte nazionale neofascista fran¬ 
cese. Hanno votato a favore della privazione del- 
rimmunltà tutte le sinistre, i «verdi», la frazione li¬ 
berale della signora Simone Veti e parte dei demò- 
éristiani. soprattutto francesi e olandesi 

NOSTRO SERVIZIO 

ì " AUOUSTQ PANCALDI 


m STRASBURGO H documen¬ 
to della commissione giundi- 
chiedeva al Parlamento di 
«non procedere» contro Le 
perché il reato imputato¬ 
gli - un orribile gioco di paro- 
lè diretto contro il ministro 
haitcese del Pubblico impie* 
Michel Duratour, chiamato 
per Toccaslpne «Durafour ere- 
matoire» (tour » tomo, quln- 
lU crematorio) - non era altro 


che «un atto commesso nell e- 
sercizio delta sua attività poli¬ 
tica» ma, nonostante i ragio¬ 
namenti tecnici, gmndict o 
semplicemente di convenien¬ 
za, favorevoli alla tesi della 
commissione, il Parlamento 
europeo ha deciso, con 198 
voti contrari, 87 favorevoli e 
18 astensioni che Le Pen era 
andato oltre il lecito e che 
non si poteva più tollerare la 


banalizzazione del razzismo e 
della xenofobia, la riduzione 
ad una battuta velenosa di 
uno dei più grandi cnmini del¬ 
la stona. 

L avvenimento, al di là delle 
questioni giundiche poste dal 
caso ha un significato politico 
considerevole ne) momento in 
cui la propaganda xenofoba 
condotta in Francia da Le Pen 
riscuote, almeno regional¬ 
mente, 1 consensi di una opi¬ 
nione disonentata e sensibile 
alla Mnctrazione degli slogan 
del mnte nazionale contro 
gli immigrati e tutto ciò che 
«non è francese», nel momen¬ 
to m cui gli stessi pericolosi fe¬ 
nomeni SI fanno strada in 
molti altn paesi della Comuni¬ 
tà. Italia compresa 

Va ricordato, d’altro canto, 
che Le Pen non era al suo pn¬ 
mo «exploit» del genere tem¬ 
po fa aveva qualificato i tomi 
crematon nazisti come «un Jean-MarieLePen 






semplice dettaglio delta sto¬ 
na», non più tardi dell'altro 
giorno, dopo ri famoso batti¬ 
becco con Duratour, se l'era 

S resa con un altro ministro, 
totem, perché di religione 
ebraica e quindi di «doppia 
nazionalità» e non esclusiva¬ 
mente e puramente francese 
Proprio per aver chiuso gii 
occhi e gli orecchi a questo ti¬ 
po di penetrazione del veleno 
razzista - ha ricordato nei cor¬ 
so del dibattito un socialiria 
francese - «negli anni Trenta 
abbiamo aperto la strada a 
dottrine che hanno condotto 
a uno dei più mostruosi mas¬ 
sacri della stona» E a chi, in 
difesa deli immunità parla¬ 
mentare dt Le Pen, invocava 
Voltaire e ri suo «trattato sulla 
tolleranza», Simone Veri ha n- 
cordato che la libertà di 
espressione non concede a 
nessuno ri diritto di porsi al di 
sopra della tegge che. In Fran- 


.{eri, infatti. Il Inbunale di SoQa 
ha accollila nchte^ di regi¬ 
strazione'presentata da Bro- 
glasnost, che diventa in tei 
modo la pniqa,organizzazio¬ 
ne indipehdérite, noq legata 
al partito comuniste, ufficial¬ 
mente riconosciute m questi 
ultimi 43 anni il tnbunate di 
Sofia, in un primo momento 
aveva respinto la nchieste. ma 
una decisione del)'A)te‘Cone 
ha peroiesso di rivedere la im* 
miliva sentenu. 

È evidente stirile la legalizza¬ 
zione d) Ecoglasnost, in una 
società che per tenti-anni era 
nmasla chiusa nell'ammeltere 
solo ri ruolo guida del partito 


eia, condanna la |»q;>aganda 
razziste 

Intervenendo a nome dei 
groppo per Ja Sinistra unitana 
europea c^e indipendente 
eletto nelle T^te délPci, il pro¬ 
fessor IXive^r, dai canto 
suo, aveva sottolineato con 
forza che sia sul piano politi¬ 
co, sia su) piano morate (la 
densione di un 4nimstro che 
diventa derisione dell olocau¬ 
sto. del più grande genocidio 
della stona) sia sul piano de) 
diritto. Le Pen era perseguibile 
non potendo valersi dell im¬ 
munità europea per sviluppa¬ 
re la propria prop^anda na¬ 
zionale 

In questo senso ri Parla¬ 
mento ha votelo E Le Pen. 
dunque, ppvato dell immuni¬ 
tà. dbvrà ora rispondere alla 
giustizia francese che aveva 
sollecitato presso ri Parlamen¬ 
to europeo una decisione al 
riguardo 

runità 

Martedì 
12 dicembre 1989 
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Catania 

Si tratta 
per l’assetto 
della giunta 

NINNI ANDHIOLO 

■WANIA. Un lungo pome- 
d'incertezza e d'aUesa. 
roi, alle t9,30. con tre ore di 
ritardo suirorario previsto, il 
Consiglio comunale di Cata¬ 
nia, convocato |:«r eleggere la 
nuova giunta (quella die do- 
vretrbe sostituire Tamministra- 
zioóeletta fino a qualche set¬ 
timana fa dai repubblicano 
Enzo Bianco e che compren¬ 
deva anche due assessori co¬ 
munisti). finalrhente s'é riuni¬ 
to. 

Ci sono volute molte ore 
piinia che il gruppo consiliare 
democristiano trovasse un ac- 
cordo sui riomi degli assessori 
dello aeudocrociato che do¬ 
vrebbero affiancare ii nuovo 
sindaco. Alla fine, tra tensioni 
e polemiche, la Cte ha deciso 
là composizione della propria 
delegazione ed è entrata nel- 
Tàula consiliare. In tempo per 
aacóitere le dichiarazioni prd- 
gnmmetiche del prof. Guidò 
Zicoone. democristiano, eletto 
(a «EÀtiiriana scOrsà alia carica 
(tt primo cittadino da una risi- ! 
ctttà maggiomnia di 30 consi- I 
giteti (su 60) delta De. del Psi I 
e del ?\l Una. forza esigua che i 
hà spinto SI nuovo sindaco a | 
cercare alleanze più vaste In 
grado di garantire, alia sua I 
amminlUrazione, una forza i 
che sulla carta non ha. Alla fi* i 
ne, teri aera, Ziccone a’è pre- i 
sentito in aulacon 15 cartelle i 
di pro^amma e con 1 nomi ; 
dei 12 assessori che dovreb- i 
bero affiancarlo: cinque de- i 
mocrtstlani, 4 socialisti, un Ih I 
barale e due provenienti dal | 
dSicloltD gruppo della Usta 
verde di ispirazione radicate i 
che, proprio in rapporto alPàt- i 
t^giamenlo da tenere nei | 
confronti della' nuova giunta^ j 
s'è divisa al suo interno deci- i 
dando per |'autoscioglÌmento;> 
e per la libertà di voto. 

; U scelta dei due consiglieri 
comunali della Clev (lista civi¬ 
ca laica e verde per Catania) , ^ 
ha susciiato notevoli polemi¬ 
che, In una dichiarazione, 
Marco Panneiia. che nelmag- 
r glo deirss aveva capeggiato 
questa lista perle elezioni per 
sii Consiglio.comunalc di Cata- 
: nia.. ha detto tra' l'altro -che 
«hi dovesse immolarsi sull'al- 
tara del soccorao mlsencQ^i 
diosO^ il ’atedaco Ziccone in 
dUAodtà, condannerebbe la 
cblà al peggiore dei goremi 
possibili e commetterebbe un- 
eaecrablte tenore»* Parqte. 
queste; che sono suonate- 
apertamente polemiche nei 
confronti dei due consiglieri 
delia Ctev, che hanno deciso: 
di entrare in .giunta; Duro ii 
giudizio del comunliti; «Non 
riesco a capire su quali basi si 
fondino le aperture mei con- I 
fronti del patto di potere stret- | 
to da De c Psi*. dice Paolo J 
Derrcita, assessore comunista '] 
nella giunta istituzionale retta | 
da Enzo bianco c formata da I 
Dc.FSi,W. Pò, Pii 
. La nuova maggioranza, che . 
dovrebbe coniare su 37 comi- ! 
giteri, è stata definita ieri sera i 
• da CiMido Zkcone come ne- i 
cessarla per ristabilire una | 
cofieba oiateitica democnii- i 
ra tm maiglonnu e opposi- { 
siono» In grado di distinguile 
ruoli ette non sono confondi-’ 
bilK<aNdnslcàplàceinbasea , 
quaH di^ctlminànU si debba ri- 
pnsgnaie questa dialetUca - { 
dice Giuseppe Pignaiaro, ca- 
pogtuppo del Pei •*, l'obiettivo :: 
vero è quello di omologare il 
più alto numen» di consiglieri 
"sciofii” possibile, anomo alla 
"reiteurazione" e alla volontà 
di rompete con il '^rinnova- 
mento rappresentato dalla 
giunte Stencoi. 11 dibattito si è 
concluso a laida ora con il 


Alla vigilia della prima seduta del Consiglio 
toma la tensione tra gli alleati 
per la carica di sindaco a Carraro. Ma Andreotti 
dice: «Tra poco si deciderà per tante città...» 


Chiuso U congresso PSd’Az 

Rinnovamento interno 
minato dalle divisioni: 


j|[j ai voti cinque li 




OIUSBPPNCBNTORB 


PsiaRoma 


Chi farà il sindaco a Roma? Ieri sera, dopo che la 
scorsa settimana era stalo dato praticamente «disco 
verde» al candidato del Psi. il ministro Carraro, la De 
è tornata a rivendicare l'incarico. Un vero stop al 
quadripartito? Difficile. Più probabilmente lo Scudo- 
crociato punta ad alzare il prezzo con il Psi. Intanto 
oggi pomerìggio si riunisce in Campidoglio, per la 
prima volta, H nuovo consiglio comunale. 


STBPANO DI MICHELI 


■1 ROMA La telefonata è ar¬ 
rivata nella sede del gruppo 
dèlia De romana atte 17,45. In 
quei momento Unterò stato 
maggtoré dello Scudocrocia¬ 
to, capeggiato dall'ex sindaco 
della capitale. Pietro Giubilo, 
era riunUo in una saletta, in 
attesa del vertice, fissato per le 
18. con F^i e Alrattro 
capo dei telefono c’era Marco 
Bucarelil, leader romano del 
MmAmento popolare, braccio 
secolare di Cl. Giubilo si è 
precipitato a rispondere in 
uh’altra stanza, lontano dai 
cróhisti e; dai suoi compagni 
di partita £’ tornalo dopo po¬ 
chi minuti, scuro in volto ha 
infilalo il cappotto ed 6 uscito. 
■Tomo tra dieci minuti», si è ti¬ 
milato a dire. E da quel preci¬ 
so secondo te trattativa per 
eleggere il nuovo sindaco del¬ 
la capitaleiono entrate in una 
fase più convulsa. L'elezione 
a primo cittadino di Franco 
Carraro, ministro sociaUsta del 
Turismo, che sembrava cosa 
fatta, dopo un precedente ver¬ 
tice della m^Ìoranza,é tor¬ 
nata incerta. E oggi si riunisce, 
per la prima volta, il nttovo 
comìiglio comunale eletto il 


29 ottobre scorso. 

Quando Giubilo à tornato, 
circa mezz'ora dopo, il nuovo 
incontro a quattro ha prno il 
via. E subito l'ex sindaco, se¬ 
gretario dei partito romano, 
ha gelato 1 rappresentanti de¬ 
gli altri partiti, socialisti In te¬ 
sta. «La De - ha detto - ribadi¬ 
sce la legittimità a richiedere il 
sindaco!. Quindi niente via li¬ 
bera a Carraro e. forse, niente 
«sindaco prima di Natale», co¬ 
me socialisti e democristiani 
promettevano fino a poche 
ore prima. Del resto, f^ma 
deH'ìnizio del vertice, che si è 
concluso alle 20,30, Giubilo 
aveva lanciato una battuta: 
•Sono in corsa Carraro. ma 
anche Qaraci. Tutti, tutti*. Ma 
che cos'è successo, dopo che 
la settimana scorsa l'accordo 
sembrava già fatto? Di sicuto, 
dieUo rirrìgklimento di Giubi¬ 
lo c'6 Vittorio Sbardella, prò 
console di Andreotti e pa^ 
ne del partito nella capitale. 
«£' da stamttina che Sbardella 
si fa sentire, preme, tetetona». 
conferma sottovoce un ex as¬ 
sessore, mentre si infila nel sa¬ 
lone che ospita il vertice. «Nel¬ 


la De - commenta Elio Men- 
surati, leader demitiano capi¬ 
tolino - finalmente si comin¬ 
cia a riflettere sulla legittimità 
di cedere il sindaco. ^ ci so 
no ripensamenti ben venga¬ 
no: stanno venendo tutti sulla 
mia linea*. Alta dichiarazione 
di Giubilo, i socialisti hanno 
replicato ribadendo la «loro* 
le^ttimltà a puntare su Carra¬ 
ro primo cittadino. Unica cosa 
certa, il momento, è che il 
consteiio di questa sera non 
potrà certo; eleggere il nuovo 
sindaco. La maggioranza, già 
mollo debole, con solo 42 voti 
su 80, dopo la defezione del 
FTi. che ha rifiutato un nuovo 
pentapartiio, arriva neH'aula 
di Quiio Cesare anche con 
profonde lacerazioni al suo 
interno. 

Giovedì scorso, dopo un al¬ 
tro incontro a quattro, raccor¬ 
do sembrava fatto. Sorriden¬ 
do, Giubilo e Agostino Maria- 
netti, segretario del Psi, già 
parlavano di brindisi per il sin¬ 
daco e la nuova giunta. Alla ri-> 
ne deU'incontro di ieri. De, 
F%i. F^i e Pii harmo emesso 
Un comunicalo di poche rì- 
che cerca di buttare ac¬ 
qua sui fuoco. «SuII'asseUo e il 
qu^fo politico non cl sono 
difficoltà particolari c’é scrìt¬ 
to Si è stabilito di intensifi¬ 
care i lavori*. Ma era stato lo 
stesso vicesegretario del Psdi. 
Lamberto Moitcini, abbando¬ 
nando poco prima la riunione 
a raccontare, con toni duri: 
«La De dopo aver ceduto il 
sindaco 6 tornata à rivendica- 
re la guida del Campidogtio - 
FVobabilmente per andare poi 


ad eleggere un sindaco prov¬ 
visorio, né democristiano ite 
socialista, in attesa dei risuitàti 
delle pressime amministrati¬ 
ve». In molti, oNnunque. han¬ 
no letto ilr^dimento iciido- 
ctociato di im^mé un 
tentativo, da patte di Sbéidet- 
la, di alzare ancora di più II 
prezzo, già esoso, chtestò al 
Psi per cedere la poltrona più 
importante del f^mpldogtio. 
Del resto ieri, in un'intei^ta 
al Giornale», to stesso .An¬ 
dreotti, nume tutelare deila De i 
a Roma, aveva evkteniriàto j 

Q uesto asp^ «mercantite» 
ella questione. «Quando I 
una coalizione- aveva soste¬ 
nuto U preside nt e del Consi- : 
glio-alcune volte vate il prin- | 
cipio che il partito om piò vo¬ 
ti debba avere la responsabili¬ 
tà massima, altre volte si fa di- ' 
versamente. Cè stalo andte | 
chi ha detto “ma non è giusto j 
che Roma abbia sempre avu- ' 
to sindaci de*. Ne prendo M- 
to. Di qua a qualche mese va^ ' 
rà arohe per tante altre città», j 
Ed è pfolUbile che in questo | 
contesto rientri aiKhe la il- ' 
chiesta a sorpresa dèlta De 
per il primo cittadino: im ri¬ 
lancio sul prezzo deli' accor¬ 
do. Un aaordo che assegna 
al partito di Giubilo molti e 
più importanti assessorati, 
presidenze di municipalizzate, > 
di Usi e circoscrizioni e, addi- | 
rittura, come del resto An- | 
dieotti ha indicato, anche la ' 
presidenza della Regione e la 
partecipazione nella giunta j 
provinciale. Nei due enti sivo- i 
la a primavera, ma te De vuo- | 
te subito che te cambiali ^no ' 
firmate daH'alIeaio socialista. 


Portc#iea rifiuta 
(fi essere dicjikato 
«non el^bile» 


■inOMA L'archltelto Paolo 
Portoghesi, 13.439 preferenze, 
al quarto posto tra 1 dodici so¬ 
cialisti eletti al Campidoglio, 
non ci sta: contèsta l'applica¬ 
zione letterale della lé^ che 
lo vorrebbe «inel^l^e». In 
quanto è già consigliere co¬ 
munale a Calcata, antico bor¬ 
go in provincia di Viterbo. Sta¬ 
sera si presenterà alla riunio¬ 
ne per l'insediamento del 
nuovo Consiglio comunale 
proponendo di interpretare la 
leg^ con buon senso». Là si¬ 
tuazione che lo riguarda è la 
stesa che si è creata anche 
per Vezio De Lucìa eletto nel¬ 
la lista del Pei, che ha già la 
carica di direttoré generale 
del mìnlsteio dei Lavori pub¬ 
blici. Secondo il segretario ge¬ 


nerate del &>mune di Roma, 
enuambi dovrebbero cedere il 
passo ai primi dei non cleul, e 
cioè riracltivamente a Filippo 
Amato e a Enzo Proietti. 

Portoghesi leggerà nell'auia 
del CampkkMlk> un parere 
del professor Giuseppe Guari¬ 
no. secondo il quale una in¬ 
terpretazione della legge in 
bare al principi della istitu¬ 
zione deve considerare ine¬ 
leggibili solo i consiglieri in 
carica neirambiio della stessa 
provincia. Secondo questa te¬ 
si, il rischio di «Inquinare» l'e¬ 
lezione essendo consigliere in 
un OMnune di 900 anime è in¬ 
finitamente inferiore a quello 
che si coire consentendo l'e¬ 
lezione di minisbi, senaton e 
deputati. 


Mattioli: «Ha vinto un cartello di poterei Laura Cima: «Calma e buonsenso» 
Cosi i commenti airindòmani deU’assemblea che ha bloccato Tùnificaziónè 


’90iii 


spaxso 


Un'assemblea spaccata a metà (115 a 95), l'unifica' 
zinne che si allontana: i Verdi, potenziale quarta fOT' 
za politica, restano, per ora, divisi. E alle elezioni. » 
sairò sorprese, andranno in ordine sparso. Per Mat* : 
tioli «ha vinto un cartello di potere», per Laura Cima 
-bisogna procedere con cautela e buonsenso*. En. : 
trambi, però, si dicono ottimisti: l'appuntamento è «:< 
gennaio, per un'Assemblea straordinaria. ^ ^ 


MBRUIO RONOOUNO 


■RROMA. C finiu bene,ari- 
mia male? L'Assemblea delle 
liste verdi, dopo due giorni e 
due notti di discussioni, in- 
conin, patteggiamenti, giravol¬ 
te, mozioni e coniromozioni, 
ha accHo di nitentera. di dilui¬ 
re (di aocantonareT). Tunifl- 
cazkMteCqn i cugini qfaU*Aico> ‘ 
baleno.'Ha vinto uno achtera- 
mento composito e Imtegiia* 
lo, che va da Itola Filippi, 

• tenafWi^ aareitrice ’'dette . «tra-»; 
•venalità» In chiave antl•alle^ 
nativa; al tendamentaltsla to- 
scano Gian^oz»1^lcci. all'ex - 
leader atorteo di Dp Mario Ca¬ 
panna. Ha r peno un fronte 
non meno variegato, che uni- 
ree amUentalisU storici come 
Gianni Mutiteli e Ganfrano 
Amendotet ex demoproletari 
come Edo Ronchi, exi radicali : 
come Fkanmeo Ruteltl. A 
gennai^ moHo probabilmen¬ 


te, le Liste verdi tomerarmo a^r 
numni. Eil 15 lebbra» si terrà ^ 
una Convenzrone «anche in ri-' 
ferimento alte etezroni amml- : 
nisirative» (cosi recita la mo- 
z»ne che Ita vuUo). I gnehi, 
tesomma, s ono ^a ireora tutti 
aperti; Né'potrebbe ereere d^ * 
reeisamente in un nwitdo, 
diidio dell'ambtentatlsmo ita* 
liana abituato al colpi di sco¬ 
lte qal npensantenti: l'ulthno 
è proprio quello di domenica, 
che ha rovEfsctelo l'esHo della 
penultima assemblea, a Rinti- 
ni, che aveva approvato l'uiti- 
ncazkmc prima delle anuntnl- 
sirative. 

E ora? Sui due (roniL dopo 
to scontro di sabato ooUÀ : 
prevale te calma. Laura CimA^ 
che nella riunione deUa dele- 

t iasione ptemcmieae E è detta 
avorevofe atrunlflcazionerln 
tempi rapidi del due grappi; 


parlamentari e che in assem¬ 
blea ria lavorato ad una mo¬ 
zione di mediazione (quella 
firmata da Marco Bo^). é 
convinta che, proto verrà «un 
segnalechiaro, a liyeUo nazio¬ 
nale, prima deÌ:volo di mag¬ 
gio». fri che direzione? L'Im¬ 
portante, ;spiega la neocapo- 
grappò dei «Sole che ride», è 


Idsputito 
•verde» Gianni 
MaltiM . 


«procedere om cautela e con 
buonsènso». Pte questo, dice, 
6 decisiva te «volontà prtirtica 
di ciascuno». Ed è decisivo il 
laroto dei nuòvo grappo di 
coordinamento delle Uste, 
che «lovrà mostrare la sua au* 
lorevolnza con una media¬ 
zione polìtica oedibite». 

Ogni mectiazlóne, per esse-- 


re «tediblle» agli occhi dei va¬ 
ri grappi locali.'deve perù pas- ; 
sare p« il ricpnoscimen» dei 
rapporti di fòrza, città per cit¬ 
tà, regione per regione. È qui,. 
mfaUi, che te .proposta umla>. 
ria si scontra con rendite, di^ 
posizione e ambizwni irteon- 
lessate. Un'unificazione ita- 
zionate e tutta politica infatti. 

: finirebbe con lo stringere in 
secondo piano i tami leaderi¬ 
ni locali tir» a metterne in di¬ 
scussione te rielezione «1 rap¬ 
porti di forza a livello locale - 
ammette: laura Orna - sonò ' 
profondamente diversi,: e oc- 
cono tenerne conto.v Anche 
te posizrone di Mario Capan¬ 
na, in fondo, si può spigare 
cori: sptezsato da un asse 
Ronchi-RulelU che: di «fatto go¬ 
verna 1 Arcobaleno.. gli resta¬ 
no, in pcnfena; ’te troppe por- ^ 
late fuori da Dp. Coaie farle 
valete? «Rrconaegnando tt pio- 
cesM> di .unificazione : alter 
istanze di base»; risponde Ca -1 
panna. 

L'ex leader demoproteiario 
se la prende con lo «scompo¬ 
sto nervosismo» del vari Rutelli 
e MattroU. Laura Cima invece 
prefensce dirilngnere fra il 
•buonsenso» degli Aicobateno 
e te «forzature» di Gianni Mat« 
boli. Un’«accusa inconsisten¬ 
te», replica l'ex capogruppo 
del «Sole». «I tempi dcH'unili- 


■i CAGIiAltt. Una conclusio¬ 
ne movimentata, come 
l'inizio, ha carattérizzato-te vo¬ 
tazioni finali al 23* Congresso 
nazionale dei Partito sarèo 
d'Azione. Solo alle quattro di 
mattinarli lùnedl f 466detega* 
ti sonò: riusciti ad éièggiRé il 
Consiglio nazionate,; compo¬ 
sto di 101 membri, che eleg¬ 
gerà a sua volta, forse alla fine 
di questa settimana, il nuovo 
segretario del partito. L’unico 
momento di sostanziate unità 
i délegali k) hanno riseivato 
ad un ordine del gfomo, pre¬ 
sentato a conclusione del di¬ 
battito, con il quale si impe*. 
gnava il Consigltonazlonaie a 
convocare entro il 1990 un 
congresso straordinario per 
modificare lo statuto <fei parti¬ 
to; ma ta novità: più grt^ è 
consistita nella incompatibili¬ 
tà Irà incarichi di partito e nel¬ 
le istiUiziorti; e l'bnpossiblUtà 
di pror^aré per più di due Ie« 
glsteture il mandato elettorale 
per i diversi cpitsiglieri cornu- 
nati, piDViticteli e rògioriàti: in 
questo modo otto coiu^lteri 
regionali su dieci non pòtran- 
no più essere rteletti. 

I delegati hanno dunque 
accolto l'invito dell’ex presi¬ 
dente detta ghinta regtonate, 
Mark) Melis. per un sostanzia¬ 
te nnnearamento del grappo 
dirigente del partito. Epmire le 
vecchie logiche, aopratlutto in 
sede di votazione nel Consi¬ 
gi» naz»nale, hanno preval¬ 
so. Sono state messe ai voti, 
infatti, cinque tote e ciascuna 
ha ottenuto un consistenie 
pacchetto di detegaìi: te più 
numerosa è «Sinnoa» (Segni), 
aggregazione di grappi nuore- 
si e cagliaritani, che ha npo^ 
tato 31 consiglten; te seconda 
è di un atiro grappo, prove¬ 
niente dalle zone Interne della 
provincia di Caglian, che ha 
avuto 21 seggi; «Inseguito un 
raggrappamento vicino alta 
scgrelcna con )7-.consiglien. 
alto delegati dell'Ogliasira, 

Dp 

Direzione ! 


caltene -raggiunse - sor» 
s emiUB stati scanditi dalle de- 
..ciiioni teeali». Per hil te situa¬ 
zione è ben diversa: la nuova 
mag^oranza, dice, é del tutto 
disomogenea ed 6 in buona 
sostanza un cartello di pote¬ 
re». C Capanna «spera di nlro- 
vare prestigio, potere, spazio, 
gettandosi nelle coniraadiz{> 
ni Verdi>.;;Ma neppure 
Mattioli è pessimista: parta di 
coccolo sano» deU'ambtenta- 
tomo e vede nella posizione 
della mmoranu (rtrasveisall- i 
tà e tedicattlà detta questione 1 
ambientate») una forza suffi- i 
cientemente omiMnea' per i 
condurre in porto 1 ufiHica^ 
ne. 

CheMÒè^Mdn^.UpQi^ 

Si più pwriwltei^jco ns ideiaft; ; 
do l'eipéiiemàÌMSSàta; .vede I 
Verdranfimetlnéidlne sàno;^ 
alle etérionk^oualciitio faià'la" 
liste unitorti^lliteteimto 
birà, quatetmo^arà nste con* : 
trappola,P0|,'sl vedrà. E slc- 
coma^-wVo wipiesé. Ic-tbler^ 
ambtema^siesdovrebbeio Co^ 
munqtie'^àhdér bene, fia fU- 
scusatone ri ilàpiiià pià o Rie-’ 
no negH sten! tentwLvCim^ | 
portante:.#<fioe iaura.'CbDà ^ | 
è che lluMfteaztone non-porti 
con séiiftiàmiovtt spaoeaiun.. 
Se eapremodteaniare una fQ^ I 
za auttMioma,vSàrà inlteessan- i 
te: ragionare anche suU'alter- i 
nanza di governo». i 
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■1RCMA Nella: nuova Dire-: 
zione nazionale di Democra¬ 
zia pioleterte, elette al con- i 
grasso di Riminole €ompo-;i 
nenti che tehno capo al segra-^ i 
lario uscente, Giovanni Russo:'] 
Spena e a Luigi Vinci hannon 
ottenuto to stesso numero di 
rappresentenU: iienii. Oictotto 
le donne etette, tra in più del¬ 
la quote fissate dallo statuto 
del partito. Tra I dirigentixhe 
esprimono te posizioni di^Vin* ^ 
ci figura Uv» Malten, espo^;^' 
nenie clorico» del iboizkbmo ; 
in Italia confluito .di recente: 
con il suo movunento nelle fi¬ 
le di Dp. 

Intanto Mario Capanna, 
fondatole di questo paitito, da- 
pochi mesi passalo tra i Verdi 
Aicobateno, definisce Russò' 
Spena e Vinci fdoe i^Ut suo¬ 
nati che finiscono entrambtial 
tappeto per sfinlmenlo reci¬ 
proco». Nella dichiarazione n*; 
lasciala ad un'agenzia Capan¬ 
na rileva che di clima non è 
più quello di prima, è radical- 
menie mutato.;Pri ma. )m»e- 
gue l'ex leader.vdeiiM^tete- 
no - eravamo im -piccolo par-r 
tito che vinceva, pciclié con 
me Dp ha vinta L'open di di- 
slraztone è iniziata dopo». 


Una zona del Nuòrése. alleai 
con Una fazione di Sassari 
(che si riconoscerebbe nette 
posizioni deiréx vicepresiden¬ 
te del Consiglio regionale, Ni¬ 
no Plretta, sospeso dal partito 
dopo U suo arresto per corrò-; 
zloné) hanno ottenuto 17;' 
consiglieri, due in più degli 
Bwenari politici di Plretta, 
sempre di Sassari, che hanno 
presentato un’altra, Usta. ■ 

Le alleanze tra I cirique rag^ 
grappamentt. tuti'altro che! 
omogenei al lóro internò, 
hanno preso il via subito do¬ 
po te ccmclusione delle vota- 
ZkHii. -h; segretario uacefite, 
Carlo Sàhna, potrebbe conte- 
re ai massimo su SSconsiglte- 
li su lOl, Troppo poco per gè*, 
stire il paitito in una fase dell-! 
cata comé> rattuaie, con te 
etezkmi amministrative, e. 
dunque le candidature,- àite‘ 
porte. Eppure il cartetto dette' 
minoranzei^decisQ dalie battei 
glie in Consiglio nazionale, 
non ha inCbre presentato la 
sua candidatura atta caricò' dì 
segretteto. Non è escluso, jpe^ 
tanfo, che sì aitivi > a soluzióni; 
di compromésso, anche se,irà ^ 
te mozioni approvale dall-as^^ 
semblea si pr^icde che te se¬ 
greteria possa essere espres¬ 
sione strio della maggioranza. 

Il Congresso ha finito col 
non rispondere alle richieste 
provenienti dalla base; il rin¬ 
novamento è stato attuato so¬ 
lo in parte, e le conenti, Inve-. 
ce di ridursi, si sono moltlpli-: 
cale, frantumando il partito in « 
aree geografiche più che m \ 
schteramenU politid. Le con- 
testetioni dei delegati; «Icuni 
hanno anche intrapreso uno 
sciopero delia lame per prote^ 
stare contro Tassenza di con-' 
tributi dei consìglìen regionali 
alle casse del partito, non 
hanno.impensientoplò di lanr. 
lo 1 capiconente: per loro il 
Congresso, quello vero, con 
gli incarichi in direzione e m 
segreteria, comlocia adesia . ^ 


De Ciperi 
Le Qpinioni;.. 
oi^jecon - 

eBass^inl 


m ROMA M legiiinnoiiòdyi: 

coipmenif iwl-mondò poHitoò.. 


;iiilbli;nil nliloil che („( ;; 
molwqWoWR.. lOM rilQinDr 

ca; menln, Yalta va In franta¬ 
mi, e tutti antnono l'algenaa 
di aUMttiaiit eoit praffamml. ' 
obiettivi'niiM valori, per un ■ 
mondo «unno che vede hi- 
Iranaertt tata min, ma che è 
obbii(;at 9 :.a preparate asettt 
pid Secondo re»x>- 
pente depMXtbtlano un mira-: 
colo.c'a «tato grailda 
slampa ha trattato il tema con 
granol^lipo itipeUo» 

Per Fianco Bassaninl, capo-’ 
gnippo della SIpIstia indipep. 
depte alta Camera, .anche eh) 
come me ha grandissima Mi¬ 
ma perla ligure morale e poli-, 
ilca di Mclda De Gasperi noli 
può non?accoglieie con quah 
che peiplessit, la noiiala. S»' 

tcbbemeglio non conlondaiO:^ 

ilsantacomlpmlana DeCtt":- 

spen non ha bisogno di (tto- 
cessi di beattlicaaione e la ' 
Chiesa non ha bisogno di jn- ‘ 
seme De Oaspcn Ira i suol 
sanu... 
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_ POLITICA INTERNA 


Pnvinnn < <1ìvS<fantì Aat P<>ì / fi Intervista sul congresso a Emanuele Macaiuso 

ranano l omgenu aei ra / o „I, nastro nuovo orizzonte deve essere 
la ricomposizione di una vasta area di forze socialiste airOvest e all'Est 
Fare mozioni e raccogliere voti significa oiganizzare il consenso. Ma io dico...» 

«Mettiamo a frutto quel patrimonio» 


Caro Natta, non è in discussione la nostra idenbtà 
Caro Paletta, la costituente nguarda in primo luogo il 
Pci e questo sollecita nuovi interlocuton Caro Basso- 
Imo, aH’ordme del giorno c’è l’avvio di una fase co¬ 
stituente per dare vita ad una nuova fonnazione poli¬ 
tica e quindi un nuovo nome (con dentro la parola 
«socialismo») Emanuele Macaiuso, intervistato dal¬ 
l’Unità, nsponde alle ultime polemiche 


BRUNO UOOUNI 


■i Oggi tu tottienl la prò- 
Dotta Alta da Occlietto. 
Ma, nel pattalo, tu tei ita¬ 
lo In dìtaccordo con lo 
aitato Occhetto. Hai cani- 
Malo Idea? 

La proposta di Occhetto viene 
sostenuta oggi da me e da al¬ 
tri compagm che non lo vota¬ 
rono quando venne proposto 
come vicesegretario invece 
ost^gjàta anche in maniera 
aspra, da compagni che pro¬ 
posero e sostennero con mol 

10 cak^ la candidatura di 
Occhetto Le mie osservazio¬ 
ni, anche allora, riguardavano 

11 metodo usato dal spretano 
del tempo, Natta Venne pre¬ 
sentala una proposta che og¬ 
gettivamente deviava dalla ne 
cessilà di aprire già allora un 
dibattito politico sulle ragioni 
del nostro declino lo trovo, m 
questo «scambio* di ruoli non 
mulamenll di maggioranze -- 
come è stato scritto sui gior¬ 
nali e corno ha accennato an¬ 
che Bassolino - ma la confen 
ma che non ci sono cristailiz- 
zaziani, cordate né tra coloro 
che avevano sostenuto la pro¬ 
posta di Occhetto in quella 
occasione, né tra coloro che 
non erano stati d'accordo So¬ 
no, per tutu, scelte potiifcbe E 
questo è un datò positivo 

I vero, come Àce ad caen* 
pio IMttt. cht è lo dlsctttito» 
iitl'Mcsttiàdclptitllo? 
Quanto ho detto prima dimo¬ 
stra che non è in discussone 
I identità, li patrimonio storico 
del partito La propósta fatta 
parte proprio da questo patri¬ 
monio storico, dalla sua piena 
utliiiaizione. per dare vita ad 
una^ nuòva formazione ^se 
dobbiamo discutere serena 
mente, non c> possqrio essemii 
custodi del patnmonìo e i suol 
dilapidatori Compii che 
hanno contribuito grande¬ 
mente ad accumulare questo 
patrimonio ci sono da una par¬ 
te e dall'altra Anche per que¬ 
sto mi appare deviente e misti¬ 
ficante la divisione tra destra e 
sinistra, poiché, npeto, tra 1 so- 
sténltori 0 non sostenitori della 
frioposta vi sono compagni 
che, di volta in volta, sono stati 
etiehedati di destra o di sini¬ 
stra. 

UuMtta rtantoné della Dire- 
zioae halMló cnergeie par 
rò aspre temloid, pMentclie 
dure, tncMcranno sai Coa- 
greaaoT 

La scelta à tutta politica Sie 
questa per tutti sarà I imposta¬ 
zione. anche le tensioni si n- 
durrannp Appunto perché 
non si tratta di ima scelta sull i¬ 


dentità, sulla stona sul patn- 
monio a lui nessuno vuole e 
può nnunciare Sarebbe come 
negare se stessi Opinioni e po¬ 
sizioni politiche diverse po^ 
no invece dar luogo ad un mo¬ 
mento positivo per chiamare 
tutto li partito ad una discus¬ 
sione ampia e serena 
Natta, Ingrao e altri hanno 
rivendicalo pari dignità e 
pari diritti nello svolgtoen* 
io congmsuale. Che cosa 
ne pensi? 

È chiaro che occorre una pari 
dignità pandinttie aggiungo 
IO, reciproco rispetto Cé poi 
la questione del* Unitìi. Io, an¬ 
che come ex direttore sono su 

g uesto punto d accordo con 
Alema II giornale deve ospi¬ 
tare tutte le opinioni e deve n- 
flettere fedelmente il dibattito 
che c è nel partito e lo sta fa¬ 
cendo ma non può non avere 
una sua linea e una sua posi 
zione Un giornale che non ha 
una linea, una (osizione, non 
combatte su un fronte, non è 
piU un giornale, diventa un 
contenitore 

Sd d*accoido coa chi sostle- 
ae che all'anUne del glomo 


del CoaftcaM aoa c'éil no¬ 
ne, natt riaoovinento del 
Pd e la Cosiltucale per la rt- 
foadazMoe della slmstm? 

La discussione deve avere 
punti fermi e clìiarit L'ordine 
del atomo é quello votato dal 
Comitato centrale e cioè I as¬ 
sunzione della proposta politi¬ 
ca del segietano del Partito E 
l'apertura di una fase costi¬ 
tuente per dare vita ad una 
nuova formazione politica Ta¬ 
le formazione, quando ci sarà, 
non potrà non «verejun nucMoi 
nome 

Ma c'è anche l'IpQleil di ipn ; 
copfedeniione... 
Confederazione o non confe¬ 
derazione, dovrà avete un no¬ 
me. non potrà essere anoni¬ 
ma 

Come rispondi a cU - come 
Paletta • dke die questa pro¬ 
posta è privi di tnlertoaitort 
McntlflcMl? 

Anche Ingrao pone la stessa 
obiezione Ma ta fase costi¬ 
tuente interessa io stesso Pci 
^!sso mette, innanzitutto, in di- 
Kusslone se stesso e fa un o- 
perazione politica per solleci¬ 
tare. appunto, gli interlocuton 
interessali a dar vita ad una 
formazione più adeguata ad 
essere fona essenziale di 
un'altemathm È un atto preli¬ 
minare Non stiamo propo¬ 
nendo una fusione con un al 
tm partito L iniziativa é volta al 
suiwramento della contraddi 


zione che c era in Togliatti e in 
noi tutti Ha un partito demo¬ 
cratico e nformista e i suoi rap¬ 
porti intemazionali infatti I ap 
prodo nell area socialista e 
nel! Intemazionale socialista 
costituisce per un aspetto, un 
superamento di questa con¬ 
traddizione Per un altro aspet 
to consente al nostro partito di 
contnbuire all iniziativa che 
inevitabilmente deve avere il 
socialismo europeo nel pro¬ 
cesso traumatico che stanno 
vivendo i Paesi dell Est E un 
ruolo di sollecitazione e di col 
legamento con tutto ciò che 
vuole muoversi m quelle socie¬ 
tà - come ha detto Gorbaciov - 
verso il socialismo democrati¬ 
co £ questo il solo terreno di 
una ricomposiztone delle for¬ 
ze che SI richiamano al sociali 
smo e non al rilancio del co¬ 
siddetto neocomunismo In- 
grao dice che la proposta di 
Occhetto è vuota ai contenuti 
Ma c è un Congresso fatto con 
una piattaforma e cioè conte¬ 
nuti nuovi che dobbiamo pro- 

S ^rre e confrontare con altn 
uali sono i contenuti che !n- 
grao suggensce? Parlare di 
•orizzonti del comunismot 
nempie il presunto vuoto? La 
proposta del segretario ha in¬ 
vece un onzzonte motto preci¬ 
so e visibile ta ricomposizione 
di una vasta area di forze so¬ 
cialiste all Ovest e all Est 
Ma se tu doveial acegUere 
un nome quale acegUcreaU? 
Non so quale nome Penso, in 
ogni caso ad un chiaro e netto 
rifenmento al socialismo ad 
una denominazione socialista 
Tu sei d'accordo con quanti 
hanno moiap riaerve sul 
«metodo» usato In questa oc¬ 
casione da Ocdietto? 

Sono stato il pnmo a soltevare 
tale problema Basta guardare 
i verbali della Direzione 
Non è alata seguita b liadl- 
stoaalc trafila: aegitleria, 
Direzione, Comitato centra¬ 
te? 

C'è stato, in realtà, l'annuncio 
di Occhetto alla Bolognipa, al- 
I incontro dei partigiani e peri 
la segreteria ha dato in larga 
misura pubblicità alla propo¬ 
sta e i giornali hanno subito 
dato bliÈ^nw^ntato. Cd m 
prctofema che to ho sollevato e 
che riguarda 1 mass media. Og- 

B i 1 mezzi di comunicazione 
anno una potenza tale che 
una proposta diventa «un (atto* 
dal quale é poi difficiie tornare 
indietro La scelta del metodo 
é molto più delicata rispetto al 
passato Da un canto non si 
può non tenere conto delta 
realtà dei mezzi di comunica¬ 
zione, dall altro non si può di- 
ventarne pngionìen. Su questo 
punto ha ragione Ingrao non 
possiamo considerare la |Xd- 
posta una decisione non revo¬ 
cabile Il dibattito, però, è fina¬ 
lizzato ad una decisione E una 
decisione chiara occorre adot- 
tarìa Non si può nnviare tutto 
alte calende greche il partito 
non può restare pér un tempo 
indefinito senza sapere qual è 
io sbocco per cui lavware In 
politica I tempi pesano E le 



al potere abbiamo avuto un 
rapporto che via via abbiamo 
allentato e rotto Quindi ogni 
•equazione» o identificazione 
è una mistificazione Ma affer¬ 
mare una nostra totale estra¬ 
neità a quel movimento é 
un altra mistificazione 
Qnelln che anerml non por¬ 
ta, dunque, ad una erigenza 
di rifoDdazhMie competal- 
va? 

È bene stare attenti a non ec¬ 
cedere nel provincialismo Ho 
letto e vedo che molti compa¬ 
gni dicono che il nostro obietti¬ 
vo è di nfondare il partito, n- 
londare il comuniSmo, nfon- 
dare la politica, nfondare I In¬ 
temazionale socialista, nfon- 
dare la sinistra m Italia E un 
po' esagerato E un po come 
considerarsi i unico seme nge- 
neratoie di tutto e di tutti Cer- 


E domani 
l’Unità 
pubblicherà 
un’intervista 
ad Armando 
Cossutta 


Emanuele Macatuso 


elezioni sono vKine 
Sono eawfM analld che v^ 
dono nel Fil, un eicmeaio 
portanted ! blocco modere- 
lo. £ coqionqiM pooril^ 
qudUa linea di dialogo « 
confrenlo a» Il M che tu 
hai eempre toMeauioT 
Disegna distinguere Oggi il 
si trova in un governo e in uno 
schieramento moderati e su 

3 uesto non ci sono dubbi Ma 
ire che il Psi é la punta di dia¬ 
mante delle forze conservatrici 
é una deformazione I sociali¬ 
sti sono ancora con noi nel sin¬ 
dacato, nella coopcrazione, 
nelle omanizzazUKù contadi¬ 
ne nell'Arci e in fan^omuni. 

ne del nomoHina nisione o 
una unificazione con il Psi II 
primo problema vero é quello 
di prospettare un’alternativa 
che abbia come nfenmento 
essenziale un rapporto nuovo 
e positivo tra socialisti e comu- 
nisii, sutta base di un pr^am- 
ma nnnovatoje La De, tino a 
quando non si farà questo, 
conserverà la sua centralità E 
questo il terreno della nostra 
battaglia politica coit il E 
possiamo farla'^i^lio se po^ 
tiamo Hno m fondo ii processo 
avviato dal Gei Ricordiamoci 
che fra qualche mese avremo 
le amministrative e le regiona¬ 
li Quale sarà la nostra propo¬ 
sta politica? Il secondo proble¬ 
ma nguarda una prospettiva, 
più lontana, non di oggi, di 
una unificazione delleiorze 
che si richiamano al sociali¬ 


smo É stata sempre e deve re¬ 
stare sempre I ispirazione di 
un partito che trae la sua ispi¬ 
razione dalla stona della sini¬ 
stra e dalle masse popolan 
C'è UB ^apporto •fretto, 
aó*enuzlóne, tre I mibiiio- 
vbieott all'Eit, tt erotto dri 
Buro (U Berilao t b •voKo 
delPd? 

Quello che sta avvenendo a 
&riino, a Praga, mette in dl- 
scu^one un punto 
sorti dalia Rivoluzione d Otto¬ 
bre, modellai] con il partito 
unico, son stati travolti E aper¬ 
ta una battaglia politica per 
non travolgere 1 idea del socia¬ 
lismo come ha detto.giusia- 
, mente, Cpib^ov nel suo d^^ 
' £of$oif€^ii$idog}io Questt^ 
non comporta, certo, qn ntor- 
no a pnma dei '17 o à pnma 
del '21 La stona non toma in¬ 
dietro Dalla cnsi dei paesi che 
sono stati retti dai partiti comu¬ 
nisti SI sta uscendo pacifica¬ 
mente. con una rivoluzione 
democrzUica. Questo è un 
grande (atto Q sono foize che 
vogliono nproporre ta batta- 
gita socialista e per farlo ceica- 
no un collegamento con il so¬ 
cialismo europeo, con 1 Int^- 
nazionale socialista Brandtha 
cotto questa esigenza La no¬ 
stra stona ci chiama ad essere 
dentro questo processo il Pa 
ha una stona particolare, non 
assimilabile con quella del 
movimento comunista e i par¬ 
titi che ne hanno fatto parte 
Senza però dimenticaré che di 
quel movimento abbiano fat¬ 
to parte e. successivamente, 
senza Jame parte, cmi i partiti 


chiamo di fare il nostro dovere 
con più umiltà, con più senso 
cntico con rigore politico e 
culturale 

Sodo mnal poaslbltt corren¬ 
ti Mganlzzate Dd Pd? 

Il partilo è già cambiato, nel 
senso che dva a una articola¬ 
zione di posizioni con nfen-< 
menti che sono anche organlz- 
zaUVL Non nascondiamoci 
dietro un dito Pare delle mo¬ 
zioni e raccoglteie voti attorno 
alle mozioni signifxui organiz¬ 
zare li consenso attorno a 

S uelte mozioni E organizzare 
consenso comporta una or¬ 
ganizzazione lo spero che 
non Si vada alla cnstaliizzazio- 

sancito la firie^ai quel che n- 
maneva del centralismo de¬ 
mocratico e abbiamo già dato 
vita ad un’altra forma di parti¬ 
to Tutto qtieslo^qn può esse¬ 
re vissuto con angòscia. Penso 
che possa esame una poten¬ 
zialità, se n'partilo si riòualifi' 
cherà come^uiNf forza demo¬ 
cratica. popolarle organizza¬ 
ta tra le masse B da un Con- 


Nm credi ad in parillouKK 
vioMDio d'opbteDe? 

Non credo a quello che é sUKo 
chiamato partilo «a struttura 
r leggera». Credo in un paititodi 
massa, con le àeziom è Mire 
strutture, cop jl-lesseramenlo, 
con 1 impépip ttelte Feste del- 
1 Unità, b vedo un partilo di 


massa che si occupa dei pro¬ 
blemi del lavoro di tutti i pro¬ 
blemi della gente Un partito 
che oiganizza le lotte di mas 
sa Questi iratu debbono carat¬ 
terizzare la nuova formazione 
Occorre un npensamento poh 
tico-teorico su questo tipo di 
partito Non é più il partito di 
stampo leninista ma non vuoi 
essere un partito dopimene 
Un partito di massa socialista 
perchè non nnuncia all obietti¬ 
vo del socialismo democrati 
co La grande espenenza del 
Pci non deve essere dispersa, 
ma nnnovata e riproposta ad 
una formazione più grande 
Non c'è II ibeUo di un Pel, 
tutto btcnto a riltettere «u 
•e stesso, Incspace di pn^ 
muovere ('bluithfa «il'e- 
•temo? 

Èbna preoccupazione reale E 
però un momento particolare 
e bisogna tenerne conto £ ne- 
cessano saper mettere insieme 
la battaglia politica interna con 
le esigenze di una proiezione 
all esterno 

La proposU di svolte ha già 
baso nel comportsfflcntl 
degli sllri partiti? 

Sta dando risultati La situazio¬ 
ne politica Si è rimessa in mo¬ 
vimento all interno del Psi, 
nella stessa De 11 problema 
della rottura del vecchio sisle 
ma politico che per oltre 40 
anni è stato bloccato, diventa 
sempre più un momento di 
confronto rawicmato Questo 
non ^nilica che lutto è più ta¬ 
cile Tutto resta difficiie Sono 
state però poste le premesse 
politiche lo non concordo con 

S janli pensano che la situa- 
one 51 sposta solo con la lotta 
delle masse E Io dice uno - si 
SCUSI il nfenmento personale - 
che ha trascorso la sua vita nel 
sindacato e nel partito, non 
parlando di lolle, ma organiz- 
, zandole Ho sentito dire, in 
molli dibattiti di questi giorni, 
che faltemativa si costruisce 
con le lotte, con la crescita del¬ 
la coscienza, del potere dal 
basso delle masse e che que¬ 
sto sarebbe ) unico «tragitto» 
possibile lo penso che questo 
sia un tragitto essenziale L ini¬ 
ziativa politica ha senso se co 
àhigala con quella ^lale lo 
MDso però che tra i motivi del- 
lle^difficOltàMelinòviihento di 
massa ci sia anche la nostra 
debole iniziativa politica Col 
nuovo corso del Pei, in definiti¬ 
va. abbiamo messo in campo 
nuovi valon del socialismo e 
della democrazia, abbiamo 
messo m campo la proposta di 
alternativa L abbiamo però la¬ 
sciata a mezza strada, non 
I aitiamo conclusa con una 
iniziativa e una prospettiva che 
investisse il modo d essere del 
partito stesso, per fare una po¬ 
litica d alternativa Noi scio¬ 
gliamo quindi una contraddi¬ 
zione che c’era nel Congresso, 
- Ira la proposta del nuovo corso 
e li «nuovo partito» che non 
c era. «Nuovopartito comuni¬ 
sta* non significa propno nul 
à la, se nonioò una formazione 
^ politica veramente nuova che 
assuma il «nuovo corso* come 
possibilità diversa rispetto a 
quellochec era prima 


Dn docinnento di Volponi Gruppo punk di Bologna Eledoni Congresso pd 

«I funzionari del Pd «Al mio amico americano Vìnce il Pd Riunione 

non dovranno ora potrò spieg^e meglio a Pietra dercomitato 

manovrare le assemblee» i comunisti italiani» Montecorvino sulle regole 


M ancona «L'apparato del 
Pel si deve astenete dal mario- 
vrare )e assemblee* E quanto 
ha dichiarato, m un incontro 
stampa, il senatore Paolo Voi- 
poni, eletto come indipenden¬ 
te nelle liste dei Pct, che ien 
ha presentato ad Ancona un 
documento con 21 firme di 
iscritti e non iscritti al partilo 
contro b proposta-Occhelto 
Nel documento si afferma 
che «il R:i non può, né deve 
rinunciare alla propria identità 
storica e politica, anphe-se og¬ 
gi la forma di paititof richiede i 
necessari adeguamenti* Tor¬ 
nando al ruolo che possano 
svolgere i funzionari del parti¬ 
to in viste delle assemblee 
precongressuali. Volponi so¬ 
stiene che la maggioranza di 
questi spinge per il “si" a Oc- 
chetto in quanto, oltre agli 
ideali, ha lo sUpendio in di¬ 
scussione* «Vanno nelle as¬ 
semblee - prosegue il senato¬ 
re -, portano una voce che é 
suggestiva, autorevole, carica 
anche di vecchi prestigi del 
Pct e, cosi facendo, soffocano 
le realtà e le libertà dei piccoli 
indMdui, dHla *base'> «Se 
questi non sentono come giu¬ 
sta la novità propugnate da 
Occhetto " afferma ancora 
Volponi -> te devono combat¬ 
tere. non si tratta di spaccare 
il putito ma di mighorulo* 


Dopo aver dichiarato che 
liniziaUva dei ventuiKi non 
rappresenta il manifesto di 
una corrente di opposizine al- 
i'mtemo del Iti, Volponi af¬ 
ferma che I adesione al docu¬ 
mento è un atto spontaneo di 
•quanti ntengono il Pei uno 
stnimento iiràapensabite alla 
cultura e alte società italiana*, 
con esso si vuole richiamare 
l'attenzione di iscntti e no. di 
quanti si nlrovano nell area di 
sinistra, in una cultura di op¬ 
posizione. ta essere forti nel 
dibattito, ad esprimere le loro 
idee, ad andare nelle sezioni 
a dirèutere te proposta del se¬ 
gretario nazionale del partito 
e le altre che domani magan 
arriveranno» «Ci muoviamo 
per dare forza a questi che 
sono della cultura del Pci, per¬ 
chè si faccia un congresso ro¬ 
busto, SI esprimano sul futuro 
del partito suche cosa voglio¬ 
no e quali programmi fareb¬ 
bero per portare avanti una 
politica diversa un modo di 
governare diverso, perché an 
dando al governo senza muta¬ 
re la società intorno e senza 
modificare i modelli di com¬ 
portamento sociali e produtti 
VI. I comunisU di Occhetto 
non farebbero nulla di diverso 
di quello che fanno De e Psi e 
le cose nmairebbero tali e 
quali* 


■1 BOLOGNA. Giovanni Vinci 
é m sala di registrazione men 
tteconglilhra il gruppo punk 
in CUI canta e che ha parteci¬ 
pato alla «Biennale giovani 
i 88 *. sta incidendo «Taci*, il 
i nuovo disco «impegnato* che 
questa volta punta il dito sulla 
mafia e si propone di unire al 
disco anche alcuni sentii di 
Giuseppe Fava. Questa volta 
però non parliamo di musica, 
ma della espenenza del foni¬ 
co del loro gruppo Joey, un 
ragazzo americano che dopo 
una intera estate trascorsa al- 
i interno delle feste deli Unità 
SI stupiva di come i comunisti 
Italiani non comspondessero 
alla immagine di antica me- 
mona maccartista e neppure 
alla sua idea dell Est 
«Destate in giro per lltalia, 
per piazze e feste - raccota 
Vinci - il discorso andava a fi¬ 
nire intorno al comuniSmo e 
ai partiti comunisti Come 
spiegare a Joey la differenza 
fra li partito che in quel mo¬ 
mento lo ospitava e quelli che 
abomva come i partiti comu¬ 
nisti dell lil’ Come convincer¬ 
lo che non c è contraddizione 
nel fatto che pur avendo lo 
stesso nome gli stessi simbo¬ 
li rappresentino uno, quello 
italiano capacità di governo e 
proposta mantenendo il con¬ 


senso popolare (e anche 
quello di Joey). gli altri, i par¬ 
titi dell Est, Io sfascio, la sta 
gnazione. te fine dell inventiva 
e per giunta senza alcun con¬ 
senso^* 

Giovanni si accalora e si 
gratta i ncci «Ne abbiamo 
parlato a lungo, probabilmen¬ 
te però I miei distinguo face¬ 
vano acqua da più parti In ef¬ 
fetti qualcuno aveva mancato 
I appuntamento con te stona 
Adesso Joey ripartito é per gli 
States, ma tornerà e sono con¬ 
tento perché troverà delle sor 
prese dei rambiamenti, degli 
altri simboli foise e questa 
volta penso propno che non 
avrò molto da spiegargli, capi 
rà da solo, chiaramente, h 
nearmente, senza tnpli salti 
mortali m matena di logica e 
di coerenza di pensiero An 
che per questo mi rallegro 
delle scelte del Pci anche se 
K) sono ancora alla finestra* 

Cosa ne pensi dalla fine 
stra della scèlla del Pci*^ 

■Mi sono sempre chiesto 
perché mai in Italia non $i for 
masse un partito come quello 
laburista inglese, per esempio, 
che rappresentasse una alter 
nativa concreta Forse servirà 
a mettere òaxi con le spalle 
al muro Mi sta bene* ÙJ C 


■i FOGGIA. Il Pci vince a Pie¬ 
tra Montecorvino m provincia 
di Foggia Nel centro più po¬ 
poloso del subappenino dan¬ 
no si è votato domenica il 
rinnovo del consiglio comu¬ 
nale con li sistema maggion- 
tano Alla lista comunista so¬ 
no andati 763 voti, cioè il 41,6 
per cento e sedici seggi, ne 
aveva quattro soltanto nella 
precedente legislatura Lai- 
leanza Oc f^i ha ottenuto 653 
voli, pari al 35 5 per cento e 
quattro seggi Gli aitn partili 
non hanno ottenuto seggi né 
il Pii che ha ottenuto 378 voli, 
il 20,6 per cento, né il Msi con 
31 voti e \ 1.7 

Nelle precedenti elezioni 
che SI sono svolle nel maggio 
dell 65 sedici seggi erano an¬ 
dati ad Una lista emea capeg¬ 
giata dai! ex sindaco òc Enzo 
Santangelo Mentre quattro li 
aveva ottenuti te lista comuni¬ 
sta La giunta che » é costitui¬ 
ta subito dopo SI é ientamenle 
sgretolata sotto li peso delle 
divisioni e dell inefficienza La 
De che non era rappresentala 
in consiglio era per ia pnma 
volta dopo 25 anni insieme al 
Psi m una lista unitane con i : 
simboli dei due partiti I libe¬ 
rali SI sono presentati invece ' 
per la pnma volta da soli E i 
missini sono tornati alle ele¬ 
zioni dopo venti anni, ma non 
hanno ottenuto alcun seggio 


B ROMA. Prima riunione a 
Botteghe Oscure della com¬ 
missione per il regolamento 
del congresso straordinario 
del Pel La commissione, 
composte da Gian Carlo Palet¬ 
ta, nero Fassino, Giuseppe 
Chiarante, Gian Mano Cazza- 
niga, Lucio Magri, Ciglia Te¬ 
desco, Eistlia salvato. Luigi 
Berlinguer, netto Polena, Da¬ 
vide Visanf. Gian Cario Vitali, 
nno Sortelo^ e Cesare Salvi, 
era stata eletta all unanimità, 
nel corso dell ultima nunione 
della Direzione dedicata pro¬ 
prio al delicato tema delle re¬ 
gole Le nuove proposte di re¬ 
golamento congressuale ela¬ 
borale dalla commissione do¬ 
vranno essere sottoposte al 
vaglio del Comitato centrale 
che SI numrà pnma di Natale 
AI Cc spetterà, secondo lo sta¬ 
tuto, dire 1 ultima parola sulle 
norme che governeranno il 
19° Congresso del partito Van 
1 punti caldi al centro del con¬ 
fronto con la commissione a 
cominciare dalla questione 
della cosiddetta «pan dignità* 
dei documenti congressuali e 
quella del sistema di voto per 
I elezione dei delegati In bai 
to cé anche la questione 
avanzata da Cossutta del «re¬ 
cupero» dei resti La commis 
sione tornerà a nunirsi m setti¬ 
mana per completare te defi- 
mztone delle regole 


Palazzo Chigi 
disponibile 
a un vertice 
della maggioranza 



Il presidente de! Consiglio Andreotti (nella foto) è disponi¬ 
bile a tenere in questo stesso mese di dicembre il vertice di 
maggiOTanza chiesto dal segretario socialdemocratico Ca¬ 
ngila e successivamente, dalliberale Altissimo Lo ha pre¬ 
cisato il sottosegretano alla presidenza Nino Crlstofon, se¬ 
condo il quale il capo del governo avrebbe introdotto la 
•buona abitudine* di incontrarsi tutti i mesi con i segretari 
dei partiti di maggioranza 

Polena sul Pd: Si sono conclusi ieri con un 

intervento del segretano 
lUSpcUaic Pietro Polena i lavori del Co 

le idee mltato regionale siciliano 

ili fnfH» delPcisullapropostadell’a- 

ailinu pertura di una fase c<àu- 

tuenle per una nuova forza 
{politica Polena ha softoli- 
neato il valore di un dibattito ■rispettoso delle diverse posi¬ 
zioni, volto a garantire una effettiva partecipazione di tutti 
gli iscntti* «Occorre spingere > ha aggiunto • affinché non 
VI sianó atte^iamenti preconcetti prima della presentazio 
ne delle mozioni nel iMossimo Comitato centrale» Polena 
ha parlato di una nuova cultura politica*, che «abitui alte 
differenze e a convivere con diverse articolazioni» Queste 
non devono necessariamente tradursi in conenu, ma pos¬ 
sono fondarsi su modelli di tipo federaUvo Polena ha indi¬ 
cato come punto centrate dell iniziativa dei partito 4n Sfei- 
ila la proposta del reddito minimo garantito ai giovani 4 l- 
soccuppah. Nei prossimi giomi si tenà una Direzione re¬ 
gionale sulle elezioni amministrative di pnmavera eJn pie* 
parazione delle liste 

Largo consesso oiuiifiopercenipctegiiin- 

arf Al«ccanilria lenenti ai lavori del O^fla. 

aa wessanuna lotederale di Alessandri» al 

sulta proposta è espresso a favqire della 

di Ocdietto p*®*”***" t 

^na nuova tofmazra»p(rti« 
tica della sinistra In Italia I 
dissensi si aggirano sùf 20 
per cento Altri espnmono perplessità o attendono mag- 
gion chiarimenti La discussione -che ha qvitato if pericolo 
di eccessive cristallizzazioni - si è sviluppate per oltre die<ri 
ore, articotete m tre giornate Assemblee sono in corso nbl- 
le sezioni, dedicate anche al lancio del(a campagna dì tes- ^ 
seramento h ^ 

DaAvezzano: L'assemblea della > sezlo^ 

«.€1 itSiMAHanA tematica del Pci di Avezza- , 

r?! no, nella Maràica, chiede le I 

i dingonti dimissioni del gruppo diri^ i 

Ad Pì-Im nazionale del partito 

uvi ru ^ Ij, costituzione di unsr: 

commissione congressuale^ 
«affinché il congresso^ 
straordinario, dando luogo ad una nuova formazione poli-*' 
tica che si collochi con chiarezza nett'Oiizzonte del comu*^ 
nismo. costituisca un nuovo gruppo dirigente all'altezza ^ 
queste prospettiva* £ queste te perentoria cohclusfone^ 
della discussione, dopo che era stata definita «semplifiòa-'’ 
tona te direzione di maicia impressa al Pci dalla svolta 
tata a maggioranza al Comitato centrale essa ha il grave ” 

zio di considerare chiusa dentro U XX secoto te projiól'^^a 
•del comuniSmo*. 


Largo conseiiso 
ad Alessandria 
sulla proposta 
di Ocdietto 


DaAveaano: 
«SI dimettano 
i dirigenti 
delPd» 


liìcaiicoPnii ^ Il presideni» ()ell»Cai|tieM 

Nilde ioni ha invialo a Ct»xi 
" ^ un niesaggio di rallegra, 

messaggi di loto menu e di auguri per l'alto 

a CnarfAlinl incarico conferitogli dal le. 

vapaHWimi generale dell'Onii 

per I problemi dell’lndebite- 
mento dei paesi In via di «ut J 
luppo «Un iKonoscimenlp al ruolo dell Italia nel dramma¬ 
tico problema dei rapporti tra paesi sviluppali e paesi del 
Terzo mondo, ma anche un riconoscimenlo personale alia 
tua convinte azione politica di questi anni sul tema dei rajh 
porti Nord Sud* Giovanni Spadolini esporne «le più 
tuose felicitezipni sue e di tutto il Senato per l'alto inpaik 
co« Dichiarazioni di consenso vengono daiì'on^ Ptocotti 
dal direttore del Popolo Sandro Fontana, dal capogruppo^ 
dei deputati socialdemocratici Cena e d^ capc^ppo 
berdIeBattistuzzL 


QRKOORIORANR 
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La battei 
ddla Mondadori 


Al numero 2 della Fininvest tutti i poteri nella finanziaria 
Ipotizzata un’azione penale contro il vertice della casa editrice 
Domani il giudice decide sull’assemblea straordinaria 
Replica De Benedetti: «Nuovo capitolo di Cappuccetto Rosso» 


Le mani di Berlusconi suIl’Amef 



Lo scontro tra Silvio Berlusconi e Carlo De Bene¬ 
detti attorno alla Mondadori è esploso violentissi¬ 
mo nel consiglio di amministrazione deH'Amef, la 
finanziaria che controlla la maggioranza del capi¬ 
tale ordinano della società editrice Forte della 
nuova maggioranza di cui gode. Berlusconi ha fat¬ 
to approvare un ordine del giorno che equivale a 
una dichiarazione di guerra senza quartiere 


DARIO VENCOOHI 


C()ilii>iW(iiiii><«rtl»iMWpn>ii figliola 


■1 MILANO lo scontro è sta 
to Violentissimo II consiglio d} 
amministrazione deH'Amef 
(nel quale ormai, grazie all al¬ 
leanza con Luca Formenton, 
SiMo Berlusconi ha la mag¬ 
gioranza assoluta dei vóti) ha 
approvato dopo quasi S ore di 
discussione un ordine del 
giorno che riassume la con¬ 
troffensiva del padrone di Ca¬ 
nale 5 

La nuova maggioranza del- 
I Amcf intende non solo ribal¬ 
tare te (iellbere del consiglio 
di amministrazione d^la 
Mondadori (che sabato ha 
deciso di convocare un'as¬ 
semblea straordinaria per ap¬ 
provare un aumento di capita¬ 
le che ridarebbe il potere a Oe 
Benedetti), ma anche trasci¬ 
nare in tribunale, e possibii- 
mente fare condannare per 
«aver causato danni alla socie- 
tA« tutti i singoli componenti 
del consiglio che ha approva¬ 
lo la proposta della Cir 

Sara dunque la magistratu¬ 


ra a dire l'ultima parola nel 
conflitto, che si annuncia lun¬ 
go e violento ieri mattina, pri¬ 
ma della nunlone del vertice 
deH'Amef, i tegoli di Berlusco¬ 
ni SI sono nuovamente nvoitt 
al giudice Gabneila Manfrìn. 
che l'altro giorno aveva in¬ 
giunto alla Mondadori di limi¬ 
tarsi all ordinaria amministra¬ 
zione chiedendogli di so¬ 
spendere la validità della deli¬ 
bera di sabato il magistrata 
ha fatto sapere che si espn- 
mcrà sulla questione domani 
in via d urgenza, conferman¬ 
do li confronto di mento con 
le parti per martedì prossimo 
Ma torniamo alla riunione 
della fir^anziana, convocata su 
nchiesta degli uomini di Silvio 
Berlusconi Inutilmente i rap¬ 
presentanti delta nuova mag^ 
gioraifZa hanno chiesto al 
presidente Vittorio Ripa di 
Meana di dimettersi per con 
sentire la nomina di un nuovo 
presidente fMl ha eletto 
un'assemblea, rimetterò il 


mandato solo a un'altra as¬ 
semblea*. ha replicato ^pa di 
Meana ^ è rimasto sulla sua 
posizione fìno a che la mag¬ 
gioranza dei consiglio ha ap¬ 
provato di togliergli «tutti i po- 
ten di ordinai e straordinana 
amministrazione* per passaril 
ai vicepresidente Fedele Con- 
falonieri da sempre il più 
tiretto collaboratore di Berlu¬ 
sconi. il quale avrà anche} in¬ 
carico di «amministratore de¬ 
legato con compiti di rappre¬ 
sentanza sociale a firma sin¬ 
gola e in via nonvtcaria» 

Il resto è venuto di seguito 
cooptazione per Leonarào 
Mondadori, che tprna dopo 
un anno e mezzo neli'Amef. 
ai posto del dimissionario Jo 
dy Vender, e richiesta sH con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
la casa editrice ^ o «se dei 
caso, ai collegio sindacale» >— 
di convocare «entro ii 15 gen¬ 
naio '90 in prima cpnvocazl» 
ne e il giorno 16 Ih seconda 
I assemblea ordinane della 
società con H seguente ordine 
del giorno azioni di responsa¬ 
bilità contro gli amminitiratori 
della Arnoldo Mondadori Edi¬ 
tore revoca degli stessi ammi¬ 
nistratori, nomina di nuo^ 
ammlnlstralofii 
Con quali argomenti Berlu¬ 
sconi sosterrà queste «azioni 
di responsabilità» i suoi iegali 
len non hanno voluto nveiar- 
lo «Lo diremo m assemblea», 
hanno detto In sostanza però 
la decisione presa sabato di 


convocare I assemblea 8 trao^ 
dinarìa accogliendo la richie¬ 
sta della Cir, che gii ammim- 
stratorj della Mondadori han¬ 
no qualificato come «un atto 
dovuto» è al contrario per la 
nuova maggioranza dell Amef 
un attentalo alla società, e per 
questa ragione i responsabili 
vanno perseguiti 

In seguito l'Amef ha richie¬ 
sto al consiglio della Monda- 
dori di convocare l'assemblea 
speciale degli azionisti ordina¬ 
ri per deliberare in merito alia 
assemblea straordinaria Poi- 
ebà i aumento di capitale pro¬ 
posto muterebbe i rapporti di 
fòrza tra azioni ordinane e pri¬ 
vilegiate, gli uomini di Berlu¬ 
sconi pensano che si possa n> 
correre all assemblea ^reciale 
prevista dal codice nel caso m 
cui una categoria ili azionisti 
sia danneggiato. E sarà que¬ 
sto, presumibilmente, un aiiro 
campo di infinite polemiche 
tra le parti 

Ialine il consiglio ha convo¬ 
cato I assemblea ordinaria 
dell Amef per HI gennaio 
prossimo con II seguente Pigi¬ 
ne del glomo' «Revoca «Sri 
consiglieri Vittorio Ripa di 
Meana, Corrado Passera e Al¬ 
berto Milla (In pratica tutu i 
rappresentanti di De Benedet¬ 
ti ndr), nomina di ammmi- 
straton nomina del presiden¬ 
te» "" 

Che fine ha fatto allora l'ap¬ 
pello alla pacificazione lan¬ 
ciato sabato da Cario Carac- 


ciolo'^ «Gli appelli di pace 
ha detto secco Fedele Confa 
lonien, nuovo uomo forte del 
la Amcl a dispetto del tnonla 
lismo dei Mondadon e dei 
Formenton sul ritorno al co¬ 
mando ddia famiglia — sono 
sempre buoni non fosse altro 
che per pigrizia fare la pace à 
meno faticoso che fare la 
guerra. Ma non credo che 
questo sia il momento buono 
per la pace» 

Per parte sua Caracciolo ha 
nlasciato una breve dichiara¬ 
zione, per dire di «non com¬ 
prendere» le ragioni della 
maggioranza deH’Amef, visto 
che se il consiglio della Mon¬ 
dadori non avesse accolto la 
nchiesta avanzata dalla Cir 
sarebbe incorso m una omis¬ 
sione penalmente sanziona¬ 
ta» Quanto alla «possibile ini¬ 
ziativa penale nei confronti 
dei consiglieri Mondadori», 
per Caracciolo si tratta solo di 
una «minaccia inammissibile 
che respingo con sdegno» 
Ancora più secca la replica 
della Cir di De Benedetu In 
otto nghe di comunicato un 
portavoce Ironizza sui nuovi 
poteri attnbuiti a Gonfalonieri, 
numero 2 della Fininvest «CI 
sembra * dice — un contnbu- 
to importante alla definizione 
dei pesi e dei moli ripartiti tra 
Fininvest e cosiddette famiglie 
Mondadori e Formenton, non¬ 
ché un nuovo esilarante capi¬ 
tolo della favola di Cappuc¬ 
cetto Rosso» 


.§i inoltiplicano le richieste di sostegno alla le^e antitrust 

E og^ dedàone della Fina 
Sullo sdopetx) dei giomalistì 


Steijilpe là Giunta s, nqlponwriggiorii Consiglio n«- 
npn^le. Oggi a Roma la Federuune nazionale della 

gio^Ma nazionale di setolerò) a sostegno^Mla^^ 
M antilnui in tema di editona e infprmazione. Inviti 
bi questo senso sono venuti da pia paiti nei giorni 
sdonL Sul tema delfa <arta delle garanzie», assem¬ 
blee Ieri a In Repubblica e a Panorama. 




imilÀTOPAUAVICIHI 


i^RQMA. ■Sismo ixonU a 
dlKufBKweon aueniUK. sono 
pwols del legmtwlo della Fe. 
dera^lonè' nàsionale della 
stampa. Cluiiana Del Ouialo, 
Aigomenlo della dlscuniqna, 
naturalmente, l'evéntuale 
girata di Kiopeni dei gioì- 
nailsti a sostegno di una nor¬ 
mativa amitnisl per II settore 
dell'mionnezione Sede della 
discussione II Consiglio nazio¬ 
nale <!M si riunisce, oggi pp- 

ss 


aorte della Frisa, In seguito al¬ 
le note vicende della tgueira 
deija Mondadori*, come si ri¬ 
corderà, era nrj giorni scorsi 
stata avanzata da più parti, e 
non solo dal diretti interessati, 
vale a dire [ giornalisti delle te¬ 
state del gruppo Mondadon 
La questione della legge 
antitrust è un tema che non ri¬ 
guarda solo un gruppo edito¬ 
riale p una categoria, ma è di 
inlereiie generate. tanFò che 
jiei Itemi «còmi «ra intervenu¬ 
to,,^ inche jl presidente della 
Repubbttea, sollecitando con 
dieqlstehe g Pvlàienta Indi- 
rétteittente ed aptondh un 
lóò proprie coiiniitolstliucte- 


nate. gU aVeva^ifsposio | ptét - 

striente del Consiglio Andreoi- 
ti che, pur sottolineando < la ' 
necessità di una nonnativa 
antitrust, ne negava, per cosi 
dire la «attualità», affermando 
che approvare una legge sul» 
l'onda del conflitto De Bene¬ 
detti Berlusconi, sarebbe stato 
un «provvedimento odiosoi. 

Sganciare l’eventuale mobi¬ 
litazione della categoria da} 
caso particolare, sembra esse¬ 
re la preoccupazione pnnei- 
pale della Fnsi che sottolineà 
invece la possibilità di un'a¬ 
zione unitaria con le confede¬ 
razioni sindacali in materia di. 
Informazione E' «un momen¬ 
to complicato e difficile» ha 
affermato Giuliana Del Bufate, 
nbadendo come te vertenzé 
m atto nel panorama editoria¬ 
le non si fermino al caso ecla- 
tante del controllo della Mon- 
dadrni E ncordainlo i nume¬ 
rosi casi aperti da duello nel 
gruppo Monti, sull'appliqazte- 
ne delle sinergie editoriali, al 
brusco cambio di direttene 
•ìVEufopeo, dalle vditen^ in 
corso nelle agenzie Ansa e 


llal^jflla que8U9ne;df tkfm 

Sera. , ^, 

(Jn frisi pto fitti* ^ 
vQcaré una giemata nazionale 
di tetta è venuto ieri anche da 
Nuova Infomianotre. la etto- 
ponenente progressista del 
giomaluU ImnlNirdl^‘Che si 
ispira al Gruppo di Ftesoje. te 
un comunicate, ricordando i 
casi Mondadori e fyropeo, si 
richiama la categona alla 
«massima unità su obiettM più 
che mai ogdi-'patrimonio di 
tutti i gtemallsti», Di «un ele¬ 
mento comu'ne^ane vertenze 
aperte in questo momento» ha 
parlato anche te Léga dei 
giornalisti, es[»imerfdo piena 
solidarietà ai colleghi deli Eu¬ 
ropeo e reclamando il cojn- 
volgimenlo delle redazioni nel 
progetti e nello sviluppo della 
linea polltico-e<tito^ate 

È questo li tema della carta 
dei dmttio delle garanzie sol¬ 
levato nei giorni scorsi da più 
parti e ripreaateri ne} corso di 
due distinte assemblèe svolte¬ 
si a Roma e ìafiepubbtica e a 
Amorama L'assemblea del 
quotidiano ha apbrovaio uno 



Fedsis fioniateilBri spiegai matM del «vincwito» 


scherita (ri «regolamento di 
gestione della testata», elabo¬ 
rato dal Cdr e (rire sarà sotto 
posto alì’editme.. Le novità 
principali nguardano I infor¬ 
mazione preventiva sugli as¬ 
setti propnetari e sulla nomi¬ 
na del direttore che dovrà es¬ 
sere sottoposta al gradimento, 
volalo a scrutinio segreto Un 
comuaio di garanti, composto 
di cinque membn, avrà poi 


compiti di vigilanza suite ge¬ 
stione informativa-delia testa¬ 
ta, sulla tutela dellteutonomia 
professionale, e sul dintio al- 
I informazione dei lelton Di 
tenore analogo Ja bozza di 
statuto discussa dal redattori 
di Amonama anche qui rin- 
troduzione del parere ^bei- 
pato e vincolante (^lla feda- 
zkme sulla nomina del diret¬ 
tore e più nette garanzie su 


trasferimenti, mutamenti di 
qualifica c mansioni Sulla vi¬ 
cenda Mondadori da registra¬ 
re anche un documento, ap¬ 
provato dai redatlon de // 
Cromo che hanno chietio ai 
direttore Pfaicesco Damato 
(di provenieroa Fininvest) di 
seguire la vicenda con obiet¬ 
tività e completezza, registran¬ 
do tutte le voci, anche sinda¬ 
cali» 



e MfcSt della De 


ANTONIQZOOO 

■■ROMA Alla viglila di giornate 
che vedranno il tema della legge 
amibust farla da protagonista in 
Parlamento, il renatore de GranqìH 
liquida senza mezzi termini te so¬ 
stanza della prpposia avanzata 
qtialche giorno fa da| direttivo dei 
datari de ^(te ritiene, in pratica. 
Uria sanatoria per l'assalto condotto 
da Berlusconi alte Mondadori), ri* 
chiama il presidente del Consigtte 
ad urta mantere coerenza tra te 
denuncia fatta qualche mese fa a 
Capri sui rischi di condizionamento 
del potere economico e te sua re¬ 
cente affermaztene, secondo te 
quale sono preferìbili tempi luitifhi 
per te normativa antitrusL Andreotti 
ave^a espresso queti’uliima opinio¬ 
ne a 24 ore dairfppeiio rivolto dal 
capò dello Stetool Parlamento, per¬ 
chè varasse et più presto norme a 
tutela di unn effettiva libertà di 
stampa. Il direttivo dei deputati de 
aveva detto t) sbarriamo la strada 
alle concentrazioni fissando che 
nessuno pud controllare più del 
20% dei ricavi complessivi prove¬ 
nienti da attività tegate airinforma* 
zionc (vendite In i^icote, pubblici¬ 
tà. canone Rai, contributi statalo. 
2) mettiamo questa norma come 


^ cihendamento alte legge generale 
antitrust, a costo • aveva ao^unto il 
presidente dei deputati Scotti • di ri¬ 
mandare la legge al Senato, che già 
Iha votala Immediata la duplice 
obiezione quel 25% ognuno può 
calcolarlo < ome vuole, comunque è 
una soglia alta, che mette al riparo 
sia Agnelli che Berlusconi, anche 
dopo aver buttalo giù 1 ) pingue boc¬ 
cone delia Mondadori Per non dire 
dell imtazione di alcuni senatori de. 
visto che I iniziativa dei colleghi de¬ 
putati interferiva con te l^ge Mam- 
mi in discusskme a palazzo Mada¬ 
ma (I esame dovrebbe riprendere 
già stasera appena terminata I au¬ 
dizione del garante della legge per 
Teditona, prùfessorSanlantello) 

Oggi li direttivo dei deputati de 
dovrebbe riesaminare la faccenda, 
ma intanto il sen Granelli manda a 
dire la strada degli emendamenti 
alla legge in discussione a Monteci¬ 
torio è porcorribite. ma bisogna 
rompere gl indugi, fissare scadenze 
precise, «evitando misliricazioni in¬ 
quietanti ed assai pericolose t'o- 
nentamento di tondo del direttivo 
de. ribadito dall’on Radi, è condivi¬ 
sibile tranne che per la indicazione 
del tetto del 25% perchè o è un bai’ 
hn d'essa o è un suggerimento In¬ 


teressato di qualcuno che pensa a 
sanatorie giuridiche di spregiudicati 
blitz o di avvenute conquiste da Air 
West Anche il presidente/Uidreotli 
dovrebbe cambiare la sua attuale 
opinione favorevole ai tempi lunghi, 
m strano contrasto con l'allarmata 
denuncia fatta a Capn è urgente 
interrompere la prassi dei ritardi, 
dellescoiribande. mteivenire subito, 
drasticamente e con chiarezza è in 
gioco il vatore del pluralismo dem» 
cralico. essenziale per te nostra li¬ 
bertà più che per il regolamento dei 
conti tra pochi gruppi finanziari riva¬ 
li a questo proposito non solo è già 
aito un teffo del 20 %, ma sarebbe 
saggio, oltre che prefenbi^, una più 
efficace normativa di conlenimento 
articolata per settore di attività» 
Slalom e gimkane della maggio¬ 
ranza legata all asse Craxi Forlani- 
/mdreotti stanno facendo perdere te 
pazienza anche agli alleali minon II 
segretario del PSdì Carìglia ha chie¬ 
sto un vertice di maggioranza li pre¬ 
sidente dei deputati liberali invoca 
chiarezza in una maggioranza nella 
quale non si capisce più dove si vo¬ 
glia andare E ad aumentare II ner¬ 
vosismo ci sono i prossimi appunta¬ 
menti a cominciare da quello delia 
Rai, dove si (rattairer le prossime no¬ 
mine 


De Benedetti ora punta 
sulla proporaonale 


■i MILANO Dopo I civilisti • i 
commercialisti sono scesi in campo 
anche i penalisti, mobilitati da Ber- 
hiscorti per Kopnre nei comporta¬ 
menti degli amministratori della 
Mondadon ancora in carica atti 
passibili di denuncia penale U con¬ 
nino legale appassiona e divide te 
Milano della finanza e giunge ade¬ 
guatamente spettacolarizzato afte 
gente attraverso i giomali. con il ri¬ 
schio che SI perda di vttla, Ua 
un eccezione e un udienza m tribu¬ 
nale, te questione di fondo E cioè 
che in nessun altre paese dei mon¬ 
co industrializzato un simile conflit¬ 
to sarebbe neppure ipotizzat^e, es¬ 
sendo semplicemente Inconcepibi¬ 
le che qualcuno che possieda già 
quasi II 50% dei sistema televi^ 
possa cercare di mettere le mani 
anche sulla maggiore casa editrice 
nazionale 

Al di là di questa questione basi¬ 
lare, altri temi di carattere generale 
sono stati sollevati, quello della de¬ 
mocrazia soclelana 


fa Una società non è una Usi, ha 
dichiarato una volta, rivendicando 
aH'aziomsta di maggioranza il dirit¬ 
to di comandare senza vincoli di 
sorta da parte dei soci minori 0 ^, 
suH'onda della particolarlìulma si¬ 
tuazione creatasi a Segrete pro^ 
ne I mlroduzrone di una sorta di si¬ 
stema maggionterio nelle elezioni 
dei consigli, con tanto dì liste con¬ 
trapposte E I introduzione di un 
quorum qualificato per l’adozione 
di deiibere di particolare delicaiez 
za, come l'acquisto o la cessione di 
testate, o la nomina dei direttori in 
pratica, la minoranza avrebbe dirit¬ 
to di veto su tali questioni 
Perchè De Benedetti è giunto a 
una tale determinazione? i) tetto è 
che egli sa che comunque, anche 
s* sua proposta di assemblea 
straordinana riuscirà a passare m* 
denne tutte le eccezioni del fronte 
avverso, si dovrà passare per un 
certo periodo di tempo nel quale 
Berlusconi e i suoi alleati vecchi e 


___-r.- « •■■■■■« M.iwwu vecchi e 

nwrazla soclelana ad esempio, nuovi avranno i numeri per elegge 

di amministrazione 
modifica dello a loro gradito II 26 gennaio pressi- 


Statuto Mondadori presentale in vL 
stà detrassemblqa straordinaria 
Dé Benedetti, Ione sollecitato dal 
suoi autoreiroli consulenti propone 
oggi il contrario di quanto aveva so¬ 
stenuto apertamente fino a un anno 


mo, insomma, e fino all aumento di 
capitale — se et sarà, e se sarà rea¬ 
lizzato con le modalità ipotizzate 
dalia Clf — De Benedetti sarà mi¬ 
noranza nella Mondadon 
Le misure proposte mirano quin¬ 


di non ad elargire ad altri benevoli 
condizioni di convivenza, ma ad as¬ 
sicurarsi in quealche modo voce in 
capitolo fino qtràumento di capita¬ 
le E ad impedire che Berluswnl, 
forte del contiollQ sul consiglio di 
amministrazione, utilizzi ii periodo 
che passerà fino aH'aumento di ca¬ 
pitale per vendere — magari a prò- 
pne società—qualcuna mlle testa¬ 
te del gruppo o a nominare diretto¬ 
ri a lui più affini 

De Benedetti avanza sull'onda di 
uha necessità vitale una proposta 
che fino ad wn probabilmente 
avrebbe sdegnosamente respinto 
Eppure ormai è fatta La proposta 
c’è e va discussa per quello che è 

E la verità è che in questo paese, 
ne) quale mancano leùi dello stato 
adeguate a tutelare i diritti delle mi¬ 
noranze nelle società per azioni 
(per esempio quella sull Opa) una 
proposta del genere cambierebbe 
completamente t orizzonte della vi¬ 
ta delle società e dei gruppi I pic¬ 
coli azionisti avrebbero per esem¬ 
pio interesse ad associarsi e a con¬ 
centrare I propri voti su una unica 
lista, in modo da eleggere un pro¬ 
prio rappresentante m consiglio Si 
aprirebbe uno spazio concreto di 
azione per le associazioni dei pic¬ 
coli risparmiatori, oggi relegale in 
un angolo DD V 


Le compagne e i compagni delia 
Ffom Cgil di Milano annunciano con 
grande dolore la xomparsa della 
compagna 

UUANA CATTI 

Una vita intera dedicala al lavorato¬ 
ri e alla loro orgnizzazionc in cui ha 
lavorato fino agli ultimi giorni della 
sua vita UsuatenKla la sua send- 
bihia la sua grande passiofve e il suo 
grande ngore sono stati insegna 
mento per tutti I funerali si svolge¬ 
ranno in forma ovile oggi alle ore 
14 partendo dall ab fazione in via 
Mantovani 95 a Sesto S Giovanni 
Milano 12 dicembre 1980 


U comparsa della compaipia 

UUANA CATTI 

ci ha profondamente colpito per il 
vuolochc lascia intuita la CgiI Alfa 
miliari tutti le nostre più sentite con 
doglianze La Camera del tavoro z» 
na Centro storico Bpvisa 
Milano 12 dicembre 1989 


Addio cara 


Vogliamo ricordarti con il sorriso dei 
momenti gioiosi e felici La famiglia 
Modroni sotloscnve in tua mefh» 
na 

Milano 12 dicembre 1989 


Rosanna Besana e Maurizio Cosmi 
addolorati piangono la scomparu 
deila compagna 

UUANA GATn 

compagna di statura morale e politi¬ 
ca albissima punto di riferimento In 
CTollabile per più generazioni di 
compagni militanti e dirigenti Sen¬ 
za mai nsparmiarsl Uliana ha dato 
tutta se stessa alla causa di emanci¬ 
pazione dei lavoratori. La stona dei 
meialmeccanici milanesi porta dav 
vero anche il suo nome Addio Li¬ 
liana sarà durissimo conllnuare 
senza la tua generosità* il tuo affel 
to ia tua voce 
Milano 12 dicembre 1989 


Il Consiglio e la Segrciena del Quar¬ 
tiere Parpagliona sono vicini ai fami¬ 
liari di 

UUANA GATTI 

SestoSGiovanni I2dicembrel969 

I giovani comunisti di Sesto S Ciò* 
vanni sono vicini a Tiziana e alla fa¬ 
miglia Gatti per la xomparsa di 

UUANA 

tUlla) 

ScsioS Giovanni ]2dicembre1989 

I comunisti della sezione «A Crani- 
sci» annunciano con dolore la 
Komparsa della cara compagna 

UUANA CATTI 

capogruppo comunista al Consiglio 
di Quartiere 6 Ricordiamo la forza 
d animo e la tenacia con cui aveva 
affrontato le tante battaglie politi¬ 
che e ideali peni Pd e ii Movimen¬ 
to sindacale per affermare i grandi 
ideali di giustizia libertà e democra¬ 
zia La sua vita lu (Una dedicala alte 
lotta antilascisia ali emancipazione 
deilavoratori agli ideali del soclaH- 
smo Profondamente commoasi ri 
unixonp al dolore del (ralello Mau¬ 
rizio della cognata Bruna e dell a- 
dorala tiipole Titti in sua memoria 
soiioscnvono per / Unilà I funerali si 
svolgeranno martedì 12 dicembre 
ore 14 da via Mantovani 95 


La sezione ed il circolo Coop Anpi 
di Sesto S Giovanni partecipano al 
dolora di Maurizio e famiglia per la 
immatura scomparsa di 


La commissione lemmlnlle dri pel 
di Sesto S. Giovanni è vicina a mw»- 
rizio e famiglia per la perdita di 


Lasegreterta te compagne e 
pagiirdellaRom nazionale profon¬ 
damente colpiti dalla morte di 


i com¬ 


piangono I indimenticabile compa¬ 
gna di tante lotte dei metalmeccani¬ 
ci neprdano la sua passione e la 
sua umanità e si uniscono al dolore 
dei familiari e di lutti » compagni 
della Piom di Milano 
Roma 12 dicembre) 969 


La Federazione provinciale milane¬ 
se del espnme al fratello Mauri¬ 
zio e alla famiglia le più sentile con¬ 
doglianze perla menejdl 

UUANA GATTI 

Milane. 12itteembre)B69 


La segretrerta regionale instami a 
lutti I compagni e ta compagne deF, 
la egli Lombardia ricorda con com\ 
mozione c affetto la compagna 

UUANA GATTI 

che ha rappresentato una parie ri-t 
gnificaliva della storia dei rindagate 
milanese 

Milano 12 dicembre 1989 

I compagni della sezione B:i «lava' 
gnini» di Sesto S Giovanni esprimo¬ 
no sincere condoglianze alla fami- 
glia per ia scompana delia conuia- 
gna 

UUANA GATTI 

SottoKrrvono per IVniA 


i lavoratori e i 


UUANAGATTI 

ntuortaordoeiltuo esempio ci ac- 
compaMo per sempre sulla dilR- 
cita strada del progteno di tutti i ta- 
^tort Crmpagne e compaìpti 
riom Larnbraie 
Milano 12 dicembre 1989 


Ni ei compagni deita Pkm 

. MilanoA.SI A.CO A.TR. 

A.BB. Ttafo espnmoito II km co^. 
doglio per la Komparsa delta com- * 

pagna 

UUANA GAUT 

Sottoacrtaono per / L/mte 

Ombrella Bellina e famlali^a sonovà- - 
ciiu a Mauiiiio finma eTtafami por 
la scompana della cani 


I« nom C|il dclù nm Romón. à 
uiA^.litolucchabai 
(ugi i metalmeccanici milanu 
ta xomparse della compagna 


Milano^ 12 dicembre I9à9 


SoaosafnnopttWfiliùr 

U famiglia Tavaixi paitactefc al Ite¬ 
lo di àliurizi^ Biunà • im partiti 
perdiudeUaoaiar- v \ 

4 JUANAGA 1 T» - - . 

Sottoscrireper/Y/nM J 


La serione <Che Guevwa» della Sta- 

mee di Cassine de Pecchi e 1 com¬ 
pagni della Flom esimmono ta più 
sentile cendogUame per la pemiia 
della compagna 

UUANAaTIT 

cessina dè Itacchi, 12 dicembre 
1989 


La segreteria e i compagni della 
Flom regionale parteòpano 
^menil al liteo per la scoinparM 
della cara 

UUANAGATTI 

compam di tante totiedef lavora- 
tori miianeri e preziosa dingenit 
delta Pwm La sua passione, la sua 
tenacia, la sua bravura ci manche¬ 
ranno molto. 

Milano I2dicwnbrel989 


con ta nesevà la mia primarera ma 
la ricchezza della dokesza chetti 
mi hai dato sarà sempre deptré di^ 
me Matilde ^ ^ 


Rosanna e Antonio Flentan SOfio vR> 
ciifi aMaurizio e Brqna in queriodo- 
tonrio mpmento per la (terdtte del- 
la cara amica e copipàgna 


UUAIHA GATTI 


Ricordando la grande umanità e (or 
za d animo delia compagna 

UUANAGATTI 

la famiglia Minoia óartaeipa al dolo¬ 
re del fratallo Maurizio e della sua 
famiglia 

swtos©22Jl!Ì]2j£21I^^ 


Comitato Ciltàdino del 1^1 di Se¬ 
sto S Giovanni annuncia con dolo¬ 
re la prematura Komparsa della 
compagna '' 

UUANA am 

una ligure di donna e militante co¬ 
munista esem|>lare per il suo impe¬ 
gno net Partito e nel Movimento 
operaio da lutti riimata per la pas¬ 
sione e la grande umanità con cui 
ha cMKiotto le sua battaglia politi¬ 
ca. ALfratalto Mauiiitoealla sua fa- 
niglta ci stnnglamo in un affettuoso 
sbraccio, uniti nel doibre che li ha 
coiptti 

Sesto S. Giovanni 12 dicembre 1989 


compagni CgiI soiui 6 , Slrq Sem- 
partecipano al dolore ^ 
I Immatura scomparsa deifecompa 
gha 

UUMUCATH 

mllliaiiM PCI W «nu dall» Ftoin Cill 
milanese Rlcimlaiw le aw innW 
umane e poUUche Slamo «Iti. 
ni 

Milano 12 dicembre i9S9 


I compagni Secchi Bagnoli Nigrel 
« Criftoa. Tedesco Rivolta 
sce Cocevari Costa pel giorno dek 
la sua semnparsa ricoidano a>n^ 
profondo dolóre la compagna ^ 

UUANAUtn : 

%ira esemplare di comiiniria chst 
ha dedicato tutta teriia vita allacau- 
sa dell emancipazione dei lavorato- 
n Arrivata ancora ragazzina alte ^ 
Fiom Cgij appena dopo la Libera-’' 
ttKnre, Raicontinuato à dare inintre -1 
rotiamenteiil suo pieziMo a hmllkl 
geQte contributo al ralfomatiKnlo ^ 
^ riQtteitate, hw à gitani i 
dalla lua mode, con lo Jta^ttnttì-4 
sra^mae passone che l'ha aempnu 
anfntatatetetadttariianhi 1 
Serio IGiovanni 12 dicembre l9B9y| 

Wlil 1 J I 11^ 

I cornpagni deH# àWtai» Rèm- s 
Semptone con profondo dolore ^ 
piangono ta Komparsa delta cara ^ 

UUANA ^ 

Milano, |2dicf^mbtat9g9 ® 

II Gruppo Consiiiaiè dei Pel esptL 1 
m® sentite condc^ltarze ai compe- 
gni Maurizio Bruna, Tiztaha per te ^ 
scomparsa delta cara eomitagna -- 

UUANAGATTI J 
Sesto 8, CnvannL )2djcembre (965^ 

IcmpagnidelloSpiCgilzonaS^Sk ì 
rp->mpione partecipano al dotare 
della famiglia Catti ed espitmcno 
iMtìte condogitanae per la PWdlta ì 
delta lotowa 


La segreteria e I apparalo delta Ca¬ 
mera del lavoro di Mitaqo aqtortto* 
no profonda commoriòne per la 
Komparsa della compagna 

UUANAGATTI 

Milano, 12 dicembre 1989 


Uliana Invemizzi partecipa M dolo¬ 
re per la scomparsa delta grande 
amica e compagna 

UUANAGATTI 

Si asoclanoal dolore i fratelli, le so¬ 
relle, Emanuela Confina e famiglia. 
Milano 12 dicembre 1989 


Ricordiamo la compia 

UUMHCAtn 

nella sua instancabile tolta polttica 
Mauro Boracchia. Laura eTamara. 
Milano l2dicemtMel9S9 


e sottoscrivono Pta fMà 

Milano, 12 dkemtee 1989 

1 compagni c ta Compone detta FH- 
cams recate e milanew esprimo¬ 
no II toro oordogljo per ta ictrinpw- 
aa ctatia compagna 

UUANA 

0 ne ncofdano ( impegno svolto nel 
Movimento sindacata per aveimare 
quei valori e ideati che sono stati 
una costante nella sua vita Segrete¬ 
ria Rleams. 

Milano 12 dicembre 1989 

Fiorenza Ba«Qll profondamente 
colpita per ta perdita della compa 
gna 

UUANA GATn 

ne ricorda fedotl umane e Tlmmem 
so coraggio don cui ha affrontato in 
ogni momento ta prtaMia vita di mi¬ 
litante. 

ScsioS CiovannUSdIterabietS»» 
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IN ITALIA 


Caso Nontorzi 

I magistrati 

chiedono 

un’audizione 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIQI MARCUCCI 

M BOLOGNA Sette magistrati 
bolognesi, chiamati in causa 
dalle «rivelazioni* del legale 
convertitosi dopo am incon* 
trato Lido Gelh. veglione es> 
sere ascoltati dai Cms. Ghie* 
dono di parìare davanti al 
Consiglio superiore della ma* 
gistraiura i giudici delie inda* 
gin! preliminari Leonardo 
Grassi, Adriana Sacarmuzino, 
Daniela Magagnolì, i due so¬ 
stituti procuratori Ubero Man* 
cuso (pm durante il processo 
di primo grado per la strage 
alia stazione di Bologna) e 
Claudio Nunziata, il pretore 
Giancarlo Scarpari, il giudice 
del tribunale Paolo Giovagno* 
li. Oltre a loro, Roberto Mon- 
lorzi, il legale che dopo aver 
incontrato Lido Celli ha ab¬ 
bandonato il collegio di parte 
civile al processo per strage, 
aveva fatto i nolni di Mario 
Antonacci, presidente del col¬ 
legio che in primo grado cele¬ 
brò il processo per strage, e 
Antonio Grassi, presidente 
supplente. Questi sono però 
già àtati sentiti, a Firenze dai 
giudici che indagano sul pre¬ 
sunto complotto magistrati Pd 
per condizionare la sentenza 
del 2 agosto. Il primo come 
testimone, il secondo come 
indiziato di interesse privato 
in at^i d'uffiGio per una fràse 
che Montorzi gli attribuisce. 

«Apprendiamo dalla stam¬ 
pa che il Csm ha aperto un'in¬ 
dagine conoscitiva in relazio¬ 
ne al cosiddetto ''caso Mon- 
lorzi", hanno scritto i magi- 
strati in una lettera indirizzata 
alla prima commissione, 
«quali magistrati chiamati in 
causa a vario titolo daU'awo- 
cato Montorzi osserviamo co¬ 
me, da mesi, il legale abbia 
fornito la propria versione dei 
(atti ai giudici di Bologna e R- 
renze, ai parlamentari, alla 
stampa, senza alcuna possibi¬ 
lità, per le persone da lui coi- 
volte, di replicare adeguata-, 
mente*. 

Nella lettera i magistrati ac¬ 
cennano anche alla campa¬ 
gna giornalistica diffamatoria* 
innescata dalle dichiarazioni 
del legale e definiscono «un 
pp’ grottesca* l’accMsa a loro 
nvòtta di aver «cogestito il pro¬ 
cesso per la strage di Bologna 
assieme a funzionari del parti¬ 
to che governa la città*; «Poi¬ 
ché 1 giudici di Rienze, Incart* 
cali m esaminare le dichiara¬ 
zioni deli'aWDcato Montorzi 
intsede penale, non clhanno - 
convocato*, scrivono i eiudiei, ' 
•e poictie nieniamo dji avere ii 
diritto di sostenere le nostre 
ragioni nel luogo a ciò istitu¬ 
zionalmente deputato, chie¬ 
diamo di essere sentiti sul 
punto*. 

Intanto Mgi continuano te 
s^ute del Csm sul caso Bolo¬ 
gna, iniziate la settimana scor¬ 
sa con le testimonianze dei 
capi degli uffici giudiziari. 
Questa mattina, alle fO, verrà 
Evoltalo Mario Della Porta, 
consigliere di Corte d'àppeilo 
e amico di Montorzi. Prima 
che i giudici del 2 agosto pro¬ 
nunciassero la sentenza. Delia 
Porta avrebbe appreso dall’av- 
vòcato che la condanna,di 
Celli per calunnia era già stata 
decisa, il giudice, che è anche 
esponente di spicco di Magi¬ 
stratura indipendente, la cor¬ 
rente moderata dellAssocia- 
zibne magistrali, dovrà spiega¬ 
re in che termini si espresse 
con lui Montorzi. se il legale 
rif^rivd dati di fatto o sampitei 
impressioni. A fare il nome di 
Della Porta come possibile te¬ 
stimone erano stati ilprocura- 
V Idre capo di Bologna Gino 
Paolo LatinPe il procuratore 

g enerale Mario Forte. Entram- 
j, pur parlando di riunioni 
pubbliche (e quindi perfetta¬ 
mente legittime) a cui aveva¬ 
no partecipato giudici e fun¬ 
zionari del Pei, avevano esclu¬ 
so che ci fossero state interfe¬ 
renze nel processo del 2 ago¬ 
sto. 

intanto ia Cassazione ha re¬ 
spinto il ricorso di Se^io Pie- 
ciafuoco, uno degli imputati 


□ NEL PCI 


BAvocEtiofll. I aeputit) comuniBti 
tono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA a 
partire dalla seduta pomeridia¬ 
na di martedì 12 dlcemtsre «np 
aila seduta antimeridiana di 
aabato 16 dicembre per la di- 
apuBslone • votazlona dalla 
legge finanziarla 1090. 

Bmllale OIratUvo Nazienala a 
Consiglio Podoratlvo Naziona- 
M dilla Fgol. Il Comitato Oiret- 
live Nazionale della Foci ècon- 
vooatò per aabato 16 dicem¬ 
bre, alle ore 0.30 presso la Di¬ 
rezione pcltv Botteghe Oaou- 
re, 4 - Sala Stampa), ti Consi¬ 
glio Federativo Nazionale 
^ della Fgci allargato a tutti I Se¬ 
gretari dei Comitati Territoriali 
è convocato nei giorni 16 e 19 
dicembre, alle ore 9 30 presso 
la Direzione Pel (via Botlegha 
Oscure, 4 - Sala V Plano) | 
compagni e le compagne, la 
>^our presenza * obbligatoria, 
devono eonlermare telefonan¬ 
do alla Fgol Nazionale entro 
, giovedì prossimo. 


Il magistrato può 
restare in Sicilia 
Il Tribunale amministrativo 
ha accolto il ricorso 


«Tornerà presto al lavoro» 
commenta il difensore 
del collaboratore di Falcone 
caedato per incompatibilità 


non sarà tra^erito 
n Tar smentisce il Csm 



Giuseppe Ayala 


va chiesto -- 

dibattimento in un altra città 
per legittima suspicione, li 
processo dunque resta a Boto- 
gna. 


Il giudice Ayala resta al suo posto, a Palermo. La 
prima sezione del Tar siciliano ha accolto la ri¬ 
chiesta di sospensiva avanzata dal giudice e quin¬ 
di, almeno per ora, è cancellato» il trasferimento 
disposto dal Consiglio superiore della magistratu¬ 
ra. Lo avevano allontanato dal suo ufficio per in¬ 
compatibilità ambientale» motivata da un debito 
(estinto) della moglie. 


CARLA CHBLO 


■IROMA Non rilascia di¬ 
chiarazioni, ma è facile capire 
lo stato d'animo di Giuseppe 
Ayala dopo avere saputo che 
la prima sezione del Tar sici¬ 
liano ha sospeso il suo trasfe¬ 
rimento. «Tornerà subito al la¬ 
voro nel suo ufficio» - dice il 
difensore, Michele Costa. 

Almeno per ora, dunque. 
Ayala resta a Palermo, la città 
dalia quale era stato deciso 
l'allontanamento 11 IO novem- 


Calabria 

Assegnati 
31 uditori 
giudiziari 


■P CROTONe. Il Consiglio su¬ 
periore della magistratura ha 
deciso di assegnare trentuno 
uditori giudiziari che prende¬ 
ranno servizio nel prossimo 
mese di marzo negli uffici del¬ 
la Calabria. La notizia si è ap¬ 
presa a Pemgia a conclusione 
del XX congresso dellAssocia- 
zione nazionale magistrati. 
L’organo di autogotferhd della ' 
màgiàtràfura ha preso c<?i*’ 
w-ienza dello stato di estremo 
disagio in cui versano gli uffici 
giudiziari delta regione ed ha 
[xedisposto un piano secon¬ 
do il quale saranno aviiati i 
prossimi uditon giudiziari, fer¬ 
mo restando le vacanze degli 
organici che saranno pubbli¬ 
cati con l'inizio del nuovo an¬ 
no ed i cui posti, pertanto, sa¬ 
ranno a dis^sizione di quanti 
presenteranno domanda di 
trasferimento. Al tribunale di 
Catanzaro saranno assegnati 
quattro uditori giudiziari, uno 
sarà assegnato a quello dei 
minorenni e due alla Procura 
della Repubblica; a Crotone 
saranno assegnati tre uditori 
in Procura, uno in Pretura ed 
uno in tribunale; a Palmi sa¬ 
ranno assegnati due uditori al 
tribunale; a Loco quattro m 
tribunale, due in Procura e 
due in Pretura. Il procuratore 
della Repubblica di Crotone, 
Elio Costa, commentando la 
decisione dei Csm ha dichia¬ 
rato; «Non è la soluzione fina¬ 
le ai mali della giustizia in Ca¬ 
labria, ma certamente è l'indi¬ 
cazione di una volontà del- 
l’o^ano di autogoverno di 
operare, nei limiti delle pro- 
pne competenze, per attenua¬ 
re I disagi». 


bre per «incompatibilità am¬ 
bientale*. La decisione del 
presidente della prima sezio¬ 
ne del Tar siciliano, Gugliel¬ 
mo Serio, è solo una sospensi¬ 
va, non un giudizio di merito, 
ma l'avvocato è ottimista: «Se 
il nostro ricorso fosse stato in¬ 
fondato non sarebbe stato ac¬ 
colto*. 

Si conclude in questo modo 
almeno una parte dell'estate 
dei misten palermitani ed una 
delle p^ine più discusse del 


Confesercenti 

A Palermo 
un telefono 
antimafia 


M PALERMO. La Confeser¬ 
centi di Palermo ha i^ituito un 
numero telefonico - 225S08 
prefisso 091 • che i commer¬ 
cianti potranno chiamare per 
denunciare, come é detto in 
una nota, «ptevaricazbni, 
abusi, ingiustizie, pericoli, 
ignobili ricalti, lungaggini bu- 
rogratìchéiJungbe arie«e.,^Hu- 
6 iòm,"%^rite*. Al tiumérd li 
potrà accedere 24 òre^ sii' 24 ' 

la Con^^-^ 
centi affronta anche U proble¬ 
ma biella mafia: «PiO k) Stato, 
attraverso la “finanziaria" e 
altri strumenti, agevolerà una 
'^deiegulaiion’’ del settore a 
beneficio dei grandi capitali, e 
con essi le isutuzioni, gli enti 
perseguiranno la strada delle 
lungaggini, delle clientele, più 
ia mafia, la criminalità avran¬ 
no li sopravvento a vantaggio 
di un anu-Stato criminale che 
è il frutto di una cultura da 
sconfiggere*. La Confesercenti 
ha anche deciso di avviare un 
sondaggio i cui risultati saran¬ 
no resi pubblici con il tìtolo 
«Dossier su fatti, episodi e re¬ 
gole che condizionano le atti¬ 
vità del commercio e del tun- 
smo e che ne bloccano lo svi¬ 
luppo*. Negli anni scorsi, la 
Confesercenti ha npetutamen- 
te denunciato che gran parte 
dei commercianti di Palermo 
pagano alla mafia somme di 
denaro anche consistenti in 
cambio della «protezione*. Un 
sondaggio condotto due anni' 
la tra i negozianti che vollero 
mantenere l’anonimato con¬ 
fermò l’attendibilità delta de¬ 
nuncia dell'organizzazione. 


Consiglio supenore. 

A chiamare in causa li col¬ 
laboratore di Falcone fu il giu¬ 
dice Alberto Di Rsa. quando 
venne ascoltato dal Csm per¬ 
ché sospettato di essere «it 
Corvo», l’autore delle misterio¬ 
se lettere anonime contro il 
giudice Falcone. Su Ayala si 
condensarono allora pettego¬ 
lezzi e insinuaùoni di ogni ti¬ 
po: lo accusarono di avere 
amicizie poco raccomandabi¬ 
li, dt frequentare ambienti 
troppo mondani e di essere 
sposato con una nobildonna 
benestante che spendeva più 
di quanto guadagna un giudi¬ 
ce. Del castello di carta delle 
accuse solo lo scoperto ban¬ 
cario della moglie fu dimo¬ 
strato dai detrattori di Ayala. 
«Chiacchiere inconsistenti* 
disseto i consiglieri laici indi¬ 
cati dal Pei, i rappresentanti di 
Magistratura democatica e gii 


esponenti del Movimento pei 
la giustizia si opposero al tra¬ 
sferimento. Carlo Smuraglìa, 
Massimo Brutti e Gomez Ayala 
organizzarono andie una 
conferenza ^mpa per de¬ 
nunciare l'inconsistenza delie 
contestazioni mosse ^ giudi¬ 
ce e chiamarono in causa il 
presidente deila Repubblica. 
Niente da fare: nonostante la 
difesa impeccabile del giudice 
fiorentino Rerluigi Vigna, Aya¬ 
la fu trasferito. La gran parte 
dei giornali commentò severa¬ 
mente la scelta dd Consiglio. 

Scrissero apertam^te che 
Ayala aveva pagato per inte¬ 
ressi di cordata e non certo 
per sue colpe. Adesso la deci¬ 
sione dei Tar di aco^iiere il 
ricorso e concedere la so¬ 
spensiva dei trasferimento 
sembra dare ragione a questa 
lettura dei fatti. Nel ricorso 
presentato al Tu siciiiano gli 


avvocati Guido Corso e Miche¬ 
le Costa rilevano che il trasfe- 
nmento appare illegittimo 
poiché la notizia è stata diffu¬ 
sa dopo l'inizio del procedi¬ 
mento presso il Csm. 

Qualche settimana più tar¬ 
di. quando il Csm convocò 
ancora Ayala per fargli sce¬ 
gliere una nuova sede, il giu¬ 
dice chiese un mese di nnvio 
per problemi familiari e co¬ 
municò che nel frattempo il 
debito della moglie era stato 
estinto. Dalla fine del mese 
scorso, dunque, non esistono 
più neppure quei labili motivi 
ai quali sì è attaccala l'accusa 
per giustificaie rincompatibiti- 
là. 

il rinvio di trasferimento fu 
accolto dai magistrati che lo 
riconvocarono per il 21 di¬ 
cembre. Ma ora che la deci¬ 
sione è stata sospesa dal Tar 
l'appuntamento non ha più 


motivo di esistere. A meno 
che il Consiglio non intenda 
appellarsi contro la decisione. 
Cosa altamente improbabile; 
suonerebbe persecutoria nei 
confronti di Ayala. 

Il complicalo fascicolo del 
giudice Ayala non ri chiude 
qui. L'ultimo colpo di scena è 
di qualche giorno fa. quando 
trapela la notizia che l'alto 
commis^rialo ha richiesto la 
collaborazione dei giudici 
Carlo Mastellonì e Giuseppe 
Ayala. 

L’indiscrezione trova tiepi¬ 
da accoglienza in Consiglio, 
ma per ingarbugliare ancora 
di più la vicenda arriva infine 
la smentita del ministro Cava. 
(È lui che deve ufficialmente 
inoltrare domanda al Csm). 
Cos'è successo? Lite il famiglia 
tra Sica e il suo diretto respon¬ 
sabile? Troppo presto per da¬ 
re ima risposta. 


Il «pentito» Mannoia sarà interrogato a Roma il 18 dicembre 

Palenno, la torre di Babele 
di rivelaàoni e anentite 


Alle 11 di ieri mattina, neli'ufficio di Giovanni Fal¬ 
cone, si è svolto un summit. Presenti: U procurato¬ 
re capo Salvatore Curti Giardina, gli c^iuntì Pietro 
Giammanco ed Elio Spalluta, i sostituti Giustino 
Sciacchitano, Giuseppe Pignatone, Guido Lo Fotte, 
Alfredo Morvjllo, Carmelo Carrata, il colonnello 
dei carabinteii Mori, il capo della squadra mobile 
La Barbera * Il suo vice bongo. 


■0 


HPAlfRMQ. Uomini non 
sempre in sintonia fra di loro 
si sono ritrovati concordi nel 
npeiére che La Barbera «era 
stato frainteso». In altre paro¬ 
le, da due giorni, tutti gli inve¬ 
scatori colpevolizzano il diri¬ 
gente di una struttura di poli¬ 
zia perché responsabile di 
non avere il dono della c/iid- 
rezzo. Se tutti i giomali italiani 
hanno scritto ìn.questi giorni 
da Palermo che' negli elenchi 
che scattano' è presente an¬ 
che un nome eccellente», «al 
dì sopra di c^ni sospetto*, «da 
far tremare te vene e i polsi», 
CIÒ è frutto deirunprowìsazio- 
ne di quegli investigatori che 
non sanno attendere il tempo 
propizio per parlare 
Giallo era e giallo resta 
dunque quello di Palermo. Se 
speravamo di essere alla vigi¬ 
lia di un chiarimento, ora sa¬ 
remmo tentati di dire che il 
mistero sarà molto duro a mo¬ 
rire. La Barbera, naturalmente, 
non paria più. Glielo hanno 
fatto capire in tanti modi di 
essersi spinto oltre un certo li¬ 
mite: gli hanno telefonato, lo 


SAVnUO LODATO 


hanno convocato, e Qbn gli 
hanno risparmialo battute.‘U 
capo della squadra mobile • 
da furuionarìo che non -sem¬ 
bra avere particolari interessi 
da difendere -riè chiuso a 
riccio, restituendo ad altri U 
compito (spinoso to questo 
momento) di rispondere a 
domande tanto logiche quan¬ 
to pertinenti. Le domande so¬ 
no Unte,, e in questi'giomi 
non é mancata i'occarione di 
(onhularie. 

Una preme sulle altre; é 
possibile che un investigatore 
di questo iiveiio sia sicuro di 
aver visto fra quelle carie (fro- 
vate nel coro di un latitante) 
un nome che invece non c'e¬ 
ra? Intendianroci: la materia è 
difneile. sì presta ad equivoci, 
fraintendimenti. Ma La Barbe¬ 
ra (a quel che se ne sa) non 
è incappato nell’errore ai una 
data o di una omonimia. Ha 
raccontato apertamente che 
fra quelle carte é presente un 
nome dì clamoroso effetto, al 
punto da lasciare sbigottiti 
perfino i mafiologi più Incalliti 
delia città. Apprendiamo 


adesso che questo nome non 
c'é. Benissimo. Ma l'intenoga- 
tivo di questi giomi si moltipli¬ 
ca per due: esiste un nome (o 
una situazione) sul quale gli 
investigatori intendono lavora¬ 
re con calma, al npaio da in¬ 
discrezioni che potrebbero 
turbare l'andamento delle co¬ 
se? 0 ri è in presenza della 
volontà (ordiw,^hput^ su^e^' 
rimenitx ognuno é libero di 
scegliete)' -di'- la^ar Córrere 
dal momento che la monta¬ 
gna ri presenta troppo alta 
per essere agevcrimente scala¬ 
ta? 

In questa tema di Babele 
delle rivelaziorii e delle smen¬ 
tite, ma anche delie conferme 
a denti stretti,'qualche partico¬ 
lare é filtrato, ^ancesco Man- 
noia non solo ha indicalo i 
possibili cìmilen della mafia e 
i casolari che avre^ro offer¬ 
to sicuro rifugio a latitanti dì 
prìm’ordìne. & s^bbe anche 
travestilo dà agènte dell’anti¬ 
crìmine. Ha calzato un passa¬ 
montagna, indossalo un im¬ 
permeabile bianco, adoperato 
un paio di occhialoni scuri, e 
se ne è andato per viotloH fa¬ 
cendo strada. Si spiegherebbe 
cosi come la polizia sia giunta 
facilmente a oestìnazione, sot¬ 
to il ponte di via Gìafar. 1 tra- 
vestimenti di un mafìoso non 
rappresentano una novità nel¬ 
la lunga stona delle veende 
siciliane. Ma é un segno dei 
tempi - e come tale va r^i- 
strato - che uh malioso calù 
un passamontagnà per difen¬ 
dere la sua identilà. Mannoia 
sull’elicottero, Mannoia sul 


trattore. Ora anche questo 
'4ook insolito che però è dura¬ 
to poco; almeno da un giorno 
il nuovo pentito ri trova infatti 
al sicuro nella capitate dove 
deporrà il prossimo 18 dicem¬ 
bre nell’aula spaiale del 
comptesso di S. Basilio. Ma at¬ 
tenzione; domenica ha parte¬ 
cipalo ad alcuni riconosci- 
mehti durante Inierrogi^torì as¬ 
sai delcati e resi n'écessari 
dalle sue'stesse'^dichlàrazioni. 
E il libro paga? Lo confermia¬ 
mo. 

Non contiene «una cin¬ 
quantina di mmi» ne contiene 
almeno oltanla.^.«Uno migliore 
dell'altro», dice un investigato¬ 
re che (bontà sua) non ha 
perduto tl dono della favella, 
indagherete? «Certo. Ma non 
verremo a raccontarlo a voi*. 
La sensazione è che nel covo 
di quel latitante dove sono 
stali rinvenuti i libri mastri d\ 
Cosa no!^ ria stata trovata 
una traccia (délicalissima, im¬ 
portante) non direttamente 
legala agli elenchi dei nomi 
che avevano pagalo. Ecco 
perché, In-questo momento, 
ia scelta di criticare il dirìgente 
delia Squadra mobile appare 
a molti fin troppo facile, il 
prezzo minore. 


Sequestrati 

24tonnellate 


e in Campania 



Oggi sit-in 
dfba^^ 
a Montecitorio 


Oltre 24 tonnellate di mitili, in pane coiiivan aousivamente 
ed in parte venduti in viotazione deile previste norme igteni* 
co-sanitarie, sono stati sequestrati dalla Guardia di finanza 
in una operazione di controllo del teiritorìo disposto dai co¬ 
mando delta sesta zona meridionale tirrenica, in Campania 
e in Calabria. In particolare sono stati sequestrati e distrutti 
19 tonnellate di miti’i di varie specie (cozze, vongole, ostri*^ 
che, dalten) in un impianto di coltivazione allestito illegal¬ 
mente nel porto di Torre Annunziata e ciò in violazione del¬ 
la l^e che definisce «precluse» a tate attività le acque inter¬ 
ne dì» porti. Neirinteivento, durato un'intera notte, sono sta¬ 
te impiegate due unità di giiardiacoste ed una vedetta della 
stazione navale della Guardia di finanza. Altre cinque ton» 
neilate e mezzo di mitili sonostati complessivamente seque¬ 
strati al termine di OHitioUi eseguiti in pescherie e mercati 
rionali. ^ , 

«Soffiano i venti dì pace: è 
tempo' di tagliare le spèse 
militari*. Con questo slogan, 
le o^anizzazioni promotrici 
, della campagna trèr la ridu¬ 
zione del 20% delle spese 
militari, in occasione dèi dì- 
battito finale sulla legge fi* 
nanziarìa. hanno indetto per c^gi alle IS un sit-in davanti a - 
Montecitorio*. Quattro le richieste principali al centro dell'l- 
niziativa: la riduzione del 20% delle spese militari; costitiizk> 
ne di un «fondo per incentivare le riconversioni deirinduslrìa 
bellica*; il finanziamento della ritorma deirobiezione di co¬ 
scienza ^ servizio militare: lo stanziamento delle risone 
adeguale per avviare una nuova politica di cooperazione e 
di solìdarìeiàcon i paesi impoveriti. 

Mobilitazione generale, nei 
prossimi giorni, per solleci¬ 
tare l'approvazione deila ri¬ 
forma deU’ordinamento del¬ 
le^ scuole elementan.'^ii cui 
provvedimento è in diisciis- 
sione al Senato dopo l’ap* 
""mmmmÈammammrnmmmmm provazione aWenula aija 
Camera la scorsa primavera. I sindacati confederali, alct;ne 
organizzazioni professionali di cat^K>ria e alcune associai ' 
zioni dei genitori ri sono dati appuntamento, domandi 3dl- 
cembre, a Roma, per una conrerenza nazionale* sulle rifor¬ 
me della scuoia elementare e materna con l’intervento, in 
mattinata, di esperti del mondo della pedagogia e dei mem¬ 
bri della commissione dei nuofri programmi oelle elementa¬ 
ri. Nel pomeriggio, invece, è in pn^ramma una tavola roton¬ 
da con i rappresentanti dei partiti. Le posizioni generali so¬ 
no tutte per una riforma sollecita 


Mobilttazione 
per la riforma 
delle scuole 
elementari 


irdegna 

perragazia , 
violentata e uccisa 


improvviso, ed inatteso, so¬ 
pralluogo ieri nelle campa¬ 
gne di San Giovanni Suer^iu 

’WetMW 

chiesta suU'omicidio della 
studentessa Henne Gisella 
Orrù, violentata e uccisa ol¬ 
tre cinque mesi fa in un boschetto vicino ad una spiaggia e 
poi gettata nuda in un pozzo di raccolta di r^ue per irriga¬ 
zione. Sul luogo del delitto si sono recati il giudice istruttore 
Sandro Lener ed il sostituto procuratore Alessandro Rii. Al 
soprallui^ hanno presenziato il padre della ragazza ucci¬ 
sa. Gisello Orrù 41 anni di Carbonia, costituitosi parte civile 
net procedimento contro gli autori del delitto. Tuttora in car¬ 
cere. Giannina Pau 20 anni; Giampaolo Rntus 33 ieri, Licur¬ 
go Roris 37 anni e Salvatore Rrosu 41. 

Nuove norme In airìvo per 
l'uso di apparecchiature per 
la cura e la bellezza del co^ ' 
po; lampade solari, depila¬ 
tori. saune, attrezzi per gin¬ 
nastica estetica, apparecchi 

I , 

striale della Sanità, «ntioi prossimi sei mesl. eiharieranno 
infatti una serie di decre^jcne dpfvrannostabiiire le caratteri*!, 
stichè tecnicò-dìnamiche, { meccanismi di regolazione, lè 
modalitàdi esercizio e di applicazione e le cautele d'uso di 
tutti gli apparecchi elèttro-meccanici usati per la cura e la 
bellezza del corno, a tutela della salute delle personeche vi, 
fanno ricorso. E una delle principali novità contenute nella 
legge sulla disciplina dell’attività di estetista, approvata nei 
giomi scorsi dal Parlamento. 

L'ottava edizione del «Pre¬ 
mio nazionale contro la vk> 
lenza e la camorra», intitola¬ 
to al sindaco di Pagani, aw. 
Marcello Torre, assassinalo 
dalla camorra, è stalo asse- 

g uato quest’anno: 1) ai «co 
ice di comportarfientoa.do 
gli amministratori comunali adottato dal comune di Cata¬ 
nia; 2) al documento dei vescovi italiani sul Mezzogiorno. 1 
oremi saranno consegnati sabato prossimo a Pagani alle ore 


Cura del corpo 
Nuove norme 
per depilatori 
e lampade solari 


Assegnato 
il Premio Pagani 
contro la violenza 
e la camorra 


aiUtiPPR VITTORI 


A Napoli, Tortorella propone l’applicazione di norme precise 

contro la criminalità organizzata. A Caserta visita della commissione Antimafia 

«La camorra come banda armata» 


Una mattinata di colloqui con le principali autorità 
cittadine, una serie di proposte per affrontare il gra¬ 
ve fenomeno deila criminalità organizzata; è questo 
il bilancio delia trasferta napoletana di cui, ieri, è 
stalo protagonista Aldo Tortorella, ministro dell'in- 
temo nel governo ombra del Pei. Contemporanea¬ 
mente la commissione parlamentare Antimafia si è 
recata a Caserta, altra roccaforte della camorra. 

_ DALLA NOSTRA BEPAZIONE _ 

MARIO RICCIO 

Ciati ieri a Napoli Aldo Torto¬ 
rella. ministro dell’mlemo nel 
governo ombra del Pci, oH ter¬ 
mine di una sene di incontri 
sul tema dell'ordine pubblico 
nell'area napoletana con il 
prefetto, il presidente della 
Regione, il questore ed il sin¬ 
daco della città. 

Aldo Tortorella, accompa¬ 
gnato dal segretario della fe¬ 
derazione comunista napole¬ 
tana. Berardo Impegno, dal 
responsabile regionale Isaia 
Sales e dai capigruppo ai con¬ 
sigli comunale e regionale, Al- 


■I NAPOLI Rafforzamento 
deirammlnistrazione della 
giustizia, qualificazione delle 
forze dell'ordine e loro coor¬ 
dinamento; collaborazione da 
parte del sistema bancario, ri¬ 
forma delie norme sull'asse¬ 
gnazione desìi appalti, inten¬ 
sificazione dei rapporto tra 
autorità preposte all’ordine 
pubblico e rappresentanti del¬ 
le istituzioni democratiche 
Sono questi i cinque punti del 
«pacchetto» di proposte che i 
comunisti avanzeranno nei 
prossimi giomi al governo e al 
Parlamento. U ha preannun- 


do Cennamo e Eugenio Doni- 
se, ha illustralo t molivi della 
visita: «La nostra presenza 
vuole innanzitutto tar giungere 
il nostro allarme per la gravis¬ 
sima situazione in cui versa 
Napoli, per lo strapotere della 
cnmmatilà organizzata. Un ai- 
tarme che ho avvertito anche 
nel corso degli ineontn avuti 
con I rappresentanti delie isti¬ 
tuzioni e dell'ordine pubblico. 
Siamo di fronte ad un feno¬ 
meno gravissimo C'è la perdi¬ 
ta di controllo da parte delio 
Stato*. 

Riferendosi aila strage di 
giovedì scorso nel Circolo ca¬ 
nottieri, nella quale sono stali 
uccisi quattro pregiudicati, l’e¬ 
sponente comunista ha detto- 
«Desta allarme il fatto che il 
giorno dopo la carneficina si 
sono arrestali i presunti re¬ 
sponsabili. perché.ciò signifi¬ 
ca che questi erano già noti 
ed evidenzia carenze di carat¬ 
tere operativo». 

Il ministro ombra comuni¬ 
sta ha poi ricordato che a 
monte del fenomeno della 


maialata organizzata, a Napoli 
come a Patermo, o sono 
cause sociali, ectmomiche e 
politiche*. «O^i - ha prose¬ 
guilo T(»t<Nella - il crimine 
organizzato non conostre altro 
limite che quello unposto dal¬ 
ie ^nde rivali*. Tortorella ha 
poi detto che eriste tin priri}Je- 
ma specifKO riguardante la si¬ 
curezza, «sem{^ più grave*, 
che d^e essere affrontato 
con «misure u^ntl per la tu¬ 
tela dei cittadini e ctel ternto- 
no*. «Slamo di fronte ad una 
organizzazione miirtare arma¬ 
ta - ha concluso Tortorella - 
e riteniamo » debba prima o 
poi approfondire la discussio¬ 
ne suH'eventuale applicazione 
delle norme pre^ste per te 
bande armate». 

Intanto a Caseria, ieri, è 
giunta la commissione paria- 
mentare Antimaria, che ha co¬ 
minciato una visita di due 
giomi. Al termine degli iircon- 
tn avuti con i vertici delie for¬ 
ze dell'ordine, magistrati, av¬ 
vocati e rappresentanti deli’tn- 
dustna, il presidente Gerardo 


Chiaromonte, in un incontro 
con i giornalisti, ha detto che 
■non veniamo qui a fare il 
processo a nessuno. Voglia¬ 
mo capire come possono ac¬ 
cadere certi fatti, come possa 
crearsi un’atmosfera particola¬ 
re di complicità, di omissioni, 
di omertà e stabilire se le for¬ 
ze deH'ordine sono adeguate 
per li mantenimento della si¬ 
curezza, del lavoro e della vita 
dei cittadini». 

Il presidente dell'Antimafia, 
che era accompagnato dai se¬ 
natori Maurizio Calvi (I^i). 
Carmelo Auara (De) e Ugo 
Benassì (Pci). ha poi detto 
che «vogliamo venficare se t 
magislraU compiono tutti il lo¬ 
ro dovere e se sono messi 
sempre nella condizione di 
fario», Chiaromonte, infine, sì 
è chiesto se c'è consapevolez¬ 
za da parte degii amministra¬ 
tori e dei politici locali «della 
gravità delia situazione», insie¬ 
me ad «una chiara volontà di 
lotta contro ogni forma di ille¬ 
galità e contro ogni omissione 
e collusione*, 
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Il caldo colore^ il profumo e il sapore sìncero di Vecchio Romagna Etichetta Neifa^ l^a c^ 


ddt^cèj^! grande tenoro^ lo vì^ òtto dellpi nostiffiffio 






iglia di Vecchia Romagna Etichetta Nera 


e una musicassetta chu raccoglii l^^ italiane in- 


térpr^ale da Luciano Povarótti. Vècchia Romogno Etichet¬ 


tò Nera sa darti tutto il calore della tradizione itoliano. 
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IN ITALIA 


Dopo una lunga riunione 
con tutte le autorità locali 
il sindaco Granchi annuncia: 
«Da gennaio stop ai visitatori» 


Oggi il consiglio comunale 
dovrebbe ratificare la decisione 
che è subordinata a un rapido 
inizio degli interventi 




ìlVinre di Pisa «chiusa per lavori» 


|,La Torre di Pisa sarà chiusa al pubblico. Ma nel 
Kgennaio del 1990. Ieri in Comune il sindaco 
‘Granchi ha incontrato le autorità locali. Tutti 
j d'accordo sulla chiusura purché accompagnata 
i;immediatamente dai lavori sulle stmtture archi- 
litettoniche del Campanile. Dalla Soprintendenza 
•tai monumenti la notizia dell’arrivo di 500 milioni 
J,per la manutenzione. 


^ ANTONELLA SBRANI 

f 

é '■i PISA, il Natale Pisa lo pas- ra, il Presidente dell'Opera Pri- 
^Berà con la sua Torre penden- maziale del Duomo, il prof. 

ancora aperta a turisti e cu- Giuseppe Tomolo, e con lui 
^osi, La ha detto il sindaco amministratori. personaggi 
l^lacomino Granchi ieri matti- della cultura, deU’università 
al termine del summit di pisana: «Dati alla mano, inda- 
^lulte le autorità locali, annun- gin! e analisi accurate, recenti 
t^ciando che l'ordinanza di ci devono dire qual è effettive- 

^hlusura scatterà al primi del mente lo stato della Torre». Il 

IptdOO, La storia della «patata sindaco Granchi ottenne dal 
lenente» scaricata da) mini- ministro l^andini assicurazio- 
^ro dei Lavori pubblict al sin* ni sulla partecipazione della 
J^acodiPisa era iniziata più di città alle scelte future per la 
^n mese fa. Dichiarazioni a Torre, tanto che si parlò di un 
H^ffica di Prandini avevano incontro da teneisi a Pisa con 
sportalo sulla stampa gli aliar- il ministro prima di qualsiasi 
'^mlsmi per una Torre ormai in provvedimento. «QueU'incon- 
grave i^ricolo. Quei toni non tro poi non c'à stato. Il 5 di¬ 
erano piaciuti al sindaco di Pi- cembre scorso infatti una nota 
sa che chiedeva con forza di dell'agenzia Ansa informava il 
conoscere 1 motivi tecnici di comune di Pisa che il mìnlste- 
qucsli nuovi pencoli, e soprat- ro dei Lavori pubblici aveva 
tutto chiedeva che la città fos- emesso un decreto in cui si af- 
se messa in ^rado di parteci- fidava al sindaco il compito di 
pare alle scelte per II futuro chiudere l'accesso alla Torre 
del monumento. Lo chiedeva pendente. «Non chiudo se pri- 
anche il gestore di quest'ope- ma non arrivano garanzie, im¬ 


pegni dal ministero - ribatteva 
Granchi - sugli immediati la¬ 
vori TCr la sicurezza della Tor¬ 
re». Suirargomento è interve¬ 
nuto anche Giulio Carlo A^an 
che ha sollecitato una rapida 
soluzione della questione. Co¬ 
munque tutto veniva rimanda¬ 
to alla nunione a Palazzo 
Gambacorti di ieri, dove tutta 
la città con i suoi rappresen¬ 
tanti era chiamata a espnmer- 
SI sulla chiusura o meno del 
Campanile. E len c’erano pro¬ 
prio tutu a mezzogiomo nella 
Sala delle Balean. Chiude o 
non chiude la torre, sindaco? 
•Domani mattina (oggi per 
chi legge n d r.) incontrerò il 
Prefetto, ne) pomerìsgio af¬ 
fronteremo la questione in 
consiglio comunale, alia fine 
di un giro di consultazioni 
emetterò l'ordinanza di chiu¬ 
sura». Su questa decisione c'è 
unanimità. «La città vuole la 
chiusura - dichiara il presi¬ 
dente dell'Opera Primaziale 
dei Duomo, Tonìolo - purché 
si facciano subito gli interven¬ 
ti. La commissione dei Lavori 
pubblici ha detto che la Torre 
costituisce un perKOlo e allo¬ 
ra non si può che chiuderla. A 
pie ora spetta solo il compito 
di eseguire gii ordini che mi 
verranno dal sindaco, non 
quello di discutere una deci¬ 
sione tecnica». Fra mercoledì 
e giovedì è attesa quindi l'or¬ 
dinanza del sindaco che non 
avrà però procedimento im¬ 


mediato. Solo dal gennaio del 
prossimo anno non si potrà 
più salire sul Campanile, e la 
chiusura non sarà a tempo in- 
,determinato ma sottoposta a 
yveriftche periodiche in base 
^llo stato dei lavori. Dalla So¬ 
printendente a] monumenti di 
Pisa, Giovanna Piancasielli, ie¬ 
ri è venuta l'altra notizia di ri¬ 
lievo: rarrivo di 500 milioni 
per le opère di manutenzione 
ordinaria e straordinana sulle 
strutture architettoniche della 
Torre. Sono anni che alla dal¬ 
la Sovrintendenza di Pisa è 
partita la richiesta al ministero 
dei Beni culturali di 6 miliardi 
per interventi manutentivi. 
Adesso sono arrivati. «In 20 
giorni dcMtemtno predisporre 
la perizia - afferma la Fianca- 
stelli - e all’inizio del '90 ini¬ 
zieranno i lavori. C sia ben 
chiaro che durante quei lavori 
la Torre rimerà chiusa al 
pubblico». .£ sù questo tutti 
d'accordo, se chiusura e lavo¬ 
ri marciano di pari passo: «La 
chiusura non ha senso com¬ 
piuto - ribadisce il sindaco 
Granchi • se non si accompa¬ 
gna agli interventi sulle struttu¬ 
re architettoniche, di muratu¬ 
ra. sui loggiati cioè, e a quelli 
di monitoraggio che non sono 
mai stati fatti».'Intanto a Nata- , 
te si preannuncia il pienone: i 
le agenzie tunstiche stanno ' 
già reclamizzando l'ultimo . 
tour sulla Torre pendente. ! 


«Un danno d sarà 
Mapersalvare 
a monumento-.» 


■i PISA. I dubbi in città sono 
molti. Quanto tempo sarà 
chiusa la Torre? Q>me verran¬ 
no svolti i lavori di consolida¬ 
mento? Verrà chiusa anche 
parte della pi^za? E. soprat¬ 
tutto, quale sarà l'effetto sul 
turismo e suU'economia pisa¬ 
na, del provvedimento? Le ri¬ 
sposte sono ancorò vaghe. A 
ben vedere nem à sa nemme¬ 
no con precisione quando la 
Torre daiAfero chiuderà I bat¬ 
tenti. Il sindaco (kaiìchi sem¬ 
bra propendere per i primi de) 
prossimo anno ma rron si sl^- 
lancia più di tanto. Ma la chiu¬ 
sura è certa, e ne^uno la met¬ 
te in discussione, ne^ure dù 
più di altri è vicino alte esigen¬ 
ze economiche e turistiche 
della città. «Se dovessimo lare 
una scaletta di priorità nelle 
questioni relative alia Torre - 
afferma H presidente dell'Ente 
provinciale dei tuii«no. Giu¬ 
liana Berti - metterei a) primo 
posto rincolumità putòiica, al 
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secondo posto la salute della 
Torre e quindi la questione tu¬ 
rismo. Sono convinta che an¬ 
che i lavori alla Tone possono 
costituire motivo d'attrazione 
per chi viene in città con la se¬ 
te d'arte; e poi sta anche a noi 
lavorare in un modo diverso 
creando nuove opportunità». 
E cosi la pensa anche Giulio 
Garzella esponeiite della Con- 
feseicend ài Pisa;<>.»AI «ti là di 
tutti i danni economici che il 
provvedimento di chiusura 
potrebbe imitare all’econo¬ 
mia della città, noi puntiamo 
l’allenzione sulla salute della 
Torre, e per questo saremo 
dei buoni controllori che alla 
chiusura siano affiaimati im¬ 
mediatamente i lavori neces¬ 
sari. Il CampaiUIe di Bonanno 
ha sede in una piazza che già 
di per sé rappresenta un gran¬ 
dissimo nchiamo turìstico; va¬ 
lorizziamola ulteriormente e 
tutta la città nel suo comples¬ 
so, anche con iniziative che 


Piazza dei Miracoli a Pisa 


non abbiano un carattere pro- 
viiKi^le, come spesso è suc¬ 
cesso. ma con un più ampio 
respiro turìstico e non dovre¬ 
mo temere nessun impatto 
economico negativo dalla 
chiusura della Torre». 

«Il turismo culturale nella 
rmstra città non verrà mai a 
mancare - afferma il sindaco 
di hsa Granchi - mentre la 
preoccupazione che la chiu¬ 
sura della Torre porti ad un 
calo de) turismo di massa può 


anche esser legittima. Comun¬ 
que non ne faremo una que¬ 
stione di "bottega", con ri¬ 
chieste di indennizzo al gover¬ 
no per il possibile calo di pre¬ 
senze. Ma il governo deve sa¬ 
pere che la città ha presentalo 
da tempo un progetto com¬ 
plessivo di valorizzazione del 
suo comparto monumentale». 
L'attenzione di questi giorni 
sul futuro del Campanile può. 
per il sindaco Granchi, «richia¬ 
mare anche l'attenzione su 


tutto il patrimonio artistica 
della città, da sempre |HÌvodi 
attenzione da parte del gover¬ 
no. Non possiamo continuare 
a pensare ad esempio che un 
bene come quello dei Cam¬ 
posanto Monumentate che 
versa in gravi condizioni, che 
ha bisr^no di lavori di restau¬ 
ro urgenti, possa continuare a 
contare solo sul contributo di 
500 milioni della Regione e 
con il contnbuto del Comu¬ 
ne». PÀ.5 


Adriatico 

Oggi a Roma 
i sindad 
della costa 


Accorata denuncia di urbanisti e ambientalisti 

Anche una bu^ per dìsfaru^ere 
Veaeaxà con TEjqx) 2000 


Incontro a Roma per Nova Spes di dieci Nobel 

E adesso Andreotd «inaurila» 
TarnHentalismo globale 


MROMA. L'appuntamento é 
per questa mattina alle 9,30 in 
piazza Santi Apostoli. Di II. in 
fila indiana, raggiungeranno 
palazzo Chigi e Montecitorio. 
Una fila lunga, steuranrente: 
Infatti si prevede che ar^vitfo 
a Roma in circa SODO. Chi so¬ 
no? Sono i sindacì dette città 
grandi e piccole della costa 
adfiaUca, soprattutto dell Eml* 
Ila Romagna, ma non solo. In¬ 
fatti il problema Adriatico ab¬ 
braccia e interessa una laiga 
fetta delle regioni italiane. Ci 
saranno, perciò, i sindaci del 
Veneto, delle Marche, dell’A¬ 
bruzzo. Sono gli operatori 
economici delia zona, ) lavo¬ 
ratori, i cittadini. È particolar¬ 
mente importante da sottoli¬ 
neare che, per la prima Volta, 
verranno a manifestate nella 
capitale albergatori, commer¬ 
cianti, gestori di bar e pizze¬ 
rie, bagnini e lavcvalorì stagio¬ 
nali, tutti uniti intorno allo slo¬ 
gan che è diventato una vera 
parola d'ordme: «^o l’Aàia- 
Ijco». 

A Roma si formeranno varie 
delegazioni. Una. di cui farà 
parte il presidente della Re¬ 
gione Emilia Romagna, si In¬ 
contrerà, alle 10,30. con il pre¬ 
sidente del Consiglio, An- 
dreolti, I ministri Carraro, VIz- 
Zini e Ruffoio. Un'altra avrà 
colloqui con i presidenli de) 
gruppi delia Camera del Pei e 
della De. Zangheri e Scotti. E, 
riiollo probabilmente, con l’o¬ 
norevole lotti e ii senatore 
Spadolini. A quest'ultimo si 
vuole chiedere una rapida ap¬ 
provazione della legge Vizzi- 
ni-Carraro sugli aiuti al turi¬ 
smo e alla pesca, approvata 
pochi gtomi fa dalla Camera. 
Domani, poi. la delegazione 
dei sindaci e degli ammini¬ 
stratori. insieme con il presi¬ 
dente della Regione Emilia 
Romagna, Gueizoni, verrà ri¬ 
cevuta, neH'ambito dell'udien¬ 
za dei mercoledì alla Sala 
Nervi, dal Papa. 

Chi non verrà a Roma sarà 
comunque impegnalo nell’a¬ 
zione in difesa dell’Adriatico. 
È prevista, infatti, la chiusura 
dei negozi, per un’ora nel po¬ 
meriggio di oggi. Ma a Cese¬ 
natico e sulla riviera romagno¬ 
la si sarebbe voluto fare di 
più. Ad esempio una giornata 
di mobilitazione a livello na¬ 
zionale che avrebbe potuto 
vedere la partecipazione mas¬ 
siccia da parte delle marine¬ 
rie. Anche i pescaton, infatti, 
avrebbero voluto far sentire 
direttamente la loro voce al 
governo e al Parlamento, ma 
naturalmente una rappresen¬ 
tanza ci sarà. Una qosa co¬ 
munque è certa: non si accet¬ 
tano più rinvìi e dilazioni per 
le misure dei risanamento del* 
l'Adriatico. 


Il governo e la Regione Veneto vogliono a tutti i 
costi l'Expo a Venezia. Il Consiglio comunale ha 
dichiarato che «non ci sono le condizioni per 
avanzare la candidatura di Venezia a sede dell'Ex- 
poH. Ma la Regione travì$a,}e.^rìsce'che II «proiet¬ 
to stréf Ulteriormente vaóliatódal<^ohsiglio conìu- 
I naie alla luce delle esigdlisg^N^^lfli&are un sUtè- 
I ma di controllo dei flussi di visitatori verso la città». 


■1 ROMA No all'Expo 2000 
a Venezia. Ancora una de¬ 
nuncia. ancora un grido d’al¬ 
larme dopo quello lanciato 
dagli autorevoli quotidiani 
The Times e il New York Tt- 
mes. Lo hanno lanciato ieri 
i'istiluto nazionale di urbani¬ 
stica, Italia nostra, la Lega 
ambiente e il Wwf, t stato il 
professor Edoardo Salzano, 
presidente dell'Inu, ad aprire 
l'incontro alla stampa estera. 
•Vi ringraziamo tutti per il 
contributo che ci date oggi e 
che ci darete nei prossimi 
giorni. Sono giorni cruciali, 
questi il 14 dicembre il Bu¬ 
reau intemational des exposi- 
tions deciderà se ammettere 
o meno al stkcessivo esame, 
insieme con te candidature di 
Hannover è di Tóronto, an¬ 
che quella.drv^iezia. Que¬ 
sto sulla basedi una richiesta 
ufficiale dèi gqvemo italiano, 
dalla quale il Cornune di Ve¬ 
nezia si è clamorosamente 
dissociato». 


Perché l'inu e gli ambienta¬ 
listi non vogliono l'Expo a 
Venezia? Perché, dice Salza¬ 
no, pensiamo che un elefan¬ 
te in un salotto pieno di por¬ 
cellane non stia bene. Perché 
Venezia corre il rìschio di 
morire per eccesso, e non 
per carenza di visitatori e 
d'interessi. 

Ma facciamo parlare i dati. 
La popolazione dì Venezia è 
c^gi di 85mila abitanti. Le 
presenze turìstiche nel centro 
storico sono state, negli ultimi 
anni, di 7 milioni dì persone. 
Se questo trend continua in¬ 
disturbato. te presenze nei 
2000 saranno di 10 milioni di 
persone. Se anche si distri¬ 
buissero uniformemente in 
tutti i giorni dì tutti i mesi del¬ 
l'anno, ma questa é solo un'i¬ 
potesi irrealizzabile, avrem¬ 
mo una presenza giornaliera 
dì 28-29mìla unità. Ma è assai 
più probabile che avremmo 
una media giornaliera vicma 
ai 45mila vìsitatcm. E Venezia 


non ha questa capacità ricet¬ 
tiva; la sua fragilità, le angu¬ 
ste dimensioni dei tessuto ur¬ 
bano e la lentezza delle tra¬ 
sformazioni degli stati d'equi¬ 
librio, sonaunjchè almon^; 
sono ciò cTC fa*di Venezia la 
più preziosa di tutte le città. 

Perché urbanisti e ambien¬ 
talisti chiedono aiuto e ap¬ 
poggio a) Pariamento e all'o¬ 
pinione pubblica? Perché 
tanta preoccupazione? Per¬ 
ché il parere contrario del 
Consiglio comunale non è 
stalo fatto conoscere a chi di 
dovere. Perché, rispondendo 
al questionario inviato dal Bie 
(Bureau intemational des ex- 
posìtìons), non è stato detto 
che il Consiglio comunale 
aveva dichiarato che «non et 
sono le condizioni per Vene¬ 
zia di avanzare la candidatu¬ 
ra a sede dell'Expo». La de¬ 
nuncia è venuta da Gianni 
Pellicani, coordinatore del 
governo ombra del P:i, inter¬ 
venuto nel dibattito. ■Rispon¬ 
dendo al questionano la Re¬ 
gione ha minimizzato, anzi 
ha travisato la risposta affer¬ 
mando che il consiglio co¬ 
munale sì era-espresso per 
un ulteriore vaglio della que¬ 
stione ‘alla luce dell'esigenza 
dì realizzare un sistema dì 
controlio dei flussi di visitatori 
verso la città stortea”». 

E invece che non ci siano a 



Aperto alla presenza di Cossiga, di autorità civili e 
religiose il IV incontro di Premi Nobel organizzato 
da Nova Spes sul tema «Uomo-ambiente e lo svi¬ 
luppo: verso un approccio globale». Andreotti ha ri- 
cp{[datp.pom^|a cooperazione ambientale,sia stata 
''uha*delle'intese specirKhe stipulàte*coh'Go^aciov 
e come, nella nuova fase di rapporti, sia possibile 
avviare fin d’ora concreti progetti di collaborazione. 


MIRELLA ACCONCIAMBSSA 


Venezia le condizioni per 
l'Expo ce k> aveva anticipato, 
nei giorni scorsi, in wi incon¬ 
tro infonnaie, anche li sinda¬ 
co Casellatì, rib«iendo U suo 
no perentorio. «Il Verreto è 
già ricco di manlfe^azioni, 
valorizziamole di più, orga¬ 
nizziamole. ma lasciamo sta¬ 
re Venezia che già nem regge 
l'impatto turtelico che ha». 

Si riuscirà a bloccare l’òpe- 
razione? Una detegazione 
partirà da Venezia alla volta 
di Parigi dove farà un sit-in 
davanti alla sede dei Ke. 

OAMc 


■i ROMA Dieci premi Nobel, 
trenta esperti, scienziati di tut¬ 
to il mondo sono a Roma per 
discutere di ■Uomo-ambiente 
e lo sviluppo: verso un ap¬ 
proccio globale» nel quarto in¬ 
contro o^ànizs|a|K>. da Nova 
Spes International Fundation. 
L’apertura ufficiale si è svolta 
ieri, alia presenza del presi¬ 
dente della Repubblica Cossi¬ 
ga e di alte autorità religiose e 
cMR. 

•Per far fronte alla crisi glo¬ 
bale che investe l’umanità dì 
oggi è necessario un nuovo 
cosmopolitismo», ha detto il 
cardinale Franz fonig arcive¬ 
scovo di Vtenna e presidente 
della Fondazione. «La nube di 
Cemobyl — ha aggiunto - che 
non rispettò 1 confini naziona¬ 
li è un simbolo della situazio¬ 
ne odierna: i problemi globali, 
soprattutto neirambilo del- 
l'ambiente, non si possono ri¬ 
solvere alzando barriere». 


E il tema della globalità è 
stato ampiamente ripreso dal 
presidente del Consìglio, nella 
sua prolusione. Andreotti si é 
richiamato, per cominciare, al 
messaggio del Papa per la 
giornata della pace il quale ha 
detto che «non pochi valori 
etici di fondamentale impor¬ 
tanza per lo sviluppo di una 
società pacifìca hanno una di¬ 
retta relazione con la questio¬ 
ne ambientale». Per Andreotti 
il problema che abbiamo da¬ 
vanti è, dunque, quello di 
considerare la tutela dell’am- 
bìente naturale non come una 
variabile indipendente dello 
sviluppo e del progresso del¬ 
l’umanità bensì come l’aspet¬ 
to dì un processo unitario che 
sbocchi nella ricerca di solu¬ 
zioni coordinale». 

Rivolgendosi poiagli scien¬ 
ziati, che partecipano^ all'in- 
contro, Andreotti hà sottoli¬ 
nealo che «mai come oggi, in 


un mondo che te scoperte 
scientifiche hanno reso picco¬ 
lo, noi misuriamo l'ImpMan- 
za di una scienza liberà, che 
non conosca muri ài alcun 
geriere^ àllà"^ kia"difli^}lòne''e^' 
che sappiaMomire, al di là di 
interventi riparatori e corretti¬ 
vi, gli strumenti più adatti a 
prevenire gli inquinamenti e t 
disastri ecologici». 

Per quanto riguarda l’Italia 
Andreotti ha riconosciuto che 
il nostro paese «giunto ai pri¬ 
mi posti dell’economia mon¬ 
diale ha conosciuto e conosce 
squilìbri e scompensi forse più 
accentuati che in altri paesi» e 
che quindi é necessario dare 
airinteivenfo pubbFico ì carat¬ 
teri della razionalità e dèlia 
tempestività fissando obiettivi 
prioritari e credibili «sulle cose 
che si possono lare e con i 
mezzi disponibili». E il presi¬ 
dente de) Consiglio ha ricor¬ 
dalo, a questo proposito, il 
Programma triennale di salva- 
guardia ambientale divenuto 
legge neH'agosto scorso e che 
previe inteiveriti dello Stato 
per 1600 miliardi. 

Passando -alte..- proposte 
concrete Andréotti-ha rìcrmo-^ 
sciuto chè si debba^prortiuo- 
vere «qualche fomra dì giuri¬ 
sdizione intemazionale; sonar 
l’autorità delle Nazioni Unite,^ 
irer te aree che potimnroo de-^ 
finire "iuoghi.comuni planeta- 


n”. quali lo spazio extralene' 
sire, l'Antartide e gli oceani» e 
la necessità di «avviare un’o¬ 
pera che possa gettare te pre¬ 
messe di un vero e prcqMfo Dl- 
rittò Inteiriazio^ale dell'am¬ 
biente» e a qu^o sarà dedi¬ 
cato il «mposìo Intemazlona- 
te che si terrà a Siena dal 17 ai 
21 aprite del prossimo anno. 

Ma globalità vuol dire an¬ 
che organicità dagli interventi 
e degli accordi e quindi coo¬ 
perazione. E su quella am- 
bteritale, ha detto Andreotti, 
abbiamo stipulato «intese spe¬ 
cifiche ne) corso della recente 
visita dei presidente Gorba- 
cìov a Roma». E rempre l'am¬ 
biente è uno dei .temi che «i 
rappresentanti dei paesi in via 
dì sviluppo hanno avanzato 
come possibili a^omenti di 
discussione in vista di un’au¬ 
spicabile ripresa al madimo 
livello politico del dialogo fra 
Nord e Sud». 

Non più «confrontazione 
de) passato», ma «comune im¬ 
pegno di coniugare sviluppo c 
tutela dell’ambiente, un terre¬ 
no su cui avviare fin d'ora 
concreti progetti di collabora¬ 
zione». £ in questa direzione 
ya, per'Andrdotti.‘«la Casa del¬ 
l’alleanza-peffudmo che la 
Fondazione^ Nova 1Spes vuote 
realizzate & Rdma». Ora. per 
quattro giomi.-là parola, e so- 
imttuVb il contronto, è agli 
scienziati. 


Pamia «bloccata» dai parenti La chioedòk dello Slmv Food 


■I PARMA Due assessori e 
ben tre consiglieri de, ii capo¬ 
gruppo repubblicano e un in¬ 
dipendente pei: -a causa loro, 
o meglio dei loro tegami (più 
o meno stretti) di parentela, 
la variante al piano regolatore 
generale di Parma, approdata 
SUI banchi del consiglio con 
almeno tre anni di ritardo, è 
da giorni m sospeso. Non solo 
la sfilacciata maggioranza di 
pentapartito stenta a garantire 
li numero legale per le sedute, 
ma addirittura la scorsa setti¬ 
mana, un attimo pnma del vo¬ 
to, si è scoperto che ben 7 
consiglieri su 50, dei quali 6 
del pentapartito (che ha Par¬ 
ma dispone di 28 seggi) ave¬ 
vano legami di parentela con 
quei cittadini le cui domande 
erano state accettate dal Co¬ 
mune: sette «lotti» SUI 250 pre¬ 
visti dal progetto urbanistico. 

E un caso singolare. In Co¬ 
mune cercano di sdrammatiz¬ 
zare sostenendo invece che in 
una città relativamente picco¬ 
la (Parma conta 170mila abi¬ 
tanti) è facile che ci si ritrovi 
imparentato, magari alla lon¬ 
tana, con un consigliere co¬ 
munale. La legge però stabili¬ 
sce l'incompatibilità sino al 4 


Oggi ii consiglio comunale di Parma è chiamato 
a votare la variante al piano regolatore, che tra 
l'altro renderà edificabili vaste aree di verde pub¬ 
blico. Sette consiglieri su 50. però, non possono 
prendere parte ai voto in quanto sono «incompa¬ 
tibili» per motivi di parentela: si tratta, infatti, di 
mariti, cognati, cugini di persone direttamente in¬ 
teressate alla variante. 

_ PALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BARONI 


grado di parentela, per inten¬ 
derci SI arriva sino ai pnmi cu¬ 
gini Per molti questa, dal mo¬ 
mento che SI rilà al Testo uni¬ 
co della legge comunale e 
provinciale del 1890 rivista 
qualche decennio più tardi 
nel 1912 e poi a metà degli an¬ 
ni 30 e mai più aggiornato, è 
una normativa superala Ma 
non importa se negli ultimi 
cmquant’anni la composizio¬ 
ne delle famiglie è cambiata, 
ed anche di mollo, come non 
importa nemmeno se nella 
«catena» dei legami di paren¬ 
tela sussistano separazione di 
beni ira coniugi 
Non vale, si guarda solo ai 
■legami di sangue» e fin che la 
legge è questa.. i consiglieri 


incompatibili non dovrebbero 
votare. I pareri però sono di¬ 
scordi' i consulenti legali della 
variante sono più possibilisti 
mentre il segretario generale 
del Comune si oppone. Il peri¬ 
colo, infatti, è quello di arriva¬ 
re a licenziare un atto, non so¬ 
lo contrastato da buona parte 
della città (tutte le circoscri¬ 
zioni hanno votato contro) 
ma dalla dubbia validità giun- 
dica e quindiìacllmente inva- 
lidabile. Pel non pensare poi 
alle eventuali conseguenze le¬ 
gali 

Un'altra motivazione con la 
quale si cerca di sminuire ia 
portata della vicenda è legata 
all'esiguità degli interventi in 
questione per lo più legali, è 


vero, a quaiche piccino ap¬ 
pezzamento: daii'ampliamen- 
to della villa del cugino (ed 
ex piesìdente degli imiustria- 
li) del capt^ruppo re|Hibbh- 
cano ad un «loUino* de) suo¬ 
cero di un assente de, sino 
alle aree delia mt^Iie di un al¬ 
tro democristiano. Poi. però, 
c'è la vicenda dell'area a sud 
di Parma su cui si dovrà svi¬ 
luppare il polo-scientifico tec¬ 
nologico deirUniversità di 
propnetà della famiglia di un 
altro consigliere de. Questo 
non è certo un intervento da 
poco. anzi. 

E 0(^1 cosa succederà in 
consiglio? Di preciso non si 
sa Due te possibili scappa¬ 
toie: o la vananie sarà sd^ 
piata in due dehbere, una di 
interesse generate ed un'altra 
per i casi in discussione; op¬ 
pure SI amverà a stralciare le 
aree contestate, il nuovo «po¬ 
lo» universitario sarà comun¬ 
que ben protetto da possibili 
«imboscate». Chi corre dei ri¬ 
schi questa volta sono quei 
Cittadini per i quali l'avere tra i 
parenti un consigliere comu¬ 
nale una volta tanto rap{m- 
senta non un vantarlo ma 
una beffa. 


DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIO TRBVISANI 

B PARIGI. Era nata per gìo- Testimoni privìl^iati oltre cin* 
co e l'idea era quella della ’ quanta giomatìsti. 
chiocciola, della tranquilla lu- «SI, è nato un nuovo movi- 
maca contro l’oppressione mento di -consumalon, che 
della velocità, contro i) panino vuole essere rifonnatore e non 
a mezzogiomo, contro l’idea tradizionale, qhe rifiuta forno- 


di una vita tutto laNoro e ham¬ 
burger tanto cara ai rampanti- 
m di casa nostra. «Chiamia- 


legazione alla qiialità e ai va¬ 
lori, della Fast'iife». Carlin Pe- 
tnni, chiocciolina d'oro all'oc- 


moci Siow Food, per un'idea chiello, è raggiante- l’idea si è 
di dolce vivere e di buonvive- fatta cosa. «Possiamo diventa- 


di dolce vivere e di buonvive- fatta cosa. «Possiamo diventa¬ 
re» Tre anni fa nelle Langhe re un importantissimo stru- 
così parlava Carlin Petrini, pa- mento di divulgazione cultu- 
dre-padrone deil'Arcigola, rate sulle tematiche asro-ali- 
buongustaio eccelso ed otti- mentariequestovuoldirean- 
mo conoscitore di vini, davan- che capacità di incidere sul 
t) ad una decina di amici. Ma mercato. Abbiamo deciso di 
tre giorni fa a Parigi sono arri- lanciare il nostro movimento 
vati dal Giappone e dagli Stati qui a Parigi nel bicentenario 
Uniti, dal Venezuela e dalla della Rivoìuzlone per sottoli- 


tre giorni fa a Parigi sono arri- lanciare il nostro movimento 

vati dal Giappone e dagli Stati qui a Parigi nel bicentenario 

Uniti, dal Venezuela e dalla della Rivoìuzlone per sottoli- 

Spagna, dall'Ungheria e dalla neare I legami tra il modo di 

Swzia per gridare, calice al mangiare e forganizzazione 

vento •£ nato lo Siow Food», della società La ristorazione. 

Erano in 450 nel foyer dagli come oggi la intendiamo, è 

stucchi doral^L qi)lippera Co- nata qui. Con la caduta del- 

mique in rappresentanza di l'Ancien Regime sono giunti 

17 nazioni e tutti per adente sul mercato i cuochi di palaz- 

alla costituzione del «Movi- zo che per sopravvivere sì son 

mento intemazionale per la dovuti riciclare in osti moder- 

tutela e il diritto al piacere», ni. Intanto si formava una 


nuova classe pólitica moder¬ 
na, nascevano ceti soqiaU dif» 
ferenziatì che esigevamo uno 
stile di Mta diverso, aìrche a 
tavola. Cosi dalVincrocio^ di 
una nuova domanda è di una 
nuova offerta sono nati i nsto- 
ranti. Oggi' la dupltcq oppres¬ 
sione di un'agikQllura droga-' 
ta di chimica e valori di vita 
giocati sulla velocità rischiano 
di farci perdere tutto il bello 
che da questo awenitnenlo 
storico è nato». E abbiamo 
perso anche il gusto dì una 
cultura del mangiar bene e sa¬ 
no Così io Siow Food ai conti 
stratosferici di ristoranti che w- 
vono solo d'immagine con¬ 
trappone il recupero delle 
vecchie osterìe, il buon rap¬ 
porto prezzo-qualità, una cui- 
lurà della ctlcma antica legata 
ai sapon del temlorio in cut si 
vive, legata a prodotti genuini, 
e chiede la valonzzazlone dì 
chi opera sul mercato dei sa¬ 
porì con cultura ed onesta 
professionalità. «Se acquisia¬ 
mo questo rapporto con il 
mercato - prosegue Carlin Pè¬ 
ttini - riusciremo ad incidere 


e diventererm un movimento 
di consumatori non tradizio¬ 
nale, che sapràdifendere il di¬ 
ritto al pìacere-^qw Foo4». 

Ora lo Siow Food si è dato 
appuntamento a Madrid per 
la prossima prtttiavera e poi a 
Venezia In ottobre per il con- 
, gresso di fondazione, nel frat¬ 
tempo si dara >4ta ad un bol¬ 
lettino intemazionale e verrà 
c^tituita la redazione della 
' ««Grandè Enciclopedia Univer¬ 
sale e Popolare della Cultura 
Alimentare» da realizzarsi nei- 
l'arco di un decennio con il 
contnbuto dei più Importatiti 
gastiosofi e gastronomi de) 
pianeta. Infine una notizia che 
farà piacere a tutti: è uscito 
l’Almanacco dei golosi, edito 
' dal Gambero Rosso, settecen¬ 
to pagine per scoprire che in 
Italia ci sono almeno 3000 po¬ 
sti dove vate la péna compra¬ 
re qualcosa da metttere in ta¬ 
vola e da mangiare lentamen¬ 
te, (Per informazioni rivolgersi 
all Arcìgola dì Bra. l‘ìndlnzzo 
lo troverete sulla pagina dell' 
Arcìgotoso che fUnità pubbli¬ 
ca tutti i lunedi). 
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IN Italia 


Rabbia e sdegno per la giustizia negata Presenti tutti i partiti antifascisti 
vetìt’ànni dopo la strage di piazza Fontana e le Unioni dei congiunti delle vittime 
Una manifestazione con i familiari di Brescia, Bologna e del treno 904 

alla sede della Provincia di Milano L’intervento di Barbara Pollastrini 


« 



! Rabbia e sdegno per la giustizia negata nel vente- 
; sinio aiinlversafio dèlia strage di piazza Fontana. 
' Nella sède deiràmministrazione provindale mila- 
; nèsé si è s^ltò uii incontrò con i rappresentanti 
delle Unioni dei familiari delle vittime delle stragi. 
A nome del Pei, Barbara Pollastrini ha detto di vì¬ 
vere questo .12 dièèmbre come «un'offesa e una 
grandissima ferita non rimarginata». 


ItlOPAOLUCCI 


■1 MILANO. «Il 12 dicembre è 
un'offesa, e lo la ^vo come 
una grandissima feritai non ^ 
ancora rimaiginaia. Fino a 
:: quando, co) nostro impegno^ 

' collettivo, non riusciremo ad 
imporre l'accertamento della 
vcrtra, resteranno la ferita e 
. l'offesa». Cosi Barbara Bolla* 
strini, segretaria della federa* 
j zibne comunista all'incontro 
. cQif~ Lfamìllan delle vittime 
; dèlie Stragi, che si è svolto nei* 
lì la . sede, dell'ammlnislrasìone 
F provinciale di Milano... 

Airinponlro erano presenti 
lOlliv at rappresentanti di tutu I 
partiti deli’arco costituzionale. 

I dirigenti, delle diverse asso-^. 
cinzlonl dei congiunti delle 
’ stragi, da quella di piazza 
Fontana^ di cui proprio roggi 
: ricorre it ventesimo anniversà* 

. rio, .ar quella di piazza della 
) Loggia/a quella del 2 agosto 
( '80 ella stazione di Bologna e 
Idcitbvigltl'ddi Natale dcn9$4 
>1 sul tr^no 904. Ftresente anche 
!. Darla": BcinfletU. ,del coinilato 
^del familf^ dellé vittime dai*, 
l'aeieo chq<soryo)ava Ustica « 
!che venne abbattuto quella> 
< la verità staNlita in inde giudt; 
.ziaria II 16 mano komo* di'* 
iiunmUslle. 

«Tanti muri •a dice la signò* 


ra Bonflelti r sono stati abbat* 
lijU in questo 1989 in molte 
parUd'Ebropa, ma, nel nostro 
paese, non damo ancora riu- 
scitiardèmolirè il mUro-dell'o* 
mertà. Parliamo, dunque, del 
muro di Berlino, che, gazie al 
cielo, nofl esiste più. Ma par* 
liano anche del nostri muri 
die continuano a resistere, 
eccome». 

Aperta da-fino Casali, pre* 
sidente dell'Anpl, e da Goffre¬ 
do Andreini, presidente della 
Provincia, la riunione ha subi¬ 
to assunte il tòrio di un moni* 
lo, nel finhovàto impegno dì 
proseguile la lòtta per l'acce^ 
lamento della non con¬ 
cedendo alcUnb spazio a ri¬ 
tuali commemorazioni di ma¬ 
niera. In ogni iritérvenio è rt* 
suonata forte la denuncia. 

Ricorda Luigi Passera, del* 
l'associazione'di piazza Fon¬ 
tana: «Al processo di Catanza¬ 
ro si sono scontrati il generale 
Miceli, capo del Sid, e l'on. 
^Marlo Tonassi, g|à ministro 
della Difèsa-lBaiino.'detto co¬ 
se: diam^traiiinètiie diverse 11 
glomfilUtt iMmo Caprara c 
l'on.'Giulio,Andraoui. 0 gli 
uni o gli altri mentivano. Ma 
non ne è derivata alcuna con¬ 


seguenza giudiziaria. B intan* 
to non c'è neppure stata l'a¬ 
bolizione del segreto di Stalo, 
da noi richiesta con la raccol¬ 
ta di centinaia di migliaia di 
firme per una proposta di leg¬ 
ge popolare. Questa proposta 
giace al Senato dal 1984. Ri¬ 
petute e sdegnate le nostre 
proteste. Ma quella proposta è 
ancora nel frigorifero di palaz¬ 
zo Madama». 

Dice Manlio Milani, dell'as¬ 
sociazione dei familiari delle 
vittime delia strage di Brescia: 
•Difficile avere ancora speran¬ 
ze. Brescia è un altro esempio 
di giustizia negata. Ciò che re¬ 
sta di quella strage Mnò gli ot¬ 
to morti e i cento feriti.' Dopo 
tanti processi, la cpnclustone 
è J'inesistènzà di qualsiasi col¬ 
pevole per. quella str^e, avve¬ 
nuta 1 è giorni dopo il referen¬ 
dum sul divorzio. Un esecrabi¬ 
le incidente? Chi ha gestito 
l'impunità può continuare a 
tramare e a ricattare tranquil¬ 
lamente?». 

Dice Roberto Castaldo, del¬ 
l'associazione dei congiunti 
delle vittime della strage del 2 
agosto '80 a Bologna: «Forte è 
la tentazione del pcssìmismp 
e della sfiducia. A Bologna, 
con l’episodio déll'aw. PcÀter- 
to Montorzì, è scattata una 
manovra per delegittimare I 
giudici del primp grado,;che 
hanno condannato oltre 'gli 
autori matenali della strage, 
tutti terroristi iien, anche Ucio 
Celli. Ma questo ew. Monto^ , 
zi. che ha abbandonato la di- ! 
lesa dei nosin iniereid dopo 
avere bevuto un té nella villa : 
di Celli, dovrà pur spiegare 
perchè è saltalo fuori dopo 
nove anni e dopo avere preso 



io «Et 



d,)!la nostra associazione 70 
mi'ium» 

Giovanna Meschini, dell'as- 
sociivioRo du'le vilume del 
b( no 'aM, è idimenio emozio¬ 
nata da non riuscire a pro¬ 
nunziare se non un commos¬ 
so grazie per la solidarietà da 
cui si sente circondata. 

Nelle parole di lutti i ricordi, 
spesso personàti, della tre¬ 
menda giornata del 12 dicem- 
bte di ventanni fa. Sergio Mo* 
Iòni., segrètariò regionale del 
P$i, era allora uno studente al¬ 
la Statale é accMse subito nel¬ 
la vicinissima piàzità Fontana. 
1 ^, da bresciano, dovette as¬ 
sistere, cinque anni dopo,, ad 
un'alln stiagé. bt piazza della 


Ventanni dopo le 
bombe di rilazzafonlana ^ 
i^de^Pfì'perfflon.df- 


jfproppiia] _ 

Imeiiiicàfóiii 
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-éifete 
—JCWI»»!!-- 
:l8l»(a!ntìetlà‘per 

Ipubbllcaio le- 
(tM^blglne ipeelejl ed un 
ì;èdhoiwwwkuciup Anoianie 
«che iwitnermMo dhe-anche 
.9e-.dM.«iWea 
ilprMRllAald:>l eneie)>tnali>fe^ 
>al II »al alitonut poli- 
licd."latH» l*KI hi diliuào UA 

» W'»;ae;|llo Ira 
a d|ltk;llqjaie 
:autìnit|iteti;4el 
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ialh^ «invaila RWta dpi ao- 
ine,Ìlefi*.^U'non .rl(»r*>*.-Ai 
icopre la carica di prmidenie 
4ei Consiglio- Da lui Iniprlmo 
.'luogo alWndlaiAP c)!laiej|ia<. 


Zavoli ha presentato «La notte della Repubblica», in onda stasera 



Nella «Iiiotte della Repubblica», il programma-di 
Sergio Zavoli Che va in onda stasera su Raidue,' te 
prime Irnmagint di piazza Fontana tratte dai lelé- 
giornali del, tempo e le interviste ai testimòni di 
quegli eventi; le vedove di Pinelli e Calabresi, Valr 
preda e quanti altri furono coinvolti nelle indagini 
sulla straùi Storia di sei processi celebrati per ani- 
vam aliatine al|Hm|ninita dei'colpev^^^^ 

"::5b:-t;:=.ii*iiiAHowiiiA'oprt . 


■I MtLANO. «C'è uria voragi¬ 
ne In questa democrazia», ha 
detto Sergio2avcrii nel presen* 
lare a Milano la prima puntala 
del suo programma notte 
delia Repubblica», che va in 
onda stasera su Raidue alle 
20,30 nel ventesimo anniver¬ 
sario della- strage di. piazza 
Fontana. L'occasione del ven¬ 
tennale è stala scelta come 
punto.di.avtio di,un. lungo 
viaggio dentro gii anni di 
piombo: in tutto saranno 45 
on di televisione divise in 17 


puntate (le ptossimè andran¬ 
no in onda sèmpre il lunedi 

alle 20.30 sui^due). 

Un prc^ramiite. dke Zavoli, 
che si rivolge. sopralUilto ai 
giovani, quelli che il 12 di* 
cembre 1969 avevano zero 
anni. «A chi ha lasciato a piaz¬ 
za Fontana i SUOI morU non 
siamo in grado di dire chi ha 
armato la mano assassina, 
non abbiamo trovato la verità, 
ma abbiamo provato che è 
stato fatto-di lutto per impedi¬ 
re il raggiungimento delta verit 


à. Questo lo possi 2 uno dire al¬ 
la gente: ùnà parte di Statò 
nascosa détillò lo Stato ha 
fatto si che la verità non venis¬ 
se scoperta». 

£ Zavoli, contraddiceRdò li 
senatore Leo Valiani, che ave¬ 
va parlato prima di lui, ha so¬ 
stenuto che la strage si può 
dire di Stato petchè «là nianó 
omicida tu ^lòiettà e tiaseòsìa 
e in questo lo Stato ha avCitó 
grande responsabilità». 

Valiani aveva sostenuto che 
piazza Fontana, non fu «una 
str^e di;$talq,;ma una str^ 
cemuo io Stato democratico» 
compiuta., ^mte: egli ritiene 
ancora oggi, da quel nucleo 
padovano fascista che.è rima¬ 
sto alia fine impunito. Secon¬ 
do ìlsenatore a vita l'impunità 
fascista nasce dalla mancata 
epurvione dì tenzionari fasci¬ 
sti dentro \o Stato dopo la Li¬ 
berazione. Lo sterno questore 
Guida, com'è noto, era stato 
careerìere degli antifascisti a 


Ventottete e come futulonàrfo 
era abituato «a vedete I nemi¬ 
ci a sinistra». 

il sindaco di Mnàno nUineri 
ha rkoidato dolorosamente 
come orinai la sriage sia ca¬ 
duta In pféscnzkme e come 
da piazza FoMaria sia comin¬ 
ciata la messa in ano di un ve¬ 
ro e proprio mètodo, di una 
procura per occultate la Ite* 
ntà.'ie imm^ini dd iMogtam- 
ma televisivo si sono incanca- 
te poi di riportarci, conte fac¬ 
ce dei protagonisiì» iiuo^ii, I 
npn^-.|l;4’teiè,dì .qud gMni* 
iii qirestòre <^a la 

ccmlérenza-stariipa suo d* 
ricio, i testimonidi més¬ 

si o^i a confronto con se 
stessi. ilvìsoiumùKnoefenno 
della vedova HiieliL che anco¬ 
ra oggi dichiara la sua fiducia 
nella detnocia^ ; # itcortrui- 
sce per rioi'la .sua notte più 
terribile. Quando vetetwo I 
giòmalriti a dùte che ti maritò 
era motte e Id dtiamò Càte- 


bresi per sàpéfe^ehe cosa era 
davvero successo, fi commis¬ 
sario le rispose che aveva 
rtroppo da fare». ^ ^ 

Un’altra vedova;'quella Ga* 
labiesi, racconta la sua parte 
di verità, il torhiéirio del mari¬ 
to per la mone delFahalchico. 
E poi le tante albe testimo¬ 
nianze su quelle ^^riidagini a 
senso unico e le date delle va'» 
rie sentenze (ben sèO thè oc» 
corseto per iàscteié alla fine 
tutto impunito. La^totta delle 
Immagini è tremenda. Le' sen¬ 
tenze Si leggono sui Volti dolo* 
tesi dei lavoratori mitanest 
che pBitecìpatono ai funerali 
delle vtiiime. ’Dke Zavoli: 
«Non arriverà più. ma Se an¬ 
che dovesse BTTivate, mi do¬ 
mando che giustizia sarebbe 
una giustizia che arriva cosi 
tordi*. 

Una parte del pfogramma 
andrà in onda stasera in diret¬ 
ta. Contèrrà oltre all'inteiviSto 
a Pieno Valpréda, uri dibattitò 
in studio. ' - ' 


Pordenone 

ligiano 
non è 
radioattivo 


M TORINO. Sono ^ inferiori ai 
limiti massimi consentiti; i va¬ 
lori di radioattività riscontrali 
nei' campioni pieievail da un 
carico di seicento quintali di 
frumenti bloccato/ dall'altra 
sera, su dieci carri ferroviari, 
nella slazione di .,Pordenone.' 
Lo hanno stabilito le analisi' 
compiute dalla Usi .40 dopo il 
blocco della consegna dovuto 
è una. normale prasd di con¬ 
trollo sanitario. ‘I responsabili 
della ditta ^(uneesé (la Mon- 
fèr> che Favevano Importato 
dàlia Francia, hanno precisato 
qhe I campioni di grano erano 
stati prelevati la scorsa; setti¬ 
mana ai centro di sdogana¬ 
mento di Orbassano (Tori¬ 
no). «Sono quattro anni - 
hanno precisalo alla Monfcr - 
che le operazioni di importa¬ 
zione dèi grano francese av- 
veniSòfto in questo modo .è 
non C'è niente di strano in 
dud^hé^è^iSùcèesso alla sta¬ 
ziorie diFordenorièir . 


I dati in un rapporto dell’Istituto superiore di sanità 


Aumentano le nuÉittie sesstedi 
Un «vadmecum» in vista del Mundid 


Da gennaio partirà un programma di sorveglianza 
nazionale; è un iivademecum» sarà diffuso in vista 
dei campipriati .di calcio. Parliamo di tnalaMe à tra? 
smissioiiesensuale; non solo l’Aids e repatite B, irta 
gonorrea, sifilide e le infezioni da protozoi e funghi. 
In Italia trtancano dati attendibili. L'Istituto superio,^ 
re di sanità e rOms lanciano l'allarme al convegno 
«Turismoe malattie sessualmente trasmesse». 


■M ROMA. -Per gli italiàni so¬ 
no anedrà malattie dicui ver-; 
gi^narsi, da teriéra segrete, 
per curarsi, meglio rivolgersi ai' 
medico di tamiglia o a specia¬ 
listi privaiii Cosi ritaila scopre. 
di non sapere con precisione, 
quanti sono i casi di malattie 
a trasmissione sessuale: quelli- 
notificatl sono pochissimi^ L'I¬ 
stituto supcRtere di sanità. 

1 O^anizzazione mondiale 
dèlia sanità eli Centro di me- 
dìcinù è salute del turista han- 
rió lanciato l’àilànne a Roma, i 
nei corso della tavola rotonda, 
sul-tema: «Turismo e malattie 


sessualmente trasmesse». Per¬ 
ché non c'è dubbio che gli 
italiani in viaggio non usano 
molle precauzioni, e i loro 
tour sono davvero quelli dèi 
•tutto incluso»., E di rit(^ so¬ 
prattutto dal Kérila, èrasilè. 
Tailandia, Olanda e da Ami- 
burgo scoprono di esseisi por¬ 
tati dietro sgradevoli «souve¬ 
nir». «Al rientro, in qualche ca¬ 
so appena un mese dopo »- 
ha spiegato il professor Luigi 
Giannico. per molti anni diret¬ 
tore del centro di medicina 
sociale - ci sii rende ceralo dei 
danni subiti « si corra al ripa¬ 


ro».'Ora; anche in vista dei 
Mundial, e quindi dell'arrivo 
di centinaia di migliaia di turi¬ 
sti, si è deciso dì cbirere ài ri¬ 
pari; da gennaio partirà un 
prògi:amrna dì sorveglianza 
nazionale e verrà diffuso un 
•vademecum» con notizie cd 
Informazioni utili. 

Non è stato facile neanche 
per ristituto supcriore di sarti- 
tà censire la situazione delle 
malattie veneree. In Italia non 
esiste infatti più la notifica del¬ 
le màlaltié sessualmente tra¬ 
smesse, come inrace avviene 
in altri paesi europei che di¬ 
spóngono di Sistemi dì rileva¬ 
mento efficiènti. Il reparto di 
epidemiologìa e biostatistica 
dell'telituto superiore di sanità 
ha messo sotto controllo negli 
ultimi tre anni 95 centri spe¬ 
cializzati in ^ tutto il paese. 
Neir88 i casi accertati in que¬ 
sti centri sono stati novaniami- 
la; neirÙT settantanovemila, 
neir86 sétiantoiremiia. Il rap¬ 


porto mette tn cMdenza Come 
in ItaHa H problema dèlie ma¬ 
lattie venèree è uh affare del 
privato cittadino, da) quale )ó 
Stato è sempre rtinasto fuori. 
•E tutto questo - sécondo il 
professor Donalo Greco, del- 
{'Istituto supèilorè di sanità - 
priva il cMladinb di possibilità 
di ìntérvèhtl precoci, ina so¬ 
prattutto di prevenzione, pro¬ 
prio perchè manca una poilti- 
ca nazionate in querto senro. 

I primi risultaU del lai«ro 
avviato nei 95 centri derniato- 
logici specializzati sono ■sem¬ 
plicemente agghiaccianti-fia 
spiegalo il professor Alberto 
Oiannetii, direttore delia clini¬ 
ca dermatologica di Modena 

Emerge infetti che la gonor¬ 
rea e la »fiiide sono soltanto 
una piccola parte delle malat¬ 
tie >«neree che colpiscono gli 
iialiani. C’è infatti una fetta, la 
più importante, di infezioni 
quali la clamidia, l'herpes ed i 
condilomi». Questi ultimi Bono 


éausàti da virus molto spesso 
associali alio sviluppo (tei tu¬ 
mori nella sfera iràitole ferri'* 
minili. . " ' 

1 ricercatori hanno sottoli¬ 
nealo che i dati raccolti han¬ 
no un discrete margine di er¬ 
rore, e per questo a partire dal 
prossimo anno sarà attivata 
una rete di rilevamenti mensi¬ 
li, Ad aver determinate l'au¬ 
mento delle malattie a tra¬ 
smissione sessuale, secondo 
la ricerca. Ue fattori: l'aumen¬ 
to della promiscuità sessuale; 
la mancanza di prevenzione e 
di educazione specUica: nuo¬ 
ve forme dì infezioni che si 
propagano e che sono di non 
lacile cura. Come per l'Aids e 
l'epatite B, Andre Meheus, 
deii'Oms ha dato consìgli, in 
verità di non facile realizzazio¬ 
ne: monogamia; ridotto nu¬ 
mero dì partner sessuali; co¬ 
noscenza di questi; indagine, 
qualora non si conoKono, 
per verificame te stato di salu¬ 
te. 


Loggia. Anche Giuseppe Ta- 
vecchia, della De, rammento 
quel giomò, ma ha anche pa¬ 
role severe per la mancala de¬ 
finizione legislativa sui segreto 
di Stato, «he può essere ac¬ 
cettabile - dice - solo contro 
attacchi esterni, ma non certo 
per ostacolare li cammino 
della verità».. 

Oggi, a Milano, mohe altre 
manifestazioni per «non di¬ 
menticare»; dal corteo degli 
rtudénti aH'incontiu con i siri- 
dàci. delle città capoluc^ al- 
ilissemblea del lawntori del¬ 
la banca d) plazta Fortlaria il 
discorsi, nelTa medeslmà piaz¬ 
za, dei Ire sindaci di Milano, 
Brescia éBotogna. 


La setta di Scientology 

Pàusa^ di 3 mesi al processo 
Si attende il giudizio 
di ricusazione del Sudice 

PAOLA BOCCAROO 


■■MILANO. Dopul'udieAU 
di ieri. Il proeeésò alla seria 
di ScleAlology, in cono a Mi. 
lano onnai da mesi, avrà 
una lunga sospensione: il 
prossimo appuntamento è 
per il prossimo 5 mairio. Ra- 
gioni di calendario proces¬ 
suale della sezione, ma an- 
che ragioni di opportunità: è 
inutile continuale un pro¬ 
cesso sul quale pende at¬ 
tualmente un rischio di nulli¬ 
tà. E la prognosi si dovrebbe 
sciogliere appunto entro 
quel termine. 

La questione nacque nel 
corso del|;istiuttoHa:ìl gliidl- 
ce istruttore GuicUi Mulliri si 
lakiò andare a dire a Un av¬ 
vocato difensore che ne ave¬ 
va abbastanza di questo, 
processò è che ìhtéridéva 
chiuderlo al più presto; .Art. 
piezzamenlopenonale», va¬ 
lutò l’avvocato, che imme¬ 
diatamente ricusò |a dottò- ; 
ressa Mulliri .davanti alla 
Còlte d'a|>pulla. L'ista'naÀ fu ; 
respintài ma fu:\jnipu$tiata : 
davanti alla Càssàziòiie Che 
lecenlemenle l'ha rispedita ’ 
Indietro peichà venga riesa- 
minafa, Se questa secónda 
volta la Còtte d'appello do¬ 
vesse decidete òhe la ricusa¬ 
zione èra ìoridalà, Uueslo 
comporterebbe la ; nullità ! 
dell’intéra ordinanza di rin¬ 
vio a giudizio: anni di inda- ■ 
gin!, mesi di processo ver -1 
rebbeio azzerali, si doviel> . 
he ricominciate daccapo. 

len, a conclusione di que¬ 
sta prima-fase,là stali: rac¬ 
colta la - ;tesiimonianza di i 
una delletpeisone soggioga- : 
le dalla Mite e poi ntaellale- ■ 
II, Hno a’castliuU pane ei -1 
vile nel pioc e ssoi un tremo : 
che ha parlato dellepiessio- ’ 
ni astenuanti, qualche voltk 


al limite della fflinaccià fisi¬ 
ca, petefié pfécUrisse fltiòn 
adepti da Ixriveie ai coni a 
pagamento organizzati dai 
seguaci di Ron H<ihbaid;^ll 
dicevano che se avessi tro¬ 
valo altri da iserivem il ci^ 
sarebbe stato minore». E hk 
raccontato arrehe delle pns- 
sioni Che gli venneio léne 
peichà si piocurasse i soldi 
di cui non dispòheva; e 
gli seivivano per làr trònieai 
pesanti Impegni impósti agli 
adepti: avrebbe ponilo, gli 
suggerirorib, fate Un trapas¬ 
so di proprietà, intestate,a sà 
Solò Uri ailò^io che ailljA 
in eòmprpprielà con la 
gilè. Còsi da potente: dùpÉ- 
le pél' Venderlo o Ipotecària 
Il testé in òtìgine Si era òòsfi- 
tuitò, pi^civileisòlo còptìò 
dupifciénteSogi» Gòn i qwi 
aveva avuto rapporti diiwti, 
poi allargò tosue pretese: rtàl 
confronti dei vertici delKoi- 
ganiszazione, Come mai?, 
gli’ha chiesto uno degH mi- 
vocali difensóri? vPémhà' Irti 
sona:COAviniiK hà rtsposto, 
Khé non agivano di toro InL 
zialiva, ma per conto del to- 
io’superiori». Il ptocasso'iié 
dunque (erniato su questo 
émblemalico speccato del- 
l’attività ■leligtoat» per là 
quale i lesponsabill a'gli 
adepti di Sclentotogy sotto 
Imputali di cbeonvenzIóAé 
di trteàpàce, estonione e el- 
tror Incluso un'evastoifis 1- 
scale di una sétiànilng di i# 
liaidi,'lnlanto,'l zelanti ap^ 
sioli della setta ieri Itànito 
fallo circolate Uno stampàto 
in cui si àccuH II Pei, e léto 
sonalmente Luciano Vtolpm 
te, di esaeic l'IsiigeMto di 
una cempagne di fnehie 
contro la to mhlasm » 
attentalo alle III 
gione. 




Stupro sul treno in corsa 

Un coltello nel f^oo 
e la costringa a s^uirlo 

A J «a ..rv Ltol*' . 7^ 1 .«ti «l'i IL («'Niitli' 


m- 


■i PBtDfZE. Violenza Asessua¬ 
le w uni-treno in cof8a.?U: 
protofonisla è una -giwané 
donna: di 81 anni/.restdenie a 
Firthize, che la notie del 3, di-, 
cembre si è messa :in viaggio 
por raggiungere la Francia. 

A.Ps queste te nuziali della 
wttimte è pMlito dalia atozipnf. 
fiwenUna di’ Santa Maria No* 
velia. Nello acompartimentOr 
poche persone» La solito.G(pi* 
vcisauone per ingannere il 
tempo con 'JA^: s 
compegni di; vraggioi .ira cuj 
un uomo di circa^O^S anni; 
A Genova alcuni viaggiateli 
scendoAdT: e ; la : donna timane 
sola insieme all’ubina Ancóra 
qualche scambio di battute e 


poi ilncutia i'uónw 1 
estnlwwieoliéMél'hi 
' telo eohim le dpAns. 
lenti eoinpllmenil.mk»u-.,..- 
tà per un braeeto‘è, seno M 
) hlinMelà:déllà'<làlrtàiWMP’ 

. stIeile’ósàguMoinelli tolMII. 
dow.à mscnuto to slnprKd 
due hsinQ etàweiMio fl,iia» 
dduto s^ ctvegll sltri,iiiàip 
( gtoioridàtigurawàiodiii# 

' sul «àiw, hi rsgglunto aélto 
> vB'-ell è iKàlt inqUMhut’i 
: ruocqnUnrla àttà>.dlsmvéhli( 



Anna Latina . . < », 

Ho amato Buchatin - 

che: proregiroiro:jter mezzo swoh nel stlettzh che wk> ont 
si rompe, Oltmi là mrirte e Vtnfitmte ^Ik persecuzione^ 
una storia d’amore che è anche storta politica e,eivtk 
, lucidamente vissuta, 
i, Lttf 29.000 
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ECONOMIA&UIVORO 


Alle Casse 
di Risparmio 
non servono 
superbig 


ANOILO DB MATTIA 

iip Qualcuno |ia parlato di 
"tiuello che si apre domani fra 
le 63 Casse dì Ksparmiò, a Fi¬ 
renze. come di un possìbile 
ultimo congresso dell’associa- 
‘Idone di cat^oria. i'Acri, con- 
^Iklerando che, quando entre> 
^rà in vigore la legge dì riforma 
«della l»nca pubblica con la 
^Scissione delle Casse in hol¬ 
ding e spa, diminulràdi molto 
la «specificità» di questi enti al 
‘punto che potrebbero confluì- 
sre in Assobancaria. 

Ncm credo che le cose stia- 
PO proprio cosi. Eppure noosi 
può lacere che l'Associazione 
loffia di una crisi di ruolo e di 
^progettualità. Nò la presiden¬ 
za Mazzotta appare in grado 
idi operare un recupero. M- 
l'c^l^o. essa potrebbe inne¬ 
scare un processo al termine 
del quale ('Acri diverrebbe so¬ 
lo. la sede in cui si prende atto 
delle spartizioni per le nomi- 
qe. C significativo che, in con- 
òomilanza col congresso, sì 
svolgerà, a Firenze, una mani¬ 
festazione promossa dai dn- 
dacati per protestare contro 

e scoli frapposti, secondo 
inea che rozzarhente 
le esigenze del goverrto 
della trasformazione, dalie 
fNirti datoriali - Asslcredito. e 
iq)punto Acri - al rinnovo del 
contratto dei bancari. 

|iB Casse, e quindi rAcri, 
sono ad un bìvio: sapersi tra- 
sfqmiare p cimentarsi vcon le 
innovazioni e te integrazioni 
finanziarie comunitarie senza 
disperdere alcune loro voca¬ 
zioni ancora valide - radicate 
in una visione localistica cor- 
lettamenfe intesa - oppure 
omokigani dout couitr. P^- 
chèla tràsforfnàiISnc 4a pos^ 
dbllér i paiùre dall'adozbne 
piena del modulo di impcpa 
con le connesse responsabili* 
'jlA, va osservata una rigorosa 
iviocilà, senza soddisfar^ là 
quale ógni altra-riforma non 
avrebbe senso. Si tratta di 
•metterla con la lottizzazione 
partitica e di modificare radi¬ 
calmente le procedure di no¬ 
mina dei vertici -aziendali, 
troncando le ^ prorogafrbnes 
(un vìcepresldehte di una 
Caàsa è In prorogano dai 
<1^61)', decentrando alle sedi 
aziendali le nomine nelle Cas- 
lè'minori, dopo averle •ape^ 
le» alle fòrze professionaij, bti- 
hizionaH, produttive del terri- 
brio: stabilendo criteri (^get« 
jivló di inccmipatibìUtà per gli 
organi delle future holding e 
spa. Per le Casse ariiievo na- 
jtonalqjigvRbbe vafero. per 
la brtnazkHie .dei vertici, la 
Qankitalia.'la nomi¬ 
na'dè^pwrìe.Óàl Tesoro e qn 
^netranté' '^sindacato parla¬ 
mentare sui nominali. 

Nell'Europa degli anni 90 
non vi sarebbe più posto per 
un classico pilone del sistema 
di potere democnstiano, se 
solo a questo le Casse doves¬ 
sero ridursi. Sfidali dalla con¬ 
correnza questi enti, potreb¬ 
bero subire molto l’affanno e 
la marginalità. U^e. in sostan¬ 
za, una grande riforma. Di ciò 
I'Acri dombbe farsi interpre¬ 
te. Ma se questo è vero, del 
tutto fallace sarebbe la \àa 
della «supercassa». inseguita 
da Mazzetta* grandi network, 
nazionali di Casse, dipendenti 
da una (Carìpio) o da due di 
esse. La prospettiva egemoni¬ 
ca e la motivazione partitica 
sono smaccate. Si creerebbe 
una zona di aurea extraterrito¬ 
rialità dove tutto sarebbe affi¬ 
dato al decbionismo e al verti- 
cbmo. Non si vedrebbe per¬ 
ché consen^are. a questo pun¬ 
to. i’entità-Casse di Rbparmio. 

L'irrobustimento patrimo¬ 
niale delle Casse, la loro ra¬ 
zionalizzazione e fortificazio¬ 
ne passano, invece, per forme 
equilibrate di fusione ovvero 
pqr aggregazioni lungo poli 
regionali c Interregionali, se¬ 
condo il modello transitorio 
«fondazioni* (associazioni)- 
hoWlng-spa nella prospettiva 
di arrivare poi a vere fusioni e 
accorpamenti, collegando la 
riforma da un lato alla rìconsi- 
derazione piena del testo uni¬ 
co del 1929 e, dall'altro, ai ri- 
concepimento dei settori di 
intervento. Una riforma, in- 
somma, non per la Oc ma per 
Jt settore creditizio, il mondo 
ipóduttivo. il’paese. 


Omissione generale alla Camera 
sulla le^e di bilancio 1990 
Ma subito dopo annunciato 
l’aumento di sigarette e alcolici 


La maggioranza sostiene il governo 
con pochi interventi critici 
Le contestazioni del Pd 
alle proposte deU’esecutivo 


Flnanriaria, prima della stangata 


Il governo aspetta la fine della discussione generale 
sulla Finanziaria, in corso a Montecitorio, per presen¬ 
tare il suo maxiemendamento da 500 miliardi che 
aumenterà sigarette (100-200 lire a pacchetto), vino 
e superalcolici. Giovedì pomeriggio dunque si cono¬ 
scerà il testo dell'emendamento che servirà formal¬ 
mente a finanziare l'occupazione al Sud, gli aiuti ai 
paesi dell'Est e la legge quadro sugli handicap. 


OUIDOOlU'AQUILA 


■■ ROMA. Due voci poco al¬ 
lineate nel c<NO di maggioran¬ 
za a sostegno dì questa l^e 
fìnanziana «di attesa»: quelle 
del democristiano Publio Fiori 
e del socialista Maurizio Noci. 
•Ormai da molti anni > ha det¬ 
to il primo - k> ^to si appro¬ 
pria indebitamente dei fondi 
dei pensionati pubblici, sot¬ 
traendo parte dei contributi 
previdenziali alle pensioni per 
utilizzaril illecitamente in altro 
modo». Noci ha espresso «per¬ 
plessità» sulla capacità delle 
leggi collegate «di raggiungere 
i fini che ti prefiggono». «Biso¬ 
gnerebbe cominciare • ha 


giunto - a pariate seriamente 
di politica delle entrate, m^a- 
ri prendendo come base la 
proposta di legge Visco-Mac- 
ciotta». Invece succede ben al¬ 
tro. Succede che «in nome di 
una fittizia autonomia locale - 
ha concluso Noci - si mettono 
insieme tasse e balzelli che 
non fanno che mortificare gli 
end locali». 

Per il resto piatto schiaccia¬ 
mento sulla linea ufficiale con 
qualche sfumatura vagamente 
crìtica, come quella del re- 
pubblicano Aristide Gunnella 
che ha trovato «ottimistica» la 


stima di copertura del fabbi¬ 
sogno netto compiuta dai suoi 
colleghi senatori. DI tutt'altro 
tenore ovviamente t numerosi 
interventi delle opposizioni. 
La responsabile del territorio 
nel governo ombra. Ada Bec¬ 
chi. per esempio, ha sottoli¬ 
neato come «gli interventi pro¬ 
posti dal governo» si caratte- 
nzzino «per il la^o uso di ira- 
sfenmenti a scapito degli inve- 
stimenli in conto capitale». (M- 
tre a Reichlm, il cui intervento 
riferiamo a parte, sei deputati 
comunisti si sono incaricati di 
approfondire i vari settori in 
cui è suddivisa l'iniziativa del¬ 
l'esecutivo. Wicenzo Recchia 
ha denurrciato «l'esiguità degli 
stanziamenti per l'amministra¬ 
zione giudiziaria che è in pa¬ 
lese contraddizione con le 
stesse dichiarazioni program- 
mauche»». Riccardo Bruzzani 
ha polemizzate con Formica 
per le dichiarazioni rese dal 
ministro in commissione, se¬ 
condo le quali la manovra go¬ 
vernativa sulle entrate non si 
limita a prelevare ma redistri¬ 


buisce anche risorse. «Non è 
cosi - ha detto Bruzzani - e 
quanto ail'evaslone fiscale, 
non si può parlare di lotta 
senza una riforma delt'ammi- 
nistrazione finanziaria, senza 
abolire esenzioni e regimi fi¬ 
scali speciali, senza controlli». 
Francesco Nerlt è intervenuto 
nella recente polemica tra la 
Cee (che ha rimproverato 11- 
talia per un eccesso di soste¬ 
gno all'industria) e la Banca 
d’Italia (che ha contestalo il 
dato deiroqanismo comuni¬ 
tario). «Sono due posizioni 
parziali - ha affermato - per¬ 
ché Banldtalla depura giusta¬ 
mente fi dato Cee dalle voci 
che riguardano gli emi pubbli¬ 
ci, ma non colliderà l'enor¬ 
me massa di spesa fiscale che 
va considerata sostegno atrin- 
dustria a tutti gli effetti». Nerii 
ha poi chiedo i'awfo della di¬ 
scussione sulla legge per i tra¬ 
sferimenti finanziari alle im¬ 
prese. Giordano Angelini ha 
rilevato che «di fronte ai gra- 
vnssimi problemi del settore 
dei trasporti», la Rnanziaria 


continua sulla vecchia strada, 
anzi la peggiora, diminuendo 
le risorse alle ferrovie e al tra¬ 
sporto urbano». Bruno Solaroti 
ha denunciato «tagli, balzelli 
fiscali e tanffarì, centralismo e 
precarietà» che continuano a 
essere i soli elementi «a con¬ 
trassegnare la manovra del 
governo nel confronti degli 
enti locali». Cristina Bevilac¬ 
qua, infine, ha contestato l'ec¬ 


cessivo stanziamento per la 
Difesa (5327 miliardi di cui 
3982 per acquisto o ammo¬ 
dernamento di armi e mezzi). 
Una spesa che sì giustifica an¬ 
cor meno alla luce dei segnali 
di distensione che si avverto¬ 
no nel mondo e che potrebbe 
«meglio essere utilizzata» se 
convogliata «nei programmi di 
sostegno all'occupazione gio¬ 
vanile». 


Il ministro ombra accusa il governo di fare altrove le vere scelte 

Reidilìn: così non ti risana 


Il ministro 
det'Konomia 
Mgovamo 
ombro AHndo 
RaUilin 


Non farsi nemici; non ripetere f'^nore. di f3e Mita 
sui ticket è questa ia vera strategia del governo che 
guarda essenzialmente alle elezioni di primavera. 
Alfredo Reichlin, responsabile deU'economia nel 
^vemo ombra, inteiviene a Montecitorio nel dibat¬ 
tito sulla Finanziaria. Le scelte dell'esecutivo - dice 
- stanno nei fatti: nomine lottizzate, concentrazioni 
di capitale, svuotamento delle istituzioni. 


HROMX. Il documento li- 
naiuiario é qualcosa di non 
molto diverso da una somma¬ 
toria di tagli e dì balzelli con 
l'obletiivo di contenere il (ab¬ 
biano del '90 entro un certo 
(etto, di frenzre i consumi i:^r 
evitare una stretta monetaria, 
di tenere a bada rinflazione. 
trovando un qualche mix tra 
'ta^. tariffe e costo del lavo- 
,ro«. Alfredo Reichlin critica 
•enza mezzi termini in aula al¬ 
la Camera la «stiat^iq del mi¬ 
nistro Cirino 'Pomicino» che 
guarda essenzialmente «alla 
scadenza elettorale di prima¬ 
vera». Non mi pare proprio - 
ha affennalo poi il ministro 
ombra del Pei - che si possa 


parlare di una vera e propria 
manovra dì risanamento. Il 
che non significa che non 
succeda nulla: la vera politica 
economica del governo, infat¬ 
ti, £ altrove. Sta nelle nomine 
pubbliche che non sono più 
nemmeno solo partitiche. So¬ 
no trasversali, sono lobbisti¬ 
che. per cui si fa ancora più 
stretto e opaco il rapporto po- 
litKia-affarì. Sta neirulterìore 
concentrazione del potere 
non solo nel campo dell'infor¬ 
mazione. Sta nel modo in cui 
vengono colpiti interessi, forze 
e istituzioni anche molto deli¬ 
cate che non sono ancora sta¬ 
ti normalizzati. Basti guardare 


com'd ridotto il Parlamento. 

La prova che bisc^na cam¬ 
biare strada é. per Reichlin. 
propno questa fogge finanzia¬ 
ria la quale, pur in presenza dì 
un quasi azzeramento del de¬ 
ficit primario (e anzi del suo 
attivo per la parte economica, 
cioè al netto d^li investimenti 
reali), non riesce a nasconde¬ 
re l'aggravamento della finan¬ 
za pubblica. Le ragioni di 
questo apparente paradosso? 
«Stanno tutte - ha detto t'e- 
spmiente comunista - nel tipo 
di sviluppo di questi anni, nel 
modo,in cui il paese è stato 
governato, nel tipo di blocchi 
sociali - una ricchezza privata 
che non cresce tanto sul pro¬ 
dotto reale, ma sul sacchetto 
o comunque sull'utilizzazione 
delle nsixse pubbliche -, net 
sommarsi dei costi diretti e in¬ 
diretti di una grande ristruttu¬ 
razione. con il tradizionale 
spreco, vecchio male italiano 
della spesa clientelare». Un ta¬ 
le compromesso - ha aggiun¬ 
to il ministro ombra - non po¬ 
trà reggere a lungo. Il costo 


della crìM della finanza pub¬ 
blica, infatti, sì misura ormai, 
più che sulla quantità del defi¬ 
cit, in termini dì allocazione 
delle fiforse, di degrado del 
Mezzc^ìomo e dei servizi 
pubblici, di crisi fiscale e ca¬ 
rnai anche di rinascita del vin¬ 
colo estero per ia nostra omtì- 
nua perdita dì posizioni net 
settori avanzati. 

Reichlin ha quindi illustrato 
l'insieme delie misure propo¬ 
ste dal governo ombra con ia 
sua <onbofmanziaria». Noi 
vogliamo • ha sottolineato - 
non ignorare le compatibilità, 
ma affiontare i vincoli, i poteri 
e gli interessi che le dettano. E 
il vincolo principale £ che og¬ 
gi, col fabbisogno quasi inte¬ 
gralmente costituito dalia spe¬ 
sa per interessi, non £ più a|v 
plicabile la ricetta di una spe¬ 
sa sociale alimentata da una 
gestione del bilancio m defi¬ 
cit. La situazione si rovescia; è 
il deficit di bilancio a compor¬ 
tare la compressione della 
spesa sociale per investimenti. 
Bisogna dunque poi^i l’t^riet- 


tivo di stabilizzare il rapporto 
debito-RI, come presupposto 
per avviare un'inversione di 
tendenza e per cominciare a 
governare aix±e i tassi, sa¬ 
pendo che si tratta di una 
condizione necessaria ma 
non sufficiente. Quindi; ridu¬ 
zione del defidl in tempi brevi 
dì circa 3 punti di RI, attraver¬ 
so un mix dì maggiori entrate 
e riduzione di spese. M com¬ 
preso il costo del debito (che 
è cosa diversa da un taglio 
secco dei tassi) per pervenire 
a un moderato attivo stmttura- 
le e non congiunturale nel pri¬ 
mario. 

•La differenza sostanziale 
tra noi e voi - ha a^ìunto 
Reichlin rivolto ai banchi del 
governo - sta nel fatto che noi 
riteniamo un tate risultato 
possibile solo modificando la 
qualità delia spesa e delie en¬ 
trate. In sostanza: il bilancio è 
sicuramente anche per noi un 
vincolo, tuttavia la priorità è 
rappresentata dalla qualità 
dello sviluppo e della riqualifi¬ 
cazione delia funzione pubbli¬ 


ca». 

1 nostri obiettivi - ha con¬ 
cluso il responsabile deH’eco- 
nomia nel governo ombra - 
sono noti. 1 lavontori non 
possono più delegare alia 
grande finanza privata la g^ 
sUone del foro risparmio (li¬ 
quidazioni e fondi). Vogliamo 
aprire dunque una discussio¬ 
ne sull’uso del lispaimio ivi 
compresa la possibilità di sot¬ 
toscrivere titoli pubblici a iun- 
^•cadenza, abbassando cosi 
il costo della gestione dei de¬ 
bito. E per ciò che concerne il 
Mezzt^iomó. la Camera deve 
sapere che stiamo ultimando 
una proposta concreta per ot¬ 
tenere in tre anni il supera¬ 
mento deH'inieivento straordi¬ 
nario. Il Sud, a dieci anni dal 
Duemila, ha bisogno soprat¬ 
tutto di interventi ordinari, di 
quella rete di servizi e di infra¬ 
stnitture (scuola, ferrovie, ac¬ 
qua. vivibilità urbana, funzioni 
pubbliche) che non sono fun¬ 
zionali agli interessi dell'inter¬ 
mediazione clientelare. 

DG-DA 


Scioperi a raffica dagli ospedali alle farmacie, dai treni c^li aerei. Venerdì giorno nero 


Servizi pubblici, Natale nel caos 


Una raffica di scioperi fin sotto Natale sta bloccando 
quasi tutti i servizi pubblici e privati: dalle Fs agli ae¬ 
rei, dagli ospedali alle farmacie, dalie banche alle as¬ 
sicurazioni. II governo tace di fronte al disastro nei 
settori più vicini alle ansie quotidiane dei cittadini, i 
sindacati confederali si dissociano. Ieri successo del¬ 
lo sciopero nelle poste, che minacciano il no agli 
'straordinari per il contratto scaduto da due anni. 


RAULWITTBNBERQ 


BMROMA. in queste due set¬ 
timane che precedono il Nata¬ 
le sono ben dieci la categorìe 
pronte a pvalizzare servizi 
pubblici e privati. Il giorno più 
nero dovrebbe essere quello 
di venerdì prossimo, quando 
sarà un problema farsi curare 
da un medico della Usi, com¬ 
prare una medicina in farma¬ 
cia, viaggiare in treno o m ae¬ 
reo, avvicinarsi all'economato 
dell'Università, probabilmente 
cambiare un a^gno in ban¬ 
ca. Ieri chi cerpava di spedire 
una'raccomandata o versare 


un conto corrente ha trovato 
sbarrati gli uffici postali. Oggi 
è meglio nmandare II rinnovo 
del contratto di assicurazione, 
mentre per fortuna i porti fun¬ 
zioneranno perché i sindacati 
hanno avuto le attese garan¬ 
zie sul «superamento dell'e- 
meigenza salariale». 

Si tratta di una raffica di 
scioperi, alcuni dei sindacali 
confederali, allo da questi 
condannati, che denunciano 
comunque una realtà che pe¬ 
raltro i cittadini conoscono 
benissimo: il caos dei servizi 


in Italia, soprattutto quelli 
pubblici ed essenziali. C'è una 
responsabilità dei sindacati? 
Scivoliamo anche noi nel qua¬ 
lunquismo ripetendo «Con tut¬ 
ti questi scioperi non se ne 
pud più»? Pereino il sindacato 
autonomo del ferrovieri, la Fi- 
safs, non se la sente di coprire 
i suoi macchinisti delio Sma. 
che insieme ai Cobas (arrab¬ 
biatissimi perché «l'ente Fs 
non ha rinnovato le aperture 
promesse negli incontn prece¬ 
denti»') si fermano dalle 14 di 
giovedì alla stessa ora di ve¬ 
nerdì Sma, due ore do¬ 
po). Si sa poi che i sindacati 
confederali puntano a una 
conflittualità che nsparmi li 
più possibile gii utenti, specie 
sotto le feste. Trattandosi di 
servizi per lo più pubblici, ac¬ 
canto aii'awentunsmo di al¬ 
cuni sindacati autonomi, sa¬ 
rebbe il caso di ricordare che 
c'è una precisa responsabilità 
di chi per definizione è tenuto 
a farli funzionare; quella del 
governo. Il segretano della Flit 


CgiI Luciano Mancini invila a 
chiedersi 4 motivi degli scio¬ 
peri» e a non «mischiare indi¬ 
scriminatamente in slenli 
elenchi» gli scìoperì di chi «lot¬ 
ta per avere un estratto (che 
magari manca da due anni 
come per i postel^pafonici) e 
di chi. per una quetiione di 
potere, ricatta la società ei'u- 
tente» come i Cobas per le Fs 
e la Lieta per gli uomini radar. 

Infatti anche loro hanno in 
programma.uno sciopero per 
mercoledì I3evi^rdi 15 dal¬ 
le 7 alle 13. e s^ato fino alle 
21. Pi solito, venanno proba¬ 
bilmente ancora una volta 
precettati. E vediamo qui di 
completare il catendario degli 
scioperi per categoria. Medici 
pubblici. (Eseguono l'imita¬ 
zione gli aderenti all'Anaao e 
alla Cosmed fermandosi gio¬ 
vedì e venerdì, quelli della Ci¬ 
mo subito dopo: da lunedi 19 
a mercoledì 20. Protestano 
per il blocco del ccmtratto del¬ 
la sanità e per la legge di ntor- 


ma della Usi. Fannacie pri¬ 
vate. I dipendenti scioperano 
venerdì 15. Assicurazioni. 
Chiuse oggi le agenzie per 
una protesta di otto ore. Ban¬ 
che. Contratto ancora in aito 
mare, con 30 ore annunciate 
fino al 5 gennaio, oggi si decì¬ 
de quando. Ferrose. Dei 
macchinisti abbiamo detto, 
ma disagi verranno anche dal 
contemporaneo sciopero de¬ 
gli addetti al depositi. Le Fs 
hanno pronto un programma 
per garantire i treni pnncipali. 
Aerei. Alla mobilitazione de¬ 
gli uomini radar si aggiunge 
quella dei Cobas degli assi¬ 
stenti di volo con uno sciope¬ 
ro «bianco» di 24 ore venerdì 
21 hostess e steward lavore¬ 
ranno ugualmente, devolven¬ 
do la relnbuzione della gior¬ 
nata alle famiglie delle vittime 
di Ustica. Unlwrsità. Tecnici 
e amministrativi di Cgit CisI Uii 
sì fermano venerdì 15. Stato. 
Oggi uffia deserti per uno 
sciopero al ministero dell'In¬ 
dustria. ma ancor più clamo- 
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rosa è la protesta dei dirigenti 
dello Stato, decisi a disertare 
le scrivanìe il 21 e il 22 visto 
che la riforma della dirmenza 
è di là da venire nonostante ci 
sia in proposito un accordo 
fra ma^ioranza e opposizio¬ 
ne; il Pcì suggerisce di stralcia¬ 
re la parte economica del 
provvedimento, come chiede 
li sindacato dei dirigenti. 

Torniamo per un momento 
aile ferrovie. L’autonoma Ft- 
safs, dopo aver condannato io 
sciopero dei suol macchinisti, 
anticipa le richieste per il nuo¬ 
vo contratto di lavoro la cui 
piattaforma è attualmente in 
cantiere: ben 7(X)miIa lire di 
aumento menùfe a regime, 
tra minimi e iriquadramenti 
(350mila), competenze ac¬ 
cessorie (200mii^ e integrati¬ 
vo (150mi)a). «E tìpico del 
sindacalismo autoncmio». 
commenta DonAleila Tortura 
della Flit (^il, «proporre au¬ 
menti elevati sapendo che sa¬ 
ranno a^i distanti dalle con¬ 
clusioni del n^ziato». 


acchitto (Psi) 
bocciala 


proposta 
di Mazzi 


:otta 


Un secco «no» alla iNoposu di Mazzotta di fare delia Caripto 
la capogruppo di una holding cui le altre casse partecipe¬ 
rebbero in forma di «franchia!^ viene da un articolo che 
appare oggi suWAuanti! a firma del responsabile Credito del. 
Fsì. Cìcchitio (nella foto). «Contestiamo il disino della su- 
percassa e del franchising - scrive Cìcchitto >. Riteniamo 
che il necessario processo di concentrazfone e fusione deve 
awere un carattere locale, fra zone economiche omogenee 
regionali o Interregionali». 


Oggi a Bologna 
manifestazione 
dei dipendenti 
delle agenzie 


Manifestazione nazionale 
oggi a Bologna del SOmila 
dipendenti delle agenzie di 
assicurazioni per il rinnovo 
del contratto scaduto da due 
anni. Sino ad oggi, però, le 
parti non hanno neanche 

_ iniziato a pariare. GII agenti 

infatti non daranno il via al 
negoziato se non vedranno risolto il contenzioso che li op¬ 
pone alle imprese di asàcuraztone. dalie quali intendono 
ottenere l’esclusiva d^ti appalti di vendita. 1 sindacati accu¬ 
sano gK agenti di tenere «m ost^gio» i propri dipendenti e 
chiedono a Donat CatUn di inteivenire per sbloccare la veh 
tenza. 


In aumento 
il volume 
del commercio 
intemazionale 


Banche, 
la più ricca 
èlaCariplo 


Il 1989 è stato il settimo an¬ 
no consecutivo dì espansio¬ 
ne deU’economia mondiale, 
mentre è dal 1985 che il 
commercio intemazionale 
di beni aumenta mollo piò 
velocemente della produ- 
I *1*1* dlffuti da 
Arthur Dunkel, direttore ge¬ 
nerale del Gatt. «È eNidente • ha affermato - che il commer- 
cfo mondiale costituisce uno del principali mcAori del pn»e- 
guimento dell’espansione». Nel 1989, la produzione e il 
commercio mondiali sono aumentati rispettivamente del 3e 
del 7 per cento. 

È la Carìpio la banca più 
■ricca» in Italia. Secondo i 
dati resi noti da «Bancipfe», Il 
mensile deH'Abi, la Cassa di 
risparmio delle province 
lombarde, nel primo seme¬ 
stre dell'anno, ha.ottenuto il 
rt*i8itore risultalo fonfo d|i 
gestione, seguita dalla Bart¬ 
ea commeiclale italiana, dal San Paolo di Torino, dal Monte 
dei Paschi e dalla Bnl. La migliore «peitortnance», comun¬ 
que. è stala ottenuta dal Banco di Sicilia che, rispetto al pri¬ 
mo semestre del 1966, ha legislrato un incremento del ruui- 
tato tordo di gestione del 47.7 percento. 

TuriSHIO» OOfli Scioperano oggi per 6 ore a 

■ _ turno, in tutta Italia, ilavore- 

MWOlaiOn t(»i del turismo dipendenti 

fèrmiDerSort da ulende amiate sia alle 

■«■IMI |p«i «Vito Confcommerclo che' alla 
Cònfeseicentl a sostegno 
della vertenza per il rinnoro 
contratto SCaduto'Ortmid 
da sette mesi Altre 8 ore «M 
sctopeio articolale a ìMlù Imiioriate e Ktiortate manno 
effettuate entro P mese didicembre. GII totoperi sono 
deci» dalle segrete r te nufonali di categoria CgP. ^ e UP 
«insetto ai deludenttTiwIteii degli uUioii incontri di ìratt»' . 

tìv5»/ • „ > . . '5-^ 


Uva, da ieri 
a Taranto > 
agefermata 
d^i impianti 


è stata avviata feri, secondo 
gli accordi a suo tempo presi' 
con il sindacato, la fermala 
dì alcuni impianti del quarto 
centro sideru^ico deU’ihte 
originata dalla ciW di men 
calo deiraccialo. Oxite- 
stosiniente, sono stati pósti 
In cassa Integrttzfone ordi¬ 
naria 2.464 dipendenti delHIva e 420 di una quindicina di 
imprese deirindotto per un periodo^^ varia dal 25 ai 4S 
giomì. II numero complessivo del lawratori interessati al 
provvedimento £ passalo dai 4.550 pievirti a 1904 dopo un 
ulteriore dettagliato esame della situazione fatta dalilfea e 
dai sindacati metalmeccanicL 

Costrurtoni, Quattro cooperative edHi tU 

m RaIaah» Bologna (Edilter, Edilcooa 

aDOIOgna EdìlfomaclaieGoopooSu-^ 

afoni) daranno vìta.a una 
nuova impresa con un fami- 
rato che supererà i 500 mi¬ 
liardi e conterà circa 3mila 

_ dipendenti. Lo hanno etó 

so ieri i quattrp constelt dì 
amministrazione che hanno chiamato a coordinare il Comi¬ 
lato di^progetto per la fusione l'ing^ner Giuseppe Anerite- 
si, presidente della Lega delle cooperative dell’Emilia ftoma- 
gna. La nuova cooperativa si collocherà tra le prime dieci 
imprese italiane delsettore e tra le prime, insieme alla Cmc 
di Ravenna, in ambito cooperativo. 


nUNCOBRIZZO 


COMUNE DI CROTÒNE 

PROVINCIA DI CATANZARO 


Awlao digara d’appalto 
medianla lleltaziona privata 

Lavori di eottruziono 7 auto Scuoto Etomtnlail 
«Albani., 

Imporlo a baaa d'atto di lira 809.000.00b. 

Questa amministrazione intende appaltaro I lavo¬ 
ri di cui sopra mediante licitazione privato, con la 
procedura di cui all'art. 1 lettera d), della legga 2 
lebbralo 1973. n. 14. " 

Le imprese In possesso del requisiti prescritti dal¬ 
le leggi vigenti, possono segnalare inoro intoroa- 
se a partecipare alla gara, inoltrando domanda di 
invito a questa Amministrazione entro dieci giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul 
quotidiani «Gazzetta del Sud>, «Giornale di Cala- 
bria», «l'Unità» e nel Bollettino Ufliclale della Re- 
glone. 

Non si terrà conto dello domande pervenuto pri¬ 
ma della data del presente avviso ne di quolto'ctie 
perverranno dopo la scadenza sopra Indicata. 

Le imprese che durante la pubblicazione del pri¬ 
mo avviso di gara hanno chiesto, nel termini, di es¬ 
sere Invitate, non dovranno avanzare nuova ri- 
chiesta, ritenendosi valida quella già pervenuta. 
La richiesta d'invito non vincola l'AmmlnlstrazIo. 
ne. GII Inviti saranno diramati entro 120 giorni dal. 
la pubblicazione del presente avviso. 

IL SINDACO 
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BORSA DI mUNO 


■1 MILANO Domani co) nSpom si conclude li 
ciclo borsistico di dicembre e dell anno in 
corso Ieri la «nsiposfo premiò registra un ribas¬ 
so dello 0,62% dopo una seduta cominciata 
alla pari e con qualche seffH) positivo che si d 
andato mano a mano marmandosi per al¬ 
cuni valori in pesanti flessioni FVa i titoli gui¬ 
da spiccano 1 segni negativi delle Olivetu 
(-2,36%) e delle Cenerali (-0.91%). e un ul¬ 
teriore rialzo per le Enimont cte hanno chiu¬ 
so con 11.02% ji più, perduto in pane nel do- 
polistino Phi i titoli paihccrtari, al oentio delie 
manovre speculative dri giorni scoisi, spicca 
il pesante ribasso delle Fondiaria (-316%,) 


Economia e Lavoro 


In ribasso la «risposta premi» _ '"dicimib 




convertibili 


OBBUQAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMBNTO 


Ino 


delle Bna pnvilegiale e ordinane (nspeltiva 
mente -3 03% e -2 73%) e delle Snia nspar 
mio (gruppo Agnelli) terminate con un ribas 
so del 4 30% I maggion titoli di massa hanno 
avuto chiusure positive ma tiepide le Fiat un 
incremento dello 0 09% le Montedison dello 
0.1% le Pirellone dello 0 31% I titoli del grep¬ 
po caitano-editonale Mondadon sono stati 
assenti anche ieri Una crescita registrano le 
Standa ri^>armio no Quanto alla nsposta pre¬ 
mi casa S) 6 nsoUa con un 60% di nlin dove 
particolarmente interessati sono stati i titoli di 
Cardini Delusione totale invece per le Fiat 

ORO 




ALIMENTARI 1 
ASSICURAI 
BANCARIE 
CARI ED IT 
CEMENTI 
CHIMICHE 
COMMERCIO 1 
COMUNICAZ 1 
ELETTROTEC 1 
FINANZIARIE 1 
IMMOBILIARI 1 
MECCANICHE 1 
MINERA RIE 1 
TESSILI 
DIVERSE 


1126 -068 
1 376 -0 sa 

913 -0 89 
1 398 -0 79 

t 366 -0 37 

1 021 -0 69 
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IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteoroto- 
gtca che controlia il tempo sulla nostra penisola 
sta per assumere una nuova fisionomia I due 
aspetti principali che determineranno H cambia¬ 
mento sono t esaurimento deli area di alta pres¬ 
sione e la fine del flusso freddo di origine conti¬ 
nentale che per lungo te mpo ha mantenuto le 
temperature sulle nostre regioni decisamente al 
di sotto dei limiti stagionali Si sta prospettando 
infatti un tipo di ierppo atlantico deler minato dal¬ 
la presenza di un vasto e complesso sistema de¬ 
pressionario clje attua Imenie sta abbordando la 
parte occidentale del continente e che nei pros¬ 
simi gio rnl dovrebbe portarsi anche verso i area 
mediterranea Poiché I aria che dovrà affluire 
sarà di origine atlantica le temperature subiran- 
nounfento graduale aumento 
TÈMPO PMVlSTOi sul settore nordoccidenta¬ 
le sul golfo ligure, la fascia tirrenica centrale e 
la Sardegna grà^uale Intensificazione della nu¬ 
volosità di tipo pre^|entemente stratificato Sul 
le altre regioni italiane alternanza di an nuvola- 
menti e schiarite Ancora formazioni di nebbia 
sulla pianura padana specie il settore orientale e 
lungo la fascia adriatloa centrale 
VENTI: Deboli di direzione variabile ma tendenti 
a disporsi da aud-ovest riforzandosi 
MARIi generalmente poco mossi tutti I mari ita¬ 
liani 

DOMANI intensificazione della nuvolosità sulle 
regioni settentrionali e suda fascia tirrenica con 
possibilità, durante li corso della giornata di 
precipitazioni Condizioni di variabilità sulle al¬ 
tre regioni adriatlchè e meridionali 


l’Unità 

Martedì 

12 dicembre 1989 


TIIIPIMTUm IN ITAUAl 

Boizano -6 4 L Aquila _ -9 

Ver ona -t 3 Roma Urbe -1 

Trieste -1 6 RomaPiuiàjo 0 

Venezia -4 9 Campobassa ^ 

Miisno -Z 2 Bari _0 

Torino -1 9 Napoli -1 

Cuneo_ -1 2 Potenza _ -4 

Genova 4 7 S M Leucs 2 

B ologna -6 2 Reggio C 7 

FirenCT -9 10 Messina 10 

Ptsa -9 8 Palermo ^ ^ ' li 

Ancona _ -1 8 Catania 11 

Perugja _ 0 6 Alghero _à 

Pescara 1 10 Cagliari ' 10 


TCWPIRATURE ALVESTIROi 

Amsterdam 2 7 Londra 8 8 

Atene 5 B Madrid' 8 14 

Berlino _ -2~^ Mosfca -22 -19 

Bruxelles -6 S NewYorK -9 2 

Copenaghen 2 9 Parigi_p 4 


jZ _2 Mosfca -22 -19 

-e S NewYorK -9 2 

2 9 Parigi _ g 4 

-4 1 Stoccolma -9 >2 

-11 -8 Varsavia ^ *15 -6 

11 17 Vienna f -S -6 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Noibiiri ogni MS s sommart ooni muTori All 930 iBt 12 i 
«aNslSaUilOSO. 

(kt7 RasB*gnastampaconCar(iCftBlo(MnUnità;&29'Lltim- 
tt a cura (Wb Sgi^ 820 Ciiiwrc a iMSM di tMnzMs'toii 
A Garamicca: 9.30: Quale garanr a 8 SaNagenN di questa setti- 
maiA Ctn Cam Verardl ift OMttNo FalcoTA Partecipam Già- 
coinoCQnti,FranG8NicastraaVlncenioVaalle.1l IntervMaiul 
FcL Oggi In itudio Gavino Angiut; 1 S. Itala RailoffweiGa; 15.30; 
Sopra e sotto feqtialore;! 8 VenrannI senza cdlpevoil nconfaih 
do plaaza Fontina; 17 30: Rassegna della stwipa estera 

In dirtHa da) Clio aipBltanda la libar- 

tà. No stop di Italia Radio dalle 20 di 
giovedì 14 dicembre Notiziari, Intervia 
sto e commenti in diretta con Santiago 
del Cile Partecipano Antonio Laal, 
Luis Quastavino, José Antonio Viera 
Gallo Gabriel Valdes il vescovo Jorge 
Hourton, José Galliano, loti lllimani, 
Luciana Castellina, Ettore Masina, Pier 
Luigi Onorato, Glancarla Codrignahl 
Collegamenti con te manifestazioni di 
Milano. Genova. Bologna | 

TELEFONI 06/6791412-06/6796539 


riBcdtà 

Tariffe di abfaoniBwalo 
Italia Annuo ^ Semestrale 

Tnumeil LiSSO» “ I.IS0.W 

finumen _ L260 0p0 g L I32.000 r 

Batar® AniniaW ( SamMaie 

TnuBieri USMW 

6 numert USOeMO LiSSO# 

nOplB f 

Oppure versando timporto Mp ali Migt 
propaganda delle Sezioni a PedBTSZieni dri Rd 
TarilfciMilitatAaiW " ' ' 

Amod. Cinin.39kAOy 
Comitieiciale l^le L 312 QM 
CorameicialesalMlPA. S(HOOO 

Commelci«le1e#<>4™9Ò9 t» 
FlnetMe l•parineRltEleL%Sl|OU> 
RnesOella l-pngnaiwnioL.? OW 
Fìnesdelta l-paflinaf^UvaUS 3 ra 000 
Manchette drtestataU 1 SOQOOO 
Redazionali L OSO 000 
Flnani -Legali -Conce.a-Aite-AnMlli 
Pedali L «2 OOO^Fe 8 lMJ.B$fMO 
Apaiola Na;iDlq«ie-iiait.-lutol«3.000 

EcònonuriU 1750^, ^ 

Tsssa» - 

Stàmpa NigI spa. dhrcMÉtope e uf^ 
viale Pluvio Te^ 7S Mlwnb 
Stabilimenti viaCbiodaf%toÌalÒ.MiUuw \ 
viadeiPeUd^iS Roma'^ 
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ECONOMIA ELAWRO 





(. lumi.alo. Li sua luna è la forza di Renault Motore [:ner^>' 1 3^K), 80 cv, testala di tipo 
"c t ('ss ilow’" f albero a camme in te.sta. L'na grande risen a di potenza jx*r la ma-vsima sieurez- 
;.t t. .iltìdahiiicà; nessun controllo né revisioni fino a 10.000 Ktn. C arrozzcria più robusta con 
;• d( ll.i scocx .i più spesse, e sei anni di ganmria aniicorrosione- é'haniade. La sua fona è la sua 
l ' [\.i Ime.i pura ed amioniosii, granali spazi sia di interni die di bagagliai»,' (4b^ dm ), grandi 






Dopa piasse Affari ^Europa 

Boom dellUnipol in Borsa 
A ruba 5 milioni di azioni 
Venerdì Militello presidente 

t.e azioni ordinarie deirUnìpol assicurazioni sono an* 
date letteralmente aniba. Alte 12 di ieri Mediobanca 
ha dichiarato chiuso ànticipàtaménte li collocamento 
dei 5 milioni 280mila é^SOQ ^ioni; LO sbarco in piaz- 
za Affàri con le orinarie non pòfeva essere più feli¬ 
ce. Soddisfazione, in' via $taiingràdó a Bolognar Ve¬ 
nerdì Militeltó sarà nominato vicepresidente e ammi* 
nistratoTe delegato della compagnia della Lega. 

: DALLA NOSTRA BEOÀZIONE 


WALTER PONDI 


■I BOLOGNA. È quasi la cro¬ 
naca di un succèsso annun¬ 
ciato quella dèi collocamento 
delle azioni ordinarie della 
0nipoV'8S5)curazi()ni.'Allè 104 
istitùzioni baiKarie e finanzia¬ 
rie, italiane e laniere, che 
fanno parte del consorzio di 
collocamento diretto da Me¬ 
diobanca sono bastate poche 
ore per piazzare tutte le spioni 
offerte, sul -merqito: S jnilionL 
280niita 500 titoli, cprrisponv 
denti al 48% del captile sOf 
ciale che d di 29 tnilioni e. 
400mila azioni. Anzi, lé richie¬ 
ste sono state mditb ^i^riori' 
airoffeita cosicché alle t2'Mè^ 
diobànca ha latto sapere che ' 
il collocamento.veniva chiuso; 
anticipatamente rispetto alta 
normale scadenza di giovedì; 
perciò si andrò sicuramente aj 
riparto. Anche te Uiiippl.privi¬ 
legiate sonò ' àumèntaie 
deiri.97%. In via Staltegrado, 
sede delta compa^iéideila 
Lega, naturalmente c'è grande 
soddisfazione per questo risuK 
tato. Forse non come il3»im0 
debutto in Borsa delI’SG.a.ilor- 
ché furono quotate le «privile- 
giatè>, tuttavia si fa riotaie. co¬ 
me questo nuovo., èpi;mnta- ! 
ménto con il nÀèptel 9 >ia ritato ^ 
all'integna dètl’appre^men- 
to dei risparmiatori.. ' 

In un mercato '-teistico 
non paiticolannente' ricettivo 
in questo ultimo .periodo, 
che ha risentalo sbadite sor-.- 
prese a più di un gruppo alla 
ricerca dì capitali freschi, gii 
aziói>isti deH'Unipoi che han-. 
no messo a disposiziorre le 
azioni (la Fondiaria e 1 tede¬ 
schi della Amb attraverso la 
Volksfuorsorge): Inpoche-ore. 
hanno. 4incàsAl6*-l20.-fnUiardt ‘ 
e creato il «nottante» necessa* v 
rio alla quotazionei A; piazza 
Afftei. Certo, a lavpre del sue* 
cesto hanno giocato il prezzo 


mille delle altre. È un fatto pe- 
rò ché i titoli deirUnipol risul¬ 
tano interessanti e afiidabili 
per un largo-pubblico che ha 
dimostrato dì apprezzare la 
politica della compagnia assi¬ 
curatrice della Lega delle coo¬ 
perative. La quale ha peraltro 
messo al sicuro il proprio 
•gioiello» da ogni ipotesi di 
•scalata» ostile. Nelle to^rse 
settimane, infatti, grazie ad un 
forte aumento . di, capitale, 
Unipol finanziaria è diventata 
la holding di controllo 4i Vni* 
poi assicurazioni e delle altre 
soctete del gruppo. Unipol fi- 
; nanziton (che è per il .100% 
! di proprie^ di una ottantina 
; di cooperative della Lega) 
possiede il 62,7% di Unipc^ as¬ 
sicurazioni sindacato .cori il 
10 % detenuto dalla yolksfuer- 
some (dopo il còttocàmento 
in Bórsa del 18% del capitale), 
méntre i sindacati dei lavora¬ 
tori è altre associazioni profes¬ 
sionali detengono un altro 
9.2%. 

Ora per i'Unipol st aprono 
ulteriori prospettive di òrilup- 
po sia in Italia che aireslero. 
Una delle inteialive di {tenta 
rteùaida la .previdenza inte- 
vgratirell'attraveBO CuiHlad del 
Tfr dei lavoratori dlpètiìdènU, e 
infatti sono. siate già costituite 
società' apposite con t sinda¬ 
cati. Domani a Parigi verrà co- 
totiula Holding Europe, ia^pri- 
nìa- compagnia, asilcuraiiva 
cooperativa in Europa. Ne fa¬ 
ranno parte, in qu(^ paritarie 
(il capitate sociale sarà di 40 
. miliardi) olire airunlpql la 
francese Masif, la belga Pre- 
voyance'sociale e la-svedese 
Fbiksam, obiettivo dellasocie- 
tàà quelladi difendere Ig pro¬ 
prietà sociale e cooperativa 
delle diverse compagnie. Ve- 
'netcQ U conuglio di arrenili- 
strazione deirUnipol BSMdira- 


Sentenza , del Tar del Lazio 

Cassintegrati illegittimi 
L’Alfa rischia 
di restituire 200 miliardi 


La categoria è già pronta 
L’assemblea dei delegati 
a Montecatini discute 
la piattaforma unitaria 


Orario, salario, ambiente 
«Se non marcia la vertenza 
sul costo del lavoro 
andremo comunque avanti» 


■i È stato illegittimo l'iter 
per la concessione da parte 
dei Cipi delia cassa integrazio- 
, né all'Alfa Romeo negli anni 
1984 G '85. Lo hanno afferma¬ 
to i giudici del Tar del Lazio in 
una sentenza con cui, acco¬ 
gliendo un ricorso di sette la¬ 
voratori delio stabilimento di 
Arese, véhgòno arirìuUate tutte 
lò rclatiyé delibere del mini- 
stero del Lavoro é del Cipi. Il 
ricorso al Tribunale ammini¬ 
strativo era sialo promosso 
neli'SG dalla Fìm-CisI milanese 
àuraversoùn gruppo di 38 dé- 
vtegaii è semplici iKiìtti «per 
contrastare -tome ha spiega- 
4óierì mattinà il segretaiió nm 
' di Milano, Diohisio Maseila - 
; l'errata mlitica industriale del- 
l'Alfa.e le sue conseguenze, in 
. particolare ia cassa integrazio- 
' ne a zero ore». La sentenza ri¬ 
guarda per ora solo-7 lavora¬ 
tori, mentre per gli altri 31 ri- 
cotrenti si attende solo la do¬ 
cumentazione per provare la 
‘toro éffèttiva sospénstone dal 
f làtoto ih quel pertodbi 
A Giàscùno dei rìcoirenti, se 
ràzienda sarà costretta a pa- 
; rgàre la' differenza tra; il tratta- 
. mento di Cige la retribuzione 
‘ completa, spetterebbero dai 3 
ai 4 miìiohi. Ma là cassa inte- 
/ gràziohe inìereùò ad Arese 
S.394 lavoratori nell'84è4.031 
"héirSS méntre altri Smilà circa 
' furono; sospe» Tiello slabìVi- 
mento di J^igiiano d'Atco; 
'' se il rimborso dovesè valere 
per lutti, e soprattutto se l’Inps 
. richiederà la restituztone dei 
milardi versati per cassa, ime- 
:,..graztone è prepensiohamenti, 
^ T rimbórsi àmmónterebbéro 


ad oltre 200 miliardi (di cui 
41 ai lavoratori e 163 at- 
l’Inps). 

La sentenza del Tar è moti¬ 
vata soprattutto da due fatti; il 
parere del sindacato, per 
quanto non vincolante, è ob¬ 
bligatorio. mentre nel caso al¬ 
l'Alfa Romeo il Cipi non ha te¬ 
nuto conto del parere contra¬ 
rio della Fìm-CisI (che si era 
pronunciata in maniera diver¬ 
sa dagli altri sindacati) ma lo 
ha ribaltalo in parere positivo, 
inoltre ci sono stale violazioni 
procedurali, in particolare la 
mancata acquisizione dei pa¬ 
reri della Commissione inter¬ 
regionale e dei sindacali pre¬ 
senti in seno al Cnel. 

Secondo gli avvocati Stefa¬ 
no Nespor e Augusto Bianchi, 
che hanno tutelato la causa 
per cònio della Firn, il provve¬ 
dimento del Tar ha certamen¬ 
te effetto Immediato per i ri¬ 
correnti (e infatti già oggi il 
sindacato chiederà aìl'Alfa il 
rimborso ai 7 lawralori ime- 
tessati) mentre per tulli gii al¬ 
tri cassintegrati di quegli anni 
bisognerà probabilmente va¬ 
gliare molti aspetti giuridici e 
forse attendere il parere del 
Consiglio di Stato per stabilire 
con certezza il loro diritto al 
rimborso. Il ricorso, infatti, do¬ 
vrebbe èsser presentalo entro 
60 giorni dalla comunicazione 
del provvedimento di cassa 
integrazione (cosa che non è 
stata fatta) ma dato che l'Alfa 
sospendeva i lavoratori mesi 
prima dell’emissone dei prov¬ 
vedimenti, in realtà i dipen¬ 
denti non hanno mai ricevuto 
una informazione ufficiale. 


• • 


pruni 1 


38 ore settimanali, 35 per chi fa i cicli continui. 
Aumenti di 220mila lire (che forse con gli emen¬ 
damenti arriveranno a 260mila). Dall'assemblea 
nazionale dei delegati, i chimici aprono la stagio¬ 
ne dei contratti. Le loro proposte, le nuove regole 
di democrazia stabilite sono un segnale indirizzalo 
al resto del sindacato. Soprattutto a quei pezzi di 
sindacato ancora divisi. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

STEFANO BOCCONCTTI 


■1 MONTECATINI. Non è una 
categorìa numerosissima, an¬ 
che se 300mila persone sono 
pur sempre una bella fetta 
dell’industria. Sono una cate¬ 
goria abituata a fare i conti 
con le no^àlà; la ristrutturazio¬ 
ne è cominciala qui prìnta 
che altrove. Hanno una speri¬ 
mentata tradizione unitaria, 
anche se forse non è cono¬ 
sciuta molto al di fuori del sin¬ 
dacato. Insomma: in tante co¬ 
se i chimici sono stati sicura¬ 
mente facilitati. Fatto sta, co¬ 
munque, che mentre i metal¬ 
meccanici da due mesi sono 
fermi alle «premesse», mentre 
il sindacalo nazionale com¬ 
batte con Pininfarina per cam¬ 
biare qualche virgola di un 
documento, i lavoratori della 
Pirelli, dei petrolchimici, della 


Soia (insomma; ì chimici) so¬ 
no già pronti per il contratto. 
Di fatto, la toro vertenza - la 
prima del settore privato - è 
partita ieri. Da Montecatini, 
dove le altre oganizzaztoni di 
categoria hanno riunito mille 
delegati per discutere e ap¬ 
provare la piattaforma (si vo¬ 
terà donvani). 

E rwn c'è dubbio che tutto 
qui al nuovissimo centro con¬ 
gressi di Montecatini (dove 
questa estate imperversava 
Pippo Baudo) va controcor¬ 
rente. Se la corrente è quella 
•indicata» dai metalmeccanici. 
A questa assemblea nazionale 
dei delegati non c'è stato bi- 
songo di «alchimie» politiche: 
il segretario della Uil chimici, 
Sandro Degni, ieri ha aperto 
la discussione e <tomani con¬ 


cluderà il dibattito. Lo farà a 
nome di tulle e tre te sigle di 
categoria. 

Chimici controcorrente 
dunque. S(^>ratiulto per i con¬ 
tenuti della plattafeàrma pro¬ 
posta (che sarà inviata alte 
controparti appena ap¬ 
provata). Solo una premessa 
(quella che ha fatto Degni 
nella sua lelazìone)'. if omv- 
fronto tra confederazioni e 
Confindustria sul c<»to del la¬ 
voro può aiutare qu^a sta¬ 
gione dei rinnovi. Se però la 
trattativa andasse ancora 
avanti per le lunghe senza ri- 
sutlali. (e verten% bisogna 
aprirle subito. «Lo slittamento 
dei tempi non sarebbe com¬ 
preso dai lavctfatori». 

Per farla breve; si parte. Per 
chiedere cosa? Non di tutto 
un po' (la relazione dice «ab¬ 
biamo evitato di operare col 
bilancino» ma puntando su 
tre. quattro cose. IMmo argo¬ 
mento: democrazia industria¬ 
le. Il «ndacato è esplicito: 
vuole gU sttumentì iron più so¬ 
lo per controllare» le imprese, 
ma per «partecipa» alle scel¬ 
te produttive. Il sindacato, in¬ 
somma, vuole discutere, trat¬ 
tare «prima» che l'industria ab¬ 
bia deciso gli investimenti, 
t'organizzaztone del lavoro, te 


tecnologie da usare. Discorso 
che vale tanto dì più se si pen¬ 
sa all'ambiente, tema delica¬ 
tissimo, questo. I chimici han¬ 
no dovuto fronteggiare r«e- 
me^enza Acna* e tante altre 
vicende simili, dove gli inte¬ 
ressi dei lavoratori sembrava¬ 
no contrapposti a quelli della 
gente. Ora la categoria sem¬ 
bra scegfìeie questi ultimi. Di¬ 
ce che non permetterà più 
l’avvio di una produzione sen¬ 
za prima conoscerne gli effetti 
sull’ambiente, dice che vuole 
costruire un «grande patto» as¬ 
sieme alle associazioni am¬ 
bientaliste. Unica punta di 
moderatismo; Degni afferma 
sì d’esser contrario agii «ado¬ 
ratori del feiiccio-prolitto» ma 
di opporsi anche «agli ecolo¬ 
gisti innamorati delì'ulopia» 
(?). 

Dopo Tamblente. l'orario, i 
chimici hanno trovato questa 
soluzione. Non chiedono una 
riduzione generalizzata, ma 
•non perdono di vista robietti- 
vo delle 35 ore». La richiesta è 
questa: per i giornalieri (per 
chi entra in fabbrica alle 8 e 
esce alle 14) 38 ore settima¬ 
nali. Recuperando te riduzioni 
cottquislale nei vecchi con¬ 
tralti e non utilizzate e metten¬ 
doci in più altre 20 re di ridu¬ 


zione nuova. Una proposta . 
che gli emendamenti - di tut¬ 
te le regioni > probabilmente . 
radicalizzeranno un po': sem¬ 
pre 38 ore. ma senza conside¬ 
rare una giornata di riposo 
che oggi viene retribuita. Alle 
aziende quindi la richiesta co¬ 
sterà 28 nuove ore di riduzio¬ 
ne. Per chi lavora nelle fabbri¬ 
che a ciclo continuo si pensa 
invece con un altro «schema». 
La proposta é di un orario an¬ 
nuo di 229 giornate lavorative 
(che equivalgono a 35 ore 
settimanali). T turnisti lavore¬ 
ranno cosi: tre giorni in fabbri¬ 
ca e due di riposo. Ultimo te¬ 
ma, li salario. La richiesta è di 
220mila lire medie. Probabil¬ 
mente cresceranno» - fino a 
260miia - anche queste con 
gli emendamenti.. 

Fin qui i contenuti. Resta da 
dire urta cosa sul metodo. 
L'assemblea di Montecatini 
eleggerà la delegazione inca¬ 
ricata di trattare con l'Asap e 
la Federchimica. Ci sarà qual¬ 
che segretario, owlameitte, 
ma ci saranno soprattutto de¬ 
legati. E ancora: al momento 
della «stretta» nei negoziato, 
prima di decidere, sarà con¬ 
vocata un'altra assemblea na¬ 
zionale. Con gli stessi mille 
delegali di oggi. 


Proposto un fondo per raccogliere il risparmio dei coltivatorì e reinvestirlo neU’agroalimentare 


Cic: Flnanzìana «verde» per le campagne 


'^ C!»4no1to-fermento net mondo agrìcolo anche per 
ti|'awicl(iaisi di .scadeiàe comunitarie che creano 
f i)pn ^he ptoccupaziòni per il futuro della nostra 
..-agricoltura. .Ut Cpldiletti si avvia verso una sorta di 
icon^Mo nel mese di maRO, mentre la Cpnfcolti- 
-vatotl’ ha in programma per la fine di gennaio la 
:^ua>secon<la conferenza economica e quindi un 
iiconvegno sut problemi intemazionali. 


Milano. tono stati'V 
000 coltivatori sceM à 
fitoniA .per partecipare alla 
f manifestazione della Conf- 
dbitivatott il 9 novembre a ri¬ 
chiamare l'attenzione dei 
paese sulla situazione diffid¬ 
ate dèllà'nostre agricoltura, il 
passarlo - come dice Mas¬ 


simo BellbKii'vicéprèsIdéritè 
detto Confcoltivatoil - dopo 
tiìent'anni di politica agricola 
comunitaria dalla protezio¬ 
ne alla competizione in un 
rriercato aperto fa correre il 
rìxhìo dell'abbandono dì 
milioni dì produttori alle for¬ 
ze dominanti del mercato. 


L'agricoltura italiana ri- sari r sostierie Alfonso Ra¬ 
schia di arrivare impreparata scale della presidenza di 
a questo appuntamento. C'è questa organizzazione di im- 
il forte bisogno di essere prenditori agricoli - nuovi e 


protagonisti espresso. dagli 
agricoltori che hanno mani¬ 


più artieptati strumenti eco¬ 
nomici é finaruiari che con¬ 


testato a Roma per far fronte sentano d^coUivatorì di p^* 
al rischio di una subordina- lecipaie da prwa^nBd nei 

muI mazionali. Ma .tè ■ai- uft|^,^ ;41nanziarià 
pralluuo la ,j.: 

viduare nuove strategie ^ basl auV-tìstema del «fondi, 
politica ^nom^ che con- ctiiusì» attraverso i quali rac- 
sentano il nlancio di questo coglieré ' il ' risparmio degli 
settore in una situazione del -agricolture' da utilizzare per 
tulio nuova. La Conferenza il rilartclò:e il potenziamento 


economica che la Confcoltl- 
valori ha convocato per to fi' 
ne dì gennaio ha appunto 


derhmtiQ sistema agro^alì- 
meritare.. ». 

La ste^ Coldirettì > che 


questo scopo. «Sono necés- per décehni ha sostenuto le 


tesi più tradizionalistiche in 
agricoltura - avverte l'urgen¬ 
za di camt»are strada, li suo 
presidente Arcangelo Lo- 
bianco ha parlato della ne¬ 
cessità di dialogare ed ope¬ 
rare con tutte le componenti 
del mondo agricob italiano. 
Una proposta polìtica non 
certo estranea alla Confcolti- 
.^(Ofivf^ida sempre sostie- ^ 
vrteJlàr.nqce^to,e5tre^ di.; 
uareppM-iiftiiario fra le 
diverse organizzazbni di 
coltivatori Vi soiu> però due 
punti forìdantentalì -r-sostie¬ 
ne Attorno P^ate - che il 
presidente della Coidiretti ha 
eluso: quelb del ruoto: pro¬ 
gettuale e non .às^tenzìale 
della cooperate<^ in ègri- 
coltura e queUo della Feder- 


consorzi. La trasformazione 
della Federconsoizi in una 
struttura democratica gestita 
con trasparenza e nella qua¬ 
le sia consentito a tutti i col¬ 
tivatori, dì iacnveisi ai con¬ 
sorzi agrari resta uno dei no¬ 
di di fondo che àncora de¬ 
vono essere sciolti. Sul pro¬ 
blema Federconsoizi è inter- 
venuto -anche ministro:; 
^dell'konomia : nei ; governo ; 
■Ombra dèlPfl Alfredo'Reich- 
lih facendo riferimento all'i- 
polesl di .costituzione di una 
holding ,teìmeniare dail’ac- 
cordo freFederconsorzi e le 
tre centrali cooperative. I 
proces^ unitari airintemo 

deh móndo agricolp “ ha 
detto Reìchlln - possono.^ 
contribuire alto sviluppo.so¬ 


lo se si pongono le basi per 
un dinamismo economico 
reale e non essere solo un 
mezzo per aggirare le diffi¬ 
coltà. Questo comporta una 
effettiva condizione di parità 
tra le varie componenti e la 
costituzione di uno strumen¬ 
to che Atelprizzr la produzio 
.ne agrióóii con il coinvoigi- 
' merito: , noti sùbaftento dei 
.colth(atorì;-prtoritarip è an- 
ché('iobieriivo-delia óreàzio- 
ne dìiun sistema agricolo-in- 
du^alè'^hel Mezzogiorno. 
Pér Reichlin è anche neces¬ 
sario •ridefinire U ruolo della 
Fédérconsoizi riconducen- 
doto,'attraverso una legge 
specifìca, neH'ambito del- 
rordihàmento cooperatìvisti- 






confort per il nia.ssimo deirahìtahihla, della convivialiia c della >.icure 2 :a. Dai di'jìpi retrovisori ester¬ 
ni, a^li interni in \eiUitu, da^li alzacn.stalli elettrici alla chiusunt centraluzata. Ren.mlt h> L iratnade. 
Una forra elegante disponibile anche lìelle nìotLiriz:a:ÌLMTÌ 12i)0 benri- 
na e 1870 diesel 85 c\ Da lire 14.590.000 chiavi in mano. Ì L>r[miIe 

finanziarie personalizzate eia i inrenauU, crediti^ e leasing Renault. MuOV&fSi^OQ^i. 
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La Nasa ha lanciato un satellite per verificare la teoria del 
Big Bang sulla creazione dell'universo. Il satellite, chia- 
rpato Cobe, misurerà te quantità di radiazioni cosmiche 
che secondo gli scienziati sono il residuo del Big Bang. 11 
Cobe raccoglierà informazioni su tre evenU, ipotizzati da* 
gli scienziati, alla base della storia del'universo. Fra tre 
anni 1 dati saranno deportati in un laboratorio Nasa per 
essere analizzati da scienziati di tutto il mondo. Nel frat* 
tempo la Nasa sta pensando a uno scambio di dati con 
lUrssche ha già misurato le quantità di radiazioni cosmi¬ 
che. 


In Italia un uomo su dieci e 
due donne su dieci hanno 
calcoli biliari anche se, 
nella maggior parte dei ca¬ 
si, non se ne accorgono 
nemmeno. È il risultato di 
una indagine che ha coin¬ 
volto 35mila volontari e 18 


Calcoli biliari 
ne soffrono 
3 persone su 10 


unità operative in tutta Italia. La casistica, la più numero¬ 
sa disponibile al mondo, è sita presentata a Roma in un 
convegno sulla calcolosi biliare. Nella maggior parte dei 
casi, è stato sottolineato, si tratta di Calcoli che non dan¬ 
no disturbi e te persone che li ospitano non ne sono 
nemmeno a conoscenza. Tra i fattori che favoriscono la 
formazione dei calcoli vi sono robesKà, il diabete, alti li¬ 
velli nel sangue di triglicérìdi e bassi di colesterolo. Nelle 
donne rivestono importanza le gravidanze e l'uso di con- 
baccettivi orali. Sono dati che aprono la strada all'era 
della prevenzione di una malatUa che interessa oltre 3 
milioni di italiani. Ogni anno in Italia vengono esatte 
circa 135mila interventi chirurgici per l'asportazione di 
calcoli biliari. 

I cento anni La John Hopkins Universi- 

>y di Balllmora, una delle 
raiunivmiia p^gsijgiose umversUè 

lOnn HOpKInS mediche del mondo, cele¬ 

bra il suo centenario. L'ate¬ 
neo iniziò ad operare nel 
1876, ma la sezione medi¬ 
ca, collegata ad un ospe¬ 
dale universitario, prese II via nel 1889. La John Hopkins 
(U la pdRia università a richiedere per l'ammissione alla 
lacoltà di medicina il diploma del college e fu anche la 
prima ad ammettere le donne come studentesse sulla 
stessa (Mise dei maschi. Fu anche la prima ad assumere 
con membri di facoltà scienziati che si dedicassero sob 
all'lnsegnamenb e alla ricerca clinica. I primi docenti so¬ 
no dheniati figure quasi bggendarie per il grande contri- 
bulochehannodatoalla ricerca, etraquestisonoconsi- 
deraie plefre mutati William Olser per la medicina. Hai- 
sied per la chlmrgla,'ICe|ly per la ginecologia e William H. 
Weleh. primo rettore e docente di patologia, che diede la 
ptimà Impoelazbne alseverocuriculum di studi. 


Improvvisa 

scomparsa 

rilRÀfrade 

PHfar 


È morto improvvisamente 
a Milano, raltra iKrite, Raf¬ 
faele Piffer, da tempo col¬ 
laboratore della pagina 
Scienza e tecnologia de 
iVnM. Raffaele Piffer era 
nato a Ala, In provincia di 
Trento, H 2 ma^ del 
19$Pi é vfvevà a "Milano. Medico, aveva esercitato per 
molto tempo airospedale dì Legnano come anatomopa- 
tbiogo. Sette anni fa aveva perù deciso di dedicarei inte¬ 
ramente al giornalismo scientifico. Divenuto professioni- 
■ Ita, ha assunto l'incarico di caposervizio medicina alla ri¬ 
vista Tèmpo Medico, Alla sua compagna Paola Dì Giulio e 
L alla ledazione di Tempo Medico le condr^Uanze de t'U- 

Un codice etico di com¬ 
portamento* regolamente¬ 
rà le attività delle aziende 
che operano nel settore 
della salute animale, asso¬ 
ciate ail’Aisa che a sua vol- 
ta fa capo a Federchimica. 
Qualità del prodotti e ri¬ 
spetto dell'equilibrio ambientate - ha precisato il presi- 
dente dell’Alsa Adolfo Pugliese nel presentare a Milano il 
codice - sono al centro delle norme di comportamento 
sottoscritte dalle aziende associate, tese a garantire la si¬ 
curezza nei prodotti e nei processi produttivi, nonché il 
benessere degli aniipali allevati*. Obiettivo del codice 
ché vincola le aziende associate, ma « rivolge anche alle 
blende non aderenti ad Aisa. t la regolamentazione del 
settore ai fini di una maggiore trasparenza sul mercato e 
nei rapporti tra il mercato e I consumatori. 


NANNI RICCOBONO 


Sìterimeirtailone 
animata: 
an codice di 
comportamento 
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SCIENZA E Tecnologia 


-Nasce un centro per lo studio eiacula 

delle forme di tumore die oolpscono cani e gatti 
D primo inusuale incontro nd ^omi sawà a Patolìno 


Malattia a quattro zampe 


■i li dottor Lorenzo Rossi, 
responsabile presso l'fst dei 
laboratorio di cancerogenesi 
in vivo e animatore deil'ini- 
ziativa, scuote la capigliatura 
candida che incornicia un 
tnso rosso e gioviale: «Sia 
ben chiaro - afferma - noi 
non facciamo espenmenti 
SUI cani e sui gatti, mente vi¬ 
visezione: il nostro scopo è 
dì affrontare tutti i problemi 
biologici e clinici dei tumori 
spontanei degli animali do¬ 
mestici per curarli nel mi¬ 
glior modo possibile, come 
fanno i clinici umani nei 
confronti deH'uoma. I tratta¬ 
menti vengono eseguiti con 
il consenso e ta partecipa¬ 
zione dei proprietari, anche 
perché i nostri piccoli amici 
hanno un grande bisogno di 
affetto quando devono af¬ 
frontare terapie non prive di 
effetti collaterali anche pe¬ 
santi». 

L'iniziativa implica quindi 
una filosofia nuova, che 
considera i peis, gli animali 
domestici, soggetti di dintti 
come già avtnene in Austna. 
«L'uomo e gii altri animali - 
affermano ricercatori e clini¬ 
ci - devono poter ricevere le 
stesse cure ottimali, anche le 
più avanzate*. Un'impresa 
non facile, del momento 
che questo obiettivo non è 
stato raggiunto neppure per 
l'uomo. 

Ecco intanto un fatto forse 
poco noto; nel nostro mon¬ 
do industrializzato un cane 
e un gatto su tre si ammala¬ 
no di cancro. Negli animali 
domestici l'incidenza della 
patologìa tumorale è sovrap¬ 
ponibile a quella dell'uomo, 
forse leggermente superiore 
a causa del loro rapido in¬ 
vecchiamento. Le neoplasie 
più diffuse sono quelle 
mammarie (il 30% nella ca¬ 
sìstica genovese), ma biso¬ 
gna considerare che si tratta 
dei tumori più facilmente 
diagnosticabili. Piuttosto ra¬ 
ro, invece, il cancro del pol¬ 
mone anche perché I cani e 
i gatti non fumano. 

Come viene affrontato 
questo nuovo capitolo del¬ 
l'oncologia? Ne parliamo, ol¬ 
tre che con Rossi, con Clau¬ 
dio Capurio, laboratorio dì 
cancerogenesi ìq vivo, Clau¬ 
dio Pellegrino, direttore del¬ 
l'Istituto zooprofilattico dì 
Genova. Augusto Feirazza 
del ministero della Sanità e 
il medico veterinario Miche* 
le Olii. 

Oggi nel mondo manca 
ancora uno scambio di In¬ 
formazioni. Gli oncologi ve¬ 
terinari non sanno che cosa 
viene fatto in Unine Sovieti¬ 
ca o in Giappone, e i giap¬ 
ponesi ignorano le esperien¬ 
ze italiane o statunitensi. Ma 
mentre nel Nordamerìca sì 
svolgono già meeting an¬ 
nuali su questo tema, l'Euro¬ 
pa fa ben poco e il resto del 


mondo pressoché nulla. 

Spiega il dottor Rossi: *11 
nostro centro è sorto nel 
1985 in modo piuttosto arti¬ 
gianale, grazie agli sforzi 
mìei e del dottor Pellegrino. 
L'odierno convegno intema¬ 
zionale segna un considere¬ 
vole passo avanti e già sono 
emersi aspetti di particolare 
interesse. Ora ci proponia¬ 
mo di mettere a punto una 
struttura a livello europeo 
per la cura dei tumori mali¬ 
gni negli animali domestici e 
neU'uomo, mettendo poi a 
raffronto i risultati ottenuti: 
per questo parliamo di on¬ 
cologia comparata. Ma de¬ 
v'essere chiaro che gli ani¬ 
mali rappresentano il primo 


Al capemie di cani e gatti ammalati 
di cancro. Per fa prima volta scienziati 
di paesi diversi hanno dato vita a un 
meeting inusuale, chairmen i professo¬ 
ri Lorenzo Tomatis, direttore dell’agen¬ 
zia intemazionaie di Lione per la ricer¬ 
ca sul cancro e Leonardo Santi, diret¬ 
tore scientifico deiflslituto nazionale 


per ta ricerca sul cancro di Genova 
(fst). Al congresso center di Portofino 
i nostri piccoli amici sono stati oggetto 
di studio e attenzione come mai era 
accaduto in passato. Nasce così un 
Centro che non ha eguali in Europa, e 
che si propone anzitutto di «inforniare 
il pubblico ed educare i veterinari». 


obiettivo». 

Un aspetto futt'altro che 
secondai^ è la maggiore 
brevità delia vita degli am¬ 
mali dome^tei (un gatto, ad 
esemplo, può were dai 12 
ai 16 anni): il loro m^boli- 
smo è accelerato, in alcune 
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specie la temperatura cor¬ 
porea non è di 37 gradi ma 
di 40, mentre le pulsazioni 
cardiache arrivano a, 120. 
Ciò significa che l'evoluzio¬ 
ne della patologia tumorale 
è più rapida rispetto all'uo¬ 
mo, e quindi il cancro può 


manifestarsi a 10 anni anzi¬ 
ché a 70 o più. Ciò consente 
di verificare l'efficacia delle 
terapie in tempi ravvicinati. 

I meccanismi che condu¬ 
cono al cancro sembrano 
sovrapponibili all'uomo, ma 
con alcune particolantà. Nel 


gatto è stato dimostrato che 
una discreta percentuale di 
neoplasie sono indotte da 
retrovirus. In Francia, ad 
esempio, l'mcidenza dei tu¬ 
mori virali del gatto è intor¬ 
no al 5-7%. Sono virus che 
non attaccano l'uomo, pur 
appartenendo a famiglie 
analoghe agli Htiv (Human 
T Celi Leukemla Virus). 
Qualcosa di simile accade 
per la sindrome da immuno¬ 
deficienza acquisita. Esiste 
una Faids del gatto molto si¬ 
mile all'Aids umana, e que¬ 
sta circostanza ha permesso 
di accelerare gli studi sul- 
l'HIv. 

Un altro aspetto sul quale 
si sta lavorando è Io studio 
delle componenti genetiche 



J enetiche non sjgnifi- 
itarie). Fino a qual¬ 
che tempo fa si pensava che 
fossero pressoché inesisten¬ 
ti; oggi sappiamo invece che 
i geni posano giocare un 
ruolo di primo piano. Que-. 
ste ricerche sono facilitate 
dal fatto che esistono diver¬ 
se razze di cani, e che ogni 
razza ha i^na sua particolare 
predisposizione a sviluppare 
certe forme tumorali. Natu¬ 
ralmente entrano in gioco 
anche fattori ambientali, 
agenti chimici cancerogeni, 
inquinamenti dell'aria e del¬ 
l'acqua. Gli animali da com¬ 
pagnia vivono un’esistenza 
molto sìmile a quella del lo¬ 
ro pmprìetari: Sia per l'am¬ 
biente Inquinato che per ia 
dieta, anche perché spesso 
consumano troppi grassi 
animali, vengono nutriti dai 
loro proprietari in modo in¬ 
congruo. 

Le modalità terapeutiche 
sono sostanzialmente le 
stesse impiegate neU’uomo, 
con la sola esclusione della 
radioterapia perché nelle 
cliniche veterinarie manca¬ 
no le attrezzature necessa¬ 
rie. «Il nostro sforzo - spiega 
il dottor Capurro - almeno 
per quanto riguarda la Ligu¬ 
ria, è di ottenere dalla Regio¬ 
ne uno spazio idoneo. C!ani 
e gatti, infatti, non possono 
entrare neH’ospedale di San 
Martino; abbiamo quindi bi¬ 
sogno di una clinica esterna 
dotata di attrezzaturo mo¬ 
derne. Qui. in day hospital, 
confluiranno i nostri piccoli 
pazienti per la diagnosi e la 
terapia, poi * sempre ac¬ 
compagnati dal proprietario 
- torneranno nelle cliniche 
veterinarie, che avrebbero 
però bisogno di compiere 
^n wro e proprio saitt? 

Anche le metodiche più 
avanzate - biotecnoidgte, 
modificatori della risposta 
biologica, fattori difteren- 
zianti, anticorpl monoclonaii 
- dovrebbero trovar posto 
nel day hospital del Centro. 
«Non solo - spiegano gli stu¬ 
diosi - speriamo di appIica^ 
le anche agli animali, „tna 
vogliamo andare oltre, ese¬ 
guire terapìe d'avanguardia 
che consentano un miglior 
trattamento anche nei tumo¬ 
ri umani, proprio perché su¬ 
gli animali gli effetti di una 
cura possono essere osser¬ 
vati in tempi più brevi. Non 
potremo però farlo con gli 
attuali mezzi limitati: per 
questo c'è bisogno di qn 
grande sforzo collettivo, an¬ 
zitutto da parte deile istitu¬ 
zioni e delle strutture pubbli¬ 
che. La prossima tappa sarà 
un meeting intemazionale in 
cui oncologi umani si riuni¬ 
ranno con oncologi veteri¬ 
nari, al fine di rriettere a 
punto le strategie miglioft 
nella lotta contro il cancro 
del gatto, del cane e deli'uo- 
mo». 


Aspettando, in città, la grande inondazione 


CI sarà finnalzamento del livello degli 
oceani, conseguenza funesta del fa¬ 
moso effetto serra?. E le città che sì af¬ 
facciano al mare preferiscono gestire 
l'inceitezza che trovarsi domani con i 
campanili e ì grattacieli a mollo. Su 
questi temi, a Venezia, è iniziato ieri il 
convegno delle città d’acqua»: pro¬ 


getti e idee per non sprofondare nel¬ 
l’acqua. E non solo per i modelli che 
dovrebbero prevedere i mutamenti 
climatici, ma anche per i più modesti 
tempi per realizzare le opere che do¬ 
vrebbero difendere la prima città d’ac¬ 
qua del mondo: Venezia. E il ministro 
Ruffoto minaccia rappresaglie. 


■i VENEZIA. Un fantasma si 
aggira per il mondo. Inaffer¬ 
rabile e incombente. L'effet¬ 
to serra. Mentre tra i canali 
d’acqua e le fitte brume dì 
Venezia e di Amburgo, di 
Rio de Janeiro e di Hong 
Kong, di Leningrado e di 
Alessandria in Egitto, scivola 
via l’altra ombra spettrale: 
l’aumento del livello dei ma¬ 
ri. Minacce reali o inconsce 
paure emerse puntuali nel- 
l'immaginano colletiht) alla 
scadenza del secondo mil¬ 
lennio? Per la verità è difficile 
dirlo. In ogni caso non resta 
che agire Per affrontarli. O 
anche solo per esorcizzarti, 

£ questa la ragione che ha 
portato decine di scienziati, 
sindaci e civici rappresen¬ 
tanti di grandi e piccole co¬ 
munità rivierasche sparse 
per il mondo ad accettare 
rinvilo del «Centro intema¬ 
zionale - Città d’Acqua» 
(l’associazione nata lo scor¬ 
so marzo per volontà del Co¬ 
mune di Venezia, delle due 
Università cittadine e dei 
«Consorzio Venezia nuova») 
per una «due giorni* di di¬ 
scussione sugli «Effetti del¬ 


l'innalzamento del livello del 
mare su città e regioni». 

Scopo? Giungere ad un or¬ 
ganico scambio di cono¬ 
scenze e di informazioni per 
la sopravvivenza delle città 
d'acqua. Obiettivo nient'af- 
fatto scontato. Perché non è 
scontata ia percezione del 
comune nemico: l’aumento 
della temperatura del piane¬ 
ta per effetto serra e, quindi 
(7), del livello del mare. Con 
conseguenti inondazioni e 
devastazioni di città e regioni 
costiere. Il sindaco di Oslo, 
tanto per fare un esempio, 
manda a dire che lui non è 
della partita perché (anco¬ 
ra) non avverte la minaccia. 

Tutto è ancora aleatorio, 
incerto. Affidato a modelli di 
previsione ancora imperfetti, 
come ha sottoimeato nella 
prima relazione deH’incontFo 
Aksel Wlin Nielsen, presi¬ 
dente della «Società europea 
dì geofisica» e ricercatore del 
•Geophysical Institute» del¬ 
l’università di Copeqaghen. 
Non c'è ancora accordo, 
nella comunità scientìfica in¬ 
temazionale, se ci sia stato o 
meno nell'uitimo secolo un 


aumento della temperature 
media delia Tetra. Lo stesso 
Wiin Nielsen, portando dati 
inediti da lui stesso raixoiti, 
ha confermato che nel pe¬ 
rìodo tra il 1982 e il 1988. 
che molti considerano li più 
caldo da molti secoli a que¬ 
sta parte, non c'è stalo nes¬ 
sun significativo cambia¬ 
mento nella temperatura 
media del globo a Itvello del¬ 
la troposfera (ia parte più 
bassa deiratmosfere). In- 
somma non c'è ne^una evi¬ 
denza che il riscaldamento 
da effetto serra ria già iniria- 
to. incerto resta anche il fu¬ 
turo. Certo, k> scenario dise¬ 
gnato da tutti i modelli glo¬ 
bali del clima e per un forte 
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aumento della temperature 
media del pianeta nei prossi¬ 
mi decenni a causa della 
crescente concentrazione 
neH’atmosfera di anidride 
carbonica e di altri gas che 
provocano l'effetto serra. Ma 
i modelli non tengono conto 
di troppi fattori per poter 
presumere di disegnare sce¬ 
nari completi «E in ogni ca¬ 
so» ha sostenuto Wlin Nlel- 
son «gli scenari non sono 
predizioni». 

Ma se la temperatura au¬ 
mentasse, che cosa faranno i 
mari? Anche su questo regna 
sovrana l'incertezza. Nel 
1980 due scienziati Stephen 
Schneider e Stephen Chen 
ventilarono la possibilità che 


con una temperatura media 
più elevata di alcuni gradì, il 
degli oceani sarebbe 
aumentato di 7,2 metri. La 
catastrofe. Poi i modelli sono 
stati aggiustati. E appena 
qualche giorno fa in un con¬ 
vegno a San Francisco (altra 
città d'acqua) gli scienziati 
deir«Unione geofisica amen- 
cana» hanno ribadito che 
comunque entro il 2025 il li¬ 
vello del mare non crescerà 
più di 35 centimelrì. La 
scienza ridimensiona le sue 
previsioni. Ma il nostro atteg¬ 
giamento, ha detto Tunno^ 
Lee, direttore del «Diparti¬ 
mento di studi urbani e pia¬ 
nificazione* del Massachu¬ 
setts Institute of Technology, 


non può essere queito del 
•wait and see»; del «guarda e 
aspetta». Dobbiamo agire. 
Non sulla base di certezze. 
Ma sulla base di eventi possi¬ 
bili. 

Quella che ci è richiesta è 
un’autentica rivoluzione cul¬ 
turale. Perché l'uomo non è 
abituato a scegliere suite ba¬ 
se del concetto di probabili* 
tà. E potrebbe es^re rilut¬ 
tante a spendere i suoi soldi 
per far fronte a situazioni 
che potrebbero ncm verìfi¬ 
catei mai. Tunney Lee pro¬ 
pone alle città d’acqua un 
totale ripensamento nel mo¬ 
do di governare le aree uri>a- 
ne. £ necessario pianificare 
una parola un po' fuori mo¬ 
da) E non sulla base di dati 
certi, ma di scenari possibili. 
Imparando a prevenire e ad 
adattare te città ad eirenti 
probabili. •£ quello che ab¬ 
biamo fatto noi coi progetto 
Mose» ha sostenuto Luigi 
Zampa, presidente del Con¬ 
sorzio Venezia nuova. «11 si¬ 
stema di opere mobili che 
abbiamo progettato proteg¬ 
gerà Venezia e te sua laguna 
dalle acque alte anche nel 


caso che l'effetto serra do¬ 
vesse far aumentare il livello 
deli'Adrìalìco di 60 centime- 
in» 

Venezia si propone quindi 
come modello per le altre 
città d'acqua? Certo, a patto 
che tutte le azioni siano coe¬ 
renti e ternpestive. E. soprat¬ 
tutto. che la difesa, da|8 
eventi probabili non faccia 
dimenticàre quella (meno 
spettacolare?) contro i nemi¬ 
ci certi: come J'inquinamen- 
to prodotto m sede locale. 
Un rìschio non da sottovalu¬ 
tare. Se lo stesso ministro per 
l’Ambiente Giorgio Ruttolo 
ha sostenuto che il «Progetto 
Venezia» ha bisogno di nuo¬ 
vi stimoli. «Perché sttemq 
procedendo con una Jentez- 
za che sfiora l'immobilità». 
Insomma ha messo in mora 
il Comitato Intemùnisterìate 
che ha il compilo di <ooirdi« 
namento e controllo» per 
portare a terinìne entro il 
1997 l'intero programma del 
•Progetto Venezia»: «Se il ri-' 
tardo si prolungherà, te pre¬ 
senza del ministero dell'Am¬ 
biente nel Comitato dlve^ 
rebbe del tutto superflua». 


^ l’Unità 

I Martedì 

X 12 dicembre 1989 


















iFbché Deità 



£.^ 00.000 

I VoViloibM mìnimo quolsìosì 
Molo e b diffeionzo 
dlptwfìuozIeirS^ 

ko/OH<?.'S&LANCul 


minima -1* 

massima 9* 

il sole sorge alle 7,28 
e tramonta alle 16,39 



VOIOUf/éLANClM 


La redudone i in via dei Taurini, 19 - 00I8S 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
c dalle ore 15 alle ore 1 


viale niaalntS-3S4S4l 
viairù>n/ak799t-3S70042 
viale XXIaprile li $332713 ] 
via euxelanalW-7336231 
eur-piaua caduti della 
maitagnola 30 ■ 3404341 


Oggi alle 18 la «prima» in Campidoglio 
De, Psi, Psdi e Pii (42 consiglieri) 
temono la maggioranza debole 
e tornano all’assalto di FVi e verdi 


I «quattro» in 


Oggi pomeriggio debutta il nuovo consiglio comu¬ 
nale. De, Psi, Psdi e Pii amvano in aula con un ac¬ 
cordo di quadripartito, ma lanciano segnali anche 
al gruppo verde, diviso al suo interno, li Pri mantie¬ 
ne il suo rifiuto ad entrare in maggioranza, mentre il 
Pei chiede l'elezione di «un sindaco libero dai con¬ 
dizionamenti», lanciando un appello a Pri e verdi. 
Altre sedute del consiglio previste entro Natale. 


I repubblicani mantengono il loro «no» 

Gli ambientalisti approvano un programma 
opposto a quello di Giubilo e Camiro 

II Pei: «Un sindaco senza condizionamenti» 


«TIFANO DI MICHELI 


■■ Oggi alle 18, dopo mesi. 
le porte deH'aula dì Giulio Ce* 
sare si apriranno per ospitare 
la seduta del nupw consiglio 
comunale eletto il 29 ptràbré. 
Sarà una seduta molto técni* 
ca, visto che sicuramente,' so¬ 
prattutto dopo rirrigidiméhto 
deile posizioni tra De é al 
vertice di ieri, non si voterà 
per il nuovo sindaco. In prati¬ 
ca si tratterà di registrare la 
ecmvaljda degli eletti (con i 
due casi di ineleggibilità del 
socialista Paolo Portóghesi e 
dèi comunista Vezio Oe Ui<- 
da) e di dare l’addio à) com¬ 
missario strabidinarìo Angelo 
Barbato, che ha guidato II Co¬ 
mune dal luglio scorso,, dpjpo 
restrOmisslonè di Giubilo, è 
che si congederà coniùha ittn- 
^ relazione sul lamio svòlto 
ai nuovi consiglieri, /dire sè« 
duie, con molta probàbilÌtà; ki 
terranno prima ai Natale, for¬ 
se in questa stessa settimana. 

Ma qùàli sonò gli schiera¬ 
menti Minici che faranno do¬ 
mani il loto debutto in .Campi* 
dQgliò?DcvPsl.Psdiefllhan- 
no raggiunto un accòrdo .di 
maggioranza, che pievade, 
anche se nessuno lo ammette 
ulficiaimente. reiezione di 
Pfonco Carraio a:$indaco.-Ma 
è ùria magglotanza de|^. '42 


vóti su 80. divisa al suo inter¬ 
no. Il Pri ha finora mantenuto 
ferma la sua posizione contra¬ 
ria ad un nuovo pentapartito e 
non ha voluto neanche entra¬ 
re in maggioranza, insistendo 
nella sua proposta di un «sin¬ 
daco di tregua». I quattro delia 
nuova maggioranza avvertono 
la debolezza della loro posi¬ 
zione, e da tempo lanciano 
segnali in direzione dei sei 
consiglieri del gruppo verde. 
Finora con risultati molto de¬ 
ludenti per loro, intendono 
proporre per i prossimi giorni 
un nuovo incontro agli am¬ 
bientalisti. Nel gruppo verde, 
comunque, c'è una divisione 
piuttosto netta tra Gianfranco 
Amendola e tre consiglieri da 
un lato, Rosa Rlippini e Ore^ 
ste Ruligliano dall'altra. Più 
possibilisti questi ultimi a 
un'intesa con il quadripartito, 
mentre AmerKioIa e gli altri, in 
nome dell' «ecologìa delta po¬ 
litica», hanno una posizione di 
più netto rifiuto. Ieri mattina, 
comunque, hanno presentato 
Il loro progr^ma per Temmi- 
riistrazione capitolina: Un det¬ 
tagliato elenco di proposte, 
molte delle quali, soprattutto 
per quanto r^uarda i’urbani- 
riiica, il territorio, la casa, l'am¬ 
biente e la «tiaspareiàa» si 



Nuovo sindacx) 
Tutte le ^ole 
per Mesone 


Tutti contfo tutti p6f la «prima» in CampidOfltiQ 


muovono in modo diametral¬ 
mente opposto alle ipotesi fi¬ 
nora sostenute dai quattro 
partiti delia nuova maggioran¬ 
za. «Voglio proprio vedere co-' 
me faranno ad accettare mal 
un programma del genere», 
commenta un autorevole 
esponente del «fronte del rifiu¬ 
to» alla collaborazione con la 
De romana. C'è poi {'«incogni¬ 
ta» Marco Pannella. li leader 
radicale è stato eletto, unico 
consigliere, por la lista anU- 
proibizionista, ma da d^M la 
campagna elettorale ^nqn è' 
più intervenuto suUecVfoefttfo'/ 


capitoline. 

I comun'<tt, da subito, chie¬ 
deranno che si faccia presto, 
senza le «solite manfrine e 
perdite di tempo». «Il Psi aveva 
promesso di aprire una fase 
nuova nel governo deila città, 
per ade^ si vede solo la vec¬ 
chia politica degli accordi di 
potélnei, dicé U coh^liere co¬ 
munista Walter Toed, ricor¬ 
dando U pàtio con la Oc per 
la spartizione di Usi assesso- 
iati, aziènde mùtiicfoatizzate, 
«Mioné e novincla. A questo 
tt PCI contrappone la sua 

un sindaco libieto 






t negozi aperti a metà hanno tenuto lontano il ^os di aulo 
Nel pomeriggio traffico più denso con 70 iricidenti 


dai condizionamenti». «Ci il* 
volgiamo innanzi tutto ai re¬ 
pubblicani die avevano avan¬ 
zato una simile proposta in 
carogna elettorale - aggiun¬ 
ge Tocci Allora d apparve 
ambigua, ma oggi è l'unico 
modo per impedire ù ritorno 
dei vecchi metodi». Un appel¬ 
lo rivolm anche ai verdi, che 
tanti consensi hanno ricevuto 
proprio per ti rinnovamento 
della politica». «Con queste 
ione c con la Siiùitn indipen- 
dcnlg - conclude Toed - sia- 
fnd' dl|iM^)UÌ a concordare 
- VM a ^dau». 


■i Quanti giorni restano al 
commissario straordinario An¬ 
gelo Barbato?. Quando passe¬ 
rà le consegne ai legittimi tito¬ 
lari del potere capitolino, sin¬ 
daco, giunta e consiglio co- 
nninale? LO stabilisce la legge 
numero 570 del I960. La se¬ 
duta di oggi vedrà nell'aula di 
Giulio Cesare gli ottanta consi¬ 
glieri neoeletti, tra cui forse 
due adì troppo»: Vezio De Lu¬ 
cia (Pei) e Paolo Portoghesi 
(Psi) ì quali lasceranno pro¬ 
babilmente il posto ai primi 
dei non eletti nei rispettivi par¬ 
titi perché erano ineteggibiii. 
Infatti, primo punto all'ordine 
del giorno è proprio «l'esame 
della condizione dei consi¬ 
glieri neoeletti». 

Secondo punto all'ordine 
del giorno; «lezione del sin¬ 
daco». L'elezione del sindaco 
deve avvenire in una sediita 
che. per essere valida, deve 
vedere presenti almeno 1 due 
terzi dei nuovi eletti. Sul nome 
del futuro aie» del Campido¬ 
glio deve confluire la ma^o- 
ranza assoluta degli aventi di¬ 
ritto al voto. Cioè, essendo 80 
le poitione di consiglia, al¬ 
meno 41 voti. 

Se la prima seduta, quella 
di oggi, andasse deserta o 
nessun candidalo lag^ui^ès- 


se la maggioranza assoluta 
dei consensi, allora deve pio- 
cedersi ad altra convocazione 
entro 8 giorni da oggi. In que¬ 
sto caso il commissario Balla¬ 
to, essendo stato nominalo 
per sostituire anche il sindaco 
e la giunta, resierebbe in cari¬ 
ca per un'altra settimana. 

In questa seconda seduta, 
si procede nuovamente all'e¬ 
lezione del sindaco prima, e 
della giunta poi. La prima vo¬ 
tazione deve avvenire a mag¬ 
gioranza assoluta. Se nessun 
candidato ottiene il particola- 
re punteggio indicato dalia 
legge, allora si procede al bal¬ 
lottaggio tra i due candidati 
che hanno ottenuto i maggiori 
consensi. A questo punto di¬ 
venterà sindaco chi concen¬ 
trerà su di sé il maggior nume¬ 
ro di voti. 

La delibera con cui il neo¬ 
nato consiglio elegge il sinda¬ 
co è Immediatamente esecuti¬ 
va. L’elezione della giunta, pe¬ 
rò, potrebbe slittare a un mo¬ 
mento successivo. Ciò per 
permettere ulteriori accordi e 
patteg^amenU tra le forze di 
maggioranza. In questo caso 
è: dubbio se ti commissario 
possa restare In carica, in so¬ 
stituzione dell'oigiuio esecùti- 
s' -• D&P. , 



E>eco)lo morbido per la fa^ia blu edizióne natale 
’89. Nessun blocco nella ciicolazione, più per i ne¬ 
gozi ancora chiusi, per uh lunedi' sQjtnacchioso 
che per i nuovi divieti di transito studiàti per scon¬ 
giurare il groviglio natalizio. In effetti la nuova area 
vietata alle auto è cosi piccola che costringe solo a 
qualche deviazione in più e non porta alcuna so¬ 
luzione, Inutile aspettarsi grandi benefici. 


QHAZIA LEONARDI 


. ? - 


■I Senza intoppi e senza 
frastuono, senza grovigli e cor 
de d’auto. Cosi s'è avviata ien 
la fascia blu del Natale '89. 
un'edizione poco poco più 
estesa degli anni precedenti. Il 
flusso di auto di un lunedi 
pienatallzio è stato quello di 
ogni inizio settimana, poco in 
mattinata per i negozi stavolta 
chiusi ò^àpérti a volontà, più 
formicolante nel pomeriggio, 
nia conunò shopping a ìndici 
ridótti, li temuto blocco natali¬ 
zio ieri non è scattato ed è 
sembràto ùn: buon aùspfoiò, 
pr^sonl più durature inòh se 
rie fahnoi Dalla centràle òpè- 
rativa defr vigili ufoani sono ar¬ 
rivati bollettini ; rassicuranti: 
tutto normale, il flusso delle 
macchine c II numero degli 
intoppi, Uiltó còmè negli altri 
giorni, nessun addensamento 
Intorno a Pòrta Pia (chiusa da 
ieri verso via XX Settembre), 
nessun contraccolpo nelle ar¬ 
terie e nei quartieri che vi con¬ 
finano, nessuna, forzatura del¬ 
le burieré. Via Nomentàha e 
il ceritro storico, via Naziona¬ 
le,. pia^ Esèdra e vìa XX Set- 
tembre non hanno cambiato 
aspetto, la clrcolaziònè Astata 
quèlla di sempre, a tratti ner 
vfotlca, à tratti asserite, appè- 
tà ai flussi e ai desideri dei ro¬ 
màni, più intènsi nel pomèrlg- 
gfo quando il tràffico s'è fatto 
deriso ovunque. 

Ma -Ogni ipotesi di buon 
proseguiménto sembra azzàr- 
dàta: Ieri di fatto non è stata 
una pròva reale, i negozi 
aperti a rrietà, il lunedì roma¬ 
no da anni piuttosto poltrone 
non accendono speranze. £p- 
pol la fascia blu di quest'anno 
non pòlero portare grande ri¬ 
volgimenti, raggiunta dì qual¬ 
che strada Pòrta Pia, via XX 


Settembre, via Nazionale per 
chi arriva da piazza Esedra - 
non è che un ritocco, voluto 
per noi! iliriurie nessuno, i sin- 
dàcati che s'érano battuti per 
avere- un cèntro chiuso più 
largò, la catègòria dei com¬ 
mercianti che lo vòrrebbero 
tutto ^rto almeno per il Na¬ 
tale, ì risili urbani che non ce 
la fanno a proteggere i varchi 
pèrchélpochi e stressati dal 
gran traffico. 

Tra una settimana s'attende 
il primo vero bilancio. Quello 
di ièri per i ire parcheggi di 
scambio, aperti per lasciare 
l'auto alle porte della città e 
saltare su un bus, è stato piut¬ 
tosto. magro.^ In via Valènte, 
sulla Pren^tinà, sono entrate 
50 I 0 . 4 O àuto, in.via dei Navi¬ 
gatori àitrèttarite, in via Grego¬ 
rio vii 170 posti occupati, ma 
avverte ^ il posteggiatore la 
maggior parte rorio residenti 
del quartiere che usano l'area 
còme uri garage. D'altronde, 
coriférmanò dalTufficio stam¬ 
pa dell’Atac, gli anni prece¬ 
denti è stato lo stèsso. A tratti 
il caos non è mancato fuori 
della fascia blu e per i motivi 
di sempre: semafori guasti, in¬ 
cidenti, ; brevi , cortei come 
quello davanti al Santo Spirito 
che ha ràlìeritato per mezz’o¬ 
ra i Lungotevere. E i cortei re¬ 
stano cofriuque una spina net 
fianco del piefello Voci: oggi 
come annunciato la «Consulta 
per ta città» manifesterà tra SS. 
Apostoli e i! Campidoglio, per 
chiedere la revoca dei proto¬ 
collo che limita i cortei, firma¬ 
tola sindacati e prefettura. La 
consulta sarà in piazza per ia 
prima riunione del nuovo 
consiglio comunale, nono¬ 
stante il divieto telefonico del- 
la questuia arrivato ieri. 




... 




- Nel 1977 sequestrò 37 persòìie 

Dirottò un a^reo 



VigW a Pòrta Pia Accanto: via Nazionale senza auto _ 

ttXar Hàtiedso 
llceBiiDAids 


■1 Nel 1977 era stato autore 
di un clamoroso dirottamento 
aereo e domenica sera, a Fiu¬ 
micino, gli hanno rifiutato 
l'imbamo su un Boeing della 
Klm, diretto ad Amsterdam. 
Uiciano Porcari si è presenta¬ 
to in aeroporto alle 18,30 e al 
banco di accettazione della 
compagnia di linea olandese 
ha compiuto, regolarmente 
tutte le operazioni per rimbar¬ 
co. Alla dogana però, nono¬ 
stante un regolare passaporto, 
è stalo riconosciuto dagli 
agenti di polizia dì frontiera 
che hanno avvertito i funzio¬ 
nari della Klm. 1 responsabili 
della società hanno deciso di 
accettare comunque Porcari 
sull'aereo, ma, giunto alia sca¬ 
letta d’imbarco. Luciano Por- 
cari si è trovato di fronte il co¬ 
mandante dell'aereo, che in 
base alle leggi sulla navigazio¬ 
ne aerea, è l'unico responsa¬ 
bile della sicurezza del volo. E 
il comandante non l'ha fatto 


salire a bordo. Le proteste di 
Porcarì non sono servite a 
niente, il comandante è stato 
irremovibile, e ati'uomo non è 
restato altro che tornarsene a 
casa, a Orvieto. 

il dirottamento avvenne il 
15 marzo del 1977. Luciano 
Porcarì sequestrò un Boeing 
«727» delia compagnia di li¬ 
nea spagnola, la iberìa, con 
37 persone à bordo. Il motivo 
era quello dì riottenere la fi¬ 
glia. che era stata invece affi¬ 
data alla , moglie, da cui era 
separato^ Il sequestro dell’aria 
si concluse a Zuri^, dopo 
sessanta ore in cui U Boeing 
son'olò tutta l’Europa e l'Afri¬ 
ca. con una tappa per il rifor¬ 
nimento di carburante ad 
Abidjan, capitale della Costa 
d'Avorio. 

Luciano Porcari fu arrestalo 
dalle autorità svizzere e con¬ 
dannato: a lò anni di carcere. 
Ma dopo aver scontato la me¬ 
tà della pena, riuscì ad evade¬ 


re dal carcere dì Zurigo. Un 
mese dopo hi aneslàtp ad Or¬ 
vieto. mentre cercava di met¬ 
tersi in contatto con alcuni 
parenti. E scontò àncora cin¬ 
que anni di carcere in Italia. 
Dopo la definitiva scarcerazio¬ 
ne Porcari si rese protagmiisla 
di altri clatnofòsi epikìdl. Nel 
1986, subito dopo ti caso.del- 
TAchille lauro, denunciò l’al- 
lora presidente dégli Stati Uni¬ 
ti Ronakt Réagan alia procura 
delia Repubblica dì Orvieto 
per «dirottamento di un aereo 
di linea libico nei nostro terri¬ 
torio nazionale». Oppure, 
qualche mese più tardi, quan¬ 
do chiese ali'amb^iala delia 
Costa d*Avorio di essere risar¬ 
cito del 200 milioro che fu co¬ 
stretto a pagare alle autorità 
svizzere. Ma. a parte queste 
stranezze, dopo aver scontato 
la condanna Porcari non ha 
avuto più nessun problema 
con ia giustizia. Ma i coman¬ 
danti d'aereo evidentemente 
non dimenticano. 




«Illegali» 
i pozzi neri 
nelle stazioni 
diservìzio 


1 proprietari di distributori di carburante dèi Lazio non han« 
no più l'obbligo di istallare pressò i loro impianti pozzi la 
raccolta delle acque nere delle vettùie dotate di sei^i, tgie^^ 
nici. La Coite costituzionale ha annullato, infatti, la'lé^é te- 
gionale che imponeva ai titolari di impianti situati al di fuori 
dei centri urbani e dalle autostrade di istallare i pozzi, per-, 
ché la materia non sarebbe di competenza della Regione. «È 
irragionevole - hanno sostenuto i giudici - che l’onere vada' 
a pesare esclusivamente sul titolare dell’impianto, ài ÒUàlé 
non sono riferìbili né gli impieghi turìstici effettuati dagli au¬ 
tomezzi riforniti, né iconse^enti pregiudizi ambientali». 


Più di 3000 
suli’Wtcquabus» 
inlOgiomi 
di navigazione 


Un successo che va ai di là 
di ogni previsione. Nei prìmi‘ 
dieci giorni di navigazione 
sul Tevere, l'«Acquabus» ha 
trasportato 3200 passeggeri. 
A servirsi dell'insolito mezzo 
di d’asporto sono state so< 
prattutto le scolaresche; fo 
media due ai giorno. Diversi gli utenti del sabato e della do-' 
manica, per b.più romani incuriositi o in giro per shopping. 
Visto il succe^, le scolaresche potranno acquistare il bK 
glietto di andata e rìlomo a metà prezzo (1000 lire). .L’V«c* 
quabus» parte c^ni 20 minuti, dalle 10 alle 13 è dalle ÌS alleo 
20. Gli appròdi: Isola Tiberina, Ponte Cavour e Ponte Dùca 
d’Aòsta. 


Incendio 

f ila«Si|one» 
stato 

unpiromane? 


Un’aula della scuola media, 
inferiore «Ignazio Sifone» di 
via Cocco Ortu, nella zona.' 
del Nuovo Salario, è stata in- ' 
cendiàia durante il iveék-. 
end. La preside ha mandato 
un fonogramma ieri mattina': 

• al Provveditorato ed ha av-" 
vertito la ripartizione P^ i lavori di restauro necessari a ga¬ 
rantire l’agibilità deli'edificio. Le famiglie dei ragazzini sono 
però preoccupale che ristitutò sia preso di mira da un p!ro* : 
mane che nei giorni scorsi avrebbe appKxato il fuoco anche 
aunamacchinaéàdalcunicassonettiV' ' ^ 

Hanno deciso di aspettare 
■al varco» i nuovi consigUeri: 
comunali. Nomadi. bàrbohU 
immigrati, anziani; Kandi- 
, cappati, organizzati heUà^ 
; consuifo sulle émàìginfoijp-!, 
ni, àppèiià CòstÌtUità,vòi^' 
pomerìggiò sarànnÒ ’ttérat 
piazza del Campidoglio perrieoidareài futuri amminìsttàfo» i; 
ri che esiste una parte di città dimenticata, U manilestez^ i 
ne vuole essere, secondò gli organizzatori, un atto di Hducia. l 
Se non ci saranno risp^te, la protesta proseguirà con una 
«pacifica guerriglia»: gli emaiginaU si presenteranno pun- « 
tualmente alle iniziative ufficiali dei Mondiali • „ 


Fiaccolata 
alGimpidbglio 
peridirmi 
degli emarginaU 


dallaDifesa 
a «digiunò» ' "'t:' 
da cinque giorni 


La scadenza è orn^founl-il 
’ìES6véi^^^fo ^ 
àndw^dàlfo cali dell'io 
. hàuucanàl .9yiìli%fo,Ju^ 
ro» Òl CHt(a,\dovrebbéfo |,- 
f bagagli alia, lirié Òè) ibi». |: 
Maèll sfrattati. oensionaU ex 
dipendenti del ' mtnlsiero i 
delia Difesa, non hanno intenzione di andarsene. Da cinqiM f 
giorni hanno inizialo uno sciopero della lame, protestando 
davanti al tnìnistero in via XX tetlembre. Minacciano di pio> " 
seguire il digiuno ad oltranza se non saranno ascoltati. Ghie- ^ 
dono di essere ricevuti dal minisbo e la sospensione definiti- i 
vadeglisfrattl ^ r , > < r. .^ ;[ 


Nóttè«dihioco» 
sulla Prenestinn 
Infiamme 
un capannone 


Un gigantesco, foceòriioi; A i 
sepppiafo ièri sera, pòM j 
madèile 21. suìla Via.Piène-J 
stiha, al km 1Lefiamme^i] 
sono propagate da ùndepoi- ^ 
> • sifoni gómme; méttèndòi'tri I 
s^^'l^fléòlò^^^tiitiièrsS '^àpàKhóhl i 
vicìriL Sul posto sono inte^ 
Venuti cinquanta vìgili del fuoco, con diciottp tra autobótti, 
autocisleme, e.poitaschiuma, oltie àd agènti di polizia e ca¬ 
rabinieri. Soloversole 23 l'inc<mdioPstalociicoacriUo, mài II 
vigili, prevedono, che, ci vpnà ancheila giomata di oggi per ^ 
nuscue a spegnere completamente le fiamme. Non sembra 
che ci siano statéVìtIimè. méntre restano ancora scqnosciu- : 
te lé cause deirinCéndio. Difliciie calcolare con precisione 
TeriUlà dei dannl^ che comunque sembrano piuttosto ingen- * 


MARINA MASTROLUCA 


AOanne cantfoi 
Senza controlii 
7 morti in un mese 
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ROMA 


Aguzzano 

Vincolo ko 
Si costruisce 
una chiesa 


H U legge c'è, ma il com¬ 
missario non la rispetta e fa 
costmire una grande chiesa, 
Violando la legge regionale 
che vincola l'area del parco di 
Aguzzano fino ali’approvazio 
ne di un piano di assetto ge¬ 
nerale deila zona il comrnls- 
sario Barbato, ha autorizzato 
la costruzione di una chiesa, 
che occuperà un’area com¬ 
plessiva di 600 metri quadrati 
ali'intemo del parco. A fer¬ 
marlo non sono valse le prote¬ 
ste degli abitanti e il telegram¬ 
ma in>1alo dagli asseùori re¬ 
gionali Paolo Tuffi e Giorgio 
Pasettp, Mllecitatì dal Pei, per 
chiedere l'immediata sospen¬ 
sióne dei lavori. Dinaiui a tan¬ 
ta sordità il gruppo regionale 
comunista ha presentato ieri 
un'interrogazione urgentissi¬ 
ma al presidente l^i^i per¬ 
ché la Règione, dinanzi ad 
una Colazione di ima legge di 
suà competenza, eséititi i po¬ 
teri sostitutivi e autori la so¬ 
spensione dei lavori. 

La legge regionale era stata 
ottenuta a furia di lotte e ma¬ 
nifestazioni degli abitanti del¬ 
la zona^ché soltanto di recjen- 
te àVevànó ottenuto ùn po’di 
traitquilljlÀ. Si trattava infatti di 
soiirarre al cemento degli spe¬ 
culatori l'ultimo fàzróletto del 
vasto parco confinante con 
Casal de' Pazzi, Nòmeritana 
Ve(xhlà e Aia di Casal Brucia¬ 
to e garantire un polmone ve^ 
de agli àbjtaritijdeiraréa di Re- 
bibbia. salvarlo, conside¬ 
rala ariche là presenza di lesti 
archeologici è di un rt^tiò di 
pavifnentazloriè rhusiVa, tante 
sono state le proposte di riuti¬ 
lizzo elaborate dalla sezione 
locate comunista e dalle altre 
forze di quartiere. 

Arrivata finalmente la legge 
sembrava giunto unmomento 
di tregua. E Invece no. (I pro¬ 
getto della nuova chiesa oltre 
ad occupare una vasta area 
prevedeva^anche la costrusk^ 
ne di una grande gugliarin 
completo <contrasto con 
chiiettura dei casali airintemo 
del pareo. Colpiti dairimpatto 
visivo e dall'occupazione in¬ 
debita gli abitanti erano decM 
a Mooeaie I làvoi^ ma sono 
Itati convinti a:sopfas«}eie 
dal direttore dei lavori. liaichir 
letto Lelk) Panella, dichiaralo- 

disponibile ad una modifi¬ 
cazione del progetto. Smorza¬ 
ta la protesta degli abitanti:^ 
continuata quella,’ rivelata^ 
comunque vana, degli’asses¬ 
sori, che da più di un,mese 
sono jntenmnuti per bloccare 1 
lavori. ' 

Il commissario però ; non 
può vanificale una legge, otte* 
nula con tanto sforzo. qui 
l'uigentisslma interrogazione. 
•Anche questa velia Barbato 
va inoiio olire te sue compe¬ 
tenze!, he dichiarato Annaro¬ 
sa ^yalk^ ponslgliero, regio¬ 
nale e.Tirniàtaria dell'lnteifo- 
gallone con Lucio Buffa e fti* 
naido Scheda. •£ necessario 
un intervento tempestivo an¬ 
che per ridare alla gente la 
certezza del diritto e la fiducia 
nette istituzioni 


Il Tar respinge il ricorso 
contro la struttura anti-Aids 
gestita dalla Caritas ai Parioli 
e osteggiata dagli abitanti 


«Una decisione importante 
per il futuro dei 9 ospiti 
e che non ghettizza 
i centri di accoglienza» 


Niente sfratto per Villa Glori 


Il cenlio-Aids di Villa Glori è legittimo. Lo ha deciso 
ieri il Tar, respingendo il ricorso contro la casa-fa¬ 
miglia del Comune presentato daH’associazione 
«Villa Glori». Un felice epilogo soprattutto per i nove 
malati oggi ospitati dal centro. La sconfitta di una 
crociata» condotta in nome del pregiudizio. Per la 
Caritas la decisione del Tribunale amministrativo 
regionale è un fatto «di rilevanza nazionale». 


FABIO LUPPINO 


■1 Per il Tar il Centro-Aids di 
Villa Glori può restare nel ver¬ 
de dei Parioli. La decisione è 
arrivata ieri dopo due rinvìi, 
uno in aprile e l'altro nel lu¬ 
glio scorso. Il Tribunale ammi¬ 
nistrativo regionale ha respin¬ 
to cosi definitivamente il ricor¬ 
so presentato dairassociazio- 
ne «Villa Glori* che chiedeva 
ratlonlanamenio del centro 
gestito dalla Caritas. voluto 
dal Comune, dal parco dei Pa- 
rioti. «I| centro Aids non costi¬ 
tuisce un pericolo», hanno co¬ 
si sentenziato 1 giudici. Ad un 
anno esatto di distanza dail’a- 
pertura della prima casa-lami- 
glia della capitale per malati 
di Aids il diritto riconosce a 
nove persone, tanti sono i ra¬ 
gazzi che attualmente vivono 


nella casa di Villa Glori, ciò 
che il pregiudizio aveva com¬ 
battuto per mesi, con un bat¬ 
taglia che. in alcuni frangenti, 
ha raggiunto i termini di una 
crociata medievaie. 

La vicenda è nota. Il 6 lu¬ 
glio dello scorso anno, il Co¬ 
mune. adottando la procedu¬ 
ra d'umenza. decide l'istitu¬ 
zione della casa-famiglia per 
9 malati dì Aids nel comples¬ 
so Marchìafava, a Viltà Glori. 
Ai Parioli si scatena subito un 
putiferio. Proteste preoccupa¬ 
le, raccolta di firme, la nascita 
dell'associazione che poi ha 
presentalo il ricorso. Nel no¬ 
vembre deilo stesso anno arri¬ 
va la prima sentenza favorevo¬ 
le del Tar che boccia la richie¬ 
sta di sospensiva avanzata dal 


comitato dei contrari in nome 
di una supposta violazione 
del piano regolatore e deila 
destinazione d'uso del luogo 
scelto. Ma il complesso Mar- 
chiafava aveva già accolto in 
passato bimbi tubercolotici, 
una scuola materna ee ele¬ 
mentare per bambini bisogno¬ 
si e madri sole. Pochi giorni 
dopo il centro può aprire. Ma 
non finiscono t problemi. 
Contro operatori ed ospiti del¬ 
la casa-famiglia si scatena una 
piccola «guerriglia»: le macchi¬ 
ne che sì dirigono verso il par¬ 
co vengono pedinate, circon¬ 
date, ne viene annotato il nu¬ 
mero di ta^a. Continuano ad 
essere alimentate la disinfor¬ 
mazione sul virus e la paura 
che «orde» di tossicodipen¬ 
denti e spacciatori invadano il 
parco. L'ultima strumentaliz¬ 
zazione in ordine di tempo è 
arrivata, pochi mesi fa, In cam¬ 
pagna elettorale, la più bassa: 
un cartello messo a bella po¬ 
sta sul cancello dei parco invi¬ 
tava gli abitanti dei Parioli a 
votare quei candidati che ave¬ 
vano tenacemente combattu¬ 
to la casa-famiglia. 

feri il positivo epilogo. «La 
decisione del Tar - é scritto in 


un comunicato diffuso dalla 
Caritas - acquista una rilevan¬ 
za nazionale oltre che locale, 
perché netta sostanza confer¬ 
ma la l^ittimità di iniziative 
assistenziali nei confronti dei 
malati di Aids senza attuare 
forme di ghettizzatone e dì 
ema^irtazione nella localiz¬ 
zazione delle strutture, ma uti¬ 
lizzando anche spazi adiacen¬ 


ti a luoghi frequentati dalla 
popolazione. 1 tal modo si 
può dire che anche a livello 
giudiziario trova conferma la 
comune opinione medico¬ 
scientifica che esclude quat¬ 
ti pericolo nei normali rap¬ 
porti sociali con i malati». La 
Caritas dà assistenza a malati 
di Aids, oltre che a Villa Glori, 
in altre due case famìglia: a 


Campo de' Rorì e a Prima 
Porta, dove vengono assistiti 
dei bambini sieropositivi. Dal 
30 novembre dello scorso an- 
v^no su 43 persone accolte nei 
centri Caritas 2t sono poi sta¬ 
te ricoverate. Nove ragazzi so¬ 
no deceduti, 6 hanno lasciato 
le case-lamiglia spontanea¬ 
mente e in condizioni fisiche 
migliorate. 




Intervista a monsignor Luigi DÌ Liegro 

<©al nuovo 




Rapine in banca 
per comprare 
eroina e cocaina 


^ Monsignor Luigi DI Ue- 
^ non ha mal penò la spe- 
rànaa che la tolteranza do¬ 
vesse prima o poi affermarsi, 
aiKhe quando sì è trovato nel 
fuoco delle polemiche degli 
aitanti del RuMIvE hm 11 
Tar gU ha •siniMìcamente* 
dato ragione. «La ^sentenza 
del Tar é per noi Un forte in- 
ccHaggiamenlo a persistere in 
questo impano di solidarietà 
- dice I) presidente della Cari- 
tas Diocesana romana • in 
collaborazione con l'ammini¬ 
strazione comunale per far 
sorgere altri servìzi di questo 
genere*. 

Ma la leghdallà iteono- 
■dttladaldMnoiNQcUiiil- 
Biladillldeauddpiegta- 
ditto. Ad na anno di diUao- 
uècamblataqaaloiMaacl- 
TattegglaBcato di cU abiti 
il moli veiw la CM-to- 


MI sembra di si. La gente dei 
Parioli non è più diffidente, 
anche se ancora qualcuno in¬ 
segue la nostra macchina o ci 
ingiuria vicino all'ingresso del 
centro. Gli unici incalliti sono 
rimasti quelli del comitato. Ma 


I timori che si erano manife¬ 
stati allora sono stati comple¬ 
tamente smontali dai fatti. 

In questi lun^ mesi è ve¬ 
nuto meno l'appoggio delle 
Iòne poUticlie e di qud 
pcraoDaggl dw So da auM- 
to hanno oootcMto la «a 
batlagUa in filron^dd cM* 
tro? 

Non direi. Qualcuno ha esita¬ 
to. La sentenza di ieri toglie 
però qualsiasi alibi a tutti. E la 
nostra attività ha bisogno di 
un largo sostegno. Dalla pros¬ 
sima amministrazione comu¬ 
nale mi aspetto un Irnpegno 
serio, non solo per Villa Gorì, 
ma per il problema Aids in ge¬ 
nerale. La malattia sta cre¬ 
scendo di entità. Quanto pos¬ 
siamo ofMre o£yì non basta 
più. 

U cnsa-tomlgUn di VUlt 
Glori esiste da un anno. Che 
bUando fa di qacsta espe¬ 
rienza? 

Villa Glori è stato per noi un 
punto dì partenza. Dopo que¬ 
sto centro sono nati quello di 
Campo de' Rorì è Prima Por¬ 
ta. Le persone malate dì Aids 
che ne fanno richiesta vengo¬ 


no dà noi, stanno un periodo, 
poi a loro diacfezione decicto- 
no di andanene. Durante il 
. giorno possono andare dove 
vogliono. Alcuni frequentano 
i coni di ceramica o di restau- 

"ajsr- 

È il riconoscimento di un dirit¬ 
to costltuzionate. è la vittoria 
controchi hahjtiòo non viK>- 
le sostenere i. problemi degli 
altri. É rincorag^amenlò ad 
intraprendere altre iniziative. 
Vegliamo per quanto é possi¬ 
bile dì deospedaljzzm il ma¬ 
lato dì Aldi Dòpo rèspeilen- 
za della casa-fam^lià bisogna 
tentare l'assistenza domicilia¬ 
re. Tutto ciò va nel filone di 
una cultura spelate dei servizi. 
Non sólo. Bisogna continuare 
a stare con la gente, sul téiri- 
torio, per abltiiare a vedere 
l'Aids come un partita da gio- 
eareda noi con noL sul plano 
civile della solidaiìetà. 

È passato tÉn'ùn^ c nezzo 
da quando è scoppiala la v(- 
ccnda della fssa-faml^i 
del PariolL Un periodo den¬ 
so di difficoltà. Nel pteoo 


drito’polerelcni o do- 

Ito 


potowsmsifpsm? 

Fin dàtrinizio ho credulo che 
si trattasse di una battaglada 
lue e che si dovesse aridùè 
, fino; in:fòt)dó. Cedètt.-^!^ 
•per sconfitti; sàiebbe supoiin 
brutto precedente. Se non fos- 
. rimo riusciti in questo saremo 
aindati inesorabilmente verso ; 
l'apeitiira dei lezzarelli, spia¬ 
nando la strada a l'emargina¬ 
zione e alla ghettizzazione dei ’ 
malati di Aids. Dopo quanto é 
successo ogni quU vtrila la 
Caritas si presenta in un quar- 
tiere la gente pensa all'Aids. 
Ma non importa. La maggior 
parie sì é arewta ori tempo dr 
essere in preda a paure ingiù- ^ 
riifìcate; Ran (riano la gente è 
passata alfattenzkme e addi- 
rittura alla-vìsita dei inalati. E 
in futuro il buon funziona¬ 
mento di queste sinitture do¬ 
vrà avére ,come omdizione 
proprio la comprensione e so¬ 
lidarietà deirintera comunità 
cittadina. Oltre che delle isti¬ 
tuzióni. 

DF.L 



LulQiDìUegro 


Sparita in pretura la sezione antinfortuni, esplode il dramma degli «incidenti» 

Lai 


■i Intercettazioni telefoni¬ 
che, controlli, tiaffico dì dro¬ 
ga. L'inchiesta su una banda 
di rapinatori catturati a Roma 
pochi giorni fa si sta trasfor¬ 
mando neH'ennesima confer¬ 
ma sulle penetrazioni maliose 
nella capitale. Uno il nome di 
spicco: Giovanni Rasa, paler¬ 
mitano, che dopo essere fug¬ 
gito dal soggiorno obbligato, 
nella sua stessa città, era di¬ 
ventato un «pendolàié* delle 
rapine. Spostamenti in aereo, 
auto di lusso e continui colpi 
in banca, a Genova. Milano e 
infine a Roma. 

L'inchiesta é stala affidata 
al sostituto procuratore Fran¬ 
co tonta, che ora sta verifican¬ 
do i possibili legami fra Rasa e 
la mafia. li sospetto è che i 
soldi fnJlto deile rapine fosse¬ 
ro investili nell'acquisto di 
eroina. 

Furono bloccati in un ap¬ 
partamento alla Garbatella, in 
via Ferrati. Circondati dagli 
agenti della squadra mobile 
cercarono di nascondere le 
armi, ma in una bcMrsa sporti¬ 
va la polizia trovò 4 pistole e 
passamontagna. Nelle setti¬ 
mane precedenti avevano ra¬ 
pinato due bartche: una in lar¬ 
go Arenuta e l'altra in via Pro¬ 
perzio. Nella prima banca si 
erano anche impadroniti delle 
pistole di due agenti dì custo¬ 
dia. Le stesse pistole che sono 
poi state sequestrate neli'ap- 
pariamento alia Gariialella. 

La banda si spostava ad in¬ 
tervalli regolari in tutta Italia, 
soprattutto nel Nord. Dopo va¬ 
rie rapine in Liguria, i rapina- 


Sacerdote 

Si taglia 
la gola: 
gravissimo 


È gravissimo, da ieri sera 
è sottoposto a.terapia intensi- 
va nella sala di rianimazione 
dell’ospedale San Giacomo. 
Ha perso moltissimo sangujs 
dalla ferita che ri è inferip ài 
iCoilo,>peicàiK)o ^ làgilàrsi ià. 
gote. Si tratta di ^un sacérdote. 
.Carlo' Sacco secondo 4. suoi 
amicii ha tenteto di u^idérsi 
perché soffriva da tempo di 
crisi depressive. , 

È successo l'altra nc^ alle 
4,30, in pieno centro; ' ih via 
della Vite: Il sacerdote abitava 
in quella casa insieme ad altri 
amici, una sistemazione pre¬ 
caria che ha certamente in¬ 
fluito sulla, sua decisione. Sof¬ 
friva d'insonnia, e spesso di 
notte ri aggirava nella casa. 
Ha tetto così anche l'aUra se¬ 
ra. Poi impiowisamenle ha af- 
feirato un coltello da^cuclna e 
ri è infeito una profonda feri¬ 
ta. L'urlo ha svegliato 1 suoi 
amici, che hanno immediata¬ 
mente avvertito il vicino ospe¬ 
dale San Giacomo. L’ambu- 
’ tenza é «Tivata subito e forse 
é state proprio te rapidità dei 
soccorsi a salvare te vita al 
giovane sacerdote. 


tori «emi^arono» a Milano, 
ma ormai la polizia era suite 
loro tracce. Durante una spa¬ 
ratoria in cui rimase ucciso un 
metronotte, uno dei rapinatori 
fu ferito e lasciato davanti a 
un’ospedale. La sua identifi¬ 
cazione permise agli agenti 
della squadra mobile di Geno¬ 
va di scoprire il resto della 
banda. 

A Roma fecero due colpi a 
distanza di poche settimane. 
La tecnica usata e soprattutto 
ti forte accento siciliano, inso¬ 
spettirono Maria Luisa Peliiz- 
zari, dirigente della squadra 
mobile. E le indagini con 11 
cervellone» della Questura 
confermarono i suoi sospettl.- 
La banda si riuniva neil’abtta- 
zione dì un altro palèrminano, 
che ormai da tempo si era tra¬ 
sferito nella capitale, Salvatore 
Spatola. Dopo una serie di in¬ 
tercettazióni telefoniche e di 
appostamenti gli agenti detta 
squadra mobile sono entrati 
in azione alla fine del mese 
scorso. Un vero «blitz» che ha 
permesso di catturare tutti e 
quattro i rapinatori, fra cui 
una cittadina di Santo Domin¬ 
go. E proprio dai nastri delie 
intercettazioni telefoniche so¬ 
no nati ì primi sospetti dei col- 
legamenti con te mafia. «È 
un’ipotesi di lavoro come 
un’altra», dicono a palazzo di 
giustizia, ma la sensazione é 
che ancora una volta gli inve¬ 
stigatori- abbiano messo te 
mani su emissari della malte, 
sensazione confermate anche 
dalla cattura, sabato scorso, di 
un boss delia 'ndranghete, 
Giacomo Lauro. 


Overdose 

Èla87^ 

vittima 

dèllferoina 


■I Probabilmente è moria 
per una dose di eroinà Usua¬ 
ta «male». Di quella che. senza 
troppi scrupoli, mettono ih' 
circolazione nella zona della 
stazione Termini. Monica Mi¬ 
lane^, 28 anni, aveva trovalo 
lavoro da pochi giomi, Era: 
steteassuntà da unlmpresa di 
pulizie che ha appalli per la-^ 
vori In mólti uffici nel cèntro; 
storico. E proprio in upo di 
questi la ragazza si è iniettetà 
la dòse mortale. 

t successo l'Bltrn sera> ve^ 
so (e 22. in Uno stùdio denti¬ 
stico di via Sistina; Era arrivate 
da pochi minuti, appunto per. 
(aie le pulizie, in compagnia 
di un compagno di lavoro. Ma’ 
prima era passate alla stazio¬ 
ne Termini, a comprare te do¬ 
se di eroina. Non aveva trova¬ 
to il suo «solito» spacciatole, e 
aveva chiestò in giro finché 
non era riuscite a trovare un 
■pusher» che le ispirasse fidu¬ 
cia. Poi, con la dose, era an¬ 
date al lavoro. Appena entrala 
nello studio dentistico si era 
iniettate la dose di eroina. Il 
.suo amico ha avvertilo un'am¬ 
bulanza che ha subito traspor¬ 
tato te ragazza in ospedale 
Non c'erà più niente da lare. È 
te ottarilàsetièsìmà vittima del- 
l'eroinàdairinizió dell'anno. 


In un mese sette morti net ciceri 


Sono sette gli operai morti, nel br^ ralgeie di un 
mese, nei cantieri edili della (apjtàle. È un bolletti¬ 
no di guerra che si riferisce alla situazione dal pri¬ 
mo novembre a oggi. Da quando non c'è più la 
sezione antinfortunistica in pietuia. Ieri la Procura 
presso la pretura ha inviato una nota a tutte le Usi 
per chiedere un controllo più accurato nei cantie¬ 
ri. ipotizzata l'omissione d'atti d'ufficio. 


ANTONIO CIPMANI 


H I cantieri edili nella capi- 
tale sono tornati a rischio. Nel 
breve tempo di un mese sono 
sette gli operai morti sul lavo¬ 
ro. In tutto il 19S8 erano stati 
quattro i decessi. Pochi gli in¬ 
fortuni anche nel corso 
delV89. Che cosa è cambiato 
in questo autunno? Perché gli 
incidenti sono tornati ai livelli 
elevati di dieci anni laTIn po- : 
co più di un mese, dal quattro 
novembre al sei dicembre, se¬ 
condo l'ispettorato del lavoro, 
gli Infortuni sono stati più di 
cento. Se sette sono stati mor¬ 
teli, quasi trenta sono finiti 
con prògnosi riservata per gli 
operai óóinvoliì. 

U fatto è che dal24 ottobre 
scorso è sparite la quarta se¬ 


zióne penale delia pretura, 
(l'ex nona) nella quale i giu¬ 
dici Vittorio Lombardi e Luigi 
Raaconaró coordinavano te 
sezione antinfortunistica. Con 
l'entrata in vigore del nuovo 
codice di procedura penale, 
la competenza è passata alla 
Procura presso te pretura cir¬ 
condariale, laddove il procu¬ 
ratore capo De Mauro ha de¬ 
cisoci non mantenere in vita 
questo pool. Niente più attivi¬ 
tà preventiva, dunque; niente 
più controlli pressanti e a tap¬ 
peto sui cantieri^ La voce si è 
sparsa in pochissimo tempo, 
e i risultati sono sótto gii occhi 
di lutti. Una sequela di sette 
: Incidenti mortali che non ci 
sarebbero stati se te vigilanza 



preventiva fosse stata più rìgi¬ 
da. Se le norme previste dalla 
legge fossero state rispettatev 
Il quattro novembre il primo 
incidente grave. Durante i la¬ 
vori di n^steuro nei palazzo 
della Faq si sbilancia un mon¬ 
tacarichi e il «muletto» traspor¬ 
tato. non ben assicurato, si ro¬ 
vescia e travolge Fabio Ca¬ 
panna uccidendolo sul colpo. 
Dodici giorni dopo a Valle Au- 
retta Ctonio Di Carmine, alte 
guida di un camion di cal^ 


struzzo della Icori, si procura 
un trauma alla gamba. Sem¬ 
bra una cosa da niente, in 
ospedale parlano di una pro¬ 
gnosi di 20 giorni; il 23 no¬ 
vembre muore. Nella stessa 
zona, travolto da una ruspa, il 
17 era morto sul colpo Danie¬ 
le Carbonari, ^manovale della 
Sicapi. Il 21, sempre in un 
cantiere, muore Silverìo Ver- 
gelU. Un novembre drammati¬ 
co sul lavoro; E dicembre ini¬ 


zia nello stesso modo; il 6, a 
Tor Bella Monaca, muoiono 
sotterrati in lirro scavo Enzo 
Cicchineili e Nando Ghistt. 
Hanno un appailo a cinque 
milioni Un incidente così non 
accadeva a RcKna da sette an¬ 
ni. Due giorni dopo perde la 
vita in ospedale Raffaele Spa¬ 
nò: aveva avute un infortunio 
quattro giorni prima. Una 
esailadon di incidenti mortali, 
ai quali si aggiungono quelli 


con ferimenti gravi; sóìfio tren¬ 
ta gli operai (iriiti in ospedale 
con prognosi riservate. 

Una situazione d'emeigen- 
za, denunciate dalla Procura 
della Repubblica, presso te 
pretura circondariale, che ieri 
mattina ha spedite una note a 
tutti ì servizi di prevenzione 
delle dodici Usi della capitale, 
n procuratore aggiunto. Elio 
Cappelli, ha chiesto maggiore 
controllo e rispetto delle nor¬ 
me antinfortunistiche; ma so¬ 
prattutto nella sua circolare 
ha ricordato ai res|rónsabìli 
delle unità sanitarie locali che 
la mancata vigilanza sui can¬ 
tieri potrebbe procurare un 
reato di omissione d'atti d'uffi¬ 
cio. 

Un gruppo di pm ha pre¬ 
sentalo invece nei giorni scor¬ 
si un documento ai procurato¬ 
re capo chiedendo la forma¬ 
zione di gruppi di lavoro: uno 
dovrebbe essere proprio sugli 
inlonuni. Insomrnà dovrebbe 
essere ricostituita la vecchia 
sezione della pretura che in 
dieci anni aveva cambiato ra¬ 
dicalmente la situazione netta 
capitale, costrìngendo chiun¬ 
que apriva un cantiere a ri¬ 
spettare le regole. » 



Stupore 
Babbo Natale 
(e dolci) 

in piazza Navone 


■1 È alle porte Natale ma c'è chi ancora npn conpsóe remo- 
nimo «babto» né comprende il motivo di quella buffa màsche- 
rate. 11 piccolo nella foto scattata ieri In piazze Navona SMàida 
col faccino perplesso la barba bianca del Babbo Natale dì tur¬ 
no. Il nonno dei giòchi amrnipca bonario al bambino: ma- 
scherata oppure rio, il gióvariotto in costume la un gran bél- 
reffetto! Mancano giusto le renne, la slitta coi campanelli 0 
una spruzzata di neve. E il bambino? Una volte 5>relatQ l'arca¬ 
no. gli sarà consentito sognare. Almeno per un altro po’, 
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NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4666 
Vigili de) fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 49563?&>7S75893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1*2*3^ 
Pronto soccorso cardiologico 
B30921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 660661 
Per cardiopatici 6320649 
telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

Oepedalb 

Policlinico 492341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenefratelli 5873299 

Gemelli 330S4036 

S.FIlippoNeri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuo'oReg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793536 

S. Spirito 650901 

Centri veterinari: 

Gregorio VII 6221666 

Trastevere 5696650 

Appia 7692716 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570-4994-387S-4984^33 

Coopautw 

Pubblici 7594568 

Tassistica 865264 

S. Giovanni 7653449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541646 





Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 
■Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettézza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 162 
Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen' 
denza, alcolismo) 6264639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con* 
certi), 4746954444 


Acotral 5921462 

UH. Utenti Atac 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marozzi (autolinee) 460331 

Pony express 3309 

Citycross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggìo 6543394 

Collalti(bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337609 Canale 9 CB 
Psicologia; consulenza 
telefonica 389434 


QIORNALIDINOni 

Colonna; piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Golorv- 
na) 

Esquilino; viale Manzoni (cine* 

ma Royal): viale 

Croce in GeruMlemine)^vla di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corto Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigne 
Steiluti) 

Ludovisl; via Vittorio . Vinato 
(Hotel Exeeisior e PoHa Pincia* 
na) 

ParioH: piazza Ungheria 
Prèti: piazza Cola di Rienzo 
Travi: Via del Tritòne (li Mei* 
saggero) 


Victor Cavallo, regista e interprete al Colosseo 
K _ J.__ * J_11>_ 



«Anticipai Iqscandalo Tor Vergata 
ma non ero del Sismi» 


MARCO CAPOBAU 


Caro direttore, . 


présidenté della ■Italfin 'SO», cioè Giuseppe Ciarràpìco, il retto¬ 
re della seconda Univetsltà di Ruma, EnncoGaraci, il senatore 
Franco Evangelisti, nonché il sottoscrìtto. Circa Tor Vergata. 

■ Scrìve frUnitèi, «lo scwdalo doveva ancora scoppiàte, nessu¬ 
no né parlava, tranne ^agenzia di stampa Fepulmlicaiiì Landò 
peli'Amico, che nei numero di settembre anticipava l'esito 
della vicenda,.. Eayeva proprio ragione Oell'Amico*. 

Non si capisce berte se ('Agenzia Repubblica, la cut origina¬ 
lità sta proprio neirùsaré canali Informativi non convenziona¬ 
li, avrebbe dovuto seguire l'esempio degli altri o^anl di stam- 
,lp.a («l’Unità» comprésàX che evitarono di spiegare ai propri 
e lettori ciò che stava suctfédèndó.neiraffàre dei pòliclihico per 
l'Università di Tor Vergata. Siamo In grado di «anticipatéi, spe¬ 
cie in campo economico-finanziarlp, proprio perché usiamo 
Tónti inori giornalistiche (nelle azieride, rìetiè t»rìche« nei mi- 
nisierii ecc.) e quindi non omològàte. Ed 6 Certamènie vero 
. che Francesco Pazienza; nei periodo Jn cui era assistente del 
presidente del «Banco Ambrosiano», Calvi, passava r anche lui 
notizie ali'Agerìzla Repubblica. 

Ma «rUnltài aggiupoé^ per dar (Orza è! proprio ragionamen¬ 
to. Una indicazione allatnèrìtc diffamatoria: «Deli'AmIco * è 
utile ricordarlo - era Uh éx collabóratore del Sismi del genera¬ 
le piduista Giuseppe Santovito«. Una «notìzià» che mi sorpren¬ 
de (e che dovrete documentare) e mi indigna, considerando 
quel sér>^zlo segreto una banda di matallare e là P2 una cen¬ 
trale di truffatori e di affaristi. Fu, del resto, proprio l'Agenzia 
Repubblica a segnalare per pnma ed ho testimoniato m pro¬ 
posito ai processi di Roma e Bologna - le devlazloiil del «Sismi 
parallelo». , . - 

UndoDeU’AiiilM 

Dell'Amicq conférma per intero il senso delTanlcotO, com¬ 
preso il fatto che le rtotizie le aveva da Pazienza. Che poi jul 
stesso, fo$se Un collaboratore del Sismi viene affermato negli 
ettl dellàeommlsslohe P2. Prendiamo atto, comunque, della 
smentita delt'inieressato. 

I (A.C.eE.F.) 



CgraUniid. 

' Ih’merito alla lettera apparsa su /T/mMdel 5-12-89 r(gua^ 
dante II Liceo Scientifico «Ti Gullace» posso dire che la'lhovin- 
t eia ha messo in atto tutte le iniziative pauibUi di sua còmpe- 
'i lenza. ■■■■■■ -•.•t. - 

- - sono in coito lavon di manutenzione straordinaria per L 
109066000, 

v abbiamo inoltrato richiesta al Provveditorato agli studi 
>per ('utilizzo di 4 aule dispohibili nelle scuole «Donatello» é/o 
; «Cicerone», 

: abbiamo Inoltrato la richiesta al Comune di Roma per 

l'assegnazione neirambito del temtono di Cinecittà Est, dì 
un'area per la costnizione della nuova sede del LS. «T. Culla- 
. ce».' 

Cotdialilà ’ 

r Maria AnionlcttaSuiori.. 


AtìVmtà, . - . - 

^ da diverse settimane; Il traffico intorno a piazza Marésclàljo 
Giardino è completamente impazzito a causa della posàvirì 
opera dei cantiere omonimo. 

; Maseèverocheunpocobisognasoffnreperbeneapparira 
, (Mondiali 90), sarebbe utile che chi deve soffrire èbUa delle 
.'risposte credibili a queste domande: t. . 

1) Come mai I lavori su viale Angeiiconel frattempo si sono 
> fermati, pur conservando l'ingombro dei relativi cantieri? 

: 2) Seìè vero^ si spera, che veirahno realizzati maggiori spazi 

: di parcheggio, degli attuali non più disponlbllLChrM è preoc- 
cupato di reperirne ulteriori con la stessa prassi deiremeigén- 
, za? 

^ 3) Tenendo conio che gli ex spazi A paitheggio della piaz- 
'Za erano in funzione del collegamento con I mezzi pubblici 
che colà fanno capolinea, con quale onestà d'enlmo direte al 
' cittadino; «Lascia l'auto e prendi il mezzo pubblico»? 

4 ) V» siete chtesll se tutto questo polli ptotarère dlsa- 

-d mIì abitanti delia piazza, per lo più anziani e bambini, che si 
' ùngono a trovare «cantierizzati» e quali misure di sicurtà e 

l' agflMlità sono previste? ^ ? 

5) Vi siete chiesti quale maggior inquinamento detrana, 

.^causato dall'intenso traffico canaTi^ato intorno all'asiló nido, 
^ricadrà sui nostri figli? , , 

Noi cittadini vorremmo capire la iogica.aichi cantienz^a la 
cittàcon i melodi da selvaggio West: «Intanto conquisto un té^ 
' ' rìtorìò poi si vedrà»; ignorando non la natura, non gli animati, 
i non re»te(lca, ma semplicemenic le necessità della vita uma¬ 
na. 

Siamo pronti a fare dei sacrifici, e Dio solosa se quotidiana- 
mente ne facciamo nel vNere cronteamehte hèirèmérgénzà in 
questa città, nia a qucsli sacrifici devono corrispondere alme¬ 
no due fatti concreti: soluzioni alternative, alla situazione ante 
òperam non dannose alia nostra salute (jsìca e psichica e la 
corretta programmazione del lavori al flnedindUrré al minimó 
i disagi procurati. ,. 

C se tutto é fatto in nome dell'emergenza (ctre durerà fino ai 
maggio 90); sappiate die una volta sequestrati eeanliènz^ti, 
vigileremo alfinené i lavori siano eseguiti nel P|ù br^ tempo 
possibile e senza soste perché ogni ora.in cuH engendo can¬ 
tiere non lavora al suo interno 6 un'ora in pu sequestrala alla 
nostraWta. 

, Marco Cuffaro 


■i Sotto il segno della male¬ 
ducazione antiletterarìa, Vic¬ 
tor Cavallo è autore, regista e 
protagonista dì Anni Fadli. in 
scena alle ore 22 (escluso il 
lunedì) per tutto dicembre al 
Teatro Colosseo Ridotto, ulti¬ 
mo tempio àeìì'unde^urtd 
che i geniali casinisti del «Beat 
*72« hanno aperto di recente 
per rinsanguare le muse svilite 
dall'accademia e dal perbeni¬ 
smo. In ordine sparso l'esiguo 
pubblico sì distribuisce nel se- 
miciicolo folto di sedie e diva¬ 
netti adatti ad assaporare pia¬ 
ceri proibiti, mentre incalzano 
lambade e la danzatrice Ma- 
riapaola Fagda esibisce le for¬ 
me procaci con oechtolini e 
spalle scoperte. E lui, Victor, 
tra gli spaventi di una ragazza 
resa sensibile dai ricavati op¬ 
piacei e il compunto Vitiono 


Tenacina nei panni di un so¬ 
stenitore del brasiliano Lula 
offre una cicca a uno scara¬ 
faggio che lo tormentava fin 
sotto la maglia. 

Filo conduttore delle varia¬ 
zioni e degli assemblaggi di 
materiali attratti nel maremoto 
amaro delt'improwisazione é 
l'ironica e disperata (campio¬ 
ne di tale, simbiosi Cavallo è 
i'eredè di;^Molint, il solo che 
incarni i'wima romana dei 
reietti cinlcivper discrezione e 
tragici pa sovrabbondanza di 
umori) maledizione degli «an¬ 
ni facili» che stanno privando 
chi riulla possiede anche della 
certezza della propria Irriduci¬ 
bile divendtà. dell'antagoni¬ 
smo verso i'responsabili dello 
Stato ésistènté delle cose. Ca¬ 
vallo entra nel mausoleo di 


Città \iibili 
fate 


■i La casa, la città; uno è 
milioni; la realtà più brutale 
ma anche ì sogni e le memch 
rie e, spesso, dal di dentro la: 
immaginazione di una città 
tutta da costruire, da stnitttirà-.; 
re negli uomini e nellaiètà'^ln » 
comune. E rimRM0lliÌlhiìi^f'. 
dura a morire. Dalla^èOintìM; 
sa città-periferia di-Ostia uh 
pittore solitario stoide tralice)» 
colore per catturare la. lucè, : 
una luce costante.di un'ora: 
trasparente del sole allo zenlr 
tti sul M'^iterraneo e ne fa 
una luce mentale da chiudere - 
in spazi razionati uiftanamen- 
te abitabili. Sotto sotto c'è 
l'antico sogno del costruttìvisti 
sowetici e le città, spaziali del l 
suprematiista Male^' Una pit- ' 
tura pura, positiva, nuova so-^ ^ 
prattulto nelle sue rimmaginl 
astratte (C/unyve Sttèb; Pa- 
lazzo Valentlni) .Ber raichitet- 
to pittore Arduino (Sahiafora ’ 
la città è un sogno di città, - 
Una nostalgia di città: una: fi- 
neslra in una stanza, un giar¬ 
dino, una passeggiata ché 
porta a un dosso da dove si 
pud guardare il lontano. Primi, 
piani abbuiati, orizzonti e lu» ' 
minosi neirimmobilità assolu¬ 
ta. Un parlare sottovoce con i 
tedeschi della Nuova Oggetti- 
Vhà. con Òio.'gio de Chirico e 
qualche tedesco più desolato 
di altri. Spazi come terre miti¬ 
che dove c'è tutto da tifare cor 
mincìando dal più semplice e 
-funzionale al manglve. bere, 
dormire, fare all'amore ma 
anche a quel desiderio di libe¬ 
razione che nessuno sa più 


Lenin e ne esce mostro. Così 
si compie la metamorfosi, tra i 
vomito» alili di chi sì sente 
•luttima cadmia sul cofano 
deirultima automobile par- 
che^latà nel più squallido 
quartiere deita periferia roma¬ 
na». E tra (e braccia della dan¬ 
zatrice, il reprobo disorientato 
che si è infilato l'indecorosa 
maschera Iraniana abban¬ 
donando Lenin sul vuoto pai- 
co.degU idoli rinróssi può 
che chiederò «nem fnì lasi^- 
re» alla puttana <U turno. 

Violento J'Mtìtae, con la 
passione, dell'amante abban¬ 
donato che cérca di appren¬ 
dere uno schermo a un chio¬ 
do che più iron esiste, che 
qualcuno ha còittrii^ 
dolo ad impiccaìsi alla paròle 
plastificata, nello smarrimento 
che impedisce di. onf^arò 
contro l'unica cMà amata, a 


lungo amata. Non meno ma» 
gistrale è il divertisaenmìt, me¬ 
tafora del crollo e del ritrarsi 
di fronte allo spauracchio di 
un criah per amore, dalla 
poesia Invernate di Guido 
Gozzano. Con straordinaria 
sensibilità verso gli eventi con- 
temporanéi e autobiografismo 
ahtielegiaco e organico alla 
classe degli eklùsi, dei mai 
pacificati. Caivailo ha latto 
centro ancora una volta. Chi 
non ricerca le consolazioni e 
gli esercizi letterari dei . furbi 
ma concepisce l'arte come 
spietata apertura di piaghe si 
rechi al Teatro Colosseo Ri¬ 
dotto, a refìderè il debito 
oma^iq .a uri artista totale 
per «intima , biólògia», per ala- 
sciti ancestrali e secrezioni 
delle ghiandole», come dice¬ 
va, a piópoisltb di tè. un gran¬ 
de poeta mìKonosciuio dei 
Novecento: Bartolo Cailafi. 


chb sia. Cantar 0. Fredrich, 
adorato dal nostro, saliva su 
ècogll e picchi éitedeva ghiac¬ 
ciai. luce occidua, romantiche 
chiese -gòllchei non credo 
- penièsie A dttàdeiruomo.da 
uediìncàie; lAK&no 
dèiferUfAbode^oro) ; Oiljm 
pldori'Bèntnr la città magale 
sembrano'Kgiìafe uria città 
altra o scavalcaila con uno 
sguardo melanconico e no¬ 
stalgico. C'è, invece, il beffar- 
■i do pittore milanese Emilio Ta- 
dlnl che da tempo va meiten- 
^ do a soqquadro gli spazi abi- I 
tùdinari facendo volare perso- i 
ne e: oggetti come se perdés- | 
; sero ■ peso hi una stazione i 
' Spaziale, ha fatto un bel ciclo i 
dl-cìuà -iialiane dove non c'è i 
quattieie e singola casa che i 
stia a| suo posto. Tutto scivo- | 
la, déraglia e vola; cosi un ' 
pezao di Milano va a finire a i 
Catanzaro/ Un fanciullo dota- i 
. to di grande invenzione ma i 
che ^ è stancato di tanta im- i 
mobilità sta dietro a questo i 
giuoco dei cambiamenti e, si i 
dìrebbe, che'la stona recente i 
:v glì stia drmdo ragione. Come i 
in una faMa;Tadlni controlla i 
bene il liri^uaggto nuovo del i 
cambiamento e del sovverti¬ 
mento di città secolari. Doda 
e surrealismo fecero qualcosa 
di buono nel portate il dentro, 

. fuori; e IL sotto, sopra. Ci fu 
arche Chagalt che fece volare 
su VHebsk gli innamorati per 
mano. Ma Tadlifl è un ciclone 
(Emilio Tadlni, Filiale Renault 
di via Nazionale). 


Ir- . •«,* 






Un’ntnmme di .DivKtitsement.dl Patrizia CemmlMalta, VkIoi Cavalla 


Ja^édàr^sca^ 


NOtSUAMmyTI 


W Puggewli (aitifie sul 
co. a ins^uire il basso fluido 
dì Gtoyannl Tommazo, oppu¬ 
re patp^hri in risdngttaàtbn 
te percussicMu «ifi latore,Fiora*’ 
vanti: le danzami lanchiUé di 
Patrizia Cenoni, sembrano 
davvéro scornerò felici ih qué¬ 
sto concerto per danza.e mu¬ 
sica. Un Dioeritssemeiìt, ap¬ 
punto, che segna una svmta 
d'allegrìa anche pei l'ispira¬ 
zione delta CeitpnL . . . .» 

identificando tmni airistici 
con contenuti interiori, la có- 
reografa dispiega coloriture 
pastello e sereni tremori deito 
spirilo nei suoi quadri in movi¬ 
mento. L'esperimento «catarti¬ 
co» riesce, quanc^ ' espri¬ 
merlo è la figuretta snella dì 


Cibalna FaiUai-in padO’dl di* 
segnare tiell'uia bozzetti di 
grazia Hevisslma. Eccola am¬ 
miccante dlma1iziajiaive,xoT^ 
me una Betty Boop baspoilata 
dal mondo upartaceo. dei fu¬ 
metti, a queìlo.. vaporoso e tri¬ 
dimensionale della vera ribal¬ 
ta, e subito'dopo comioctala 
a intngarcl nei suoi finu malu¬ 
mori. Nelle sue mani, anzi 
nelle sue movenze di mìcio 
elegante si concentrano i mc^.. 
menti più ìabeattlraRti dello 
spettacolo, replicalo solo per 
due gioirli airOlimpìco ma 
più volte portato in tournée da 
Seoul a Los Angeles. 

Meno efficaci, invece, afeu- 
>ne sècjuenze d'insieme, dove 
la vma cròaiivà delta Cenoni 



Il filo deU'aile visiva 
passa per rassé^e vite 
,e laboratori di pit^ 


CRAEMO VALENTI 


■M Tra Rai (stagione pub¬ 
blica al Foro Italico) e Santa 
Cecilia (concerti sinfonici alia 
Conciliazione) è un po' venu¬ 
to alla ribalta un decennio 
musicale'(1928^1938). preva- 
fentemente di stampo france¬ 
se. L’impronta maggiore è 
quella di RaveI presente alla 
rai con il «Concerto per pia- 
nófoite e orchestra» (1931) e 
Il «Bolero» (1928). Il vistoso 
talento del pianista Christian 
Zacharias ha avuto un'ampia 
rìconfenna. Sui podio. Se^iu 
Commissiona, applauditisàt 
mo. ha bene capovolto certe 
situazioni; U Rayel raffinalo e 
prezioso è stato ben lanciato 
nella fornace ardente di-Un 
suono incendiario (quello del 
«Bolero» che, alla «prima», 
spinse qualcuno a urlare che 
Ravei era pazzo); Stravinski, 
che in fatto di «pazzia» aveva 
avuto il SUO con la «sagra dèl¬ 


ia primavera», nello stesso 
1928 sì volge, invéce, a nostal¬ 
gie ciaikovskìane con il ballet¬ 
to «Il bacìo della fata». E il 
Commissiona io ha assecon¬ 
dato benissimo. Tra Ravei 
(1875) é Stravinski (1882) ùt- 
(eiconbno sette anni, ma nel 
1928 si trovano insieme nel 
voler cssére ciascuno diverso 
da quel che era. Qualcosa del 
genere è capitato anche net 
concertò alla Conciliazione (e 
c'è ancóra una replica stase¬ 
ra, alle 19.30). Sette anni di 
differenza passano tra Pou- 
lenc (1899) e Sclostakovic 
(1906), ma intorno al 1937 si 
trovano uniti netl’ansia di ca¬ 
povolgere le loro immagini. 
Poulenc vuole «smettere» da 
quella :.di .un maturo «ragaz¬ 
zaccio» imperiinentei e scrìve 
Uh serioró (ÓòrKerfo per o^ 
gano, arohl e;.(impank Scio- 
stakoric cerca di riparare alle 


accuse che piovono sulla sua ; i 
mùsica e. in «risposta»-ad es- ' 
se. scrive la «Sinfonia» n. 5. ‘ . 

Per quanto riguarda Pou- 
tene, è stata prmiiosa. òjtre 
ogni attesa fa realizzazione 
dell'onanista GiMgiO! Camini: 
una meraviglia te soluzioni 
timbriche; U recito del canto 
e ritmico, uh alòhe dl^rèisioso 
evento, dischiuso sul «CóneeN 
to«. Applauditissùiro, ha sui^ 
nato fuori prc^amma, il Co¬ 
rale di Bach «L'anno vecchio è 
passato». Come Camini non 
ha mortificato ta emergènte 
«verve* di Poulenc, cosi Yuri 
Aronov^t con una veemente 
esecuzione della K}uinta>i di 
Sclostakovic, ha sottolinealo 
una «risposta» niente affatto 
opportunistica. In óue^ «Sin¬ 
fonia» c'è tuttò Sclostakovic, 
ma sarebbe di ^mare an¬ 
che sulle meraviglie delta 
«Quatta», che aggiunge qual¬ 
cosa ^ «tutto Sciosiakovic» 
della «(Quinta». 


: H Alti visive. Il «Laborato¬ 
rio di spenmentazione arrivi-- 
sive» (via degli Amatricianì 
5) ha aperto le iscrizioni per I 
corsi di pittura creativa nel¬ 
l'ambito del . segno-trama- 
simbolo mediante l'uso di 
malenali, per principianti, 
avanzàti e ragazzi. Le lezioni 
inlzierarino a genna'io e sa¬ 
ranno tenute da Cabnella Vi¬ 
steli e Claudio Bianchi. La 
quota di iKriztene è di lire 
50.000.11 costo per un corso 
è di lire 80.000 per due di lire 
120.000. Per informazioni e 
iscrizioni rivolgersi al Centro 
educazione permanente (via 
degli Amalrìciani 5) lutti i 
giorni dal lunedi al venerdì 
dalle ore I6 alle 20. 
Tel.68.67.6l0. 

La TV del 2010. Una rasse¬ 
gna video 2r gerind/o aiiftò 
20Ì0,- cosa c^oigt in Tv, a cu¬ 
ra dell'Associazione cultori 


impàllMisce, doppiando Certi 
passi e movimenti troppo visU. 
Con VimpressioTie, a volle, 
che i'i^lrazlone le sfugga dal¬ 
le dita; distratta dalle mille co¬ 
lorate cose da dire. GII inten 
venti si fanno altera enfatici, 
come quando da semplice vo¬ 
ce d'accompagnamento, Pa¬ 
trizia Cèrroni decide di uKire 
allo scoperto con overdose 
d'immagine. Ma sono piccoli 
peccali, considerando rolllmò 
impiego in scena di Ettore 
FioravanU (che si alterna, a 
Fulvio Mons) e di Gtevanini 
Tommaso, sul cui jaZz calóFo^ 
so fluttuano m simbiosi le 
«danzatrici scalze». Senza per 
questo dimenticare la con¬ 
temporaneità più ; Impegnata 
con inserii dì musica elettroni¬ 
ca flrmatida Mauro Bortolottf. 


King ifong (via Monterosi 116 
'-()0191 Roma) e l'Àltraimma- 
gine di Rrenze, per chi desi¬ 
dera assisterò o immaginare 
un jpotélicò paliriròsto teievi- 
sivD. Per partecipare in veste 
d'aulore^spedireéhfro1120 di¬ 
cembre airAssociazione 1 vi¬ 
deo vhs delia durata massima 
di IS minuti. Proiezioni il 27 
gennaio. Informazioni al 
3394389/62I4I5. 

Centro polivalente Cor* 
cotte. È in funzione presso la 
Cooperativa Albatros '85 (via 
Monlelparà 45 Corcolle) un 
centro poltyaìente il cui obiet¬ 
tivo è quello di offrire a) quar¬ 
tiere una serie di raivizi socip- 
sanilaiì gestiti da un'équipe 
interdisciplinare, Fra le tante 
attività socializzanti: il servizio 
di consulenza, prevenzione e 
recupero per il disagio é pri- 
ma.accogiienza per i tossico¬ 
dipendenti. UMa.ie. 


■ appuntamenti 

Carlo Roatolll «Scritti polìtici», lì librò (Ed. Guida) curato 
da Zeffiro CluffolettI • Paolo Bagnoli vlano preaantato 
dòmani. ore 20.30, prèsso 11 Centro culturale Mondo- 
peralo(ViaTomacéllii146).ParteeipanòGibvannlPèr- 
rara, Claudio Petrucoiolf è Valdo Spini, coordina Cesa- 
rePineilLpreaiedèPaploFranchi. i - 

«Ho amalo BUehàrln». li tibrò'dl Anna Larina (Editori Riu» 
hltì) verrà prèséritatoóggL ore12,hèMaSala<tèiCana- 
colo (Piazza Campo Marzio 42). li libro ripércorrO i ào-. 
gni e la sconfitta di un rivoluzIOnariò e no docurnoriti» 
attrqvafso dialoghi,,ricordi, tèstimónianze e lettolro gli 
ùltlfriid.iéclannl. r . 

La piloto Ru 406: Il valore dèlia 8Céltà;T’ot{ca dèlia re¬ 
sponsabilità, il cammino detta ooienca; Sul tema con» 
Vegno organizzato dal Gruppo interparlamentare don» 
né,' Ministro por la pari op^Hùnitiv Governo ombri: 
oggi, ore9.3O>l4, près$oi'AibergoNazl0riAlodi piazza 
Montecitorio. AudiziQnl.di Giovanni Bèrlinguer, Roma», 

. na Bianchi, RìérGiorgio CroaighanL Elena MarihuecL 
Stefano Rodotà, Grazia Zuffa: Seguiranno numoroat 
interventi. CòOrdfhàrrièntodi ArihaSanna. 

«Gli Uaa^ vlali da ideino». Furio Colombo e Ugo Stille di- 
scutoranno con l’autore Giulio.Andreotti su l'America 
dal Patto Atlantico a Bush in occasione delfuscita del 
volume edito da Rizzoli: domani, oro 17, al Tèatro Eli¬ 
seo (Via Nazionale 183). 

•La lion-declslone pellttea». il libro di Luciano BOnadùSi 
(La Nuova Italia Editriae-Firénze)VlenO p^entatO oÌ^ 
gl, ore 17.30, nella aededett'leie/paiazze Qraziori (Vla^ 
del Plebiscito 102). IntèryaFranno Aurattand Alborieii^ 
Giuliano Amato. kffiMLB Malfa, SarQloi.MattareiiA. tn- 
tròjdurrà Orazio Niòeforo: 

•ArteòonlafflpOranea». li volumo di Lara»Vlnea Maaini 
(editore Giunti), che ha per letiofitoiditaiinèa dell'u¬ 
nicità. Arto còrno volontà 0 non Pome rapproaentislo» :' 
rio», verràoreaoritate oggi, oro 17, proto la Baia dolio 
Stenditoio in via di San Mieholo n^ 22i (nterverranno 
GiuiioCario Argano Maurizio CalvMi. 

Urbana: i problemi dal traaportopubbtteojiollo,grandi ett-, 
tà: diacuaaiono quatta mattinai ore io; Sala BorrefliinL : 
(Piazza della Chiosa Nuova)/:^eiltdé Enzo Rrdlèlti; ' 
relazioni di Roberto Spano e Adriaho Antotlhl, inter¬ 
venti di Saqdro Bonella e Roberto Maiueaitti conètu»' 
sionidltanlraneoTurcl. i-ii- ^ 

Nuoyotprmoaenoro. Concerto ataMra;ero2ljpreiMiV 
: stltutò giapponese di cultura (ViAAqtonlo (Sramag^H'^ 
tei. 86.09.7-54).' In programma oaogulte dal gruppo 
strumentale. «Nfs* ^ mustchi di ScalBi, lehtyanagi e ' 

. Matsudaire..: Michiko Htrayamè: (aeprano). Giancarlo.. 

schiaffi^ (trombonoad iuf^iumT.'AAKAiiaa spibd^ 
uni iliqvtO), Marte luoUarT^vtefb)* VfnoéhM^covario 
./Xvteteneétió);^Yaibfii^7ar|6iil4piaAelorte)) ^ ' . c ^ 

M 9 damlttiraloiv> Oiite^rlsfM’poillM.«Bultems eoèlo»'.'^ 
rania promesèa 'dai centro. «Oine Gormani» o daH«v 
Luisa: domani, ero 19; preso la tèda di viale Pela 18.. 
1 . DomenicoFiaicheila interviene su «La fflodemiaaazlo* . 

. no natte tipotogie autoritaria 0 totalitaria». 
intHoda. In eceasion» dai prime annlvaraarlo dèllÉ pToeta»' 
i mazione dèlio Stato Palestinaèe; della Giornate Inter- 
. naziorialp delle Nazlwii umta e dot secondo anniver¬ 
sario détt’lrittfadi interverranno'MarpharttaBonivar, 
Franco Malfattt a Giorgio Napolitano. L'appuntafnonto 
è domani, ore i7.'prM80!ta saia conaiiiara dilli Pro-;, 
vinela,V4a4Novambrt1l9/a. : 

•theifendla, Impreaafenl di vlag^e». Questa mostra di fo». 
tografla di Carlo Cosqì verri fneugurate domani; pras»' 
so il circolo «La Ròitfdal von1(»;eèntrodi documenti* 
zióne viaggi m via Virgilio 32. Apafti tutti I gtomi teria« 
tt« sabatoeoluaoÉ Ifnoal 15 gennaio (ere 17-SO); ^ 

«Vanii di baco*. Demani, dette 46 atta So, al avoigarb-a 
piazza Monteeitorfell sil-ln.ptr (a riduzione dal 20%. ^ 
della spese militerà e la rioonvareionB dott'lndualria - 

bsillcB. Si sottecita inoltre rappfovazjona dqtta nuoHa 

' lOggéper l^Obfezibriedf coacfonza. ’ 

Politica e vàlort ttrilvarill. Giovedì 14, presso la seziono ^ 

- > Pei Nuòvo Salario^ piazza deirAteneo Salaslaho 77, ' 
-.ore 19,0; inoontroioonMonaignorBrunoNioottnìi Alce- 
Bte Santini, Aiexandrtarikanov. 

■I NELPARmO «■■■■■■■■■■■ 

Che Óuavara, presso sez. Laurentina, ore 17,30, assem¬ 
blea su Cc con Minucci. 

Afdoailno eroi7,30, assemblea su CC con Fregosi 
univè^ità, presso soz. Italia, aaaembtea su Cc con PUh« 

■•..'Zò.;';:,: 

Marte Cfinoa. ore 18,30, assemblea su riforma dalla poli» 
tica con Vendola. 

Aareportuaili prasao saz. G. Bova,«ra 19. su Co con Mo» 
ratti V X 

Ateo, dòpojBVoró via dei Carroceto 77, ore 15, aaaembiaè 
conRoaatt. 

Calia Antica, era 18, segretari sezioni Xitt con Schina e 
Meta. 

Prima Porta, ore 16, assemblea sulla CMi con speranza. 
Nuòva Corv|ala;bre 19. Comitato diréttlvòirisiemè a Ca- 
\ sottaMàttéiconLovatio- ' 

Vili otre., assemblea segretari dl àazioria. ora 16 ; presso 
sez. Vi|laggiòBi:edà (AVScàCco). 

Saz. Taatecclo, domani ora 10, dibattito con Oiago Ngvai- 

Fadèrèiioóa CailélfL Rjuniòria direzione (odaraia, ora 
18 . con Magni; ArMna, ore.l9;30, riUnioneCdCori trag- 
giari. 

ArlMla.ora lèi àsSemblèaòòn Màzzoechi. 

Fadaraziona RiaM. Rieti centro; ore 17,30. assemblea. 
Padarailona Tlvetl.^Fteli; ora 17. Cd con GatbtrrL 
Fadaraziona VitorbO: Ore 16,30 conclusione attivo provin- 
ciaiè: in fèdéraziona. su.ee. Viiiarano òro 20. assem¬ 
blea con PàcéiU. . 

Canapina, ore 20, assemblea con Picchetti. 

. Fóderaalona oro 16. presentaziona manifestoziona dal là 
dicembre, conMassimo DAiama. 

■ PICCOUL CRONACA ■HBnBHHMM 
Culla. Al piccolo Valerio e ai genitori Massimo Cuneo a 

Marina Maucei I cari augurTIdl tutta 10 compagna dal- 
l'apparatodfliapirazfona. 

Lutta. L'11 die^brè è riiinoato il compagno Giulio Spa^ 
ziani, partigiano, combàttente, icritto dal 1943: Alla fa* ' 
miglia giungàriolecoridògliania dalla aoz. Ostia Gan- ’ 
tro, «RosaLuxemburg»,dallazonaada«rUnìtà»». 

Lutto. Nel giórni àcòrsi al Cdmpagno Pino Piiombarini, 
segretario della cellula Coop La Prolàlarta di Golii 
Anione, e venuta a manoàre le mamma. La eeilonadel 
Pei dì Colli Ànlene gli esprime leauecondoglianza. 
Lutto. Si sono svolti i funerali di Silvano Di Paolo, padre 
del compagno Antonio. A lui e elle famiglia le condd- 
gilanze deiia'seZ; Frascati, dalla Fed. CaitelM; dal Co* ' 
mitàto ragionale a dèirunilà. 
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miROMAse 

Or* • all tentasma dello epa* 
zio e gli erculoidia. cartone. 
11 Tg verde, 12 «L arciere 
verde», film. 14 Tg, 14.4$ 
•Fiore selvaggio», novela, 

15.30 aCoccinella», cartone, 
181$ -Angie», telefilm 18.4$ 
•Piume e paitlettes», novela, 

20.30 «Dì origine econosciu* 
ta», film, 22.30 Teledomani, 
23 «Tofilo diretto 


MIGNON 

VIsVlterbQ t1 

MOOiRNEHA ^ 

Pla«a Repubblica 44 
MODERNO 
Pla«a Repubblica 45 
NEW YORK 
Via delie Cave 44 


Ore 0 Buongiorno donna. 

12 30 «Norseman», rubrica. 

13 45 «MaryTyler Moore». te¬ 
lefilm 14 30 Videogiornale 

15.30 Cartoni animati, 17.4$ 
«Little Roma», sceneggiato, 

19.30 Videogiornale 20.30 «6 
delitti per padre Brown», tele¬ 
film. 21.30 Paese mio, 2215 
Sport e sport, 23 «Mary Tyler 
Moore», telefilm 


■ PRIMIVISIONI^H 

MAOEMVHAU L 7 000 

ViaStamira S(PiaztaOologfta) 
_Td 4267?8 


Piatta Verbafio S Tei K119S 

ADRIANO Le 000 

PiattaCavour.g2 Tel 3211896 

ALCAZAR IBOOO 

Via Merry del Vana Ttiseeoo» 
ALOONE IBOOO 

VlaLdILeilaa 80 TM 83B0930 

AMBASaATORIBBXV L5000 

VlaMonteballo tot Tel 4041290 

AMBASSADI L 7 000 

Accademia degli Agiati. 57 

Tel 540B901 

AMERICA L 7000 

Via N del Grande B Tel SBtBtBB 

ARCHIMEDE IBOOO 

Via Archimede 71 Tel 875567 

ARISTON LBQOO 

Via Cicerone tO Tei 353230 


ARISTON N 

Galleria Colonna 

A8TNA 

Viale Jonio,225 

ATiANTiC 
V Tuaeolana,745 


LBOOO 
Tef 81762^ 


AUGUBTUt LSOOO 

C aoV 6manuele203 Tel 6B75455 
AZZURROICMIONI L5000 

V degli Scipioni 64 Tel 3581094 


lALOUINA L7 000 

PtaOaiduinaSO Tei 347592 

lARBIRIM LBOOO 

Piata Barberini 25 Tal 4751707 

•UIIMOON LSOOiT 

Viadel4Cantflnl53 Tal 4743938 
CAPffot ìirm 

Vti^Sacconl 39 Tal 393280 

LSflOO 

PiaaaCipranlca,1Q1 Tal «792468 

CAPNAWCNEnA L80M 

P a MontfClMfla 125 Taf «795957 


COUMRISNZO LBOOO 

Piata Cola di Riamo,BBTal 6878308 

DfAMANTI L 8000 

V|aPanaalin4,230 Tal 295808 

•08N ' LBOOO 

PaàCQii«R|ena.74 Tal9878852 

IMBAflY ' L6Q00 

Vla8tQÌ)^i,7 Tal 870245 

IMPIRB L 8000 

VI«Raoln4M«rohar|ti,29 

Tal 8417719 

IMPIRII L6Q00 

V la dall Eiefcjio, 44 Tal 50108521 

EIPERIA 15.000 

Piata Sonnina 37 Tal S828B4 


PiataihlUclBl 41 TaIBBTBtaS 


Cono d Italia, 107/4 Tal 8Ù^ 


ViiB V dalCarinfio.2 Tal 5982296 


Campoda Fiori Tal 6864395 

PIAMMAI ^LBOOO^ 

VlaBlwlatM7 Tal 4527100 

PIAMMAI LBOOO 

ViaBlaolati.47 Tal 4827100 

garden” ltooo 

VlalaTratlavaa,244/a Tal 562848 

OiOIBUO 1 7 000 

VlaNomantana43 Tal 864149 

GOLDEN L 7 00D 

Via Taranto 36 Tel 7596602 

GREGORY LBOOO 

VlaGregOrioVII 180 Tel 6380600 

HOUOAY leooo 

UfOO B Martallo 1 Tal 856326 

MDUNO L 7 000 

ViaG Induno Tal 562495 

«ma L 6000 

Via Fogliano 37 Tal 6319541 

MAOIION1 L 6 000 

VlaChiabrera 121 Tal 5126926 

MADISON 2 L 6 000 

VlaChiabrera 121 TEL 5126926 

MAESTOSO i eoocT 

via Apple 416 Tel 7860B6 

MAJESTie L7(W0 

VlaSS A^aloll 20 Tel 6794908 

MERCURY L 5 000 

yiidiPorlaCaetello 44 Tel 6673924 
METROPOLITAN L 8000 

Via del Corso 8_Tel 3600933 


vìa MagnaGrecia 112 Tel 7S96S66 con Robin Williams • OR 


PAIQUINO ^ 

Vicolo dei Piede 19 


Ore 13 30 Specisis fanta¬ 
scienza 14 Magazine 14 30 
Gioie in vetrina 16 30 Pro¬ 
gramma per ragazzi 19 «Pic¬ 
cola Margie». telefilm 19.30 
Cartoni animati, 20 «La ra¬ 
gazza di Boemia», film 21.30 
«L enigma che viene da lon¬ 
tano» 22 30 Speciale fanta¬ 
scienza 23 Rubrica sportiva 




ppscol' 


A 


CINEMA^ cnriMO 

O BUONO 


C^IMO DEFINIZIONI A Av^nturoso BR Brillante DA Disegni ammali 

BUONO Oociimenttrlo DR Drammatico E EroticOcPA Faniascenza G 

n.i-rpBtre.e.Akrvf- ^ Hivror, M Musicale 8A Satirico SE Sentimehtale SM 

INTERESSANTE Storico-Mitologico $T Storico W Western ^ 


VIOEOUNO 

Ore 930 «Buongiorno Ro¬ 
ma» filo diretto con la città 

13 «Angle telefilm 13 30«Ci* 
randa de Pedra» telenovela 

14 30 Tg notizie e commenti 
17«Movinon» telefilm 1930 
Tg notizie e commenti 20 II 
sud è tra noi 20.30 «Il laccio 
rosso» film 22 30 «World 
sportspecial» 2315Tuttasa- 
lute 


Kiekboitr II ihmvo guerriero di Mark 
Distile e David Worth con Jean Claude 
Dawme-A (16 30-2230) 

GIwiGMmrìll di Ivni fìeitman - FA 

(16-2230) 

QeiBMitarsNdI Ivan Reitman-FA 

(16-2230) 

O LaMmo luggeMa di Peter Wer 
con Robin Williams-OR (16-23) 
O Jehnny N belle di Walter Hill con 
MlekeyRourke-A (1630-2230) 


Cboaibuitarf H di Ivan Raitman - FA 

(16-22 30) 

M dure del Read Heuae di Rowdy Her- 
rington.con Patrie Swayte • A 

(18-2230) 

Le aio indegno di Franco BrusatI con 
Vittorio Gassman, Giancarlo Giannini • 
DR (1630-2230) 

PraWii d'Italia di Neri Parenti con Ch- 
rlatianOeSIca JerryCalA-BR 

(16-2230) 

GleeM di teoria di David Peopies con 
RutgerHauer-OR-. (16-2230) 
~iteait KM M di John H Avildsen con 
Ralph Macchio PatMorita-A 

(16-2230) 

FrataKi d'Italia di Neri Paranti con Ch- 
ristlari Do Sica. Jerry Calè • BR 

(16-22301 

O Myatary Trabi di Jlm Jarmusch BR 
(16-22.30) 

Salena «Lumiere- «Rassegna Fas- 
ablndef* Veronica Vota (16) UH Mar- 
lanellB) Querelle do eresi (22) 
SalaChaplm MIgnesS partita (18) le 
apoeehio (18 30), Quertiere v20 30) 
Schiavi di New Yetfi (22) 

Biancaneve (t «leaere faiici e contanH) 
diLouSchelmer-DA (16-2230) 
TumereH «casinaro* di Roger Spottia- 
woode con Tom Honks Mire Wmnin- 
gham-BR (16-2230) 

Filmperadulti (16-2230) 

Sonu indWe con Michiol Caino Ben 
Kingsiey-Q (16-2230) 

□ Non diildirari la doma d'alW di 
Krayaitof Kioslowtiw • DR 

(16 30-2230) 

Ua Meandlo vieto da Mano di Otar io- 

iOllanl-BR (1630-2230) 

RadtTobyrwmld-OA (16^1) 

■ Ollvar B Company di George Scrib- 

fter-DA (1530-22 30) 

Ktoalt RtriN di'john iTAvlldsen, con 
Ralph Macehio.PatMoriia-A 

(163230) 

O Soup bugia e vMielipo di Stovon 
Sederbergh, con JimM Spader ^DR 
(1630^30) 

4 passi la Hbirll di Howard Zl^, cm 
Michael Keaton ChrMopherUoyd-BR 
{1545-22 80) 

Indiana donoi tl'uRtoN ereeiali di StO' 
venSpiolborg conHa^ionFord-A 
(15-2230) 

Pretolli dUollt di Neri Paranti, con Ch- 
ristion De Sica,Jerry CalA-BR 

^ (16-2230) 

0 Un’Midi Magtont Maiiea di Euihin 
Pilcy con Donald SUttwriand Jinal 
Sutwan-OR , (16-22301 

Gh éaMui to te « di (lAn Raitman • FA 

(16-2230) 

O l’Mitoie MggiMa di Pater Wolr: 
con Robin Wil(lami-DR (15-2230) 
O B oto u ndilf/mBufton conJackW- 
cholson, Michael Keaton - FA 

/ (1530-2230) 

Tunwr a H «dMlnare» di Roger Spottlv 
woode con Tom Hankt, Marc Winnm- 
gham-GR (163230) 

O Nuovo dnoma Paradisa di Giusep¬ 
pe Tornitore, con Philippe Noirat- OR 
(163230) 

OL’ìMim higganlo di Peter Weir 
con Robin Williams-OR (15-2230) 

□ FI la coae ghiita di Sp>ke Lee, con 
OannyAieilo Ossie Davis-OR 

(15-2230) 

O Batman di Tim Burton con Jack Ni- 
cholson Michael Kuton-FA 

(15303230) 

Biancantvf (t «toserò tolte) e centonU) 

dlLuSchelmer DA. (16-2230) 
Non guardarmi, non ti Mirto Arthur Hil- 
ter conRiehardPryor-BR (16-22 30) 
Indiano Jonoa o ruRlma eredita di Ste- 
venSpielberg conHarrisonFord-M 
(15 45-2230) 

Bonn toditio con Michael Calne Ben 
KIngsIey-G (16-2230) 

Ultima tormata BreeUyn di Uli Edel 
con Stephen Lang BurtYoung-0R(16- 
2230) 

O L'attimo higgontt di Peter Weir 
con Robin Williams - DR (15-22 30) 
Blancantvo (o Nssore filtei o eentoirti) 
diLouScheimet-DA (16-2230) 
Lo sto indegne di Franco BrusatI con 
Vittorio (ìasmann Giancarlo Giannini - 
DR _ (16-22 30) 

■ Black Riln di Ridley Scott con Mi 

chaet Douglas-G (15-22 30) 

■ Palomboila rosN di e con Nanni 

Moretti-DR (16 30-22 30) 

Filmperadulti (16-2230) 

■ Black Rain di Ridley Scott con Mi 

chael Douglas G (15-22 30) 

Afflici, eemplld, amanti di Paul Bogart 
conHarveyFierstein /MmBancroft BR 

, (16 2230) 

Filmperadulti (10-11 30/16-22 30) 


CfwstbusterilIdllvanRoitman FA 
_ (16 22.30) 

O L'attimo higgento di Peter Weir 
con Robin Williams-OR (15-22 30) 


PRESIDENT 

Via Appia Nuova 427 

PUSSICAT 

ViaCairoli 96 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

QUIRINEHA 

Via M Mmghetti 5 

REALE 

Piazza Sennino 

Rii 

CorsoTrieste 118 

RIM.TO 

VialVNovembre 156 

RITZ 

VialeSomalia 109 
RIVOU 

Via Lombardia 23 


ROUGEETNOm 

ViaSaiaria31 


ViaE Filiberto 175 Tel 7574549 

8UFERCINEMA L6000 

Via Viminale 53 Td 465496 

UNtVERSAL L73Q0 

Via Bah 18 Tel 6831216 


ViaGallaeSidama 20 Tal 8395173 


■ CINIMA D'ESSAI I 

CARAVAGGIO L4t 

VlaPaislellQ 24/B Tei 8642 

DELLE PROVIHaE 
Viale delle Provincie 41 Tel 420021 
NUOVO LSOQO 

Largo Aaclanghi 1 Tel 568116 

flIUR L 3 500-2 500 

ViadegHElrutchl40 Tot 4957762 
TIZIANO 

Via Reni 2_Tei 3927 


Jessica voglio di gocce doro • E 
{VMiai (112230) 

Orientale bella erotica por ogni porne 
vltio-E(VMiei (11 22301 

Senza Indizio con Michael Carne Ben 
Kingsiev G (15 30-22 301 

Skiffl Deep • ti piacere « tutto mie di 
BlakeEdvnards 6fl (16-22 30) 
Fratelli d Malia di Neri Parenti con Ch 
ristianDeSica JerryCalk BR 

(16-22 301 

O Che era è? di Ettore Scola con M 
Mastrolanni M Troiai-BR 

_ (1630-22 30) 

□ Mery per tempra di Marco Risi 
con Michele Placido Claudio Amend> 
la-OR (16-22 301 

Buon Natolo, buon anno di Luigi Co- 
mencini con Virna Lisi Michel Serrault 
•BR (16-22301 

Festival del Cinema Italiano Peggio per 
me meglio por to di 6 Corbuai 
(14 30) RltatoflgltoamerteanadiP Vt- 
varelh (16 30) Cenoro negli occhi di C 
Del Punta (16) Uno,diiotlradiE Gre¬ 
co (18 30) Oorudo di G Brmtrup 
(20 30) Oork Bar di S Fiorenza (22 30) 
Non guardarmi, non H sonto di Arthur 
Hiller con Richard Pryor-BR 

__ (16-2230) 

Ktekboier II nuovo guorrtore di Mark 
Oisalle e David Worth con Jean Claude 
Damme-A (16-223QÌ 

O L'ollifflo fuggatrte di Peter Weir 
con Robin Williams-OR (1530-2230) 
Fretetll d Malia di Neri Parenti con Ch¬ 
ristian De Sica JerryCal4-6R 

(16-22.30) 

O Un'arida stagione bianca di Eu- 
zhan Palcy con Donald Sutherland 
Janel Suzman - OR (16 30-22 30) 


O Storia di rogassi o di ragasso di 

Popi Avali-OR_(16-2230) 


■ CINECUfBHHBHi 

AfSOaAZKMC CULTURALE MON- R 
1EVERDE 

ViadlMontovardeS7/A Tal 530731 
OEIFICCOU L4000 R 

Vialedello Pineta, IS-Vilia Borghese 
Tel 863485 

ORAUM LSÒIb e 

VlaPerugla 34 Tal 7001765-7822311 S 
GUfURBITO LSOOQ S 

Vii PofflpM Magno, 27 Tal 3216283 • 

.1* /i f«' 

_. /<» 

R.POUIECNICO ^ 

ViaOBTiepoio 13/0-Tei 3811501 t 

UBOCCTAAFERTA N 

ViaTlburtlniAnlica iyi9Tei 492405 

■ VISIONI SUCCISSIVBI 


Cinema olandese I atoNitotorI di Jos 
Stollmg (21) 

Sala A Personale di Luis Bunuel Mrio 
• to Àaito (19). Malnainsa torbida 

(2W6-2230) » 


AMBRA JOVMELU 

PlazzaG Pepe 
ANIENE 

Piazza Semplone 16 

AQIHI* 

Vii L Aquila 74 

AVORIO EROnCHOWE 
Via Macerata 10 
660UUNR0UGE 
VtoM Corbino 23 


V L8Q0O 
Tot T313308 ^ 
L4SI0'^ 
rei89Òft7 
L 2Q0O . 
Tel 7594951 
' L 

To) 7553527 
LSXQO 
701 5552350-1 
L2000 

I TeL«64^ ^ 

13000 
Tei 5110203 
L4000 
Tel 820205 
L4500* 
Tel 433744 
LBOOO 
Tet 4627587 


pjM6 Romano. Tei 

gPlENDiO 

VlaPierdelleVigneO Tr 

UUSSE 

WaTiburtlno 354 Tr 

VOLTURNO 

Vii Volturno 37 Tet 

■ FUOBIROMAI 
ALBANO 

FLORIDA 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 Tel 9420479 


QROTTAFERRATA 

AMBASSAOOn LTOOO 

Tel 9456041 


Rmwl» M arina e Ipi c onl r e c on b ul l a - 

EfVMtf) Jfr ) -f , 
Filmperadulti r* 

Taboe «"AiMÉrf^i^Bi^bMaileRl • E 

m?)__ 


Dania gw to rtduinto '•raNbr • E^ 

fVM16) (1M2301 

Film por adulti 

Film par aduni ^ ^ (16-22) 

......... , 

Pow diritto pei g cWi ì mÉbesMaWv- E 

(VMie) '.J (16-22 30) 

FHmperodulti ' 

Aiitoiid«aesy-E{V)4l6) 


New York stortos (In lingua inglese) 

(16-2240) 


MACCARESE 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 900166S 


SISTO L 8000 

Via dei Romagnoli Tel S6107S0 
SUPERBA L 6 ODO 

Vie della Marina 44 Tel 5604076 

TIVOLI 

GIUSEPPETTi 

_ Tel 0774/28278 

VALMONTONE 

MODERNO 

_ Tel 9596083 

VELLETFI 

FIAMMA L 5000 

Tel 9633147 


SALA A Non guardarmi non ti Mirto 

con Richard PryorsJIR (16-22 30) 
SALA B O L'ottimo fiiggeiilt di Peter 
Weir con Robin Williams-DR 

(1530-22 30) 

F^stelii d'Itolla di Neri Parenti con Ch¬ 
ristian De Sica Jerry Caia BR 

(16-22 30) 

Biancaneve (a vtSMro toltel t contanti) 

diLouScheimer OA (1530-21 30) 
Fretetll d’Ilaile di Neri Parenti con Ch 
ristian De Sica JerryCalà-6R 
_(16-2230) 


O L'otlime fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams OR_(16 22) 


4 pazzi In libertà di Howard ZieM con 
Michael Kbalon ChnslopherLloyd BR 

_ ,1 (16-22 30) 

O L'attimo fugnirte di Ttoter Weir* 
con Robin Williams DR (1930-2230) 
Turner e il «cssinaro» di Roger Spottis- 
woode con Tom Hanks, Marc Winnm 
Qham BR ^ .r (16-22 30) 


Fratoni d'Halia di Ne 1 Parenti con Ch 
ristian De Sica Jerry dia BR 

(16-22 lo) 


■ PROSA EBB^^HM 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A • 
Tel 3604705) 

Alte 21 Casablanca con la com- 
I pagnia delle Indie adattamento e 
regiad) Riccardo Cavallo 
AGORA *40 (Via della Penitenza - 
Tel 6896211) 

Alle2l FratoettdellaABltedlret 
to ed interpretato da Giorgio Lo¬ 
pez 

AL BORGO (Via dei Penltanzieri 11 
-Tel 6661926) 

Alle2l 15 Una commedia non ha- 
I stadiSF Noonan RegiadiGiulio 
I Base 

, ALLA RINGHIERA (Via dei Riart, 8t 
-Tel 6S6I711) 

Riposo 

i ANFITRIONE (Irte 8 Saba, 24-Tel 
S7S0S27) 

Alle 2115. Invita a nassa da Mo¬ 
lière diretto ed Interpretato da 
! Sergio Ammirata 
j ARGENTINA (Largo Argentina 52 
I Tel 6544601) 

I Alle2030 bstreaerelledlAnton 
, Cechov Regia di Luca RMteoni 
' ARGOT (Via Natale dei Grande 27- 
! Tel 5698111) 

Alle 2115 Peppirrt guettra Rlese- 
fl di noma Pappine di Umberto 
Marino conlaCoop Argot, 

AVAN TEATRO (Via di Porta Ublca- 
na 32-Tet 4451643) 

Alle 2115 ImHetoladMsadaA 
Strindberg con la Compagnia de¬ 
gli Avancomlci 

BEAT 72 (Via G Belli 72 • Tet 
317715) 

Alte 2115 La matrigna Valenti¬ 
no Zeichen dirado e interpretato 
daUgoMargio 

BELLI (Piazza S Apononla 11/A • 
Tel 5894875) 

Alle 211$ PRIMA Uprottitutovi 
precederanno nel fte^adai Ctoli 
di J L Descalzo con ia Compa¬ 
gnia «Il Baraccone- 
BRANCACCIO (Via Merulana 6 • 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 20M (Via Labicana 
42 Tel 7003495) 

Venerdì alle 21 Otello di e con 
Franco Venturini regiadiFranco- 
magno^ , 

COL08SEO (Via Capo d Africa 5/A- 
Tel 7004932) 

Alle 21 Armenie tn nere di A Ni¬ 
colas con Miretia Magatdi Mau¬ 
rizio Montagna Regìa (N Claudio 
0 Amico 

eOLOBBEO RIDOTTO (Via Capa 
d'Alrlea,«/A-Tel 7004932) 

Aito 21.30. Anni toefH scritto ad in¬ 
terpretato da Victor Cavallo 
DEi Aumenti (Via Zabagha 42 
Tel 5780480) 

, VedlepazIoDanza 
OBI SATIRI (Vie di Grotta Pinta 19 
Tei 6661311) 

ì Atte 10 30 Olii cemlneia la tven- 
Nira del Signor Benevenhira di 
Se^lo Tofano con Marcello Bar- 
Ioli/Regia di Gino Zamptari 
OELU COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4pTe) 6764360) 

Alle 2lifli^t U nwentaire di mk 
•tor BMlan. Scritto diretto ed in¬ 
fa terpretabdiYveaLebreton 
MUD ARTI (\À| SIcllto 59 • Tel 
■'48léM8)-- V 

' Ql^vfdl alla il wiMa «lama 
-app s n p efTtVirtldaNapellconMa- 
rtoMerolaeQlorieixa 
OeUB W9E (Vìa Forti. 43 - Tal 
663130(^^749) 

Alie^Ef fRM bustine di Mchit di 
Cituia Berti Regia di Solla Amen- 
dotea 

9ELU VOCI (Via Ercole Bombelk. 
24 rTet 6810116) « " 

Alle 1030 Uteundieredi Civto 
^Goldoni con Giusi MertfnpDi, 
,Gliric>to- Qori Regia di mio 
^Banchlnf '*■' - < 

DE' BERVI (Vie del Mortare, $ • Tel 
6795130) ^ t 

Alle ai. M parta Itoppb . si 
«ranalT di A GangaroStM con 
taCo^pwli Sllvlplpkecetl 
OONliOSM (Via P^lfo Volerlo 
63-Tel 7467612-7484644) 

Alle 20 45 BdtartedlAiMiBPrenk 
..■rtmUTeatroSlabilediTorino Re- 
'■vBdd y i l i n cpPassatOfe 
ÒUE (Vteolo Due Macelli 37 • Tel 
6768259) 

A)|e 21 Harle-'Uno spettacolo di 
Eros Orustoni e Maddalena De 
Panfllis 

DUSEIViaOrama e-Tel 7013522} 
Alleai IgfwoconPirmAmmendo- 
la Graziella P^ealnanti Tento e 
regia di Enzo Consoli 
ELETTRA (Via Capo dA^ 32 - 
Tel 7315897) 

Alle 2115 fì segna dt un wamavf- 
dieolo dì F Dostoevski con to 
compagnia Teatro Instabile Re¬ 
gia di Gianni leonettt 
&JSEO (Via Naztonale 183 • Tei 
462114) 

Alle 20^ Atte stosH ere il 
pretsimo enne d) Bernard Slade 
con Ivana Monti Andrea Giorda 
na 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 • 
Tel 7887721) 

Riposo 

GHIONE (Viadelie Fornaci 37-Tei 
6372294) 

Alle 21 Cesi A ea vi pare di Luigi 
Pirandello con Ileana Ghion» 
Carlo Stmoni Mario Maranzana 
regia di Orazio Costa 
GIULIO CESARE (Viale Gnrtio Cesa 
re 229-Tel 353360) 

Alte 21 PRIMA Non B page di 
Eduardo De Filippo con isa Da¬ 
nieli e Luca De Filippo Regia di 
Luca De Filippo 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 - 
Tel 4819710) 

Aile2130 VIsitaalparentidiAldo 
Nicolaj con la compagnia della 
commedia popolare italiana 
ILPARCO(ViaRamazzini 31) 
Riposo 

ILPUFF(ViaQlggiZanazzo 4-Tel 
5610721) 

Alle 2230. Piovre, caltonart e 
geriti di Amendola « Corbucci 
conLandoFiorInt OlusyValeri 
IN 'mASTEVERE (Vicolo MoronI 
-S-Tdl 5695792) 

SALA TEATRO Alle 21 80 NebMa 
di Miguel De Unamuno con Piero 
Careno Manuela GalU Regia di 
Qrielta Borgia ; . 

SALA PERFORMANCE Alle 
213^ Sade Dialoghi della Basti- 
gliadiDAF Sade con Massimo 
De Rossi Chiara Argelli Regia di 
M Manna 

SALA caffè Alle 2130 Una to 
miglia mollo unita di A Nicola) 
con M Colucci N Di Foggia Re¬ 
gia di F Capua 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
ez/A) 

Alle 2145 Caso mal chiamo lo di 
Piero Casteliacct con Lucia Cas¬ 
sini Luciano Rossi Carla Tacca 


LA PIRAMIDE (Via Benzoni 5t Tel 
5746162) 

Alle 21 L idiota da Dostoewsky 
con la Compagnia Teatrolnana 
Regia di Alessandro Bordini 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1-Tel 6797205-6763146) 
Giovedì alle 17 e alle 21 Come 
ammansi mi socera di e con Altie¬ 
ro Alfieri 

MANZONI (Via Monte Zebio 14/C * 
Te) 312677) 

Alle 21 Gran torta con la Coope¬ 
rativa Teatro di Sardegna Regia 
di Giacomo Colli 

META-TEATRO (Via G Mameli 5 - 
Tel 5895607) 

Alle 21 Par uscire al giorno con 
I Associazione Fisher Regia di 
Rosalia Grande 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa¬ 
briano 21-Tel 3962635) 

Riposo 

ORIONE (Via Tortora 6 • Tel 
776980) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 6548735) 

SAU GRANDE Alle 2115 Prima¬ 
vere tu prlmevare scritto e diretto 
da Duccio Camerini con la Com¬ 
pagnia In folio 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 20 45 
Le acarpe di ferro pesane con il 
Gruppo Trousse Alle 2215 II ri- 
trevo della vergini di e con Alber¬ 
to Foriuzzi e SerolQ Messina 
SAU ORFEO (Tel 6S4B330) 

Alle 2115 Paradita di Alberto 
Moravia con Lucia Mpdugno Su¬ 
sanna Bugattl Massimo Palazzi 
PARIGLI (Via Giosuò Sorsi 20-Tel 
803523) 

Alle 16 30 Tè delta cinque con 
Job Sentieri alle 21 30 Luci del 
verielà con Giulio Massimini 
Elettra Romani regia di Mino Bel¬ 
le! Alle 24 Nolte Inallreto» con la 
Premiata Ditta m pigiama 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
163 Tel 465095) 

Alle 21 Nunaenae II musical delia 
euore di D Qoggm Regia d) EnrI 
co Maria Lamaona 
POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A Tel 3619691) 

Alle 2115 Prima della guerra di 
G Manlridi con S Mèratanle D 
Ruzzier 

QUIRINO (Via Minghetti 1 - Tal 
6794S854790616) 

Alle ^30 THa Andronlea di W 
Shakespeare con Rat Vallone 
Maddalena Grippa Eros Ragni 
Regia di Peter Stein 
RIARI 78 (Via dei Riarl 76 - Tel 
6676177) 

Alle 2145 toeantre-speltoeole 
con Angelo PizzutoeGlanna Gel- 
metti 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 

Domani alte 21 Benpertanle ape- 
aarebbeaflMhiaaadiE Cagliane 
C Durante Regia di Leila Ducei 
SAU UMBERTO (Viq della Merce¬ 
de 50*Tel 6794753) 

Riposo ‘ 

SALONE margherita (Via Due 
Macelli 75 - Tel 679143». 
6796269) 

Alle 21 30 Tra Ire giù Giulio di 
sieiiacci e Pingitora con Oraakr 
Lionello 

SAN RAFFAELE (Viale Ventimiglia 
6 Tei 5234729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tei 
4756641) 

Vedi spazio Musica 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3- 
Tet 5896974} 

, Riposo 

/BPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tal 
5743069) I ^ 

.Alle 21 Collana dell umorisW 
Mene tene In torpore sane e New 
espattetevi niente 
SPERONI (Via Luigi Speroni, 13 • 
Tel 4126267) 

Riposo . 

STABILE DEL GIALLO (V/rCtasib, 
871'Tel 3669800) 

Alle 2! 30 L’ospito Inattoee di A 
Christle regia di Sofia Scandurra 
STUDIOMTM (ViaGaribaldi 30- 
Tel 5891444-5891637) 4 

Riposo 

TEATRO IN Vicolo d^Umatricia- 
ro2-Tel 68676101)/'^ ' 

Riposo 

TORDINONA (Via degli^cquespar- 
(a 16-Tel 6545690)42^ 

Alle 2115 IDgeMWGuTtoirMe di 
RW Fassbinder^É^Goefhe con 
la Compagnia La PMI^ade Regia 
diRerlatoGlordaho^ ' 

TRUNON (Via Muzto Scesola 101 - 
Tel 7880985) 

VediapazlpOenap « i 
VALLE (Via del Teabo'Valle 23/a - 
Tel 6869049) f* 

Alle2l LocanMSdfljwslertcon 
Pappe e Concetto Geua* Regie di 
Lamberto Làmbertinl 
VITTORIA (Piazza 5 Maria Libera- 
bica S-iTaI 5740596-5740170) 
Giovedì alla 21 PRIMA Circa Im¬ 
maginarie con S/ìctona Chaplln e 
Jean Bepòste Thvevrèe 
Y • „ 


ne aerei hi di Franco Piol con il 
Gruppo del Sole 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15 Tel6601733) 

Alle 10 Colori con la Compagnia 
Teatro del Colori 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel 5892034) 
Allei0l2,3 cercate di me Re¬ 
gia di G Volpicelli 


DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia 42 
Tel 5780460) 

Alle 21 Voyage di Mischa Van 
Hoecke con il Ballai Teatre En¬ 
semble di Castiglioncello 
OLIMPICO (P zza G da Fabriano 
17-Tel 3662635} 

Domani elle 21 il trovatore su 
musica di G Verdi con il Thèàtre 
Chorégraphique di Rennes 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101- 
Tel 7860985) 

Alle 21 Ahning con la Compagnia 
Sutkl Musiche di Gustav Mahler 

MUSICA 

■ CLASSICA HaMB 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tei 463641) 

Giovedì alle 20 30 FalstofI di G 
Verdi Direttore Svelino Pidò 
Maestro del coro Gianni Lazzari 
regia scene e costumi di Beni 
Montresor Interpreti principali 
Juan Pone e (Iona Tokody Orche¬ 
stra e coro del Teatro dell Opera 

ACCADEMIA NAZIONALE B CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione • Tal 
6760742) 

Alle 19 30 ConcertodlrettodaYu¬ 
ri Ahronovitch organista Giorgio 
Camini In programma Gold- 
marV In primavera ouverture 
Polene Concerto In sol minore 
per orgeno e orchestre Sciosta- 
kovic Sinfonia n 5 in re minore 

ACCADEMIA 0 UN6HERU (Via 
Giuda 1) 

Riposo 

ACCADEMIA 8PAQN0U (Piazze S 
Pietro in Montorio 3) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 

(ViadelGonfalone-Tei 6875952) 
Giovedì alle 21 Concerto diretto 
da Massimo Paris Musiche di 
F J Haydn J S Bach 

AUDITORIUM DUE PINI 
Giovedì alle 2t Concerto dell Or¬ 
chestra Sinfonica Abruzzese di¬ 
rettore Riccardo Capasse Musk 
chedifieethpven 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 1Q) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro italico- Tel 


TELETEVCRE 

Ore 915 «Tieni duro Jack» 
film 11 30 «Vicini al pecca¬ 
to», film 14 30 «Ancora una 
volta prima di lasciarci», film 
16 I fatti del giorno. 16.30 Le 
fiabe die mondo 20.30 Libri 
oggi 21 Casa città ambiente 
22 Ipnosi medica 23 «Ab ci¬ 
nema» film 0 20 I fatti del 
giorno 1.00 «La matadora», 
film 


4827403) 

Riposo 

AUDITORIUM 8 LEONE MAGNO 

(Via Bolzano 38) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico 1) 

Giovedì alle 2045 Concerto del 
pianista Nicola Fresardi Musiche 
di Mozart Schumann Strawins 
ky Skriabin 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ U SA¬ 
PIENZA 

(Piazza A Moro) 

Domani alle 21 Concerto del Ci> 
ro Saraceni Direttore G Agostini 
Musiche di Durante Vivaldi Pale- 
strina (Ingresso libero) 
BRANCACCIO (Via Merulana 6 • 
Tel 732304) 

Riposo 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 

(PiazzaNavona) 

Giovedì atte 19 XXI Festival di 
Musica Barocca In programma 
G B Pergolesi Concerti per violi¬ 
ne e areheiba 

DEi8ERVI(ViadelMortaro 22} 
Riposo 

DELU COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tei 6784380) 

Riposo 

GALLERIA D'ARTE MODERNA (tn- 
gressoviaU Aldobrandini) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tei 
6372294) 

Riposo 

ILTEMPIEnO(Tel 4821250) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lun^ Flaminio SO • 
Tei 36100S1) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza 6 Da Fabriano 
17-Tel 3962635) 

Riposo 

ORATORIO 8. PIETRO (Via della 
Mediatrice 24) 
fìipoco 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon¬ 
tane, 13) 

Riposo 

PALAZZO DELU CAMCfiUERIA 

(Piazza della Cancelleria) 

Riposo 

BAU SALDINI (Piazza Campllelli 

Venerdì alle 21 Fernando De Lu 
ca (clavicembalo) Musiche di L 
Cbuperin Proberg Buxtehude F 
Couperifl Puphly 

SALA DELLO STOUMTOIO (3 Mi¬ 
chele a Ripa-Via S Michela 22) 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monto 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Riposo 

VILU SORA (Frascati) 

Riposo 


Ore 9 • Primo appuntamen¬ 
to» film 11 30 Tutto per VOI 
14 Sugar cup 15 «Anche i ric¬ 
chi piangono» telenovela 17 
«Cuore di pietra» telenovela 
16 30 «L uomo e la terra» do¬ 
cumentano 20 Barzellette. 
20 ISSportacus 20 35 «John- 
nyGuitar» film 22 30Sporta- 
cus 22 45 «Vacanze calde» 
film 


■ JA 2 Z-ROCK-POLK 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 • 
Tei 359939B) 

Alle 21 30 Biseo&G Saniust 
BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18-Tel 582551) 

Domani alle 2130 Concerto 
blues rock del gruppo inglese 
«MadDogs» (ingresso libero) 
eiLLIE HOUOAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 Tel 
5816121) 

Alle 22 Concerto del Trio di R> 
berlo Gatto 

BOCCACCIO (Piazza Trilussa 41 > 
Tel 5818685) 

Riposo 

BLUE LAB (Vicolo del Fico 3 Tel 
6879075) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo 96 Tel 5744020) 

Alle 22 Musica jazz con Toni For- 
michella quartet 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatolo - 
Largo G B Marzi) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac¬ 
cio 37) 

Alle 22 Concerto di musica jazz 
CUSSICO(VlaLibetta 7) 

Alle 2130 Esibizione dei -Kun- 
sertu- 

CORTO MALTESE (Via Stiepovich 
141-Tel 6698794) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
26) 

Alle 22 30 Concerto di musica o 
lumbiana^Chirimia» 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- 
ri 43 Eurtel 5915600) 

Domani alle 22 AndyJ Foresi A 
Band 

F0LK8TUDI0 (Via Gaetano Secchi 
3 Tel 5892374) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82 A - 
Tel 6896302) 

Alle 22 Musica brasiliana con 
«Kaneco» 

GRIGIO NOTTE (Via del Fienaroli 
30/b-Tel 6813249) 

Riposo 

HABANA (Via del Pastini 120 Tel 
6781983) 

Riposo 

UBVRmTH(ViaQ Da Castel Bolo¬ 
gnese 32/a-Tel 58099258) 

Alle 22 Musica jazz con France¬ 
sca Sortino 

MUSIC INN(Urgo del Fiorentini 3- 
Tei 6544934) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello 
13/a Tel 4745076) 

Alle 22 Musica Jazz con (f gruppo 
-TenPM- 

SISTINA (Via Sistina 129 • Tal 
4756841) 

Giovedialle21 Mllvainconcerto 



UbttEiUA 



DISCOTECA 


Rinascita 

ANNALARINA 

BUCHARIN 

incontrerà i lettori 

OGG112 DICEMBRE 
alle ore 18,00 

alla libreria Rinascita 


ROMA - Via Botteghe Oscure, 1 -2-3 - Tel. 6797460-6797637 


30^ i^ostra Mercato Intemazionale 


IPBRRAQAZZII 

.U RINGHIERA (Via del I 


ALU RINGHIENa (Via del Riari 81 
-Tel 4568711) 

Alle 10 11 galle ftol Slam di idal- 
berlo Fei con 1 tturattini di Ema 
nuela Fei e laura Tomassini 
ANFITRIONE (Via S Saba 24-Tel 
5750827) 

Domenica alte 10 30 Cappuccetto 
rosso Regia di Patrizia Parisi 
CATACOMBE (Via Labicana 42 - 
Tel 7003495) 

Sabato alle 17 Un cuora grande 
cosi con Franco Venturi ni 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7069026) 

Teatro dei burattini e animazione 
leste a domicilio per bambini 
CRISOGONO (Via S Gallicano B 
Tel 5260945) 

Aite 10 Don Chisciotte di Fortuna 
to Pasqualino con la Compagnia 
Teatro dei Pupi Siciliani 
DELLE VOCI (Via E Borttbelli 24 - 
Tel 6810119) 

Ripdso 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via di Grottapinta 2 - Tel 
5e9620U669309B) 

Alle 15 30 Occhio magico (Labo¬ 
ratorio) 

GRAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
7OT1785-7822311) 

Sabato e domenicaalfe 18 30 e a) 
le 16 30 Pierino e il lupo e aitre 
storie di W Disney 
Il TORCHIO (Via E MorosinI 16 
Tel 582049) 

Domani alle 16 45 Racconto di 
NttolediA Giovannettl 
U SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 4 «Tel 6783148) 

SALA B domani alle IO Manichi- 
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/ermaztOHe de* dmth di tufH 


f(lt iHdmdui e pfr i( r iittttà 

Discutiamo sul futuro della sinistra, sull’altemativa, su come costruire tempi nuovi per il nostro paese. E' una discussione seria e appassionata * 

^he riguarda tutti, e che ha bisogno del contributo e dell'impegno di tutti: donne, uomini, giovani, militanti, simpatizzanti. Per questo ti 
chiediamo di prendere una penna, di compilare il coupon, di entrare nel Pei. Per decidere insieme. EutfS ftCi PCt 
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*»iir » 


resaci 9C1IK» 1 suol 

Net libro Anna Laiina rieor- 
.da con ironia reroisim) delie 
mogli dèi dec^nisii; (fi orìgine 
nobile, che raggiungo ! loro 
uomini al contino, in Siberia. 
Il via^o loro io fecero In car* 
rozza, con le pcllirce. e Ìnol> 
tre andavano, api^nto, a rag* 
giungere le persone àw^ama* 
vano. Lei, gli spo^armnti da* 
gli innumerevoli lago'alle in¬ 
numerevoli prìgi^ dove le 
toccò di ;sògglornare. il fece 
mal vestii; mal Cialzata, :con. 
le poche cose che le era riu¬ 
scito di portare daMosca, do* 
ve gi4 faceva una vita grama, 
mentre suo marito veniva pio- 
cessato e fucilato. 

EpFKire, nel racconto; degli 
anni ili cui conoMie Bueharin, 
quelli in cui at ìnnaiTKMòi » re¬ 
spira lionsc^ un'aria felice, 
ma uit’atnK»fera elfiarìa^ Non 


c’è in questo una analogia 
con'^a vita dblla principessa 
Tnibetskaia e le altre idonn^; 
dei decabnsli»? Anna Larina 
nega. «La vita di Bueharin era 
estremamente modesta • dice 
— si; forse vivevamo un'po' 
meglio della gran parte della 
genie; è vero. però Bueharin 
concepiva la vita' In modó 
molto modesto;.. Elitario, 
l^mblenie in cui vivevo, era 
soltanto nel settso-fxfiitico- B 
questo già nella casa di mio 
padre. Juiyj Larln. Le queslio- 
ni poliiicl».^mi,Jnleressavano 
molto. eior.'^uHosa, -entravo 
nello studio di mio padre, che 
era inalato, quando lui aveva 
colloqui politici. E in realtà 
questo era un tratto del mio 
carattere che piaceva a Bu* 
charìn, mi sentiva, diciamo 
cosi, persona sua, persona si* 
mite a lui». Anche nei la^. le 
persone con cui Anna Mkhal* 


sott'acqua 
l’altra metà 
di Venezia 


i sa di posizione dei giovani di 
v un .vtUaggk) della Slbena, 
iscniii al komsomoi, giovani 
lavoratori. Il corrispondente 
deli'Uniià, Cmlietto Chiesa, 
andò laggiù. Quello fu poìiU* 
camente un episodio clàmo- 
roso. Sono stati gli sforzi con* 
giunti d| molti a vincere». 


.^11 


llUlU 


con ritardo Tappuntamento di mezzo^omo su Raiuno del nostro dnema, «La dolce vita», in un libro 


Simona Marchini Tot» Cutugno 
e Piero Badaloni questa volta vanno in provincia 


di fotone. Le immagini, 
i s^ti, il dima di un film e di un’epoca 


CULTURAeSPETTACOLI 


Un film 

su Michelangelo 
in anteprima 
a Firenze 


Imiei 


Anna Larina^ la vetlóva - 
del dirìgente comunista 


Storìa e sentimenti, 
biografìa e lotta polìtica 


fatto giustiziare da Stalin, Un lavoro dì anni 
parla del suo libro ora pubblicato in Italia 


in ROMA. «Rimasta sola con :: 
ì miei pensieri, cercavo di ri¬ 
spondere al quesito: ha fatlOM 
bene il sogno a mentirci? £ mi v 
riferivo a noi due, a Nikolaj 
Ivanovic e a rne. Infatti nA lui 
nè tanto meno lo avev||no 
previsto un finale coil apàWin*t 
toso, quindi il sogno cl avevaV 
mentito e naturalmentei deck : 
si, bene ha fallo il sogno a 
mentirci: anche se per breve- 
tempo, eravamo felici In¬ 
sieme». C un brano del llbiodi - 
Anna Larina; /fò omofo 
chonn, uscito in questi giorni 
in libreria per i tipi degli Edito» : 
ri Riuniti. 

Il verso, «bene ha fahoJI so¬ 
gno a Tfienlliel» è dt BtokvLa 
detenuta rimuginava quel ver¬ 
so in cella;vin un bilanclodel* 
la sua vita ancora giovane. Le 
chiedo come immaginava Ja 
propria vita, prima ^ la traf 
gedia scoppiasse, negli anni 
di innamoramenloy conr Bu- 
chann, «Immaginavo una vita* 
felice - dice - penMvv>-di 
iscrivermi al partito, di lavorf*^;. 
re, Nikolal Ivanovic me*lo ri¬ 
peteva spesai non pensare di 
vivere così.,,, e del resto per 
me era^owlo'che avrei lavora*' 
to. Ho fatto, la facoltà di eco¬ 
nomia perché ero circondata, 
da grandi economisti, ma per 
interesse, ' capacità, carattere, 
non credo che avrei fatto l'e-'. 
conomista, avrei voluto fare la 
storica». 

E storica, per quanto lei si 
schermisca, è divenuta, sia 
pure nella circostanza tragica 
di dover lottare per la riabilita* 
zione di suo marito, Nikolaj 
Ivanovic Bueharin^ Le piace il ^ 
titolo italiano del libro, ma' 
non SI tratta solo di un libro di 
memorie e di sentimenti, «Ho 
dovuto combinare cose diver¬ 
se - dice ■- perché io allora 
oro quasi una bambina (Anv 
na tarma sposò Bueharin a 
sedici anni), pochi mi avreb¬ 
bero credulo se le mie argo¬ 
mentazioni non avessero pog¬ 
giato su documenii..Cos),non 
appena possibile, k) racco¬ 
glievo testii anche se da noi 


:'erg mohMlfflelle.’ Ho utilizza¬ 
to i resoconti del congressi 
; pubblicati, da Chrusclov, cen 
cavo ( verbali del XIV congres¬ 
so, naturalnvente, e molti vec- 
chi bolscoéchi mi davano ciò 
che avevamo perché ^wrava- 
no;'^ristò'ehe lo irà relativa- 
. mente più giovane, che avrei 
potuto fare qualcosa. L'altra 
mia (onte è stata il giornale 
menscevico "Sotsiallsticesklj 
^estnik*, mi ha aiutato molto, 
in questo, Stephen Cohen». 
Anna Mlehailovna ha cono¬ 
sciuto lo storico americano 
dopo ruaeita della biografia 
su Bueharin, nel 1975. Da al¬ 
ieni sono continuamente in 
contatto; lei e i sutfi figli, dun¬ 
que, non hanno in alcun mo¬ 
do influito sullo scntto di 
Cohen, anche se, dice, «io so¬ 
no d'accordo con lui, quella 
di Bueharin era un'alternativa 
reale. 1 metodi di lotta politica 
facilitarono U presa del pote- 
re^assoluto da parte di Stalin, 
ma sono convinta - insiste - 
. che non SI trattava di un per* 
cono fatalmente inevitabile, 
y credo che vi fosse un'alterna¬ 
tiva che sul piano teorico si ri¬ 
chiamava a Lenin e Bueharin 
e sul piano pratico organizza- 
tIvD a persone come Rykov». 

Anna Lanna toma da un in¬ 
contro con il presidente della 
Camera, Nilde lotti, la domali- 
da è dunque d'obbliga; nella 
prefazione al libro - le chiedo 
T lei scrive a proposito della 
confessione dì Bueharin al 
processo che <1 tempi erano 
.quelli, tembili»; ricordo che 
anche a proposito di Togliatti 
v usò una espressione anatema. 
■ In tutti questi anni è rìuxita a 
stabilire un confine ha fa ne¬ 
cessità dei compromessi poli¬ 
tici e la figura morale dei per¬ 
sonaggi di aHora? ■! coniprck 
messi li fecero tutti - dice An¬ 
na Michailovna « nasceva il 
fascismo, non solo quello ita¬ 
liano, ma anche quello hitle¬ 
riano, k) non credo ai Togiiattì 
allealo di Stalin, lui utilizzava 
il più piccolo spazio per esprì¬ 
mere ie proprie posizioni, del 


Nella 
prima foto 
si vide 
Bueharin, 
asMstra 
con li 
cappello 
in mano. 

In basso 
Anna Latina 
Bucharina 
in 

un'immagine 

raconta 


lovnivolv sentiva in sintonia 
erano quelle che avevano una 
storia analoga alla ma. per 
tutte l'accusa, nella prima fase 
delia prigionia, era la stéssa, 
■famiiiare di traditore della Pa¬ 
tria». Le mogli dei generali Ja- 
kir e Tuchacevskii, ad esem¬ 
pio, e molte altre. «Tutte fuci¬ 
late *• dice Anna t^rina - alla 
moglie dl Jakir, che era mala* ' 
ta. diedero dieci annL eyiden- 
teihiente pensarono , che ta* 
tebbe morta da sola; le altre 
furono fucilate; Stalin elimina- 
vaH testimoni dei suoi crimini 
r iggfunge Per quanto ri* 
guarda gli altri, vi e» gente di 
tutti I tipi, di tutti gli intelletti, 
molti credevano alla versione 
ufficiale del processo contro 
Bueharin. Pi^bilmenle pen* 
savano che lutti'quei perso¬ 
naggi illustri una qualche ré* 
sponsabititàTavesséro. al con¬ 
trario di loro, gente semplice. 
Erano, ad esempio, presidenti 
di dj^;sovM^ agricolo. 
Ma^wbra sl^weva paura ad 
esprimere la propria opinio¬ 
ne, pciclò non so cosa pen¬ 
sassero; è difficile dite se ere- 
(tesseiD alla venlone ufficiale 
del piocetto*. 

. I itvolualonari proféssionall 
che Anna Larina aveva cono¬ 
sciuto nell'infanzia (la moglie 
di Bueharin lo scrive nel libto) 
erano stati in carcere e al con¬ 
fino nell'epoca zarista. Quale 
sentimento, le chiedo, prova¬ 
va verso di loro, iiDvanÀMt In 
carcere come vittima dello 
stalinismo? ^mé fu una 
soHerenia enorme - rispmde 
« pqfché tutte le persone che 
fo «mvMpnpsc^to da bam¬ 
bina; ché^i«|ii^ sliip ;pOb 
late ad esempio, ora.'una ad ' 
una, erano accusate di essere 
nemici del popolo. Mio padre 
eramolto nel '32 ma per gli 
altri il destino era comune. 
Non soffrivo solo per Buche- 
rin». Lei e suo figlio, le dico. 
alia fine,avete vinto la batta¬ 
glia della riabilitazione di Bu- 
charin.;.d1o speralo all'epoca 
di Chrusciov, allora la com¬ 
missione di controllo mi rice¬ 
vette e mi promise che la ria¬ 
bilitazione ci sarebbe stata. 
Roì, quando: il XXIi congresso 
passò senza che nulla avve¬ 
nisse mi misi a lavorare su un 
bingo comunicalo che avesse 
a fondamento fatti storici. 
Scrissi dica venti pagine, ma. 
quando, ebbi finito il lavoro, 
Chrusciov era già stato estro¬ 
messo. Poi ho senno ed ogni 
congresso, e, nei periodi fra i 
congiessL scrissi ai Presldlum 
e a Brczhnev. Mio figlio scrisse 
a Beriinguer e di )ì nacque la 
conferenza del 1980 su Bu- 
chann. Ma in questa vlltoria . 
non abbiamo influito solo noi, 
vi è stata, ad esemplo, la pre- 


mostra Feros, gran mediatore 


la mostra «un'erotismo dei greci a Parigi è quasi 
I azzardo, come sé i padn volessero insegnare 
idlcosa ai figli. Anche se questi figli, poi, ie vec* 
ie lezioni dei padri le hanno^ bea superate. Ep- 
ire al Grand Patais C'è molta folla per l'esposizio- 
che recupera dai musei greci terracotte e statue 
I tema «Eros greco amore degli del e amore de¬ 
uomini». Folla dì curiosi ma anche di studiosi. 

DAL NQSTftO INVIATO 

NICOLA PANO 


a PARIGI C'è chi fi} accapi¬ 
glia sul sesso degli angeli:^ ai - 
tempo dei greci, nessuno si 
sognava di intent^arsi sul ses¬ 
so degli dei né, tanto meno, di 
porre limiti a quello degli uo. 
mini. Qualcuno dice per moti¬ 
vi di maggior libertà, qualcun 
altro, in modo più convincen¬ 
te, fa riferimento alia maggio¬ 
re autenticità dei contatti 
umani. Con tanto di appassio¬ 
nati applausi por quella civiità 
che rappresenta l’adolescen¬ 
za del genere umano (parole 
di MarK, come é noto in un 


' modo o nell'altro lo si incon¬ 
tra sempre): Cosi, nelle saie 
dei Grand Palais, si trovano 
miniature di Tauni mirabil¬ 
mente nerboruti, dipinti di 
amples.si liberi e tranquilli, 
boclcette a forma di pene eret¬ 
to, ma anche mitiche rappre¬ 
sentazioni di bellezza che 
sempre trovano in Afrodite un 
modello ! irraggiungibile. Op¬ 
pure uomini che celebrano i 
propri piaceri con la complici¬ 
tà di qualche grazioso anima¬ 
le, 0 ancora imperatori attenti 
a guardare con appassionato 


amore fanciulli innocenti. 
Quanto al sesso degli angeli, 
poi, nessun problema: al cèn¬ 
tro dell'esposizione troneggia 
un 

ermafrodito disteso che rac¬ 
chiude in sé ogni possibile, 
eventuale dubbio. 

E veniamo alia sostanza di 
questa mostrar il sottotitolo, 
fin dall'imzio, fa riferimento 
diretto alla portata mediàtrice 
deH'eros neH'amblto dei rap- ' 
pòrti fra uomo e presunta divi¬ 
nità. Diciamo fia chi si interro¬ 
gava su se ste^ e chi .-r .nella 
fantasia (ìomune à^và“ la'■ 
capacità di dare risposte. 
'Sempre e comunque. Non è 
una questione di democrazia 
compiuta (si può dirio vera- 
‘friehte, a proposito della Civil¬ 
tà dei greci in Ogni, sua fase di 
sviluppo?), forse semplice¬ 
mente è una questione di 
«fantasia compiuta»; a tutto 
c'è rimedio, pur di essere in 
grado di «immaginare» un ri¬ 
medio. Altro, eyentualmerile,-, _ 
è dare a queste risposte un 


tore strettamente politico 
(spesso, da allora in poi, la 
religione ha avuto lo scopo 
sociale di ingabbiare, di indi¬ 
rizzare la fantasia degli uomi¬ 
ni) e, di conseguenza, dare 
all'eros una rilevanza social¬ 
mente rìv'oluzionarìa. 

Ma proprio in questo pas¬ 
saggio dalla libertà della fan¬ 
tasia afl'erotismo vìssuto co¬ 
me stiumento di opposizione, 
spesso anche fiolosofica, a chi 
vuol negare, programmatica¬ 
mente e politicamente la li- 
beità dè(l^ JanLàsia, st.aJi.yato- 
re di quMtImoVraf Non biso¬ 
gna dìméritk^re. infatti, che 
essa ha iuó^() a Pàrìgi e che le 
autorità francesi hanno voluto 
Inserirla neU’ambito delle ce¬ 
lebrazioni per il secondo cen¬ 
tenario della Rivoluzione. Pro¬ 
prio alla vigiiia di quello stre¬ 
pitoso riwlgimento sociale, ta 
Francia illuminata teorizzò an- 
qhòTu5P.deli;èroilsmQ,lncQn? . 
trapposizione afl'uso del pote¬ 
re., antidemo cra tico da, parte 
deirarìstocrazia regnante. 


Astri del pensieio ccmie Sade 
- tanto per fare solo un esem¬ 
pio - avrebbero potuto sicura¬ 
mente introdurre al meglio 
questa e^>osizk>ne dì delizie 
artistiche di un eros primige¬ 
nio che egli più di altri seppe 
portare a iriconUoiiate vette di 
filosofia poiitica (ben ma¬ 
scherata, bisogna ammelter- 
lol). L'impoitante è ricono¬ 
scere a questa sfera delle 
emozioni e dei pensiero il giu¬ 
sto ruolo: esattamente cosi 
come facevano i greci, con le 
,lqio (giurine, ironiche di, vec¬ 
chi còri K membro «tìto o 
con le (oro splendide .statue di 
marmo capaci di rendere luUa 
la (orza di un rapporto a tie 
Afrodite, Eros, e l^n (il riferi¬ 
mento è a quel famoso mar¬ 
mo del cento avanti Cristo che 
dai Museo nazionale dì Atene 
è arrivato qui a (are da sunto 
simbolico alla mc^ira). L'im¬ 
portante è.dare all'Eros H suo 
peso effettivo e non dimenti¬ 
care, mai |1 suo rapporto .vin¬ 
colante con ^Iche (al Grand 


Palais c’è anche una piccola 
terracotta dei primo Secolo 
avanti Cristo che riproduce un 
bacio appassionato dei due). 

^pure cì sono stati casi in 
cui il rapporto fra erotismo e 
arte greca ha assunto anche 
altri significati. Significati forse 
macinali ma che offrono 
un'idea più compieta della 

S uesiione. Cosi come i musei 
ella Grecia di oggi vivono 
della pesante privazione di 
larghe patti dell’antico patri¬ 
monio dell'arte classica, così 
la mostra altesthà al pràhflPàv 
lais ^tfre dkafeuhe às^nzé; 
C'è una pìccqla saia, /per 
esempio, dedicatà alle rap¬ 
presentazioni simboliche del¬ 
l'erotismo e ai .k>ró rapporti 
con l’universo degli dei: ebbe¬ 
ne in questa sala mancano un 
po' tutti gii esempi che sareb¬ 
bero potuti giungere d^-fregi 
del Partenone, Tedificio più 
celebre dell'aite greca, il quale 
pur essendo consacrato alla 
bellezza.,,del.la,^uerra. e , alla 
sua forza simbolica,, sintetizza 


anche il valore strettamente 
sociale dell'eros. Ebbene, qui 
al Grand Palais i resti del Par- 
tenone paiono del tutto assen- 
'ti, così come sono pochissimi 
nella stessa Ateire. Chi vuole, 
potrà ritrovare quei resti a 
Londra, ih una fiala del Britìsh 
Museum dedicala a Lord El* 
gin. Che cosa c'entra Lord Ei- 
gin, «ladro gentiluomo», con 
l'Eros al Grand Palais? Sempli¬ 
ce: nel secolo scorso il cèle¬ 
bre diplomatico riuscì a porta¬ 
re in Inghilterra la gran, parte 
. dei resti della/classicità greca: 
propiio^facéndo leva sull'Eros. 
Esattamente quéllò di un alle¬ 
grò. foisebri po’ incolto, sulta¬ 
no turco che governava Atene 
. e con il quale Elgin non disdcM 
gnava avere solidi rapporti: Ih 
cammbio di altrettanti solidi 
manni: è chiaro. Ma questa è 
un'altra storia, quella che ri¬ 
guarda Eros e Affari. £ una 
móstra su questi temi, riferiti 
all'aite greca, potrà essere al* 
, .tesjtite solo a .Londra. Everi- 
Uialriiénte, 


prima stagione 
dei nuovo teatro 
deii’opera 


È un film su Michelarigelo, girato senza attori, ma raccontato 
solo dalle sue opere: pitture, sculture, lettere, poesìe, diari. 
L'ha realizzato Robert Snyder con l'aiuto di Michael Sonna- 
bend, direttcre dett'omonima galleria d'arteidi New York, 
una delle più famose del mondo, Èntrambì'appassionali 
d'arte. Il film, dal titolo “Michclagniolò self poitraitTè. stato 
presentato ieri sera m assoluta anteprima a concluslolie del¬ 
la decima edizione dei Florence Film Festival. L’opcraè sta¬ 
ta girala in 35 miliimetri ed ha una durata di un'ora e meno. 
«Non è né documentano, né flcUon -^ hanno detto i due au- 
tcHÌ prima della proiezione - ma è il lentativp di spiegare l’o¬ 
pera di un grande attraverso le sue paroleiiuhà fipccie di mo 
notogo interiore chepassa in rassegna 80 afinidi vita df uno 
déV maefitri delta Stpria dell'Arte.» Il film ha per commento 
musicale brani dì Mònteverdi ed ha avuto la consulenza tec¬ 
nica di Cario Pédretti. 

(I nuovo teatro detCopera- 
Bastiglia varerà finalmente 
la sua prima stagione nella 
prossima primavera, il 17 
marzo, con un allestimento 
dei «Troiani» di Berlioz per la 
prima volta in versione inte* 
y. , ' graie. Lo hanno annunciato, 

: Ièri, il presidente dell'opera di Parigi, Pierre Bergé e l'ammi¬ 
nistratore generale deli'opera-Bastiglìa Georges Francois 
Hitsch. Be^ e Hirsch hanno definito questa prima stagio¬ 
ne, che oltre al «Troiarii» prevede la ripresa della dCatia Ka- 
banova» di Leos Janacek nella produzione dei Palais Gar- 
nier, una mini stagioriè a cau.<ia del rinvio deH'apertura che 
era fisaata per febbraio. Perla prossima stagione (1990-91) 
il pfogramina prevede una nuova edizione di Otello, una 
creazione di Luciano Berto, già allestita a Londra, e un nuo¬ 
vo allestimento della «Donna di picche» di Ciaikovskì ìn co- 
produzione con la Kala dì Milano e l'opera di Los Angeles, 
Sarà solo nel )l99)-92 che l'opera Bastiglia comincerà a fun¬ 
zionare a pieno regime; con l’obiettivò di giungere a 600 
rappresentazioni complessive all’anno, sommando te 250 
della sala grande a qiMlle delle sale minori. 

Ineifiraia ”'ÈÌlì edicola, con l'ultimo riu* 

mero di «Linea D'Ombra^ 

, unà raccolta di lettere di Al- 

dQll diniCl: ' dO'Capitini, il teorico italia¬ 

no della non violenza. Si 
; tratta di alcuné lettere scritte 
!;'freÌiq947eill96Salm^^^ 
tanti personaggi del mondo 
politico e culturale fra cui Guido Calogero, GoKredo Foli., 
Norberto Bobbio e Walter Binm. Il libro contiene anche la 
mozione per te pace, scritta da Capitini e firmata da migliaia 
di persone, presentata in occasione della Maicia per te pace 
che si svolse fra Perugia e Assisi il 24 settembre 1961. «Linea 
d’ombra» pubblica. aH'intemo della nvista. un lesto, Kritlo 
dallo stesso Capitini pochi giorni prima di morire, in cui l'au« 
loie fa «una sintesi molto sommaria di ciò che ho fatto, con 
cose, in parte, mal dette. Potrebbe essere utile a qualcuno, 
nel casp non facessi poi altri scritti...». 

Il cortometraggio «Aquae» dl 
Luigi Bazzoni, direttore' della 
fotc^rafià Vittorio Sloraro, 
ha aperto, Ieri sera néììa Sala ' 
romana deirAnica^ la se¬ 
conda edizione de) festival 
. ■ ■ iCiuema e Artm, organizzalo^ 

dello spettacolo. 

La manifestazione, In programma dal 12 al 20 dicembre, 
presenta una panoramica intemazionale dei migliori filmati 
dedicati elle arti figurative La rassegna ospiterà anche una ■ 
sezione speciale dì computer e video arte. I film In gara sono ' 
dieci fra cui «Trote» di Gianni Ravieìe. «Etruschi» di Folco 
Quilici. -pane e potere» di Pterp Cannizzaro e «Fotomontaggi 
d'autore» di Elisa Magri; Fuori concoteo saranno presentati 
33 film: fra gli àilri alcune opere di video arte selezionate da ' 
Marco Maria Cazzano dell'Università «La Sapienza», e una~ 
monografia dedicate à Woody e Steina Valulka «Verso la 
ComputerAri»/ , - j / 

Al convegno nazionale di:a^' 
cheologia sùbéquéa, c^ 
clusost l jèrì a ; Bbntar sònó' 
state énriuivciate clamore^ 
.scopértel uria di quéste i| 
lìt^mehte dellteìtra frietà 
di Venezia. Sembra, infatti, 
che una grande parte della 
città sia sommersa. «Le campagne archeologiche subac- 
quee lagunari - ha detto Bianca Mana Scarfl; sovratntenden- 
te per I beni archeologict del Veneto * stanno incredibik 
mente documentando l'esbtenza di ricchezze insospetteie, 
archeologice e navali». Un altro esempio è quello delia piro¬ 
ga scoperte ultimamente nelle acquedel tegodiBolsena.La 
piroga, in eccéziónate stato di conseivazione, è stata attri¬ 
buita all'età dei bronzo, circa tremila anni fa. 


Inizia 
a Roma 
ilfè^al 
OnemacArte 


MONICA-mCCMAROBHTINI 


Pnlbmeily 

«SOEMEIECUIIO 

OEUESRANDIPOIEHn 

I rapporti tra economia e spese 
militali, da Carlo V a 0 ^. Una 
gninde sintesi storica, che spiega 
anche i perché del tramonto 
deH'impero americano e di 
quélló sovietico. 

Ihesentazione di 
Gian Giacbiho Migone. 

RilcSiio. 848 pigiiWi 48.000 (tra : 


GARTANVl 


Abbonatevi a 














ri miTHl ore 20.30 

Da Baudo 
un atleta 
su cento 


M C'è il mondo delio spon 
stasera a Uno su cento (f^itre 
Ore 20.30), il prc^àmma>in> 
èhiésia t^ndottO da PTppo 
Baudo. ànlvatò con questa 
b terzultima puntata. A gareg* 
giare per b palma^di perso^ 
haggiò sporti^ più popolare 
sono: i fratelli Abbagnale, 
Fraricò Barasi, Antonio Cabri- 
hi, Rùud Gullit, Enzo Matoraà, 
Riccardo Pairesé, GibvahnV 
Trapattoni,' Otànlucé Viàlli,; 
Walter Zenga e Dino Zbff. 
Grande preponderanza calci¬ 
stica, come si può vedere.' 
I^prio per rièquitibrare due*' 
sta sproporzione, gii autóri; 
Broccoli, Torti e Zavatlinl hahi 
ho fw^tiató in stùdio ùria 
palestra dove si esibiranno alf 
cuni tra i più acclamati atlèti 
italiani di altre discipline. Tra 
quésti Yuri Chechi, premialo 
con b medaglia d’oro agli 
anéili negli ultimi mondiali,' 
Gabriele ^a e4juca Monate-: 
si, campioni italiani di kcndo i 
c laido, Danila Manca, cam- i 
pionessa nazionale di solleva- i 
mento pesi e Samantha Ferra- i 
ri, ginnastica nimica. i 

n AUMTIt 

Oltre 

14 milioni. 
per Nocita 


H Pone la trascnzione tele-, I 
vislyg, rwn è fedelissima 
manzo, ma- il pubblico, con | 
questi /Vomcssf sposi di Noci- | 
la, si è dimostrato liremovibl* I 
te, A guardare la quinta e ulti¬ 
ma^' puntato sono:>i;atoU 
14.496.000 telespettatori, cioè 
Il S0.91 per conto di quanti 
erano, l’altra sera, davanti al 
video. (1 risultato è di poco in- - 
feriora airexptoit detto ‘prima 
puntata, quando lo sceneggia*, 
lo tratto da Manzoni raggiunse 
1 i 5.860.000. Secondo i 
Audltel.' la puntata che ha re¬ 
gistrato l'aacolto più basso è I 
stata la quarta, che ha colle- | 
zionato meno di tredici mtlló- l 
ni rii spettatori, èon uno shffe 
del per cento, , , 
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C(/Lrm E Spettacoli 


Parte con ritardo il tradizionale appuntamento di Raiuno 



Mezz(^omo suona in provinda 


«Molte scuse ma fino ad oggi non c’erano soldi». 
Parte, cosi, in ritardo rispetto alle previsioni, l’ap¬ 
puntamento meridiano di Raiuno (12-13,30). Il 
programma, che dovrà portate via spettatori ai vari 
«pranzi, e «Funari» della concorrenza, si chiama 
Piacere Raiuno. In diretta con l'Italia. Notizie e gio¬ 
chi dalle città che non sono «metropoli». E la pro¬ 
vincia diventa protagonista dello spettacolo. 


ANTONELLA MARRONE 




foto Cutugno, Slmona Marchini e Piero Badaloni in «Piacere Ramno* 


M ROMA. Ma esiste la pro¬ 
vincia? eNo* risponde Carlo 
Fuscagni, direttore di Raiuno. 
Non esiste, non si può più 
parlare di provincia in Italia, 
almeno nel senso che comu¬ 
nemente si dà a! termine. «L’I¬ 
talia è un paese migliore di 
quello che pensiamo noi - 
prosegue 11 direttore - e non 
abbastanza conosciuto. Per 
questo credo che Piacere 


Raiuno contribuirà a dame 
un'idea più precisa, a capire 
come è cambiato negli ultimi 
40 anni. Inoltre è un program¬ 
ma che parte alla fine di un 
anno imfMitante per la nostra 
linea editoriale. Vogliamo, co¬ 
me dire, vincere sul piano del¬ 
ia qualità, e fare in modo che 
ci sia "più Italia su RatunoV 
Ogni settimana, dal lunedi 
ai venerdì, una città italiana 


sarà dunque protagonista, 
con la sua tradizione, con le 
sùe caratteristiche e. soprat¬ 
tutto con i suoi abitanti, delia 
trasmissione. Non ci sarà, co¬ 
me in passato, uno studio fis¬ 
so a Roma, ma tre quadre 
che avvieranno i lavori in fasi 
diverse coordinate dal centro 
di produzione Rai di Torino. 
La regia è affidata a Mimma 
Nocelli. «Stato maggiore» delia 
mega troupe itinerante, circa 
50 persone, sarà il teatro della 
città ospite. Da qui il trio Ba¬ 
daloni, Marchini e Cu.tugho di¬ 
segnerà il profilo della realtà 
locale. Cosi per 19 settimane. 
•Quello che cercheremo di fa¬ 
re - spiega Badaloni - sarà 
una grande fotografìa delia vi¬ 
talità delle singole cittadine. 
Scoveremo storie insolite e 
sconosciute per fare della te¬ 
levisione uno strumento di dif¬ 
fusione culturale. Per me si 
tratta di una bella scommessa. 


Dovremo cogliere realtà sin¬ 
gole sforzandoci, però, di non 
ricreare Una tivù regionale». 

Un'occhiata alle città pre¬ 
scelte. Si parte lunedi prossi¬ 
mo con Perugia, seguono: l’A- 
qulla, Lucca. Parma, Mantova, 
Viterbo, Asti, Aosta, Padova, 
Pesaro, Sanremo. Siena, Trie¬ 
ste, Sorrento,. Rìmlni, Lecce, 
Trento. Siracusa, Fiuggi. Poca 
la rappresentanza del Sud Ita¬ 
lia. C'è forse meno vitalità o è 
la parte «oscura» dì questa na¬ 
zione che Fuscagni vede, in 
fondo, acquietata e soddisfat¬ 
ta? «Per carità - sostengono in 
coro Fùscagni, Giordani e Ba¬ 
daloni - si tratta solo di un ca¬ 
so. A volte è mancata la dir 
sponibilità dei teatri; oppure 
problemi di collegamenti e di 
spostamenti di troupe non ci 
hanno permesso di andare 
tranquillamente da Lucca a 
Cosenza. Ma cercheremo di 


rimediare con un’altra serie 
della trasmissione. Siamo 
convìnti che c'è molto da dire, 
invece, sul problema dell’im¬ 
migrazione, proprio perché 
neiritalia centroseitentiionale 
ci sono molti ìminigrati». 

«In questa ihescolanza Ira 
spettacolo e attualità trovo 
motto stimolante la mediazio¬ 
ne tra trasmissione televisiva e 
spettacolo teatrale - dice Si- 
mona Marchini Il mio ruolo 
dovrà essere lina sintesi tra 
questi due momériti: interviste 
agli ospiti, servizi tilmat), ma 
monologhi e canzoni». In tan- • 
to girovagare, ascoltare, filma¬ 
re, non ^teva mancare il gÌo 
co. Anzi i giochi, perché sa¬ 
ranno béri due i momenti in 
cui il telespettatore pottà cer¬ 
care di vincere qualche pie* 
mio. R primo è una sorta di 
«Gioco dell'oca», che si snode¬ 
rà attraverso le 19 città coih- 


voite nei programma. Con 
l'immancabile telefonata si 
potrà partecipare alla gara per 
raggiungere il montepremi li- 
naie. Lo condurrà Toio Cutu¬ 
gno che, per il momento, con¬ 
fessa di non aver ancora assi¬ 
milato le regole. L'altro giocot 
farà leva sulla cultura linguisti¬ 
ca regionale proponendo al- 
rattenzione nazionale una fra-: 
se in dialètto stretto da iradur-; 
re àirimpiohto; Esonerati riài* 
la risposta i teleutenti e te¬ 
leabbonati della regione ospi¬ 
te. ■ V. 

Non si tratta, insomma; dì 
Campanilè sera, né del Co-' 
starno Show che girovagava, 
un paio di edizioni fa, pcr.iL 
teatn. di mezza Italia. «Vuote 
essere un programma infor- 
mativo che fa anche gitano-, 
io - conclude Badaloni - e 
che presenta una realtà senza 
mediazionL Ci.rìuaciremo?». 


Vìdeoteatro, uno SGonosduto in cerca di televisione 


li VIDEO 

DILLA OffFEREflZà 



Perché il Italia il videoteatro continua ad essere 
snobbato dalie grandi televisioni nazionali, di Sta¬ 
to e private? All'estero c’è un’attenzione viva verso 
il fenomeno, da noi niente, o quasi. Se n’è parlato 
per tre giorni al quinto festival di Riccione, que¬ 
st’anno dedicato al Video della differenza, dove so¬ 
no state presentate molte opere di otto paesi. Fra 
di esse la giuria ha distribuito tre premi. 


■'r. 


ll^lf^Qri^fn^^RicclpmdedlcatoalviriQOtflstrOv^ 


H RICOONE li vìdeoteatro ri¬ 
schia di essere un genere sco- 
noscmlo da noi, in italia, pur 
all interno di una galoppante 
CMlià dell iiiimagine come 
quella in cui stiafno;vivendoe 
pur nella straripante applica¬ 
zione che del video si fa • so¬ 
prattutto nel nuovo teatro .- 
sul palcoscenico. 11 fatto è che 
la dimensione negata al vi- 
rieoteatrò è proprio quella te- 
levi^, dunque quella della 
sua funzione linguistica più 
f^lsa. ■■ 

U pròbleriia, iuta volta tan¬ 
to, riguarda ala là Rai che le 
televisioni-private; stessa non* 
curanza, stessa voluta man¬ 
canza di iTiezzl« di progettua* - 


lilà, st«^ impossibilità di fare 
per chi v(^bbe frue. in Italia 
tabuto rasa 0 :qu^i; all’estero, 
invece, si ccmsocianó teatri, 
reti è enti produttivi oppure - 
còme nel caso dèiringhiUerra 
-^ esiste tma gloriosa tradizio¬ 
ne in proposito. 

Cosi parafrasando un po' il 
titolo dei festivài dirètto da 
FVanco Quedfi. it video della 
diftormza (da ima sezione 
speciale dì Riocimìe ThJv lega- 
tà alle diffaenze cuituràli; so¬ 
ciali,’ etniche,; séssuali; aittsii- 
che da PassIrifM^ al iivirig al 
teatro-nero sudafricàhó').-$i 
potrebbe dire che m paesi co¬ 
me li nostro to differenza» è 
proprto il videa Differenza co- 


me linguaggio e come proces¬ 
so di fruizione da parte del 
pubblico, differenza come 
tècniche e come risultati e, 
dunque, come piodotto fina¬ 
le. Insomma l’eterna querelle 
del video come pura riprodu¬ 
zione di uno spettacolo, come 
mediazione del cinema o co¬ 
me genere capace di attraver- 
I sare tutti i linguaggi, da noi è 
lettera morta. Perché i grandi 
network in generale, di Stato o 
no, proprio non si occupano 
di rispondere a una domanda 
che pur esiste e funzionano 
solo - ha sostenuto polemica- 
mente Renato Nicolini nel 
corso di un affollato.convegno 
- come omolc^azione cultu¬ 
rale verso il ba^. Il ruolo del 
video, dunque, all'lntemo di 
qualsiasi palinsesto è soffòcà- 
to perché altrimenti signifìche- 
rebbe una vera e propria rot¬ 
tura-estetica. prc^ttuale e 
dunque in senso lato «politica» 
-.dentro una logica d\ appiat¬ 
timento. 

In Italia, assenti le grandi 
«mamme» Rai o Beriusconi, gli 
sforzi creativi e d{>mveslimen% 
ito neirambitOidelvideo.re5ta.%. 


no legati solo alla perseveran¬ 
za di piccoli gruppi teatrali, 
dunque a sforzi ngorosamente 
privati e «pericolosi» finanzia- 
rtamente, per r^oni di scelte 
strutturali e di politica cultura¬ 
le che spingono questo gene¬ 
re all'emarginazionG, nel col¬ 
pevole Silenzio delle commit¬ 
tenze ufficiali, non esclusi i 
grandi team a gestione pub¬ 
blica. Eppure, osservanrto le 
opere in concorso non poche 
sarebbero le possibilità di 
mercato (anche) oltre che di 
ideazióne m Italia all intemo 
dei genen più disparati: dal 
teatro d opera al teatro danza, 
infatti, lo spazio è grande an¬ 
che per il gusto. 

Quest annO' il quinto Ricao- 
ne Ttvv ha visto in concorso, 
con proiezioni simultanee in 
tre sale, molle opere di 8 pae¬ 
si; tta CUI Usa e Urss. FTa dt es¬ 
se to giuna (composta da 
Gianfranco Caputa, Enrico 
Ghezzi, Alberto Farassino, 
Maurizio Grande e Paolo Ro¬ 
sa) ha disinbuiio tre premi 
perseguendo - sembrerebbe 
- anche una differenziazione 
di generi II sole blu (cioè il 
secondo premio consisicnto 


m una scultura che rappre¬ 
senta. per rappunto. un sole) 
è stato assegnato ai /Vi6e/un-> 
ghi che il regista della Repub¬ 
blica federale tedesca iùrgen 
Flimm ha giralo, per una volta 
non guardando a Wagner ma 
al grande poeta H^ibeL con 
un gioco inquietante di richia* 
mi alla contemporaneità inse¬ 
rendo all'inizio come ragione 
politica del lutto il discorso di 
Goering alla Wemiacht; sug¬ 
gello storico e cniico del n- 
specchiaisi deH’uomo. medio 
ottocentesco lappresentolo da 
Hebbel, ma anche deH'uomo 
tedesco moderno ccm tutte le 
catastrofiche conseguenze dei 
caso, negli eroi deH’antica 
(jeimania. . 

La Rh, fedele come sempre 
al video di parola, ha propo¬ 
sto anche una notevolissima 
fasiche Peter Stem ha tratto 
da Ratine con.>una grande 
Jutia Lampe protagonista. Ex 
aequo, li Soie d'oro è invece 
andato a. Foce a fóce e ad; 
Hoppiù, entrambi prodotti dal 
Belgio, nazione: attualmente 
all'ayanguardia nella ricerca 
video, che ha rotto il monopo* ■ 


Ito francese e inglese delie 
passale edizioni. I due video 
premiati sono entrambi dedi-: 
cali,al teatro-danza e sonoca* 
rattenzzaU da un forte impatto, 
visivo. Ma se la loro perfezio-r. 
ne formale è awicente; sono 
rimasti fuori da qualsiasi se¬ 
gnalazione opere particola^ 
mente curiose come l'inglese 
Because we must dedicato a • 
quel grande danzatore e inno¬ 
vatore iconoclasta della danza 
che è Michael Clark e al suo 
mondo faniaslÌco« opere mo*^ 
numentali come il celebre i 
Amfèto di Chèreau. Non privo 
di interesse; proprio sut piapo « 
dei linguaggi usali, è sembrato 
/nadenteo Viefìy da Arthur Mil¬ 
ler regia del russo Kazakov^ 2 . ^ ; 

In un festival dedicato abvi*!: 
«deo detta differenza; però, nuli 
to ci ha.coinvolto di più del se* ^. 
vero, brechtiano , linguaggio ' 
del gfovanissliho Fasshinder dii. 
KaefemQcher, ds\\o straidànte :i 
addio a Julian Beck In /iiuing I 
fhe/forr^delìasublimerecita- 
ziorie 01 un . grande vecchioti^ . 
maestro della nuova genera- > 
zione del leatiD tedesco FritsH 
KOitner come l’ebreo Shylqidig 
nelMercantedliVenetto « 

V. .i _ » 



SCEGLI II. TUO FILM 


BO.SS Kl MOSSI i UN OBNI0 

Regladl Nail Schiraldar, eo nJ ahiiBtnvef, Cindy WIK 
Rama. Uaa minuti. 

■ Un gruppo dii^ ragazzi orlartiv oapttatt in un latttutoifv 
ÉtoperaaaeraafraHatodairammln|atrator«dtH’edttl«.; 

: eio:.Con Itoiuto di Max; ehe è 11 loro tutore, l ael.tan*'.^ 

■ ctolli rluacIranno.’i apuntarlav^iCMimedia del buoni:^ 
sanlimenti,-net pio puro etile dlaheyanoi con un debut- ’^ 

. tante a’eceaziona; John Derivar, .:ealebra::eaptanle’i 


LA mVINCtTA DEI NERDSI 

Regia dl^RoriifCOrt.llobeitCanwdine, Curila Arnv 
•Irong. Uaa (IHT)-N tolnull. 

Seguito ùfi’po' raffazzonato dal primo della.iarle;;:a-^ 
sur volta brutta copia del capostlpito del genere, 
•Animai Hpuse»; ll'genere è quello degli scontri tra 
banda di atudanti. la trama poco piu di un pretesto par 
Infilare battutacce unoOietroTaltra. a sfilare reggisa-i 
ni 

ìtauai 


ITREOIORNI DEL CONDOR 

Ragia di Sidney PoUaek, con Robert Redferdii feye 

Dunawey. Maiiiaa (itTS). Ila mimiti. 

Joe Turner è un impiegato di una società letteraria 
che In realtà nasconde una sezione della Cia. Un gior¬ 
no esce per andare ad acquistare dei panini e quando 
torna trova tulli I suoi colleghi uccisi. Comincia da qui 
uno del ihriller piu mozzafiato datdnema dl questi an-: 
ni, ma anche un vigoroso film di denuncia sui fatti e 
misfatti della Cia. 


RADIOUNO. Onda verde: 6.03,6 56.7;S6,9.56, 
11.57.12.56.14.57,16.57,18,56,20.57.22.57; • 
Radio anch'io '89; 12 Via Asiago Tandà; 15 
Oblò; 16 II paginone; 18.30 La registrazione 
della pai; 20.30 Rivista, cabaret, commedia 
musicale; 23.0518 telefonala. 

RAOiODUE. Onda verde: 6.27,7.26.6.26,9.27. 
11.27,13.26,15.27. 16.27. 17.27,16.27, 19.26, 
22.27.8 II buongiórno di Radiodue; 10.30 Ra- 
dfodue 3131; 12.45 Impara l'arte; 15.45 Pome¬ 
ridiana; 18.30 II (ascino discreto della mèlo- 
dia; 21.30 Le ore deità sera. 

RADfOTRE Onda verde: 7.18, 9.43,11.43. 0 
Preludio; 7.30 Prima pègina;74.30-10.4S Con¬ 
certo del mattino; 12 Foyer; 14 Pomeriggio 
musicale; 1545 Orione; 19 Terza pagina; 
19.55 Stagione lirica: Melistotele di A Botto. 


SO.SS JOHNNYGUITAR 

Rugia di Ntoholss Roy, eon Joan Crswford^ SicrIIng 
Haydmi: Um ( 1 IM). 114 mlnuU. 

Pistolero stanco torna dalla sua.bella. Lei è nei guai. 
perché non vuoi cedere il terreno sul quale ha costrMl* 
to il suo saloon. Lui riprenderà la pistola per mettere 
tutto a posto: Da motti considerato un capolavoro, da 
altri avversalo per i toni melodrammatici, è comun¬ 
que un film insolito. Da vedere e da sentire per la ce¬ 
lebre colonna musicale. 


22.18 A SANGUE FREDDO : 

Regia di Richard Brooka, con R^arf Btalie; Scoli WIK 
aon. Usa (INT). 1 M mliMill. 

Tratto dal famoso romanzo di Truman Capote;.narra 
la vicenda (realmente accaduta) di due malviventi, 
appena liberati, che si cacciano nei guai tentivndo una 
rapina e sterminando una intera famiglia di agricolto¬ 
ri. Ritmo e aziofìe, congiunti a un efficace ritratto so¬ 
ciale di una certa America. 


22.20 GLlANNISTRUGGEim 

Regia di Vittorio Slhdonl, con Fabio Travorsa, Laura 
UnzI.HaUa ( 1979 ). M minuti. v- 

Saverio è un giovane maestro che va a Roma per par.-* 
tecipare ad Un concorso. Qui conosce Andreina, sua 
vicina di camera. I due si innamorano e si mettono a 
vivere insième, dimenticando i propri impegni di stu¬ 
dio ed anche i rispettivi legami sentimentali. Nono¬ 
stante l^à,tarda, ee-potete, non perdetevi: questo' 
garbatissimo film di Vittorio Sindoni. Una picoola per-n 
la, per freschezza e per la buona prova dei giovani in*.) 
terpreti, a cominciare dal bravo Fabio Traversa, 1 > 

MipUi 
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CULTURA E Spettacoli 


Abbiati’89 

A «Eaustus» 
il premio 
della crìtica 

MOLOPlTAÒi 

M MILANO II OoMor Fauaut 
di GlKomo ManionI rappre- 
aeiuato in prima aaariluu alla 
Scala nel maggio Kolaa con 
grande successo, si t aggiudi¬ 
cato il Plemio Abbiati della 
critica musicale llatiana come 
miglior spettacolo d opera 
della stagione gg-W II rico¬ 
noscimento va alla nuova par- 
litura, un momento essenelale 
nella ricerca di Manzoni all e- 
secuzione diretta da Gaiy Ber¬ 
lini con unolliraa compagnia 
di canto e alla splendida regia 
di Bob Wilson e soitollnea la 
continuità dell impegno della 
Scala nel pRsentare ogni an¬ 
no un'opra contemporanea 

Come migliora Iniziaiiva, i 
cntcl IlallanT hanno premialo 
il ’Dlalogo con Mademat. Il 
bellissimo ciclo di concetti 
ideato da Mario Messinls che 
ha segnato un momento 
siraoidinariamenle lelice e 
impegnalIvD per I intera stiui 
tura musicale mUanese della 
Rat A conlerma della vjlalltà 
di complessi che la burocra¬ 
zia della Rai venebbe ridi- 
mensionara o, peggio, distrug¬ 
gere Nell'embito del rOlalo^ 
con Madcriia> al è aacohare 
Ira l’albo la composizione 
piemiau come migliore novi¬ 
tà, la Maoranle nuova versio¬ 
ne del raige miptial di Piene 
Boulez 

Tra I direttori d'orchestta è 
stalo premialo Riccardo Muli, 
ricortoscimenio quasi ovvio, 
ma doveroso dopo una sta¬ 
gione che bha visto protago¬ 
nista Ira l'alirp di una sbaoidi- 
nària Inievpretazione del Gu- 
glielmo mi di Rossini, un ca¬ 
polavoro di bOppo rara rap¬ 
presentazione e di allerma- 
zloni non meno slgnllktative 
nelle tre opele di Mmiart e Da 
Ponte e nell'Oriiro ed fiindice 
di Oluck. La giovane Iniemre- 
te principale di quesip Oluck, 
Il memosopmno Bernadette 
Manca di NIsaa, à stata pre¬ 
miala per la aenaiblliià e la 
maturità stilistica del suo Or> 
Sto, e jwl 'la sua bella prova 
nella oozza Mm di Rossini a 
Pesaro. 

Non assegnati i premi all'ln- 
leiprete vacale maschile, al 
legista « all'organizzatore mu¬ 
sicale, mentre fra gli sceno- 
gibll il irlconoaclmenio à an¬ 
dato a David^Hockney per n 
THsmno al Comunale di Faen¬ 
ze 

Fra I aollsli à stato premialo 
Il pianista Rada Lupu, un in¬ 
terprete ba i pib originali e 
sensibili Un premio speciale 
ha segnatalo Infine la mosba 
dedicata a Olenn Gou|d dal 
Teatro di Fonala 


Uno splendido libro-strenna 
ripropone in 498 fotografie 
uno dei miti del nostro 
cinema. Anzi, lo arricchisce 



Due Immagini 

dal set della 

«DNcevitt» 

Asmietti, 

Mesbelanni 

eFellinl 

sulla spiaggia 

dIFiagana 

tncon 

Fallini 

M unctiriB» 
attegotamanta 
Adeaba,’ 
Anita Ekbiig 


La Dolce Vita? 

Un grande baobab 


ALMRTOCRUn 


M li 5 febbraio 1990 saran* 
no passati esattamente tren- 
tanni da quel sabato in cui 
una signora in stola di visone 
sputo in faccia a Federico Fet- 
linL La dama - una di quelle, 
forse le cui pellicce fanno la 
fortuna anche delle «prime* 
della Scala - era indignata per 
le «sconceae* viste nella Dot- 
ce vita, appena presentata in 
anteprima ad Inviti 11 luogo 
era Milano atrio del cinema 
Capltol (cml è chiuso, e de* 
vaslato dallavon della terza li* 
nea del metro) Curioso tl 
film che più di ogni altro 
avrebbe creato ii mito cine* 
matografico di alcuni luoghi 
di Roma (via Veneto. Caracal* 
la, la fontana di Trevi) iniziò 
la s^a ^ta scandalosa nell al* 
tra «apitale* del paese Un 
modo quasi simbolico di dire 
che in quel film stava per 
identificarsi (volente o noien* 
te) tutta I Italia 
Enzo Siciliano ha acntto 
qualche settimana fa sui Cor 
nere che La dokxvttaé la no^ 
stra Reeherche. a cominciare 
dar nome'del piòtb|onlsta 
Mareetlò (Mastrdlariiiiì) còltile 
Marcel (Pmust) Fon» è vero 
ed ò paradossale ii film più 
personale più Inumo, più «in* 
ventatOR di qu^li anni si tra* 
sformò (nelle recensioni e 
nei modo in cui 11 pubblico lo 
recepì) m un reportage Forse 
perché il personaggio di Ma^ 
cello è un giornalista, anche 


se pochi se k ricordano Ep* 
pure Felllni, come sempre, 
pensava solo a se stesso Ba* 
sta leggere la sua bella intrch 
duzlone al ilbio La dolce vita, 
un sontuoso l^bro strenna cu* 
rato da Gianfranco Angetuoci 
e appena pubbikatoda Edita* 
Ua (le foto che nproduclamo 
qui sopra sono tratte dal volu* 
me) 

Pnma di tutto (I «senso* ve* 
ro del film «Se mi si chiede de 
Ladokevila come nel test del* 
k associazioni rispondo subi* 
to Anita Ekberg. Era di una 
bellezza sovrumana La prima 
volta che t avevo vuta In una 
fotografia pensai "Dio mio 
non fatemela incontrare maif 
Quel senso di meraviglia di 
stupore rapito di incredulità 
che si prova davanti alte crea¬ 
ture eccezionali come la giraf* 
fa, il baobab * Un film sul 
bmbab dunque?Epeithéno? 
Certo un film su una Roma del* 
1 anima. «Deludendo puntuaL 
monte amici e giornalisti ho 
sempre detto < he la Roma de 
La dolce vita era una città mte 
nore e che il titolo del film non 
aveva nessuna intenzione ibò* 
ralistica e denigratona» Dei re* 
sto con Fellini I inlenontà di* 
venta sempre un fatto tecnico 
la via Veneto del film era falsa 
ricostruita In studio, nel rnlfico 
teatro 5 di Cinecittà. Con dna 
fondamentale differenza non 
era in salita, bensì in piano E 
Fetiini conclude duavorandoci 


mi abituai tanto a quelle pro¬ 
spettive che la mia insofferen 
za per la via Veneto autentica 
crebbe arteora e ormai, credo 
nonscompanràpiù* 

Report^ o fantasia quin 
di? Forse un ffliràcoloso invo* 
kntario equillMo deile due 
cose Addehttàh» nel libro cu 
rato da Angéjaccl (che a par¬ 
te I introduzione di Fellini e un 
s^k) di Gian Luigi Rondi 
contiene esclusivamente 493 
fotografie, del film e dei suoi 
numerosi set) é come entrare 
in un girone dantesco senza 
capire bene se d si trova in In 
femo, in Airgatorlo o in Para 
dlso Questuò la cosa felice e 
triste assieiqi; lilibroé talmen¬ 
te bello da far capire che c e 
rano sedo due libidi per rievo¬ 
care Lo doke vtia farlo nuovar 
mente usciip pel cinema sui 
grande schermo, a scontrarsi 
con i film del Natale 89 (li 
avrebbe fraptUmati acommet 
damo?). oppure guardarlo sul 
la carta in queste splendide 
fotografie che forse sono una 
reeherche skucarpente sono 
un toccante omanoprc/In bian 
co e nero tdbo il resto com 
meriioraziprii sim/Z/o, é 
chÙì&Hi^'^Amf^ ^iché ùd 
film cosi in Italia non c è più 
non ci può essere Esbte anco* 
re una «doke vita-, ma si con 
suma nel Salòtti e nei night 
erelusivi non nelle strade a 
bordo delle Seicento e i suoi 
cantori sono i fratelli Vanzina 
di Yufifiese delie Finte bionde 

Lasciamo perdere 


Eccoifibn 
da vedere 
anche 
sulla carta 


H I libn sul cinema sono 
tanti Ma pochi di loro riesco¬ 
no a restituire le due caratteri 
stiche basilari del cinema il 
suo essere un'arte sintetica, 
che nunisce linguaggi diversi 
(immagine, parola musi 
ca. ) e un industria, li libro di 
Editdia Mila Dolce vita é un 
tentativo di dare alle immagini 
quei che è delle immagini, e 
di costruire attraverso il per¬ 
corso figurativo un discorso 
cntico sui film (delio k due 
parole accostando le foto del 
film a quelle del set. scoprire 
come te due cose coincides¬ 
sero cometa doke Mio é fon* 
damentaimente la stona di 
come Pelimi ha fatto la doke 
vita ). poiché iibn del genere 
sono f«fi,-t app«QCiteamo tdi 
questa uscita per daivl una 
succinta bibliografia Sedki fi 
bn che riescono a rlspeccpia* 
rei due aspetti di turi sopra e 
che gh appassionati dovreb¬ 
bero possedere (magari po¬ 
trebbero regalarseli per il 
prossimo Natale) 
fimmaglae chi vuole i»* 


Ad ibicona il cinema di De Mille e la nascita dello studio-^tem 


Un impero di nome Paramount 


«Il piu grande spettacolo dai mondo», Secondo Ce¬ 
di B, 1% Mille non può che essere stato il cinema 
Ber la gjandlogit* delieaue messe in scena, ^eno^ 
me nutnetojai spn^wilcui si rivolgeva E certa¬ 
mente lo jmanche per la Paramount, il più grande 
e aminzM Studio di Hollywood All'uno e all’al¬ 
tra la Baliegna intemazionale retrospetuva di An¬ 
cona ha dedicato la $ua ottava edizione. 


RAmOPORMISANO 


■i ANCONA, ^ifove servo¬ 
no due. Amanti io ne metto 
dieci, là dove sereno dieci 
elefanti* io ne melto cento» 
Uno sehiàfto ad ogni filosofia 
produttiva ispirala al conteni* 
mentq del costi? 0 una provo¬ 
cazione lanciata al compike* 
avversario Adoipfi Zukor gran 
patron della^ paramount in 
pieno splendore dello studio 
System? Né Uno né l'altra, 
probabiimènte Per Cecil B 
De Mille, non insolito a queste 
frasi la riafferrnazione di un 
gusto per té messa in scena 
eccessivo perché concreto, 
sempre clamorosamente visi 
bile In contrapposizione al* 
I altro grande cineasta wo 
contemporaneo, D W Griffith, 
pur riconosciuto come «il 
maestro, senza rivali di tutti 

"®A Cedi a De Mille, che più 
di altri ha Incarnato (c propa¬ 
gandato) i idea di cinema co* 
me igrahde qrettacoio», e in 
pùUcotaie al suoi film del pe¬ 
rìodo mulo, la Rassegna inter* 
nIkiiMiale retrospettiva di An 
COM (emanazione della Mo* 
stra^ld nuovo cinema di Pe¬ 
saro) , ha dpdkato la sua otta¬ 
va edizlofre conclusasi dome¬ 
nica Nel pr^to di Vito 
Zagarrio, che di Retrospettiva 
é erettore. De Milk tato di 
un triàngolo dtrpvo delimitato 
(quanto il film proposti e à 
spunti perii«>nvegoo che si é 
svolto da venerdì 8 fino a do¬ 
menica) dalla produzione 


delia Paramount e dalla «for 
mazione di Hollywood», intesa 
come periodo e metodi di 
strutturazione di quel com¬ 
plesso meccanismo industria¬ 
le che è stato Io studio System 
Ceqil B De MUle & la P»a- 
mount dunque due destini 
per molti versi intrecciau. so¬ 
no stati oggetto di un fitto ca 
fendano di proiezimu che la 
cittadina maichkiana ha ospi¬ 
tato tra )a desolante disatten 
zione della cittadinanza e la 
partecipazione calda ed ap¬ 
passionata del suo pubblico 
particoiare comporio per lo 
più di ricreatori e studiosi 
Dai mitici e religiosi Bedei re 
e / dica conandamenti al so¬ 
noro e strabiliante Cleopatrù 
con daudette Colbeitnei ruo¬ 
lo del personaggio eponimo e 
Warren William In quello di 
Giqiio Cesare fino ai sonori 
Mj conquista del West del 1937 
e Quattro persone spaventate 
dei '34 E sul versante Para- 
mount da Thundeibo/f e Df- 
sortomre di Josef von Stem* 
beig a Le vie della aitò e Ap- 
phuso di Rouben Mamoulian 
da un Hotel Imperiai di Mau* 
rhz Stiller con Fola Negri fino 
e Un ora d amore e II principe 
consorte due tra te più ispira¬ 
te pellicole di Ernest Lubltsch 
che a lungo fu responsabile 
i della re'oduzione della Para¬ 
mount. Proprio con Lubiisch 
bitte che con Leo MeCarey. 
King Vidor Rouben Mamou 
lian De Mille fu tra ì registi più 



«<t dieci comandamentiw classico fljiTi Paramount firmato Oe Mine 


famosi in forza alla Para¬ 
mount nel movimentato e 
confuso decenriio a cavallo 
tra i Trenta e i Quaranta di 
certo quello che più incise 
sulla fortuna commerciale 
della società di Zukor e Laslqr 
Con )a Paramount De Mille 
aveva cominciato a lavorare 
quando ancora si chiamava 
FamousPlayers Poi 1 aveva la¬ 
sciata e vi era ritomato nel 
1932 Tutti 1 SUOI film realizzati 
tra il 35 e tl 57 sono stati nel 


la lista dei successi dell'anno 
•promossi» dàlia prasonza di 
star còme Lorétté Young Gary 
Coo^r; Jean Arthur. Frédenc 
March, Barbara Stanwyck 
Joel MeCrea pauletle God 
dard Ray Millànd Hedy La 
matr Anche se forse solo tra i 
registi deli època De Mille 
non avrebbe creduto^'alla sa 
oralità dell attore conrtnto co- 
m era che fosse k> schermo e 
non il divo a fare il successo 
di un film 



dere I film ancho sulla carta 
ecco quattro titoli Cera una 
uo/ft) in Amerroisul film di Leo¬ 
ne a cura di Marceito Carola 
lo, sempre Editalia BusterKea 
ton di Francesco Balio, Mas* 
zolla (raro esempio in cui te 
foto riprodotte sono da sup¬ 
porto a una cntica semiologka 
ben fatta) .Stonfi^ Kubrick 
(Milanolibri) eJohnBooman 
(purtroppo solò In Inglese Fa- 
ber & Faber. o in francese Cai 
mann Lévy) entrambi di Mi¬ 
chel Ciment 

U atemofta. A volte è bello 
leggere cineasti che parlano di 
sé, o di alto cuieasU che ama¬ 
no Traleautobipgiafievicon- 
sigiiamQ Det rmreapqpéi^sqe- 
mrdi Lfiis Duòiiel. ldziolii.A>- 
Onema di Jori* Ivens Longa¬ 
nesi Memoriede^annidifuO' 
co di Aleksandr Doyzenko 
Mazzetta con un bel saggio di 
Viktor Sklovskii tra J iibq Inter 
Vista Losey df'Miébel Ciment, 
Butzoni li anema secondo 
Fntz Lang di Peter Bogdanovi 
eh Pratiche,//cinenio secondo 


Alfred Hndteock di Francois 
ThiHaulj di .nuovo Pratiche 
John fimi di Lindsay Ander 
son,Ubulibri 

L'Indnatite. Per sapere tutto 
dei film italiani e di coloro che 
H hanno latti ecco i tre volumi 
L out«nruro50 stona del ane- 
mo Italiano a cura di Franca 
Paldmi e Goffredo Fofi (i pnmi 
due di Feltnnelli, il terzo di 
Mondadon), poi David Cheli 
Le mille luci di Hollywood IHT 
Gitippo Editoriale (inteiviste 
con direttori della fotografia 
montatori, tecnici di effetti spe 
dall), purtroppo entrambi in 
inglese, /nsicré Dsavdi Mason 
Wiley e Damien Bona, Colum¬ 
bus Booici, e 77» Guinness 
Boob of Movie di Ratrick Ro¬ 
bertson Guinness Books, per 
sapere mille curiosità sul cine¬ 
ma e sul suo premio più famo¬ 
so E infine pettegolo e diver 
lentissimo (e scntto da una 
gran penna) Hollywood Bobi 
toma dt Kenneth Anger Adei 
phi Indispensabile 

DAIC 


n balletto 
dà 150 miliatdi 
fentaam 

WILLM «OBOON 


L # antefafb. Mila- 
^ no estate 
rieU88. 

labile ministre 
mmmmmmm del Tesoro (al¬ 
lora) Giuliano 
Amalo scopre che se gli ita¬ 
liani vogliono sentire Verdi e 
guardare Goldóni devono 
pagarseli Rovinandoci le 
vacanze E ixm solo a noi 
Scopppia il finimondo 
Franco Caifaro, ministro 
dello SpettaoDlo (ancora), 
CI SI butta a capofitto e con 
I intransigenza dei neofita e 
con un entusiamo degno di 
miglior Causa, ribadisce, pa 
n pan giungendo a gioirne, 
i tagli che nel suo settore gli 
propina la fmanziaria 11 
mondo dello spettacolo è in 
subbuglio con noi comuni- 
sU decisi a non mollare ES\ 
vince Una parte dei t^Ii 
vengono ringoiali fraunba 
fonar di aciirutaire e I altro 
emerge la rs^nevofozza e 
grazie ad un fondo presso la 
Banca Nazionate del Lavoro 
gh anni'39 e *90 tono tecu 
pereti Nessuno pensa allora 
al *91 Troppo lontano Chi 
vivrà vedrà 

Il prok^ Taòrminaesta 
te '89 Carraro cl spfoga effe 
non è vero come ajeum han¬ 
no sostenuto che in Ita^a si 
spelate tripPP<> (rar ^ Vétta- 
colo Edé sem|m a Taofml 
na che. nella cartellina che 
1 organizzazione ci fornisce, 
iroviaino una nota dello 
stesso ministero con cui te¬ 
stualmente ci si fniorma che 
se non s)^pnitt|d^nb’4tr- 
genti ptovwdimehtl per il 
91 mancheranno pari pari, 
ISO miliardi nel Fondo uifi 
eo per lo spettacolo Braw 
Carraio, onore a chi si rimet 
te sulla tetta via Solo i para¬ 
carri diceva Concetto Mar¬ 
chesi. non cambiano mai 
opinrone 

La storia Rnmo atto 
Commissione Cultura. La re¬ 
lazione introduttiva dello 
stesso mmisiDro dello, Bpel- 
tacolo spfoga che nel'91 gH 
stanziamenti del Fin non po¬ 
lo rtsulterenno defkiteri dei 
famosi 1 SO rhlUardi ma addi- 

3rrq»r'""“ 

lilà di recuperarli con il fon 
do Bnl, del quale «saraimo 
esaunte fo giacenze* U 
stessa cosa ripete la rèiatrice 
dima^ioranza lamica Sil¬ 
via Costa. Carraro assenti 
sce Assieme alta collega Di 
Prisco presentiamo quindi 
I emendamento d^npiùtino. 


certi che In taifo unanimitàdi 
giudizio farà accolto con 
entusiasreo Non è esatta¬ 
mente cosr o meglio tulli 
sono d accordo, ma «nop 
è proprio if caso di farlo og¬ 
gi per il 91 c è tempo» «Ci 
penseremo nella Finanzia¬ 
ria del prossimo anno^ As¬ 
sieme agli amici <le|l Agk (é 
vere Ardénzi. é verp Scarpel- 
Imi?) proviamo a àPfogvé 
che te produzioni si pro¬ 
grammano e che sia nella 
prosa che nella lirica chi ra¬ 
gioni con un minimo dì Im* 
prenditonalità (per noq dire 
della progettualità) la sta 
gione W 911 ha già impo¬ 
stala 

Secondo atto Commis¬ 
sione Cultura. Avviene il ri- 
pensamento un emenda¬ 
mento deh on Costa, «mite 
al nostro viene anche Se in 
maniera un po pasttcciate. 
approvato il governo pre¬ 
sente il sottosegratario Mu¬ 
ratore. é d accoroa SquiUan 
fo trombe, luthcontenil Allo, 
là ci pensa la commissiorte 
bilancio a ribocciare tutto e 
questa volta definitivamen 
te 

Epilogo c'è ancora l'aula 
dove noi, ma speriamo an^ 
che I on Costa, lifHesente* 
remo iemendamentOF Npb 
vogliamo pensare che esso 
sarà ancora boccialo Sa¬ 
remmo di fronte ad un gesiq 
grave Pare rendersene Con* ^ 
to lo stesso responsabile del 
settore della Democrazia 
cristiana t'on Carini il qua¬ 
le Muda nota il rivolge aiT 
Andreotii qiialè «uomo sen-^ 
sibiie alte questióni tiqitate*, 
avvertendolo «di un GWentte 
pieno di nubi per lo spetta¬ 
colo se non ri precederà a 
ndimensionaie i tagtt previ¬ 
sti porri'91> Casini ha ragfow 
ne (‘guarii pQttpbhereéise-< 
re gravLPer la prosa IS mi» 
iiarèi di meno di queNi di 
quest anno, per gli enM Ihtei 
oltre 40. SSnilUardi di meno 
per fo alile attMià mustes^, 
25 miifordl per li cinema Ma 
Casini la Costa e fonti alttf’ 
amki e compagni detta 
maggioranza peicné òttié q, 

agire m Pariamento di 
scguenza? Aflrìmentl, a fi¬ 
darsi di Andreotil solfonio, 
cé li rischio di Mtendwa 
come per quella legge sul 
teatro ch^. nel 49, lo stesso 
AndreotU asriCtiravà a dtoc>i 
gioStrehter rarebbeairirara 
dopo quakhe mese e che 
ancora noli si è Vista. 


La fortuna cnUca e com 
merclale di Oe Mitfo e l'acco¬ 
glienza dei riioi film in Europa 
(e in Italia In particolare) so¬ 
tto stati oggetto, al citato con 
vegno di altrettante relazioni 
C^l come lo stereotipo del 
film «alla De Mille» che ha 
spesso stornato J attenzione 
dalla cifra autonaie «di» De 
Mille* i intrecciarsi delia stona 
di De Mille con quella della 
Paramount a sua volta fa ma- 
ior più coerente rivendica 
re il etnema conttf^plù grande 
spettacolo del mondo» oltre 
che ia più propensa ad espan¬ 
dersi industftelméttte (Ct fu 
perfino nel *29 un tèntaliVb 
di rilevare te Wam» Bros, pre¬ 
sto bloccato dalle teggi antk 
irusi) Studiosi Italiani e ame¬ 
ricani ccmi è consuetudine 
della manifestazione che ha 
in passato dedicato analc^he 
edizioni alla Warner e alia Co- 
iumbia^ banrto partalo di De 
Mille (heTo Spila Stefano 
Detta Casa Philip Rosen Ri¬ 
chard Maitby) della Para 
mount (Riccardo Redi, Tino 
Balio Richard Ko^arsk Ciu 
ftana Muscio Leonardo Gan- 
dini) e della «formazione di 
Hollywood» (Itosanna Maules. 
KnsUn Thonq^on Fr^o La 
Polla) 

In chiusura dei lavori li con¬ 
sueto intervento di Uno Micci- 
ché Pòche e determinate pa¬ 
role per annunciare il Klivor 
Zio irreversltrile» tra te Mostra 
del Nuovo Cilena di Resaro 
(e dunque te Retrospettiva) e 
la città dt Ancona ciripevoie 
di aver traKurato «e mortifica 
to» ta rassegna ospite Un con 
tributo finanziano sceso ni^li 
ultimi «ei anni da 100 a poco 
più di 5 milioni un attenzione 
sconfinata nell incuria «La Re¬ 
trospettiva non chiude - ha 
detto Mkckhé - ma certa 
mente ha chiuso con te città 
di Ancona» L arnvederci é 
d obbligo a quando è dove 
troppo presto ^r dirto 
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CER'nnCATI DEL TESORO GOR OPZIONE 


• I ero, di durata danni, hanno godi¬ 
mento 18.12.1989 e scadenza 18.12.199S. 

• I possessori hanno facoltà di otte¬ 
nere il rimborso anticipato dei titoli, nel 
periodoidal 18 al 28 dicembre 1992, pre¬ 
via richiesta avanzata presso le Filiali 
della Banca d‘Italia dal 18 al 28 novem¬ 
bre dello stesso anno. 

• I Ceitiricatì con opzione fruttano 
l’interesse lordo del 12,S0% pagabile in 
due rate semestrali posticipate. 

• I titoli possono essere preno^ti dai 
privati risparmiatori presgo gli sportelli 


I 1 

della Banca d’Italia e delle aziende dj etse» 
dito entrò le ore 13,30 del 13 dlcendi^ 

• Il collocamento dei ero avviene col ^ 
metodo dell’asta margirtale riferita Zi 
prezzo; le prenotazioni possono essere 
effettuate al preSo à 97,13% O supe¬ 
riore; il prezzo risultante dalla procedura 
d’asta verrà reso noto con comunicato 
stampa. 

• Il pagamento 4ei certificati assegnati 
dovrà essere effettuato il M dloeinlm,j|lI 
prezzo di aggiudicazione d’asta, senza 
versamento di alcuna provvigione... 

• Il taglio unitario minimo èdi li. S mi. 
lioni. 


Perìodo di prenotazione per ii pulifaiiiooa* 
fino ai 13 dicembre 

Rendimento annuo rispetto gl prezzo baso 
Lordo Ketto 

14,16% 12,35% 
13,64% 11,90% 


Brezzo base 
d’asta 


97-,15% 


Rimborso 

al 


3° anno 
6° nnno 
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Dimesso dalFospedale 
Per la ftattura non c’è 
stato bisogno di operazione 
e non è stato ingessato 


Ora la famiglia accusa 
«Se la Federsci vuole 
ancora farlo correre 
in Supero avranno guai 


Tomba «rotto» toma a casa 


Scongiurata l'operazione per Aiberto Tomba dopo 
la rovinosa caduta nel supergigante di Vai d'Isère 
di domenica. I medici deii'ospedale Rizzoli di Bo¬ 
logna, dopo aver constatato che la frattura alla 
clavlcola è composta, gii hanno applicato un ben¬ 
daggio rìgido. ^ tutto va bene, potrà ritornare in 
pista a gennaio. Probabilmente il 14 nello slalom 
speciale di Garmish, in Germania. 


OAHIELACAMBONI 


■i BOLOGNA. Alberto Tom- 
ba non sarà operato. Se tutto 
va bene lo rivedremo in pista 
a gennaio. Forse addirittura il 
14 nell slalom di Garmisch in 
Germania. 

Buone notizie insomma. «SI 
• dice il prolessor Giorgio Fon- 
tanesi, primario delia prima 
,divisione di chirurgia ortope¬ 
dica traumatologica del "Riz¬ 
zoli* dove Tomba è stato rico¬ 
verato • ho cristo la radiooralla 
e il bendaggio. A Val disère 
hanno tatto un buon lavoro. 
La (fattura alla clavicola appa¬ 
re composta. II bendaggio 
ben allineato. Dunque non è 
necessario operare. Lo rìcon- 
trolieremo (ra una decina di 
giorni. La prognosi? Forse 35 
giorni. Ma non fatemi dire di 
'più. Tutto dipenderà dalla fi¬ 
bra del ragazzo». Maledetto 
super G a Val d'Isere. Forse 
l’ultimo per Alberto. «Mi sa 
che con >1 supeiC ho chiuso», 
è la prima cosa che dice af¬ 
facciato dalla sua atanza al 

20*11^lepario dozzinanti. Ha ì 
pantaloni della tuta grigia, i 
calzelloril con le ciabatte da 
doccia e una felpa viola ^r- 
ta SUI petto su cui si Intravede 
la faKiatura; due specie di 
bretelle imbottite. 1^1 corri¬ 
doio c'è un gran viavai di in¬ 
fermièri, degenti In pantofole 
e vestaglia, chi in carrozzella 
chi con le stampelle. Tutti in 
fila per un autografo. «Altro 
che super • sibila lui •. 
Quella è roba per discesisti. 
Filavo giù giù a cento, cento- 
dieci all’ora. La pista era in 

B srte in ombra e poi al sole. 

p fatto qu^el Yofo.jremeitdo. 
Hbcàplto tubltokcp^era qua)», 
cosa di grave...» E poi? iE poi * 
dKie^O'Stretto i^nti è mi so¬ 
no subito alzato. Ho pensato 
a mia madre». 


Alberto, figlio modello. 
Adesso hai più rabbia o più 
rammarico? «Eh • ridacchia • 
adesso penso che alla fine le 
mamme hanno sempre ragio¬ 
ne». la sua, la signora Mana 
Grazia che ha passato ta notte 
praticamente in bianco, spun¬ 
ta fuori e rincara la dose: 
•Guai a chi mi parla più di Su¬ 
per G. Facciano pure. Ma se i 
suoi dirìgenti decidono di ri¬ 
farlo correre in questa specia¬ 
lità, avranno delle beghe gros¬ 
se.» Se ne (a un baffo la signo¬ 
ra Maria Grazia, mamma di 
ferro, di gloria e vittorie. «Ah. 
lo ne farei volentieri a meno. 
Ma vi rendete conto cosa po¬ 
teva succedere? Se sì faceva 
male aita spina dorsale?». La 
mamma racconta che per 
questa gara, stava già in pen¬ 
siero da quattro giorni. «Oh 
no, non lo stavo guardando in 
televisione. Non guardo mai te 
sue gare, Ma sono passata da¬ 
vanti al televisore acceso pro¬ 
prio nel momento in cui è ca¬ 
duto. Mio marita non mi ha 
chiamato subito. E so artche 
perché. Non sapeva ancora la 
vera entità della caduta. Ma 
adesso questa storia è finita». 

Brutta aria insomma li al 
terzo piano del Rizzoli. La ma¬ 
dre che se la prende con I di¬ 
rìgenti. Papà Franco che fa un 
solco sul corridoio, scurissimo 
in volto, Comellini che si aggi¬ 
ra silenzioso nei paraggi. Al¬ 
berto: «Non vedo l'ora che si 
chiuda questo 1989. Più sfor¬ 
tuna di cosi..». Ma la cosa che 
gli dispiace dì più è non esse¬ 
re a Madonna di Campiglio 
dove domenica si corre lo sla¬ 
lom. «Non vedeyo l'ora di es- 
s^Jà qon.i rpiel tifosi. Imma¬ 
gino che adesso non verrà 
tanta gente. Ma io d sarò lo 
stesso. Magari do una mano 
ad Alfredo ngna...». 



Alberto Tomba 
a) momento del 
suoncovero 
aU'ospedalB 
RizzoKdl 
Bologna Viè 
rimasto solo 
24 ore 


E nasce lltalia-baby 


OAL NOSTRO INVIATO 

MHOMUSUIIBCI 


m SeSTRIERES. Oggi 
gante della stagione senza Al¬ 
berto Tomba - che di supergi¬ 
ganti non ne farà più > e con i 
giovani leoni di Helmut Sch- 
malzl in cerca di notorietà. Pe¬ 
ter Runggaldier e Konrad Lad- 
staetter cercheranno di con¬ 
trastare gli scandinavi, Franck 
Piccard e i soliti Pirmìn Zur- 
briggen e Marc Girardelli (che 
però sembra in crisi). Helmut 
^hmalzl sta con i piedi per 
terra. «Abbiamo due elementi 
di punta, Michael Mair e Al¬ 
berto Tomba, e ciò da solo 
spiega il problema che ci tor¬ 
menta». 

«L'assenza di Alberto e di 
“Much" - aggiunge * pesa 
perché d mancheranno ì ri¬ 
sultati sui quali si faceva conto 
e in più crea squilibri aU’inter- 
no della squadra. Temo che 1 
giovani non siano preparati a 
tanto impegno e a tanta re¬ 
sponsabilità e che finiscano 
(Mr esserne disturbali». 

«La squadra austrìaca delie 
prove tecniche è ricca di note- * 
voi! atleti e tuttavia nemmeno 
gli austriaci potrebbero fare a 
meno di un campione come 
Aiberto Tomba senza battere 


dglio. Partiamoci chiaro: noi 
non possiamo ragionare di 
grande squadra perché non 
rabbiamo. La china è lunga e 
aspra da salire e io credo che 
ci vorranno almeno due anni 
per riusdrci:'Questa è la veri¬ 
tà, il resto sono fantasie. Cer¬ 
to, abbiamo giovani in gam¬ 
ba. Nelle sei gare non di Cop¬ 
pa del mondo fin qui disputa¬ 
te ne abb!„.Tio \dnte quattro e 
nella quinta un ragazzo azzur¬ 
ro é finito secondo a pochi 
centesimi. Mi -conforta ma 
rientra nei tempi lunghi». Qui 
non siamo nei «dopo Tomba» 
o net «dopo Mair» e tuttavìa la 
realtà è analc^a. Nelle quattro 
specialità dello sci alpino ab¬ 
biamo solo due atleti che po- 
ttanno partire tra i primi quìn¬ 
dici: Roberto Grìgis in slalom 
e Peter Runggaldier in super- 
dgante. Certo, con Alberto 
Tomba e con Michael Mair il 
panorama sarebbe diverso 
ma i due non d sono. 

Offli a Sestrìcres si corre un 
supergigante che fa paura a 
^^nla^ .ripido, Junrà, velo¬ 
ce e tecnicò. A Peter Rùn^al- 
dier piace molto e conta di 
raccogliervi un grande risulta¬ 


to. Ci riuscirà? Helmut Sch- 
malzl preferisce dire calma». 
Non se la sente, lo scultore 
coi piedi per terra, di gettare 
troppe responsabilità sulle 
spalle di ragazzi che Tino a ieri 
correvano soltanto per guada¬ 
gnarsi un posto e un poì'di stt- 
ma.Qui due wni fa Alberto 
Tomba stordì U mondo con 
due vittorie foigoranti tra i pali 
stretti e quelli Ta^hi. Il giorno 
prima la pista era stata scalda¬ 
ta dal sole, il giorno dopo ne¬ 
vicava fitto. Ora ci si chiede 
chi vincerà. Q si chiede cosa 
sia acc^uto a Marc Girardelli 
e se Ole Christian Furusoth sa¬ 
rà capace di reggere fino al 
termine delia stagione. E il cli¬ 
ma triste del «dopo Tomba» 
mentre non dovrebbe essere 
cosi perché, in fin dei conti. k> 
sci non è che uno sport per 
quanti interessi gii navighino 
attorno. 

Già, chi vincerà? Aspettia¬ 
mo f^ter Runggaldier e Kon- 
rad Ladstaetter un poco for¬ 
zando la serena cautela dello 
scultore gardenese e dunque 
con la segreta speranza c|te 

f uesto nopiiSiB im- «dopo 
omba» e che lo sèi azzurro 
abbia risorse più concrete e 
più ricche di quel che sembra. 


Pesi. Dopo il ciclone doping a Pavia 1 C^unplonatl Italiani 




sospetti 


W bubbone del doping è esploso violentemente 
ma nella Pitpì sembrano badarci in pochi. Ai trico¬ 
lori, di sollevamentQ/pesi si respirava una strana 
e dirìgenti preferiscono 
pb'psafè^at proprio bdicello anche se qualcuno re¬ 
clama le medaglie #Puia. E intanto sulla pedana 
ragazztHi di prìmòl^lo continuano a sobbarcarsi 
pesi impressionanti. ‘ 


MARCO VINTIMIOUA 


S R PAVIA-, «Che vuol fare, ri- 
à^J(|"p^r,,sempre l'unico atle¬ 
ta conosciuto del sollevamen¬ 
to pesi.,.». È statà la giustlfica- 
zlorié di uno degli organizza¬ 
tori ad una singolare locandi¬ 
na esposta' nelle Vetrine di Pa¬ 
via. Sq di essa troneggiava 
rilhinagine di Norberto Ober- 
buiger a publìcìzzàre io svol¬ 
gimento dei campionati Italia¬ 
ni nella locale palestra del 
Cus. Ma deila medaglia d'oro 
di Los Angeles nella città lom¬ 
barda non c'era traccia. Inevi¬ 
tabile, visto che Oberburger 


sta ancora scontando la squa¬ 
lifica per doping Infilttagli, 
quasi neH'anonlmato, dalla 
Filpj. Una vistosa contraddi¬ 
zione che rivela in pieno l'at¬ 
tuale momento del solleva¬ 
mento pesi italiano dopo la 
raffica di accuse e polemiche 
delle ultime settimane sull'uso 
dei doping. Un ambiente 
scosso ma incapace di reagì- 
ffe, in cui dietro una solidane- 
tà di facciata cominciano a 
farsi strada dubbi e sospetti. 
Esplicito li commento di un 
giovane dirìgente lombardo. 


Eliseo Meraviglia, un ex atleta 
che ha avuto qualcosa da dire 
sul grande accusatore della 
Federpesi Pula: «Quando ga¬ 
reggiavo la mia categoria di 
peso era la stessa di f^jìa e 
per anni sono stato il numero 
due nazionale proprio alle 
sue spalle. Sul fatto che sì do¬ 
passe non ho dubbi, a 14 anni 
lo surclassavo in ogni prova 
atletica, dopo invece mi ha 
superalo in tutto e non certo 
perchè mi alienavo con meno 
impegno di lui. Adesso ^to 
solo che mi restituiscano le 
tante medaglie non vinte di 
una carriera ingiustamente 
vissuta nell’ombra». 

La giovane età dei solleva¬ 
tori è uno delle componenti 
più sorprendenti per chi cerca 
di conoscere il mondo dei pe¬ 
sisti Ti aspetteresti uomini fat¬ 
ti ed invece spesso hai a che 
fare con ragazzini imberbi ca¬ 
paci però di sobbarcarsi cari¬ 
chi impressionanti nelle due 
specialità delio slancio e delio 


strappo. È una gioventù in 
prevalenza umile che, specie 
nel caso dei meridionali, trova 
nello sport un autentico rìscat- 
to' socìàle. Inutile attendersi 
dichiarazioni roboanti, tuttal- 
più il tema doping può sugge¬ 
rire alcune considerazioni rea¬ 
listiche ai più smaliziali; «Il 
problema esiste - ci ha detto 
Claudio Palumbo della Pesisti¬ 
ca Bustese - e viste le caratteri- 
sUche tecniche del nostro 
sport è forse più serio che in 
altre discipline. Che fare? Da 
una parte ci deve essere una 
volontà concreta di stabilire 
un sistema dì controllo ade¬ 
guato, dail'altra deve cambia¬ 
re la mentalità di quegli atleti 
disposti a qualsiasi compro¬ 
messo pur dì arrivare ai risul¬ 
tato». 

NeH’ambìente federate la 
parola d'ordine è minimizza¬ 
re. Il presidente Pellicone ha 
assistito tranquillo allegare in¬ 
sieme ai consiglien della Fe- 
derpesi. In apparenza è stato 
un campionato come tanti. 


ma non cl vtrcd molto a capire 
che nelle attuati riunioni «teita 
RIpì l'argomento ' doping ha 
un posto premìnejìte. Una te¬ 
stimoniarla interessante è 
quella di un dirigente federale 
molto vicino a Pellicone che, 
in cambio deiranonfmato, si q 
lasciato un po' andare: «Inuti¬ 
le nasconderselo, le caratteri¬ 
stiche fisiche richieste ai soite- 
vatorì, forza e velocità, li ren¬ 
dono facilmente soggetti alla 
tentazione del doping. A livel¬ 
lo mondiate la situazione è 
preoccupante, in certi paesi 
come Urss ed Ungheria si re¬ 
gistra un'inver^ne di tenden¬ 
za dopo aruU di rosciiranb- 
smo», ma in attri, veda la Bul¬ 
garia. continuano a succedere 
cose incredibili E non creda 
che in Ocadente « respiri un 
aria mìgiiore. Un esempio: di 
recente il presidente della Fe- 
derpesi transalpina Corel ha 
cercato di npuiire i'ambienle. 
Lo sa c(»a è «iccesso? Lo 
hanno addirittura minaccialo 
di morte!». 


Sci nordico 

Soipiìm 
al femminile 

m SALT LAKE. Stefania Beì- 
mondo ha sorpreso tutti a Salt 
Lake City, nello Utah, vincen¬ 
do la gara di fondo di 15 km 
disputata sulle ne\d del circui¬ 
to adibito a campo di golf nel¬ 
la beila stagione. La Betmon- 
dq ha staccato di quasi sette 
secondi la^qndaVla sovieti¬ 
ca Larissa Lazliutina, e te altre 
tre sovietiche, Elena Vialbe, 
Svettana Negieiklna e Tamara 
Tikonova ed ha terminato con 
il térripo di 44'08'2. La prova, 
valida per la Coppa del mon¬ 
do, è stàta seguita dalla staf¬ 
fetta (righile 4x10 km, domi¬ 
nati dallli Svezia Ohdè'BT'S) 
mentre l'Italia sì è classificata 
5*inlh5Qm 


Tennis indoor 

Connors> Lendl 
eMcEnroe 
Sì a Milano 

B MILANO Molte delle mi¬ 
gliori racchette hanno assicu¬ 
rato la presenza al torneo 
Stella Artois In programmna al 
Paiatrussardi di Milano dal 5 
airi 1 febbraio 1990. Con Con- 
nors e McEnroe, più volte pre¬ 
senti al torneo giunto alia tre¬ 
dicesima edizione, ci sarà an¬ 
che Ivan Lendl, di nuovo in 
Italia dopo il rifiuto a parteci¬ 
pare agli Open dì Roma. 
Qualche polemica hanno sol¬ 
levato gli organizzaton che 
hanno messo in palio premi 
per GOOmìla dollari (lOOmila 
ai vincitore), sulle date del 
torneo, scelte dalla federazio¬ 
ne e concomitanti con la Cop¬ 
pa Davis. Non ci saranno. 
Becker, Noah, Cash e Edberg. 


Sara Simeoni 

«Volevano 
doparmi 
Ho detto no» 

H ROMA. L'ex azzurra di sal¬ 
to m aito, Sara Sìmeont, ha di¬ 
chiarato, in un'intervista del 
Radiocorriere, che nel 1978, a 
lei e al suo allenatore, il mari¬ 
to Erminio Azzaro, fu prospet¬ 
tato di ricorrere al doping ma 
di averlo rifiutato La Simeoni 
e Azzaro sostengono anche di 
aver denunciato la proposta, 
dicendo che avrebbero prefe¬ 
rito l'insuccesso al drogarsi. 
Una nsposla che li fece tac¬ 
ciare come «invidiosi» dai per¬ 
sonaggi, mai nominati dalia 
coppia, che gli avrebbero rac¬ 
comandato li doping. La Si- 
meoni ha concluso con un 
enigmatico «Intanto toccava 
sempre a me fare la pipi, tan¬ 
to si sapeva che la mia era pu¬ 
lita». 


Hockey ghiaccio 

Arbitro 
a^^ito 
Radiato Tormen 

■i ROMA Mirko Tormen, at¬ 
taccante dcll'Hockey club 
Agordo, è stato radiato dalla 
Federazione hockey su ghiac¬ 
cio a seguito dell' incontro 
Agordo-Alaska del 24 novem¬ 
bre scorso. Tormen ha mse- 
uito e colpito con la mazza 
a gioco 1 arbitro Savans di 
Cortina d’Ampezzo. La reazio¬ 
ne era stata innescata da una 
penalizzazione per proteste e 
dal successivo allontanamen¬ 
to per 10 minuti. La radiazio¬ 
ne dell'atleta è stata contesta¬ 
ta dalla società che ha fallo ri¬ 
corso alla commissione d'ap¬ 
pello della Federazione nel 
tentativo di ottenere una ridu¬ 
zione della squalifica che non 
imponga a Tormen l'abban¬ 
dono totale deii'aitività. 


Uisp su Cattai 

«Dfeinformatq 
fazioso 
e grossolano» 

M ROMA La segreteria na¬ 
zionale deil Ui^ ha reagito al¬ 
te recenti dichiarazioni del 
presidente del poni. Cattai, 
sugli enti di prorriozione spor¬ 
tiva definiti «strutture di carat¬ 
tere burocratico, .retribuite e 
che prelend<KK> diritti senza 
doveri». L'Uisp contesta que¬ 
ste affermazioni dicendosi 
sconcertata e preoccupata per 
ia disinformazione del massi¬ 
mo dirigente dello sport italia¬ 
no e che. comunque, il contri¬ 
buto di questo movimento 
non sarà cancellato da fazio- 
atà né da grossolane defor¬ 
mazioni che vogliono dmdere 
in due Io sport italiano. 



l'Unità 

Martedì 

12 dicembre 1989 



A voi che piacciono le scelte mirate, con una delle 19 
versioni della Citroèn BX, benzina e diesel, non sbaglierete 
mai. Su tutti i modelli, da 55 a 160 CV, scoprirete il confort 
delle famose sospensioni idropneumatiche. Farete centro 
con la brillante 1100 e con la lussu osa 14 RE Vip. Chi punta 

ai massimo potrà scè-' ^ 
gliere tra la BX 16 GTi e ^ 
la soq>rendente 16 val-f^ * 
voledalGOCy.Nuoyìs-'^ 
sima è la 4x4 iniezióne h* t 
a trazione integrale per¬ 
manente. Se amate lè'*/; 
familiari. BX ha cinque modelli break; benzina 1580 e Id^ 4 ^ 
cc, diesel, turbo diesel e 4x4. E per i più sofisticati.la stra¬ 
ordinaria BX 16 Palmarès, 1580 cc, da 94 CV. ; 

Chi ha grandi mire anche nel prezzo può usufruire 11 
dello straordinario finanziamento di 10.000.000* a zero . v 
interessi, in 15 rate da 667.000 lire. ’ ^ ^ . *1 

. Oppure 10.000.000* in 48 rate da 258.000 lire, al^.^' i 
tasso fisso annuo estremamente vantaggioso del 6%. .| 

corrispondente a un tasso scalare dèiri1%. |||||p|M|M 
1 Concessionari Citroèn sono pronti per ' 

illustrarvi altre formule Rnanziane ugual- 
mente convenienti. Infatti, anche per'cHI hHHrII ^ ] 
paga in contanti sono previste grandissime facilitazioni. .1 ^ 
' Le straordinarie proposte sono valide su tutte le ' ^ 

vettore disponibili e non sono cumulabili tra loro né 
con altre iniziative in corso. Approfittatene subito: ta | 
vostra BX vi sta aspettando dai Concessionari Citroèn. . 
BX: iHrezzo a partire da L. 14.778.000 chiavi in mano 


fO.000.000 senza interessi in 


15 rate daL667.000 


- oppure - 

10.000.000 al tasso fisso gnapoyel 6%, 
corrispondente a un tasso a scalare 
deU'11%, in 48 rate da L 258.000 






1 NOSTRI FINANZIAMENTI 


P UN’OFFERTA DEI CONCESSIONARI CITROÈN 
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Caccia 
al ritiro 
mondiale 


MROMA. Caccia ai ntiro 
mondiale per 24 squadre fina- 
liste della Coppa del Mondo i 
di calcio len, visita lampo a 
Bren^ delle delegazioni degli 
Usa, della Cecoslovacchia e 
deilAustna, le tre avversane 
dei! Italia nel girone A che 
giocheranno due partite nel 
capoluogo toscano America- 
ni e cecoslovacchi hanno 
chiesto di essere ospitati al 
Centro tecnico di Cowiciano 
che fino ai 30 maggio sarà oc¬ 
cupato dagli azzurri di Vicini 
Spelta alla Federcalcio pren¬ 
dere una decisione in mento 
anche se • svolgendosi nel 
1994 i campionati in terra 
americana * la nchiesta do¬ 
vrebbe essere accolta li quar- 
tier generale degli Usa è stato 
I comunque fissato in un alber- 

I go del centro di Firenze Gii 
ausinacj, che si presenteran 
no a Firenw il giugno (pri¬ 
ma si alleneranno m una lo¬ 
calità poco distante da Vien¬ 
na) hanno visitato Villa La 
massa» che si trova alla perife- 
na delia città, e Aitimmo. lo¬ 
calità ad una quindicina di 
chilometri da Firenze 
La Federcalcio brasiliana 
ha scelto Invece Gubbio quale 
sede del ritiio mentre la Sw- 

! zia e la Scozia - aweisan del¬ 
la Selecao nel girone C • han¬ 
no optato per la Liguria, Gli 
dacandlna*ri utilizzeranno come 
jquartier generale un albergo 
(di Santa Magenta Ugure La 
jScozia dovrebbe andare a Ra 
jpallo La Spagna alloggerà vi¬ 
cino a Pordenone nei prossi- 
Imi giorni sceglierà tra Spilim- 
Jberto e Fontanafredda C^i 
|deciderà TUruguay a Udine, 
Idomant urhmà (a Corea del 
Sud Nel gruppo 0, la Jugosla- 
jMa ha già prenotalo II centro 
pecnico di Casteldetxrie, a Bo¬ 
logna La Colombia andrà a 
Ivitla Pailavicifli. un centro alla 
l^riferia nord-ovest del capo- 
luogo emiliano mentre gli 
girati Arabi - allenab dal 
{brasiliano Mario Lobo Zagalo 
i- opteranno per un albergo, 
iba non nel centro della città. 


Il Milan sbarca in Giappone 
Domenica affronta i colombiani 
del Nadonal di Medellin 
Prestigio, soldi e polemiche 


Nessuno parla più del problema 
degli sponsor narcotrafficanti 
Ancelotti: «Non giocando 
non avremmo risolto nulla» 


A Tokio una scomoda Coppa 


Milan a Tokio, missione Coppa Intercontinentale: 
il match contro il National di Medellin si giocherà 
il 17 dicembre SuU’aereo il più festeggiato è Carlo 
Ancelotti, autore de) go) che domenica ha consen- 
tito il pareggio con la Sampdoria «Ci ho pensato a 
lungo e sono convinto che questo match sia co¬ 
munque da giocare Per il campionato vedo bene 
la Samp ha qualcosa in più dell’anno scorso» 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARfLU 


■i PARIGI Paura di votare 
Con i Agenzia Viaggi MiIan è 
meglio dimenticarla Ultima¬ 
mente infatti tra una Super- 
coppa e una Coppa intercon¬ 
tinentale si vola un po’ trop¬ 
po per permetterei queste 
umane debolezze Alla fine ci 
SI abitua tutti gtocaton mogli 
dei giocaton dirigenti, amici 
dei locatori e dei dirigenti e 
noi giornalisti arruolati al se 
guito del Milan come pacchi 
postali Col Milan si vola, e 
I imn c*è tempo di rifleUere 
, Giovedì SCORO il Barcellona 
I domenica la Sampdona, 
adesso questo viaggio verso 
Tokio (quando leggerete il 
giornale saremo appena am- 
vati) e verso una Coppa che 
acquista spessore soprattutto 
per i noU moUvì extrasportivi 
(i narcotrafficanti e la squa 
dra del Medellin) Anche se 
vola ancora basso in campio¬ 
nato, 1 astronave del Milan 
non dà mai il tempo di fer- 
maral, di riflettere, tutto viene 
consumato, bruciato nello 
spazio di poche ore Dove è fl- 
nito il dramma di Gullit? E le 
polemiche sul Milan che 
snobba il campionato? Tutto 
gi^ digerito, oppure nmosso 
perche non cè tempo per 
pensarci Forse se ne riparierà 
più avanti, adesso si va a To¬ 
kio cercando di scacciare 
quel fastidioso moscone dei 
narcotrafficanti che ti ronza m 


testa Più opportuno parlare 
con Ancelotti grande prota¬ 
gonista della partita con la 
&inipdona, e forse anche più 
giusto sdegnarsi per il narco¬ 
traffico e tutto quello che con¬ 
segue va benissimo va meno 
bene se le nostre riserve di 
sdegno esplodono solo in oc¬ 
casione degli avvenimenti 
sportivi Cario Ancelotti, cor¬ 
teggiato dal cronisti per il suo 
spettacolare rientro di dome¬ 
nica, spiega cosi il suo punto 
di vista sulla questione Medel- 
lin-narcotrafficanti «Troppo 
facile sparare a zero sulla 
squadra e legarla al traffico 
della droga C una tesi qua¬ 
lunquista Mi sono domanda¬ 
to tante volte cosa fare però 
non giocando non si risolve 
nulla È un problema che va 
separato* 

E antidivo, un uomo nor¬ 
male, Carlo Ancelotu Senza 
affettata modestia, dice «Tutti 
questi complimenti verso di 
me sono esagerati Davvero 
In fondo sono nentrato in 
campo 32 giorni dopo l’ope¬ 
razione Un tempo nopnate 
Sarebbe anormale se avessi 
impiegato di più Tokio? SI. è 
la pnma volta che cl vado, so¬ 
no abbastanza cunoso cosi 
capirò come saremo noi tra 
40 anni* 

Parla di tutto un po', Cario 
Ancelotti (k>n le sue ginoc¬ 


chia, ormai, ha stabilito un 
collegamento costante Ha 
come dei senson che dicono 
in anticipo quello che l medici 
scoprono con strumenti sofi¬ 
sticatissimi «Ormai è quasi un 
tic, ogni mattina le controllo, 
guardo se sono gonfie È la 
parte dei corpo con cui ho più 
intimità L'anno scorso pensa¬ 
vo di giocare solo per un paio 
d annt Adesso dopo I opera¬ 
zione sono più ottimista Non 
mi pongo più scadenze Poi il 
Milan dà troppe soddisfaziom 
per pensme di smettere* 

«È un buon perìodo per il 
Milan superato il Reai, ci sia¬ 
mo tolti un grande peso 
Adesso riusciamo a conciliare 
coppe e campionato Siamo 
più tranquilli» 

Samirdorta: può fare 41 
più. 1 1 opinione di Ancelotti 
«Rispetto all'anno scorso mi è 
sembrata più consistente, me¬ 
no farfaliwa. Però con quei 
giocaton potrebbe fare molto 
di più Possiede deUe poten¬ 
zialità che non vengono 
espresse compiutamente* 
Vuol dire che seci fosse un al¬ 
tro allenatcHe, magan Sacchi 
le cose cambiareli^rD? «Beh, 
si bisogna carpbiaie moduli, 
schemt Non ha senso obbliga¬ 
re Cerezo a rincorrere Evanl 
per tutta la partita Cerezo è 
un giocatore incredibile L al¬ 
tro giorno gli ho chiesto di dir¬ 
mi veramente la sua età Lui mi 
ha risposto che m Brasile dopo 
I trentatré gli anni non si conta¬ 
no più* 

Saechl non d avcfltA- Tut¬ 
to trafelato, baiua lunga e per¬ 
fino spettinato, Arr^ Sarchi si 
è presentato per ultimo a Lina- 
te «Non ho sentito la sveglia*, 
ha spiegato «É la seconda vol¬ 
ta che mi succede nella mia vi¬ 
ta La pnma fu in occasione 
del matnmonio* Anche se un 
po' in ntardo, &Mx:hi comun¬ 
que SI sposò iregolarmente 







Gruppo rossomip ki un esterno genovese Tutti attorno ari Ancatotti rtopo II gol 


La Toyota 
paga 
in dollari 
e automobili 


■ Aria di Nazionale per Tinaspettato «bomber» 

Rimm dd Deàdari 
i &imo anche sogni azzurri 


—Sogna Bag^o ma lo stadio è vuoto 

lÉdihra démodé 
Fuga ^iettatori 


m ROMA So là Roma à ai 
teRo {josio In clwifica io do* 
àe in DU^à parte al Éuoi sette 
ni. StRfMQ Desideri, 24 anni, 
bomariQ de Rotvia». è U nuovo 
nolo che Untosi gidiorosd 
hanno Is^to^mll'ailara dei lo- 
lo precari entusiasmi. Nem- 
Ineno un anno Ia sempre gli 
ktessi Uftm, lo avprario diatiuf-^ \ 
lo chiaritsndpio «salciccia col 
^accl*. Me d calcio A questo, 
h a) ihaSslffio anche qu^io» 
con sette gol. lui che non ha 
la patente di bomber, a da- 
laAti ail’àblHlato goleador 
Voeller, l’unico ad aver ipote». 
lato il cuòHt^del popolò % ^ 
tnaniste, Ora^^’è anche lui 

I fi quel Capoccione rtecjplu- 
B lo imaido di eterpomal-^ 
sto Imn Sparlava quando 
uva lapidato ^raié^^ 
111 te paipi^ coll te ^nze 
che adesso che tutti sono 
inti dq eacoitario. Una sua 
erenaa- U ragazzo ce l'ha, 
si come coerentemente 
n ha mal nascosto, né ripu- 
Ito anche ne) ipomenh ditti- 
I, il suo patto di amicizia 
n Giannini Nel ruolo di 
Kiteio del principe ci Ma» 


senza Smaniare, dai tempi 
delle «giovanili* e quando 
l'anno scorso il Sovrano era ti¬ 
midamente Insidiato dall in¬ 
compreso Andrade. lui era li 
ai suo fimeo Andrade é tor¬ 
nato a casa, cosi come Ue- 
dhoim che io utilizzava senza 
troppa passione D'altronde il 
^ioco della mattonella* con il 
quale il Barone voleva far dan¬ 
zare la Romfi non era roba 
per fui che il pallone più che 
accarezzario lo a^iedisce 
pm é arrivato Radice e nella 
Roma operaia ha trovato forse 
la sua giusta dimensione Lui 
non chiede nulla, ma intanto 
li presidente Viola sta pensan¬ 
do 4i chiedetgU una. firma per 
rinnovare ri contratto» Finita la 
partita preferisce scappare 
viti, ma cé Blncipe che si 
preoccupa di fargli da amba¬ 
sciatore «Spero che Vlcim si 
sla accorto di Stefano Credo 
cito meriti una Gonvocazione 
in azzurro» D accordo che 
nella banca Vicini il Pnncipe 
gode di un fido illimitato, ma 
per poter sperare in un mu 
Ilio-Mondiale Desiden deve 
offrire altre sostanziose garan¬ 
tito uRP 


I»' 



TUUIO PARISI 


Giannini rimprovera Desideri, quest'anno immagine rara 


M TORNO Cinquemila 382 
spettatori paganti è il record 
stagionale negativo per la Ju- 
ve, registrato nella partita con 
il Cesena Solo per la differen¬ 
za di un m^Uaio di spettalon, 
la Signora ha evitalo la magba 
, nera della giornata l'unica so¬ 
cietà ad aver avuto meno 
pubblico è stata TAscoIi Eve¬ 
nuto in mente lo storico sor- 
I passo che il basltot, tradizio- 
i nalmenie meno seguito del 
calcio, fece tre anni fa sotto la 
Mole quando ia San Benedet- 
I to ebbe più pubblico delia Ju- 
i ve che giocava con l'Ascoii In 
' quefla giornata i paganti al 
I Oimunate» furono 1780' ma 
I per i caicioftli assenti, c’oa se 
! non aitro falibi di tui tempo 
da lupi alio stadio La mamo- 
ranzà dei fans niventini. dun¬ 
que ha scelto la contestazio¬ 
ne passiva per esternare la 
propna delusione ^pure, ie 
cireostanze non erano quelle 
più adatte La giornata di do 
menica era un appello, forse 
) ultimo e decisivo, per con¬ 
cretizza un awicmamento 
alia vetta. Cera anche da sa¬ 
lutare una squadra reduce da 


una brillante vittoria di Coppa, 
dove è ad un passo dall'egua- 
gtiare il propno record euro¬ 
peo di sette vittorie consecuti¬ 
ve. e die in campionato ha 
pur sempre il miglior attacco 
(26 gol) Ma ia gente bianco- 
nera ha la testa decisamente 
proiettata al futuro, ha una fi¬ 
ducia solo episodica m questa 
squadra, quasi sempre e sol¬ 
tanto a cavaOo di un avveni¬ 
mento importante. 

La conferma di tale atteg- 
^amento la si è avuta nell m- 
lervallo, quando un nulnto 
groppo di tifosi SI è awtoinato 
ad Agnelli per stiappaigk 
qualche silìato di speranza 
Itoe nomi che equivalevano 
alla più eloquente delle do¬ 
mande Saggio e Vialli La co¬ 
scienza, da parte di chi chie¬ 
deva lumi airAwocato che 
non SI tratta di preziosi giocat¬ 
toli per adomare ancor più 
una stanza giochi già ricca, 
ma degli uomini che permet¬ 
terebbero un salto di qualità 
da troppo tempo atteso Qual¬ 
cuno a fine partite, se i’é pre¬ 
sa con Galla invitandolo a 
tornarsene a Verona Uno sfo 



Niente Juve per 
Platini: resta 
et della Franda 
per altri 4 anni 


Niente Juventus per Michel Platini (nella foto), le voci dei 
giorni scorsi che volevano I ex fuoriclasse sul punto di accet¬ 
tare offerte delta sua ex società hanno trovato smentita nella 
notizia che Michel prolungherà l attuale contratto che lo te¬ 
ga alla Federcalcio francese L annuncio è stato dato ieri da¬ 
gli stessi dingenti della Federazione transalpina Ptatini, alia 
guida detta nazionale dal novembre '88, firmerà un contrat¬ 
to per 4 anni e mezzo venerdì prossimo Le sue competenze 
saranno più ampie Platini diventerà infatti «direttore delle 
selezioni nazionali seniores» e membro delia direzione tec¬ 
nica nazionale «Non è stata una scelte factte* ha commen¬ 
tato Platini 

Ibookmakers Nessun grosso scossone nei* 

diAnnn 1» flUAf» previsioni dei bookma- 

aanno le quote ^ers bntanmci dopo U sor- 

Italia favorita tegglo dei gironi eliminatori 

fioi* I MAiirISsili itMia '90 L Italia reMa la 

per I monoiail ,adonta (è data 7 / 2 ), li Bm* 

site sostituisce I Olanda co- 
me seconda favorita (9/2. la 
precedente quotazione era 5), «tuiipani» al tenzo posto (5)« 
1 Argentina scende al quarto posto appaiata dalla Germania 
(8) Seguono Urss (12),lnghitterraeSpagna (14),Belgioe 
Uruguay Nelle quote annunciate dalla «Ladbroke», gii ultimi 
posti sono di Egitto ed Emirati Arabi dati a 1000 

Inghiiterra-Eire Le federazioni calcistiche di 

aifuortoarito Irlanda e Inghilterra hanno 

avwioMne annullato I incontro amichè- 

AnnUlldtR vote fra le due nazionali fis- 

ramlrhmiAlo prossimo 28 mar- 

I diniuicvulà; 20 Decisione presa dopo 

1 accoppiamento delle due 
squadre nello stesso girone 
! del Mondiale per volere dei dingenti che ritengono «preferi¬ 
bile* evitare confronti anticipati Per la stessa data gli inglesi 
hanno contattato Portogaiio e Polonia 

disqualificati I calciatori cileni Roberto 

RdlacDActMAA Roias e Fernando Astengo, 

s jfir squalificali dalla Fifa 0* Pri* 

I SinfliQIdnO mo a vita il secondo percin* 

' in qinEifrirA? 9 ue anni) in seguito al fatti 

m Dugamear 3 settembre scorso a) 

Maracanà, potrebbero con- 
I tinuarelaloroòanlerainSu- 

I dafnea La proposta (plausibile, visto che il Sudafirica non è 
affiliato alla Fifa) é stata fatta ai due cakiaton da Oscarfab- 
I biam ex cannoniere del calcio Cileno Intanto van mediaci- 
I lem stanno montando una campagna per ottenere dalla Fifa 
! iindultopenduegiocaton 


Inghiiterra-Eire 

avversarie 

Annullata 

l'amichevole 


disqualificati 

RoiaseAstenge 


si rifugiano 
inSuoafrica? 


■i PARICI La Coppa Intercontinentale è sponsorizzala (da 10 
anni) dalla Toyote, seconda casa automobilistica mondiate co¬ 
me produzione e pnma come esportazione che ha dato in ap¬ 
palto a una sua affiliata la Isl, tutte 1 organizzazione L Is) a sua 
volte composta da due società 0 Adidas e Detsu) come ingag¬ 
gio ha offerto due possibilità 21 Smìla dollari, da prendere sia in 
caso di vittona o di sconfitta, oppure 200mi]a garantiti, più 
domila in caso di vittona li Milan ha optato per la seconda so- 
hmone Al miglio r giocatore verrà consegnate un’auto (natu¬ 
ralmente Tc^ia) DZkiCe 


go ingiusto, contro chi non è 
cerio l’uomo che deve risotve- 
le te putite, ma un altro se¬ 
gnale del fatto che questa Ju¬ 
ve atroppo operaia* non pia¬ 
ce 

Alla gente non è piaciuto 
nemmmo il nervosismo che 
regna nello spMìiatoio bian- 
conero da qualche settimana, 
che neppure i indiscusso can- I 
smà di Zòff^ ha saputo linula- j 
re. «Certo che Schillaci è )>to- j 
pno furbo - commentava * 
qualcuno al termine di Juve- 
Cesena poteva almeno capi¬ 
re che la Juve di mai ne ha 
già abbastanza ed evitare di 
battere te mani alCarbitro» 
Zoff niomando sull episodio, 
aveva nncarato la dose, con 
una base tagliente «Di sicuro, 
non posso applaudire uno 
che SI fa espellere* len a 
freddo, non ha mutato atteg¬ 
giamento «Qualcuno dovreb¬ 
be imparare a discutere me¬ 
no» Ora. gli obiettivi di cam¬ 
pionato della squadra sem¬ 
brano di nuovo immediabil 
mente compromessi e siamo 
soltanto a metà strada La , 
stessa Situazione che si npete 
da quattro anni Troppo per 
un tifoso abituato a ben alto 
risultati 


Scoglio tonqiltllO Tutto come prima, Scoglio 
tei ^HAte Genoa 

aiwiiva almeno fino a domenica per 

AlniOnOlinO la partita con l'Aialanta. 

a itAintentrte bisogno nemmeno 

uiiliicniiiiA*** yn comunicalo uf^iale - 

ha detto ter) il presidente 
Spinelli - la Società non ha 
mai ipotizzato il licenziamento del tecnico H resto sono solo 
VOCI giornalistiche» Ma intanto Scoglio rischia ugualmente, 
dopo la settima sconfitta nmediata in campionato e dome* 
nica dovrà fare a meno quasi sicuramente, oltre a Eterdomo, 
dei probabili squalificati Eranio, Signormi e Torrente. 


LO SPORT INTV 

, Raluno. 10,55 e 16 Sci, dal Sestneres, Coppa dei Mondo aupe^ 
gigante maschile 

Raldue. 18 20Tg2Sportsera, 20,15Tg2Lospoit 
Raltre. 15 30 Pallamano, da Prato, Cividln-Trieste, 16 Hòckey 
su pista Maiera-Giovinazzo, 16,30 Motocross da Genova: 
18.45 Tg3 Derby 
Italia 1.22,50 Settimana gol 

ttoc. 14 Sport News • Spoitissimo, 22,20 Chrono. tempo di n|0* 
ton,23vl5Sta5eraspQit 


nato tedesco Borussia Dortmund-Werder Brema (replica): 
18,15 Wrestlmg spoliignt. 19 Campo base, 19,30 M^irne: 
20 Juke box, 20,^ Spedate boxe di notte, 22. L5 Obtet^ 
SCI 23,15 Euro^lf, 0,05 Football americano: cwmriiràalOi 
Nfl 


BREVISSIME 

Maacinl si sp|Ma. L’attaccante della Sampdoria convolerà a 
nozze con Fedenca Morèlli il prossimo 26 febbraio 
Sorpresa a San IMego. L’illustre sconosciuto Rtosdeano Enve- 
sto Beatnz ha vinto la maratona californiana 
Fantnl. Il gruppo ciclistico «Amore per la vita» h^ censurato 
Claudio Ckilinelli per le inopportune dichiaraziq|)ì nlasciate 
alla stampa contro laFederazione 
Baseball. &bato, premiazione all hotel Parco'dei Principi 
Roma della nazionale campioned Europa *89 edellèiqua» 
die campioni d Italia ^ 

Pallanuoto. Da venerdì 15 a domenica 17 allenameRto colle¬ 
giale a Latina della nazionale femminile 
Basirei. L'allenatore della Kleenex di Wstoia (A2). Gdktento 
Rusconi ha rassegnato te dimissioni dall incarico 
Dtvac» U migliore. Il pivot slavo è stato votato dalla stampa 
specializzata il numero 1 deir89 davanti a Drazen Peirc^ 
Ottavo Mike D Antoni 

«Donna sporb*. Il Centro Sportivo Italiano ha organizzato dal 
14 ai 16 dicembre, presso la Scuola dello Sport del Coni, un 
seminano sul tema «Donna Sport Europa» 


RITTI por MPORFIIIITI DE MONDO DniEKTANO FAHI TUOI. 



IMIei|iiiiie^ biteriiazioiiale, alle 21,30. 

Ogni martedì Silvia Mauro presenta su Telemontecarlo 
i servizi e le grandi inchieste giornalistiche della CBS - 
la più prestigiosa rete televisiva americana - per un 
pubblico colto, intelligènte e partecipe del suo tempo. 


(9)W^ 
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LE PAGINE CON 


Dal 1983 consumi Cee in aiesdta al ritmo medio annuo dell!,8 per cento 

Cè sempre più toe di enei^a 


Continua a crescere la domanda dì energia nei 
dodici paesi della Cee: dal 1983 il ritmo medio an¬ 
nuo di incremento è deiri.8 per cento. La parte 
del leone la fa l'energia elettrica. Due le fonti prin¬ 
cipali: il carbone (40 per cento) e il nucleare (33 
per cento). I diversi paesi della Comunità hanno 
dato risposte variegate alla soluzione del proble¬ 
ma della sicurezza energetica. 


■i La domanda complessi¬ 
va di energia nei dodici paesi 
membri della Cee è in conti¬ 
nua crescita dal 1983 ad un 
ritmo medio annuo dell'1,8%. 

Una rilevante quota di que¬ 
sti fabbi^gnì della Comunità, 
quasi il 35%, è stata* richiesta 
sotto forma di éneigia elettri¬ 
ca che è aumentata media- 
ménte al ritmò del 3,6% al¬ 
l’anno; tale valóre è in conti¬ 
nua crescita. Della produzio¬ 
ne elettrica totale ii 40% è sta¬ 
io oUénuto dai carbone; il 
33% per via nucleare; rn% 
dalle risorse idriche; W 9% dai 
petrolio: il 6% dal gas ed in 
quota minima dalle fonti geo- 
iermlche. 

; A frónte di tale quadro ge¬ 
nerale vi wno tuttavìa nume¬ 
rose diversità nello ssiluppo 
dei settori elettrici dèi singoìi 
paesi, legale alle differenti 
realtà Ipcaii, quali la disponi¬ 
bilità di risorse primarie na- 
zionalif la situazione econo- 
micé, gli indirizzi politico-so¬ 
ciali. Per fare solo alcuni 
esempi, si può notare: una 
Oermania fortemente legata 
al carbone e alla lignite na- 
zioriale:vle società elettriche 
per lo più private del paese 
(lanno.attùalmente un legge- . 
(Q eccesso di capacità prò* , 
duitiva che appare però de- 
aiinaio a scomparire in breve 
tempo, trasformando la Ger- r 
jnània in un paese importato- 
:Vev;.un'|nghÌlterra anch’essa ; 
plortérrtente - dipendente. dal 
^fbóne'è conuhà Uim^vpar^. 

..s'allo sfrijitaménlò ' ' 

‘ lisi 



centralizzato Ip un unico : 
Ì)nte;‘è'attualmente in fase>dl 
•profonda'' riorganizzazloné; - 
,una Francia che ha progressi- 
yàmente compresso II consu¬ 
mo ;dl 'carbone nazionale, a: 
frónte di-un consistente s^- 
hippò'del nucleare che copte 
olpe il 711 '% della produzione v 
elettrica (come anche in Bel^^ 


gio), con un eccesso di ca¬ 
pacità produttiva rispetto agli 
attuali bisogni del paese; 
un'Olanda che disponendo 
di ampie risorse di gas natu¬ 
rale copre con tale fonte cir¬ 
ca il 60% delta produzione di 
ene^ia elettrica; un'Italia che 
ha deciso di rinunciare alla 
fonte nucelare ed in cui la di¬ 
pendenza dal petrolio rag¬ 
giunge i valori più elevati del¬ 
la Comunità. 

hjr nella diversità, la coe¬ 
sione a livello europeo è assi¬ 
curata dalla fitta rete di inter¬ 
connessioni energetiche che 
a livello elettrico sta assu¬ 
mendo un valore di estrema 
rilevanza, interessando anche 
nazioni esterne alta Comuni¬ 
tà. I sistemi elettrici dei paesi 
europei sono raggruppati in 
Ire blocchi: Uepte, Norde), 
Comecon. Visiono poi altri 
paesi quali Gran Bretagna, 
Turchìa, Albania che. pur 
non facendo parte dei sud¬ 
detti organismi intemazionali, 
rìsullanto tuttavia intercon¬ 
nessi con almeno uno di essi. 
£ infatti entrato di recente in 
servizio un cavo sottomarino 
che, attraverso il canale delta 
•Manica, collega l'Inghilterra 
alla Francia e quindi all'Intera 
rete europea, ponendo fine 
cosi all'isolamento elettrico 
in cui l'Inghilterra si trovava. 
Anche { paesi dell'Est, asso¬ 
ciati nel blocco Comecon, 
stanno cercando collega¬ 
menti con l'Europa e con l’I- 
lalia. 

Se da un lato l'incremento 
,iff,d|a'richiéÉ^;cpmplessiva di 
W^à'MlaiCfée' ribri sem- 
nel 

prossimo futuro, le'previsioni 
indicano che circa il 60% dì 
quest'aumento sia determina¬ 
to dairinctemento della ri¬ 
chiesta di energia elettrica. 

Sulla base di alcune ten¬ 
denze di fondo che si stanno 
dellneando, si può fare qual¬ 
che osservazione sul probabi¬ 
le scenano negli anni Novan- 
ta;•^ 
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Il prezzo del petrolio, dopo 
alcuni anni di livelli bassi, ha 
mostrato all'inizio di que¬ 
st'anno una tendenza aU'au- 
mento che è stata dell'ordine 
del 50% rispetto ai prezzi del- 
l'ottobre-novembre scorsi; le 
previsioni attuali sono per 
una costanza del prezzo nel 
breve termine. 

Si ritiene probabile invece 
un progressivo aumento dei 
prezzi a più lungo termine: 
tale incremento, pur non fa¬ 
cilmente quantizzabile, sem¬ 
bra oggi che potrà essere me¬ 
no pesante di quanto si ipo¬ 
tizzava fino a poco tempo fa; 

Tutto ciò vale owiamérite 
in assenza di awenimepti 
che turbino l'attuale assetto 
dell'area mediorientale e più 
in generale dei mercati inter¬ 
nazionali del petrolio. 

Il maggior uso del carboiie 
incontra difficoltà per lo scar¬ 
so consenso che riscuote, ma 
i notevoli progressi tecnologi¬ 
ci di abbattimento delle einis- 
sioni rendono ormai quésta 
fonte sostanzialmente equiva¬ 
lente agli altri combustibili 


,#■ 


fossili dal punte di vista del ri¬ 
spetto deii'ambiénte. In alcu¬ 
ni'paesi produttori, come la 
Germania, è possibile una at¬ 
tenuazione del ruolo del car¬ 
bone nazioim^e, dati gli ele¬ 
vati costi p»;ia sua estrazio¬ 
ne. nucleare sem¬ 

bra giunta :àd una svolta; In 
FVancia si è^deciso di costrui¬ 
re una centrate nucleare da 
1300 Mw c^ni tre anni, il che 
equivale in pratica ad una 
stabilità se si pensa che nel 
periodo di maggiore sviluppo 
si sono instàllalé 5 unità ai- 
ranno; la ^^zia, che attual¬ 
mente copre con l’energia 
nucleare metà delta dornan- 
da' di'fro^ 

à gravi problèmi per dàte at- 
' tuazione alla decisione parla¬ 
mentare di abbandonare en¬ 
tro il 2010 la produzione riu- 
cleare; in Génhàhia vi è una 
scarsa propensióne agli ele¬ 
vati investimenti richiesti dal¬ 
le centrali nucterì, in una si¬ 
tuazione di difficoltà e di in¬ 
certezza determinate da vin¬ 
coli ed opposizioni di varia 


natura. 

Il metano presenta invece 
prospettive interessanti: è una 
fonte che risulta più abbon¬ 
dante di quanto, rron si pen¬ 
sasse nel passato ed è più fa¬ 
cilmente accettata, datoli mi¬ 
nore impatto ambientale, li 
suo uso nella {xoduzione di 
ene^ìa elettrica acquista un 
particolare valore sc^attutto 
in quelle centrali esistenti do¬ 
ve non sono possibili grandi 
interventi impiantìstici per li 
loro adeguamento ambienta¬ 
le. L'impiego di questa fonie 
è comunque vincolato alle 
caratteristiche stesse de! 
combustibile che richiede 
una r^ di trasporto e,di; 41- 
stribuziqne dplala..«ìdl sistèmi 

di movimentazióne adeguati. 

Lo scenario cosi descrìtto 
fa preyèdere, con buona 
tendibilità, che le attuali esu¬ 
beranze dì energia eletiika 
debbano scomparìré in un 
prossimo futuro con il rischio 
conseguente per i pa^ im¬ 
portatori di non poter fare af¬ 
fidamento su tali disponibili¬ 
tà. 
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Nemmeno il settore elettrico sfuggirà ai [nròOlemi 
del Mercato unico europeo dopo il 1992. Particola¬ 
re preoccupazione vi è tra gli operatori la pro¬ 
posta del «common carrier», cioè la possibilità che 
verrebbe offerta a terzi di àccedere, dietro paga¬ 
mento di una ragionevole tariffa, alle grabdi reti di 
alcuni settori energetici come quelli delPenergla 
elettrica. Più fómitorì, ma anche più incertezze. 



■1 Nonostante le differenze 
esistenti Ira ì vari paesi della 
Comunità, con l'approssimar¬ 
si delle scadenze del 1992 ì 
paesi membri dovranno tener 
conto della necessità di af¬ 
frontare in maniera unitaria 
alcuni problemi di fondo, an¬ 
che se Ciò comporterà nella 
f^ iniziale di dover superare 
una serie di-difficoltà per le ri¬ 
spettive politiche ene^tiche. 

Il common, carrier» consi¬ 
ste nel dare la ^ssibiiìtà a ter¬ 
zi di ac<:edere, dietro paga¬ 
mento ..di una t^lpnevole ta¬ 
riffa, alle gmndi réti di alcuni 
settori erie^étici, come quelli 
dell'energia elettila. In tal 
modo i grandi utenti potreb¬ 
bero scegliere |n qualunque 
pae% dèlia Comunità il forni¬ 
tore più conveniente da cui 
acquistare il servizio, rimanen¬ 
do all'azienda territorialmente 
res|X)nsabi!e l'òbblìgo del tra¬ 
sporto e della garanzia di for¬ 
nitura. 

Per quanto riguarda il setto¬ 
re elettrico la proposta del 
common carrier» provoca ri¬ 
serve e preoccupazioni in 
quanto: 

- In presenza di forniture a 
singoli grandi utenti effettuate 
da un'impresa esterna, l'im¬ 
presa locale, che ha la re¬ 


ruaità 
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sponsabiiità del servizio, do¬ 
vrebbe comunque assicurare, 
con le proprie centrali, con le 
proprie linee, ecc., ihmanteni- 
mento delle forniture in caso 
di interruzione delle forniture 
esterne. Sarebbe pertanto in¬ 
dispensabile disporre degli 
stessi impianti necessari per ìe 
forniture, salvo che essi ver¬ 
rebbero serisìbiimente sottou- 
tili^ati e ta fano comporte¬ 
rebbe un ontee per,tutto ii r^ 
sto deil’uienza., 

- ^iò alcune grandi industrie, 
localizzate in prosùmità delle 
frontiere, potrebbero ottenere 
in determinate circostanze 
prezzi più contenuti per i loro 
fabbisogni di eneigìa. Per cón¬ 
tro. le industrie situale'nelle 
regioni periferiche delia Co¬ 
munità non potrebbero fruire 
di analoghe opportunità e la 
loro corKorrenzialità. in luogo 
di essere sollevala, ne risulte¬ 
rebbe danneggiata, in contra¬ 
sto con gii obiettivi dell'y^to 
unico. 

Oggi (almeno in Italia) 
vengono applicate tariffe uni¬ 
formi. a parità di servizio, sul¬ 
l'intero territorio nazionale, 
determinate attraverso una 
perequazione globale dei co¬ 
sti. 

-Verrebbero usati impropria¬ 



mente ì collegaménti inléreu- 
ropet ai quali è affidato invece 
il compito fondamentale di 
rendete più affidabllé, stabile 
éd economico II seivizìo elèi- 
trico, mediante scambi e in¬ 
terventi di mutuo soccorso fra 
le aziende. 

Ih- conclusiòne', "a fronte di 
Ipotetici vantàggi 0®^" alcuni 
grandi consumatori, vi sareb¬ 
bero maggiori oneri per tutti 
gli altri e si correrebbero forti 
rischi di perdere gli importanti 
benefici che la colietlività de¬ 
gii utenti trae dalla sperimen¬ 
tata collaborazione tra te im: 
prese elettriche europee, col¬ 
laborazione che verrebbe 
molto probabilmente compro¬ 
messa dal nuovo regime di 
competizione per l'^aparra- 
mento del clienti. A tale pro¬ 
posito. è stata recentemente 
proposta uria direttiva della 


Cornmissione Cee sugli scam- 
bi.di enérgla’tta reti elettriche 
di paesi non confinanti che 
preyedè la legoìàmentazione 
dei'diritto di trànsito sulle reti 
del paese o del paesi interpo¬ 
sti. 

■ Ih téma di «common car¬ 
rier» la cOmmlssìphe sembra 
aver assQnlo ùn attèggìamen* 
tò più: prudente, tenuto conto 
-delle opposizioni espresse da 
quasi tutti i paesi ed anche dal 
Parlamento europeo, tanto 
che essa suggerisce un esame 
apptefondito della-questione 
attraverso la creazione di co¬ 
mitati consultivi 
Per quanto riguarda ('aspet¬ 
to connesso aH'apertura degli 
appalti e delle forniture, la de¬ 
cisione della Commissione 
Cee di ricorrere per i settori in 
precedenza esclusi (trasporti, 
telecomunicazioni, acqua ed 


ene^ia). ad lun’apposita direi*. 
Uva va accolla senz’altro posi* 
tivamenle,<:lQ quanto tale solu¬ 
zione consente di tener conto^ 
delle caranerisitche specificiie 
di tali setton e di adottare una 
normativa' più aderente alla 
realtàin cui essioperano. 

In mento alle ; disposizioni 
contenute nel testo di tale di¬ 
rettiva,- ormai m<,fase dt avan¬ 
zala approvazione da parte 
dei competenti^ organi della 
Comunità europea^ un rilievo, 
preminente assume: la deler* 
imnazione delle soglie di ap¬ 
plicazione che, ini particolare 
per le tomituterrisuUano per 
ora troppo basse, tali da far ri¬ 
cadere nelle procedure comu¬ 
nitarie un enorme numero di 
contratti relativi anche a com¬ 
messe di media entità Nelle 
intenzioni delia Comuntià eu¬ 
ropea la direttiva in questione 


dovrebbe essere! poi integraà 
da un'ulteriore direttiva » 
controlli; ah fine di introduci 
a favore delie ditte 
ed appallalFìa . adeguata tbi 
me di tutela per il rispettigli 
te norme comunitarie e na^id 
naii. In bà^e a tale direte 
verrebbe consentito alle diti 
interessate di nconere contn 
raggiudM:a?ione;di ■ 

forniture in caso dt viola'ziORi 

dellerdisposizionì'Cotnutu^i|i 

o nazionali e di chiédore l'afl 
nullamento 'delle ■’ deejsipif 
adottate dagli organi aggi^ 
.■canti->o la; sospensione-dew 
procedure in corso, 
r Queste misure, pur costà 
tuendo una coerente torma <2 
tutela a favore delle imprqs^ 
^possono : appesantire rrotortw 
mente le procedure di as^ 
gnazione con ; evidenti riftésil 
negathn sul ptano operativo. § 
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fL’economia nazionale prosegue il buon andamento 
; degli ultimi anni, seguendo nei suoi elementi di fon- 
ido quella degli altri paesi industrializzati, con un au- 
; mento medio negli ultimi cinque anni del 3,2% al¬ 
l'anno. La dinamica della domanda elettrica nello 
stesso periodo è stata più sostenuta, incrementando¬ 
si mediamente del 4,0%; negli ultimi due anni e nei 
primi 9 mesi del 1989 essa £ stata deli'oidine del 5%.' 


■i In relazione allo stretto 
collegamento tra sviluppo 
economico e domanda di 
energìa élettiica, che u ri¬ 
scontra in tutti i paesi, specie 
durante |è fasi di espansione 
economica, è prevedibile 
che anche nei prossimi anni 
in Italia continuerà a mante- 
(neni k) stretto rapporto tra 

i tali fattori, anche se vi sono 
degli eleménti di segno con- 
iUario che tènderanno a mo- 
fdificarne il valore. Da un lato 
la crescente pressione per 
una più spinta effìciénza nei- 
j rimpiegò <lelle varie lónti 
^ene^etichè è ver^ ìi Hspar- 
imio di ertergiàì; daU'àltrQ il 
I proce^ di moderniùazjo- 
.ne in aito ìdeirappàMo pirD- 
[duUivò e dèi servizi cl^ teh- 
'dono à far recuperare il rìtar- 
(do dei consumi eleUrìci pro- 
capìte del nostro paese ri- 
! spetto : agli altri paesi indu¬ 
strializzati (fig. 3). Sulla ba¬ 
se di tutte queste valutazioni 

ii pen prevede per il prossi¬ 
mo decennio un aumento 
fiiel Pii in Italia del 2.5% ed 
Ihdica di conseguenza la ne¬ 
cessità di progettare il parco 
elettrico per far fronte ad un 
aumento della domanda 
elettrica del 3,2%. L'aspetto 
che rende Irtvoce particolar- 
menie vulnerabile il sistema 
elettrico nazionale è la forte 
dipendenza dalie fonti ener¬ 
getiche di provenienza esie- 
:ra: (fig< 4) : nel 1988 questa è, 
atata dei= 78%, valore che non 
può -non preoccupare se 
confrontato con i pochi pun-; 
li percentuali degli altri prin¬ 
cipali paesi industrializzati; - 

Il settore elettrico nel suo 
insieme presenta oggi degli 
elementi di «debolezza* ed 
altn «di (orza*. 

> irra i primi vanno ricordati 
I seguenti fationi 

- airincremento dei £Oflr 
sumi degli ultimi anni non ò 
corrisposta una sufficiente. 


crescita di nuova capacità 
produttiva; ciò sia perle de¬ 
cisioni del paese sul nuclea¬ 
re. sia per i ritardi nella rea¬ 
lizzazione dei nuovi impiantì 
in costnizione; 

- il ricorso alle importa¬ 
zioni dì energia elettrica che 
negli anni scorsi avveniva 
per motivi di convenienza 
economica sta ormai diven¬ 
tando una necessità; nel 
1988 il 16% della nostra ri¬ 
chiesta elettrica è stata co¬ 
perta con le importazioni 

(ii8.5); 

- ò Stata qua» saturata la 
capacità di trasporto delle li¬ 
nee di coll<^amerito con l'e¬ 
stero: queste sono ormai 
prossime ai limiti dell'eserci¬ 
zio in sicurezza: un aumento 
dei transiti sulle linee potreb¬ 
be infatti comportare, in ca¬ 
so di fuori ser\izio acciden¬ 
tale dì una linea, dei rischi 
sia sulla rete nazionale che 
sul parallelo elettrico con 
l'Europa. 

Per fronteggiare questa si¬ 
tuazione sono stati messi in 
moto una serie di interventi; 

- il 21 dicembre scorso il 
Cipe ha approvato la costru¬ 
zione degli impianti del «pro¬ 
gramma di eme^nza*. per 
corriplessM 3000 Mw; 

- k) scorso febbraio è sta¬ 
to convertito m legge il de¬ 
creto di trasformazione della 
ex centrale nucleare di Mon- 
talto di Castro in impianto 
policombustiblle da 2500 
Mw, con npotenziamento 
mediante turbogas per ultc- 
rion flQOMw; > 

• sono stati supulati con¬ 
tratti con festero per la forni¬ 
tura garantita di energia elet¬ 
trica nei prossimi anni in 
modo da poter far fronte alle 
necessU 

à di copertura della doman¬ 
da fino alla realizzazione de¬ 
gli impianti già m coslruzio- 



•mi 

' 't- ^ 




Tra gli elementi di fona 
attuali del settore elettrico, in 
vista deirappuntamenlo del 
1992, sì annoverano; 

• la qualità del servizio 
elettrico che è allineata ai 
migliorì standard europei; 

• la posizione d'avanguar¬ 


dia raggiunta io materia di 
tutela ambientate; a 4 ale pro¬ 
posito va ricordato che nella 
legislazione italiana sono 
stati introdotti limiti alle 
emissioni dalle centrali ter¬ 
moelettriche ancora più re- 
trinivi di quelli comunitari; 

“ lo sforzo intenso per lo 


sviluppo di. nuove tecnolo¬ 
gie:^ queste-uite strada in¬ 
differibile'per un: paese o 
me il nosùo, date 'là dipen¬ 
denza dall'estero e le scelte 
energetiche recentemente 
fatte. Tra i campi di InniTva- 
zìone >i sono i nuovi proces¬ 
si per la produzione di ener¬ 


va elettrica,Xcoal-water, tet¬ 
to fluido. ete,).^»jo;,sirilqppo 
delle energie rinnovabili, lo 
studio di nuove.tecnologie.di 
salvaguardia arhbteniale. 

Ciò consentirà al nostro 
paese di trovarsi in prima fila 
nella sfida tecnologica degli 
arimSO. . 


D ooi^jesto intemazionale è deasivo 


iP*a 


Le problematiche in campo eneigelico che ci attèn¬ 
dono nei prossimi anni, sia quelle connesse ad una 
più intensa-integrazione europea ette quelle proprie 
della situazione energetica del nostro paese andran¬ 
no affrontate avendo ben presente j.contesti intema¬ 
zionale e nazionale nei quali sono inserite. Infatti la 
politica energetica nazionale £ sempre più dipen¬ 
dente da scelte estere, in paticolare a livello Cee. 
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H Con rìferirriento al con¬ 
testo intémaziònale vanno 
considerati tutti gli aspetti 
legati allo viluppo del mer¬ 
cato corriunitariO, ed in par¬ 
ticolare l€! azioni del gover¬ 
no per avvicinare la politica 
ène^etica nazionale a 
quelte degli Stati membri e 
l^r adeguarla alle linee di¬ 
rettrici che si vanno deter¬ 
minando airintemo della 
Comunità. 

Queste riguardano tra 
l'altro: 

• la disponibilità all'inter¬ 
no di ciascun stato membro 
di un sulficiente equilibrio 
locale tra offerta e doman¬ 
da dì energia elettrica; 

• l'eliminazione delle di¬ 
sparità che direttamente o 
indirettamente, incidono sul 
prezzo di vendita dell'ener¬ 
gia elettrica; a tal riguardo: 
relativamente alia politica 
tarUfarìa. è richiesta la tra¬ 
sparenza della struttura dei 
prezzi attraverso il principio 
di una chiara corrisponden¬ 
za con i costi effettivamente 
sostenuti, inclusi quelli per 
la tutela deH’ambiente; in 
materia fiscale, è richiesta 
la neutralità tra lé diverse 
fonti energetiche, fate salvi 
alcuni correttivi per tener 
contò di specifiche e transi¬ 
tòrie esigenze prioritarie. 


L'equilìbrio cosi raggiun¬ 
to tra le politiche energèti¬ 
che dei vari paesi poìrà 
consentire alle imprese èlèt- 
trìche di migliorare la gie- 
stione e il funzionamento 
dei rispettivi sistemi elettrici 
attraverso lo sviluppo delle 
reti di interconnessione e 
una più stretta collaborazio¬ 
ne tra loro. In questo senso 
le aziende potranno: 

- incremòniare gli scam¬ 
bi di eriè^ià élettricà in rrio- 
do da sfruttare lo sfasamen¬ 
to tra le ore di massimo 
consumo delle diverse reti; 

- concòrtlaìe i tempi e le 
modalità delta messa fuori 
servizio degli impianti per 
manutenzioni programma¬ 
le, in modo da rendere mi¬ 
nima la conseguente indi¬ 
sponibilità globale della re¬ 
te europea;. 

- coordinare la program¬ 
mazione dei nuovi impianti 
con particolare riferimento 
alla localizzazione delle 
centrali, al fine di ridurre 
l'entUà complessiva delle 
perdite di trasporto. 

A livello di politica indu¬ 
striale, poi, sono necessari 
interventi nel settore mani¬ 
fatturiero, dove realizzare 
una razioriàìizzazìone del 
sistema pìodattivo. che do¬ 
vrà ragteùngére struttura e 


dimensioni adeguate: a far ^^ 
fronte agli investimenti ne¬ 
cessari e a sostenne la con- 
conenza nel l4)eiD mercato:; 
europeo. La committenza 
Enel ha esercitalo e conti¬ 
nua ad esercitare una spin¬ 
ta promozionale nei con-, 
fronti dell'industria nazkma- 
le; sia per l’adozione e lo 
sviluppo di tecnologìe avan¬ 
zate, sia per favorire, una 
maggiore penetrazione »J) 
mercati èsteri dei cc^tnittorì 
italiani. 

Un condente contento 
al processò déll'inteiriàzk}- 
naiizzazione deirindi^a 
nazionale deriverebbe dal- 
l'assunzione di lesponsabi- 
lità dirette da parte dell'Enel 
a fianco deifindustiia co¬ 
struttrice. 

Vanno infirie conslderatf i 
nostri pr^pammi per nuove 
interconnéssiohi étetbìche 
con paesi esteri. Contate so¬ 
no in corso con la Grecia, la 
Tunisia e l'Unione Sovieti¬ 
ca. Per quanto concerne la 
Grecia, là Cee ha recente¬ 
mente approvato il finanzia¬ 
mento parziale del ; cavo 
sottomarino, per il quale so¬ 
no già stati conferiti gli inca¬ 
richi per le esplorazioni siM- 
tomarine e io studio dei 
tracciato; con la seconda, la 
Tunisia, è stato recente¬ 
mente firmato un protocol¬ 
lo per la realizzazione, a cu¬ 
ra deirindustrìa italiana di 
una centrale termoelettrica 
convenzionale e per la ces¬ 
sione ali’Enel, via cavo sot¬ 
tomarino, di parte delfener- 
già prodotta. Con l'Urss Irifi-^ 
ne èono Ih corso di defitti- 
zione accordi per negoziare 
eventuali fòrhiturè di énèr- 


già eleltnca. airitalia, con¬ 
nesse con attività d'inge¬ 
gneria in joint-venture. So¬ 
no progetti dì notevole inte¬ 
resse, che permetteranno al 
nostro sistema. elettrico di 
poterlar tronte con maggio¬ 
re tranquillità alle richieste 
dì energia clettnca negli an¬ 
ni Novanta, non solò per i ; 
maggiori apporti di energia t 
ma soprattutto (ter la possi- - 
bilità che avrà 11 nostro si¬ 
stema di diversificare il pro- 
prp.campo^d-ifni^ri^ipne. 
;/?àssàndp,. ab esaminale 
Ì!ambito nazionale, fattività 
fiiterà va considerala con ri¬ 
ferimento a traguardi a bre¬ 
ve e a lungo termine. Per 
quanto riguarda il breve ter- 
m/ne, è in corso i'esame del 
Parlamento del Nuovo pia¬ 
no- energetico nazionale 
predisposto dal ministro 
Battàglia. Con l'approvèzio- 
ne del Pen e dei lelativ) di¬ 
segni di légge, ò indisjtensa- 
biie che le ptócedure autó- 
rizzativè, cphiprensive della 
Valutazioriè dì 'impatto am¬ 
bientale, r.dètenhinlno un 
quadro di .chìàrezza giurìdi¬ 
ca. L'Enel .si è dichiarata 
d'accòrdo neiràpplicare lì¬ 
miti alle. emi^ìoni delle 
centrali termoèlettrìche an¬ 
cora più resUitevi te quelli 
comunitari; l'ente elettrico 
ritiene però: che l'approva¬ 
zione di queste regole, pro¬ 
prio prché severissime, deb¬ 
ba garantire che esse non 
vengano più rimesse in di¬ 
scussione e che la loro ap¬ 
plicazione dia a tutti altret¬ 
tante cèrtezàe per là costru¬ 
zione è réséicizio degli itti- 
pianti. A /upgó termine, in¬ 
vece nà»:Ònò problerhi di¬ 


versi; non perché siano 
diversi nella sostanza delle 
cose, ma perché diverso 
dovrà essere l'approcciò 
(ter risolverli. 

Punto nodale resterà la 
copertura del fabbisogno 
elettrico, da assicurare at¬ 
traverso UTi!adegùata capa¬ 
cità produttiva; sedovesset 
ro confermarsi le attuali 
previsióni, al 2010 sarà ri¬ 
chiesta una potenza ìnstalr 
lata doppia di quella attua¬ 
le. 

Pur considerando che an¬ 
drà sicuramente perseguito 
ulteriormente l'impegno per 
il risparmio energetico, an¬ 
che se difficilmente potrà 
giocare un molo decisivo, 
alia luce dèlie difficoità che 
l’ente vive quotidianamente 
nella localizzazione degli 
impianti, saranno necessa¬ 
rie mentalità innovative per 
: individuare e perseguire so¬ 
luzioni esterne agli schemi 
tradizionali. 

Sicuramente importanti 
saranno quindi; 

- gli studi relativi al pro¬ 
gramma costruttivo su piat¬ 
taforme off-shore; 

- il nuovo modo di vede¬ 
re il rapporto tra paesi negli 
scambi internazional 

Va inoltre pieslato un 


particolare impegno allo ' 
sviluppo delle fonti alterna¬ 
tive eolico e solaie-fotovol- 
taico. per le quali l'Enel ha 
già recentemente avviato la 
realizzazione di impianti 
dimsotrativi di rilevante en¬ 
tità. 

La politica elettrica è in 
pieno moviirientósln tutti i 
paesi delia comunità; te so- ; 
iuzioni adpttàte per gii; spe¬ 
cifici problemi sono iterò 
molto differenziate. 

In vista dei mercato unico 
delfené^ia elettrica, non 
sarà quindi facile (rerseguire 
il nec^sario processo di ar- ^ 
mpnizzazione delle politi¬ 
che elettriche nazionali. È 
invece possibile ed oppor¬ 
tuna una sempre più ampia 
collaborazione tra le impre¬ 
se elèttriche, con azióni di 
scambio e di mutuo soccor¬ 
so, per consentire un servi¬ 
zio sempre miSìiore e più 
economico. 

Dal quadro che si sta de- 
linenariaò, è prevedibile 
che nel 2000 in Europa 
scompariranno le attuali 
esuberanze di offerte di 
energia elettrica. Il momen¬ 
to sarà quindi delicato per i 
paesi importalori che nòn 
potranno più fare affida-.; 
mento su tali dispionibilità. 

Soltanto una autonomia 


energetica dei’singoli paesi; 
e deiritalia in particolarei 
potrà consentire a quell’ex 
poca di fronteggiare con 
succe^ la copertura dei 
fabbisogni; i collegamenti 
di interconnessione con l'e» 
stero saranno certamente 
necessari, ma saranno utl? 
lizzati prevalènteiTiente peT 
conseguire una gestione òt* 
timaleriélle reti elèttriche, i 

L'anno 2000 é ormai vicif 
nO; : 

La realizzazione dì nuovi 
impianti di produzione ri^ 
chiede tempi di 5-8 anni. ! 

L’incremento dei consu^ 
mi elettrici ^Ive con un 
ritmo superiore a quello 
previsto solo poco tempo fa 
nel Pen. ; 

È quindi indispensabili 
che .vengano rapidamente 
suirerate le difficoltà chÒ 
ancora ostacolano 11 decoi* 
io delia poiìtìca eenigeticà 
nazionale. 1 

Solo cosi sarà possìbiÌ|!| 
che il settore elettrico dét 
nostro paese sia in gradò rii 

affrontare arieguatamerite ' 
le sfide che l'evòluziónè 
tecnologica, Tintegrazìone 
economicà europea e l'est- 
genza dì, una qualità deila 
vita sempre migliore ci prò-, 
spettano per gli anni No¬ 
vanta. 
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GEL ■- 

SHAMPOO 
D O C C » A 

EFFETTO COMCmATO 

JUMP 

diMENNEN 

DELJCATgZZA 

PERfCAAEltl , 

VITAtirA’ 

PESI II CORPO. 


schiuma, dà samaI 

■"f Ho comsinau» 


: TOÌIETTE 
R SHAVE 


DI 


JUMP 

DI MÉNNEN 


fAu OE TOllE^^ 


^MOLIIENTE 

'^SIA «Lii 

FeOTETIlVA 


STICK IARCE 

oiooonAnnf siNZu^aCOn 


DI MENNì^ 


DI MENNEN 


D! MEHNEM 


PER IL BENESSERE 
Diluirò IL CORPO 


LÀ NUOVA 
UNEA MASCHILE 


GEL 

SHAMPOODOCCIA 

delicato 
con i capelli, 
vitalizzante 
per tutto II corpo. 


SCHIUMA 
DA BARBA 

emolliente 
e protettiva 
con un nuovo 
ed esclusivo 
microdiffusora. 


STICK LARGE 
DEÒDORANT 

pratico 
perchè largo, 
non irrita perchè 
senza alcopi, 


EAU DE TOILETTE 
DEODORANT 

una raffinata 
eau de toilette 
ed un efficace 
deodorante. 


EAU DE TOILETTE 
AFTER SHAVE 

per là prima, volta 
in un solo prodotto 
una raffinata 
eau de toilette éd un 
efficace dopobarba. 
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